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REFERENDUM 


Battere il temp 


Per i partiti cinque leggi tutte da inventare 


ROMA — Cinque leggi, tutte 
da inventare, e sul filo del 
rasoio visto che di qui al 15 
aprile — prima delle date per 
la convocazione alle urne 
dei cittadini per i referendum 
— i tempi stringono davvero: 
poco meno di 100 giorni utili. 
Si concretizzeranno intese 
capaci di cancellare i 5 que- 
siti referendari accolti dalla 
Corte costituzionale? 

La strada, all'apparenza in 
salita, la si comincia a per- 
correre quest'oggi, in Parla- 
mento. AI Senato prende il 
via l'esame del provvedi- 
mento relativo alla respon- 
sabilità disciplinare dei giu- 
dici. Mentre alla Camera do- 
vrebbe riunirsi il «comitato 
dei garanti» — 6 senatori e 6 
deputati — che devono con- 
trollare che la Conferenza 
nazionale sull'energia (Ro- 
ma: 24-27 febbraio) presenti 
tutti i possibili scenari alter- 
nativi senza limitarsi a una 
guerra di «sì» e «no». Costi- 
tuendo dunque un primo mo- 
mento di approfondimento 
della questione tra le forze 
politiche. 

Ma come si preparano i par- 
titi all'ipotesi referendum? 
Quali le posizioni fin qui 
espresse? Eccone una bre- 
Ve sintesi, 

GIUSTIZIA. Il «pacchetto» 
predisposto dal ministro del- 
la giustizia, pur facendo 


Dovrebbero meglio esser in- 
vestigati i rapporti — più 
fecondi. di quel che comune- 
mente si crede — tra la bi- 
giotteria (o a ciò che, nel 
passato, corrispondeva a 
questo termine moderno) e 
l’arte tout court, l’arte con 
l’A maiuscola. 

Certo, a sfogliare i libri degli 
studiosi d’arte o a percorrere 
le sale dei musei di tutto il 
mondo, si ha l’impressione 
che a rappresentare le più 
alte ‘espressioni dello spirito 
umano — dopo la poesia e la 
musica — non ci sia altro che 
marmo e bronzo, colori pre- 
ziosi su tavola, tela o muro e 
— passando ad oggetti cosid- 
detti d’uso, oro € argento, 
diamanti e pietre rare. 
Soltanto la cosiddetta gioiel- 
leria rientrerebbe dunque, in 
ogni tempo, nel campo del- 
l’arte — quella con l'A maiu- 
scola. 

Ma pensiamoci bene: i gioiel- 
li che impreziosiscono le ve- 
trine dei musei e le tavole a 
colori dei volumi, sono sol- 
tanto la punta — scintillante 
— di un vasto iceberg som- 
merso, i fiori opulenti di una 
pianta rigogliosa e dalle vaste 
radici. 

Quasi sempre, quegli oggetti 
provengono da sepolcri rega- 
li, da tombe di eroi, da tesori 
nascosti, da scrigni e forzieri 
o, più frequentemente, da 
lunghe eredità dinastiche e 
familiari. 

Chi veniva sepolto nella Val- 
le dei Re non si portava certo 
appresso le conterie. Anche 
se lo avesse fatto, chi forzava 
quelle pareti di granito 
avrebbe certamente disde- 
gnato una manciata di ninno- 
li. Si è trafugato, in ogni 
tempo, l’oro. E i musei sono, 
oggi, i ricettacoli di tale bra- 
mata refurtiva. 3 

Si ricordi però che anche 
questo non:è del tutto vero; 
si parla, e se ne può parlare, 
di bigiotteria egizia o greca o 
etrusca o romana e così via. 
E se ne può parlare perché 
documentata nelle raccolte 
archeologiche-artistiche, o 
conosciuta tramite testimo- 
nianze iconografiche 0 addi- 
rittura fonti letterarie. A 
conferma che l’iceberg som- 
merso esisteva, ed è stato, 
almeno in parte, esplorato. 
A parte ciò, comunque, le 
grandi opere grandemente 


particolare 
azione di vendita, 


È tutta arte 
che riluce 


COPIONE DIO 
la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


storcere il naso ai magistra- 
ti, trova una certa disponibi- 
lità nelle forze della maggio- 
ranza. «Sarebbe una scia- 
gura se si dovesse arrivare a 
una chiusura anticipata della 
legislatura e il Parlamento 
non potesse condurre in por- 
to provvedimenti importanti 
e già pronti», ha detto 
Rognoni. 

La De è al fianco del ministro 
della giustizia pronta al varo 
delle misure predisposte. 

Il Psi è d'accordo anche lui. 
Proprio ieri il responsabile 
del settore Andò ha detto 
che «il pacchetto è valido». e 
va approvato così com'è: 
«senza stravolgimenti» che 
potrebbero «riaprire polemi- 
che e creare tensioni». 

Il Pri sembra più dubbioso. 
Prenderà comunque una 
decisione ufficiale sul da far- 
si giovedì, in una riunione 
congiunta dei gruppi parla- 
mentari. 

Il Psdi è più o meno sulle 
posizioni socialiste. 

Il Pli non è troppo soddisfat- 
to per la soluzione messa in 
cantiere in tema di respon- 
sabilità dei giudici (l'ha chia- 
rito ieri l'ex-vicesegretario 
Palumbo) ma sembra dispo- 
nibile al varo del pacchetto. 
Il Pci, infine, è decisamente 
contrario alle soluzioni indi- 
viduate dalla maggioranza é& 
‘annuncia una dura opposi- 


preziose non nascevano dal 
nulla. Erano gli estremi risul- 
tati di una vasta attività, 
dedicata da sempre all’orna- 
mento del corpo umano — 
maschile e femminile — del 
vestiario e della casa. 
Accanto all’arte maggiore, 
anzi, prima di questa, c'è, c'è 
sempre stata, l’arte cosiddet- 
ta minore. Da generazioni, 
ormai, quest’ultima gode 
dell’interesse crescente degli 
studiosi e del ‘pubblico, al 
punto che lo stesso attributo 
«minore» suona oggi ingiusto 
e antipatico. Si preferisce in- 
dicarla via via con termini 
specifici: grafica, costume, 
metallo, tessuto, design... 
Ormai, un affiche litografi- 
co. di Toulouse-Lautrec' è 
altrettanto significativo. (e 
forse di più) di una sua tela. 
(Che valga, commercialmen- 
te, meno è soltanto dovuto al 
fatto che gli affiches veniva- 
no tirati in molti esemplari). 
Accanto alla gioielleria, anzi 
prima di quella, c'è sempre 
stata la bigiotteria. Senza di 
questa, non avremmo avuto i 
tesori delle tombe faraoni- 
che, delle tholos micenee, 
della necropoli di Cerveteri, 
della fossa di Sutton-Hoo, di 
Roma e di Bisanzio, di Ra- 
venna e di Venezia, di Mila- 
no e di Firenze, delle cripte 
romaniche e delle sacrestie 
gotiche, dei «tesoretti» rina- 
scimentali e... della Torre di 
Londra. 
Ma, come tutte le altre) l’arte 
«minore» della. bigiotteria 
non è rimasta per sempre 
ancella della sorella «mag- 
giore». Da più di un secolo, 
ha acquistato consapevolezza 
— e fierezza — della propria 
identità. Anche i suoi creato- 
ri, un tempo confusi, si sono 
distinti e dichiarati tali, senza 
falsa modestia né proterva 
superbia: per coscienza del 
loro contributo creativo e af- 
fermazione di professionali- 
tà. I loro nomi sono ben noti, 
e già fanno storia nella storia 
di quest’«arte». 
Se si lanciasse oggi l’idea, e 
la si attuasse, di un museo 
della bigiotteria — come ne 
esistono tanti della grafica, 
del costume, del design indu- 
striale — nessuno potrebbe 
meravigliarsi. Sarebbe anzi 
lodata e difesa. Ed è forse 
tempo di pensarci davvero. 
Ss. B. 


zione. 

Più semplice per l'apparente 
mancanza di contrapposi- 
zioni, il discorso sul referen- 
dum per la soppressione 
dell’Inquirente. Ma più com- 
plesso per via dei tempi. Si 
parla di modifica di una nor- 
ma costituzionale che va in- 
fatti varata con doppia lettu- 
ra. Giovedì l’aula di Monteci- 
torio dovrebbe votare il 
provvedimento che gli è sta- 
to già trasmesso dal Senato, 
ma poi dovranno trascorrere 
tre mesi prima di iniziare la 
seconda lettura nei due rami 
del Parlamento. E dunque si 
giungerebbe al 15 aprile... 


NUCLEARE. Le tre doman- 
de referendarie si riducono a 
un tutt'uno nelle considera- 
zioni delle forze politiche. E 
le prospettive, diversamente 
da quel che concerne i due 
referendum sulla giustizia, 
non appaiono unitarie all’in- 
terno della maggioranza. . 


La Dc, dopo lo choc di Cher- 
nobyl, sembra propensa a 
proseguire nei piani per la 
costruzione delle centrali 
nucleari. Esiste però qual- 
che problema costituito da 
gruppi cattolici di base poco 
propensi all’uso dell’atomo. 
Il Psi, pur non figurando tra i, 
promotori del referendum 
appare deciso a sposare la 
tesi della moratoria. Niente 


quella 


Edizione di Ravenna del Big ’87 
dal 6 al 9 marzo al Palaffari di Firenze 


Dopo il successo della prima 
edizione, nel 1985, e della se- 
conda, nell?86, il BIG, Mostra 
Campionaria di Bigiotteria, di- 
venta — diciamo così — mag- 
giorenne, proponendosi due 
volte nell’anno 1987. Anche in 
questo, la manifestazione 
espositiva e commerciale segue 
precise indicazioni degli opera- 
tori del settore, ene esprime le 
esigenze. Come la moda, di cui 
ormai fa parte a pieno titolo, 
anche la bigiotteria segue cicli 
stagionali: delle diversificate 
domande del pubblico sono 
ben consapevoli sia i produtto- 
ri che i rivenditori. Da ciò, a 
cominciare dal 1987, le due 
edizioni annuali della rassegna 
fiorentina: questa di primave- 
ra, per presentare agli articoli 
ispirati al look estivo, e quella 
tradizionale di settembre, de- 
dicata alle creazioni che sotto- 
lineranno la moda invernale. 
Ambedue le edizioni di BIG si 
integrano e convergono verso 
un unico, comune fine: quello 


DIS 


DI BIGIOTTERIA 


Edizione primavera 


FIRENZE 
6-9 marzo 1987 
Centro Affari — Piazza Adua, 1 


Riservata agli operatori 
‘economici del settore 
orario: dalle 9 alle 49 

Ultimo giorno: dalle 9 alle 44 


per informazioni: 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


MOSTRA CAMPIONARIA 


‘expofrade sas 50126 Firenze - Via B. Accolti, 26 «Tel. 055/6810692 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


più centrali atomiche in atte- 
sa della fissione. 

Il Pri è contrario ai referen- 
dum («non è con un sì o con 
un no che la collettività può 
dir la sua su una problemati- 
ca così complessa» ricorda- 
va anche ieri la Voce) ma nel 
caso si giungesse alle urne 


» par di capire che sarebbe 


Nuclearista. 
Il Psdi — l’ha ricordato Nico- 
lazzi qualche giorno fa, è per 
la moratoria, come i sociali- 
sti. Ma al suo interno non 
mancano dissensi che, tra 
gli altri, ha esternato Preti. 
Il Pli, sostanzialmente filo- 
nucleare, è in posizione 
imbarazzante. Nelle sue fila 
militano i ministri dell’Indu- 
stria (Zanone) e dell’Am- 
biente (De Lorenzo). 
Nel Pci si ripropone l’ormai 
storica spaccatura del con- 
gresso di Firenze. L'uscita 
graduale sostenuta nel do- 
po-Chernobyl sembra tra 
l’altro già superata (lo ha 
fatto sapere giusto. ieri 
Reichlin trovandola «non 
semplice». 

(LIA) 


(I 

PLASTICA. A Firenze, a 
partire dal 1.0 giugno 1987, 
sarà vietato vendere, fornire 
o distribuire, in qualsiasi mo- 
do, buste o sacchetti non 
biodegradabili destinati al 
trasporto, 


di riassumere il meglio della 
produzione. bigiotteria nazio- 
nale per i più attenti e attivi 
operatori commerciali italiani 
e stranieri. E° stata questa la 
ragione iniziale del BIG, ed è 
questa la chiave della sua affer- 
mazione. La partecipazione 
degli operatori confermerà che 
la nuova formula risponde, a 
meditate richieste, e tien fede 
all'impegno di documentare — 
nel modo più aderente ai moti- 
vi tecnici e di mercato — l’ine- 
sausta vitalità della bigiotteria 
in Italia. All’edizione di prima- 
vera, che si terrà come le 
precedenti al Palazzo degli Af- 
fari dal 6 al 9 marzo, saranno 
presenti oltre cento espositori 
su circa 2.000 mq espositivi 
provenienti da ogni parte d’I- 
talia. 


Per informazioni rivolgersi a: EX- 
POTRADE sas - Via Benedetto Ac- 
colti 26 - 50126 Firenze - Tel. 
055/6810692 - TTX 588524/ET 57 - 
FAX (055) 752922/ET 57 
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METALMECCANICI /CONTRATTO 


Un accordo apripis 


Rapporti nuovi tra sindacato e Federmeccanica 


Una trattativa rapida 


senza mediazioni; per la 


prima volta codificata 


la categoria dei quadri 


ROMA — La porta è spalan- 
cata. | rinnovi dei contratti di 
lavoro del settore privato ora 
dovrebbero fioccare. La 
chiave di tutto, com'è tradi- 
zione in Italia, è l'intesa peri 
metalmeccanici. Qualche 
sindacalista fa manifestazio- 
ne d'’ottimismo: «Forse, ce 
la facciamo a chiudere tutte 
le partite entro la fine del 
mese». 

Se.è vero che il sogno (sin- 
dacale da una parte e della 
Federmeccanica dall'altra) 
di fare dei metalmeccanici la 
categoria attorno alla quale 
doveva ruotare il mondo del 
lavoro nel nostro paese ha 
perso molto del.suo fascino, 
è altrettanto vero che l’indu- 
stria metalmeccanica è 
ancora il punto di riferimento 
da cui non si può prescin- 
dere. 

L'Italia del terziario avanza- 
to, dei servizi e del commer- 
cio avanza a grandi passi, 
ma l'industria è ancora net- 
tamente in testa. 

Sta di fatto che questo con- 
tratto ha portato novità non 
indifferenti sia per i contenu- 
ti, che per il modo con cui vi 
si è arrivati.‘ 

Vediamo più da vicino questi 
elementi di novità, cercando 
di capire che cosa essi signi- 
fichino, in generale, per la 
situazione economica nazio- 
nale. a 

Il modo — Dopo anni la 
trattativa è stata piuttosto 
rapida (sette mesi), e non ha 
avuto bisogno di una dila- 
niante battaglia a colpi di 
sciopero (in tutto sole 36 
ore). La cosa più importante 
è il fatto che dopo molti anni 
non vi è stato bisogno della 
solita «mediazione governa- 
tiva». I.primi passi; per la 
Verità, sembrano impostati 
secondo i vecchi cliché, con 
la Federmeccanica chiusa 
su. posizioni. molto. rigide. 
Poi, però, le cose sono cam- 
biate  (forse' ha contribuito 
l'accordo con la Confapi). 
La: morale sembra chiara: 
imprenditori e sindacati han- 
no ricominciato, dopo anni di 
gelo, a parlarsi con spirito 


‘ costruttivo. Siamo di fronte a 


un nuovo modo di concepire 
le relazioni industriali? Trop- 
po presto per dirlo; certo il 
clima, se si pensa agli ultimi 
quindici anni, è cambiato. 


CONTRATTI 


Scuola, sciopero unitario 


Confederali e Snals hanno deciso di allearsi 


ROMA — Le segreterie na- 
zionali dei sindacati della 
scuola Cgil-Cisl e Uil e lo 
Snals, il sindacato autono- 
mo dei lavoratori hanno de- 
ciso di «unire le loro forze» 
partecipando insieme alle 
forme di lotta già indette per 
il mese di gennaio per solle- 
citare il governo a chiudere il 
contratto della categoria al 
più presto. Prima di tale 
accordo, infatti, i confederali 
avevano deciso di non pren- 
dere parte agli scioperi pro- 
clamati dallo Snals e vice- 
versa. 

«Ora — si legge in una nota 
congiunta — di fronte all’in- 
concludente protrarsi delle 
trattative da parte del gover- 
no abbiamo deciso in difesa 
di un nuovo e più dinamico 
inquadramento economico 
che valorizzi, ;promuova e 
incentivi le specifiche pro- 
fessionalità di partecipare 
insieme alle forme di lotta 
già in programma e invitia- 
mo tutti i lavoratori a parteci- 
parvi». Questo il calendario 


Retribuzione — Si potrà 
discutere sulla quantità degli 
aumenti salariali, ma è indi- 
scutibile che per la prima 
volta dal 1973 (da quando 
cioè l'inflazione ha condizio- 
nato la nostra economia) 
siamo di fronte a incrementi 
reali. Il contratto non serve 
più a recuperare ciò che l’in- 
flazione si era mangiata ne- 
gli anni precedenti. È la 
dimostrazione, al di là delle 
dichiarazioni ufficiali dei po- 
litici, che siamo fuori dall’e- 
mergenza. Ora il problema è 
‘andare avanti. Sia i sindaca- 
ti che gli imprenditori mo- 
strano di crederci visto che 
hanno stabilito di procedere 
al taglio di 16 ore di lavoro 
l'anno a partire dal 1989. 
Contratti aziendali — La 
Federmeccanica chiedeva 
una moratoria per un anno, il 
sindacato non ha voluto con- 
cederla. Su questo punto, in 
altri tempi, sarebbe stata 
guerra. Evidentemente la 
Federmeccanica ha lasciato 
il coltello ai sindacati nella 
convinzione che esso non lo 
userà per. vibrare colpi a 
casaccio. E un sintomo del 
«modo nuovo» con cui im- 
prenditori e sindacati inter- 
pretano i loro rapporti. 
Quadri — Per la prima volta 
in un contratto è codificata la 
categoria dei quadri e si ri- 
conosce che meritano un 
trattamento economico di- 


verso. Non è importante il 


quanto (50 mila lire), ma il 
fatto che sia stata attuata la 
legge del 1985 che istituisce 
la categoria. La Confeder- 
quadri ha protestato perché 
non è stata ammessa alla 
trattativa e non vuole dele- 
gare la sua rappresentanza 


. ai sindacati Cgil, Cisl e Uil. 


Per il presidente della Con- 
federquadri è la dimostrazio- 
ne che in Italia vi sono gravi 
limiti al pluralismo, 


[| 

ATTENTATI. Gli atti di vio- 
lenza che da alcuni mesi 
Vengono compiuti contro gli 
‘amministratori del Nuorese 
non accennano a placarsi 
nonostante le manifestazio- 
ni popolari di condanna. Gli 
ultimi due episodi sono av- 
venuti durante la notte. Fuci- 
late sono state sparate con- 
tro i municipi di Ottana e di 
Desulo. 


delle iniziative congiunte: 
— dal 19 al 21 gennaio: scio- 
pero totale di tutto il perso- 
nale della scuola (direttivi, 
docenti e non docenti) nella 
prima ora di tutte le scuole. 
— dal 22 al 24 gennaio: scio- 
pero di tutto il personale non 
docente nella prima ora di 
tutte le scuole. 

— dal 26 al 29 gennaio: as- 
semblee generali in tutte le 
scuole con la partecipazione 
degli operatori scolastici, 
degli studenti e delle fami- 
glie; 

— 30 gennaio: sciopero ge- 
nerale con manifestazione a 
Roma. 

Nell’esprimere «grave 
preoccupazione e ferma 
condanna delle responsabi- 
lità del governo per l’incon- 
cludente protrarsi delle trat- 
tative e per l'assenza di ri- 
sposte accettabili» alle loro 
richieste contrattuali, i sin- 
dacati scuola hanno ribadi- 
to, in un comunicato unita- 
rio, i punti irrinunciabili della 
rivendicazione economica. 


I contratti scaduti 

CATEGORIA CONTROPARTE SONTARITO open 
EDILI Ance-Confapi-Intersind 31/12/85 1.317.000 
LEGNO Federlegno-Confapi 31/ 1/86 360.000 
LAPIDEI Confindustria-Confapi 31/12/85 30.000 
LATERIZI-CEMENTO Confindustria 31/12/85 120.000 
ALIMENTARISTI ; Confindustria-Cooperative 30/11/86 315.000 
PANIFICAZIONE 30/ 6/85 78.500 
TESSILI Confindustria-Asap 31/ 5/86 807.000 
GIOCATTOLI ecc. Confindustria-Fai 21/ 3/86 50.000 
PELLI E CUOIO Confindustria-Aipes 21/ 3/86 19.000 
CALZATURIERI | Confindustria-Confapi 30/11/85 191.000 
VETRO Confindustria-Intersind 30/ 4/86 39.000 
CERAMICA Federmeccanica-Anir 31/12/85 51.000 “ 

Assopiastrelle-Intersind 
CONCIA Confindustria-Unic 31/12/85 35.000 
DIPEND. RAI Rai 31/12/86 11.600 
OPERAI AGRICOLI Confcoltivatori-Coldiretti 30/ 9/85 1.100.000 
Confzgricoltura ? 

TABACCO Apti-Intersind 15/ 3/86 18.000 
RECAPITI ESPRESSI Ausitra 31/ 8/86 3.000 
AUTOSTRADE Intersind-Ausitra 31/12/85 12.000 
MAGAZZINI PORTUALI Assodocs 31/12/85 1.800 
FERROVIERI Ente Ferrovia 31/12/86 218.000 
COMMERCIO Confcommercio 31/ 3/86 800.000 
La positiva conclusione del rinnovo del contratto del metalmeccanici privati comincia a produrre | primi effetti. Oggi i 
sindacati si incontrano con l'Intersind per Il contratto del metalmeccanici dipendenti dalle aziende a partecipazione 
statale. Tutti sono convinti che la trattativa si concluderà in pochi giorni, e l'intesa sarà trovata replicando l'accordo 
raggiunto con la Federmeccanica per | metalmeccanici delle aziende private. 

CHIMICI — Da venerdì si vota per ll referendum sui contenuti del nuovo contratto. È Il primo settore che si ‘pronuncia 
ALIMENTARISTI e Gea ii eterendum è previsto anche per E pre ro la piattafi delle 
Ficeate SUA Le piincpall Lricieate, EODTIO essere la riduzione dell'oralto di lavoro dl 96 crea e 


due parole: «ora basta». 


‘quadri. È soddisfatto? 


ottenuto ben poco. 


«Chi si strappa le vesti parlando di troppo 
poco non capisce che questo è il primo 
passo; è l’inizio di un nuovo tipo di 
rapporti all’interno della fabbrica. In futuro 
saranno possibili nuove soddisfazioni. 
L'unica preoccupazione è che dopo la 
fiammata si cerchi di giocare al ribasso 
per i quadri. Sa, io conosco i miei polli». 


Basta all’anarchia, basta all’insicurezza, 
basta al.sopruso in fabbrica. Alla testa un 
caporeparto della Fiat, Luigi Arisio. 

Era la marcia dei quarantamila. Molto fu 
detto allora su chi fosse il vero organizza- 
tore. Si parlò della stessa Fiat (qualche 
mese fa Agnelli ha riconosciuto che un 
aiuto fu dato), di forze politiche. 
Onorevole Arisio, il nuovo contratto 
dei metalmeccanici finalmente ricono- 
sce In modo tangibile l’esistenza del 


«Certo, questo è il contratto del grande’ 
cambiamento. Non è ancora un contratto 
miracoloso, ma indica un nuovo modo di 
pensare alle relazioni industriali». 

Ma qualcuno dice che in realtà avete 


METALMECCANICI / INTERVISTA 
La marcia dei «quadri» continua 


Soddisfatto del nuovo contratto il leader dei quarantamila di Torino 


ROMA — Sette anni fa, nell'ottobre del 
1980, Torino assistette, a metà tra lo 
sbigottito e il preoccupato, al lento scorre- 
re per le vie della città di quarantamila 
quadri che si facevano scudo soltanto di 


tico». 


A chi si riferisce, ai sindacati o agli 


ROMA — Ogni cinque o 
sette anni, a cadenza fis- 
sa, Cgil, Cisl e Uil dovran- 
no «azzerare la situazio- 
ne» e rinnovare integral- 
mente le deleghe dei pro- 
pri iscritti, in ogni singolo 
luogo di lavoro, provincia e 
categoria: è la rivoluziona- 
ria proposta che il leader 
della Cgil, Antonio Pizzi- 
nato, lancia in una intervi- 
sta. Dovrà essere questa, 
per Pizzinato, una delle 
regole chiave del nuovo 
«codice» 

«Nell'arco di un mese, con 
il contributo di tutti, è pos- 
sibile mettere a punto il 
nuovo statuto unitario, che 
dovrà essere discusso e 
ratificato da una riunione 
congiunta dei tre consigli 


per premere sul governo 


PROPOSTA PIZZINATO 
Sindacato, cariche a scadenza 


‘Azzeramento ogni 5 o 7 anni e rinnovo delle deleghe 


generali», ha detto Pizzi- 
nato. Su questa base, po- 
trà essere ricbnvocata la 
conferenza stampa unita- 
ria sospesa dopo lo 
«strappo genovese». Piz- 
zinato, che ha già impartito 
alle strutture della Cgil la 
linea della «verifica inte- 
grale» delle deleghe, si 
propone quindi di farla di- 
ventare patrimonio comu- 
ne, subito. 

Ed ecco di seguito la «gri- 
glia» delle regole che Piz- 
zinato propone a Cisl e Uil. 
Primo, una «clausola di 
raffreddamento» per scon- 
giurare nuovi incidenti di 
percorso; «Qualora nella 
definizione di piattaforme, 
nella conclusione di un'in- 
tesa, nella proclamazione 


imprenditori? 

«A tutti e due. Per fortuna la rivoluzione 
delle tecnologie ha lavato la testa a tutti, a 
imprenditori e sindacati, e li ha fatti guari- 
re un po’ entrambi». 

Ora i quadri faranno sentire di più la. 
loro voce in fabbrica? 

«Non esageriamo, abbiamo troppo da 
fare in fabbrica per metterci a fare i 
sindacalisti». 

Vi siete messi in marcia a Torino, con 
questo contratto pensate di essere ar- 
rivati al capolinea? 

«Neanche per sogno: la marcia continua. 
Useremo altre scarpe, altri percorsi, ma la 
marcia continua. Questo è solo' il primo 
round, vogliamo diventare soggetto poli- 


Ma che cos'è che le piace veramente e 
senza riserve in questo contratto del 
metalmeccanici che lei evidentemente 
considera storico? 

«La cosa che mi piace di più non è scritta 
nel contratto, ma la sottintende. Parlo 
della soddisfazione di essere tornati a 
fare parte di aziende sane, del clima più 
pulito che si respira in fabbrica, del ritro- 
vato rispetto che vi è per chi lavora. Parlo 
del nuovo modo di essere nei luoghi di 
lavoro, del fatto che vi sia meno brutalità e 
che siano tornati a essere fattori primari la 
mente e anche il cuore. 


(n. n.) 


o nella sospensione di 
scioperi si determinassero 
divergenze fra le strutture 
sindacali, ci dovrà essere, 
una pausa per consentire 
ai livelli sindacali immedia- 
tamente superiori di inter- 
Venire e di ricercare un'in- 
tesa». 

Al secondo posto vengono 
per Pizzinato le procedure 
— che vanno definite con il 
massimo rigore — per la 
messa a punto delle piat- 
taforme e l'approvazione 
degli accordi. Terzo e ulti- 
mo aspetto, le. strutture 
sindacali unitarie nei posti 
di lavoro. | consigli dei de- 
legati devono essere per 
Pizzinato «il soggetto uni- 
co di contrattazione e di 
rappresentanza», 


Fiamme gialle 
Triestino ai vertici 


ROMA — Un alto ufficiale 
triestino è stato chiamato ai 
Vertici delle Fiamme gialle: il 
generale di brigata Vincenzo 
Malgeri è il nuovo capo di 
stato maggiore del comando 
Jenerale ‘della Guardia di 
inanza. 

Lo ha reso noto lo stesso 
comando generale con un 
comunicato nel quale si in- 
forma che Vincenzo Malgeri 
succede nell'incarico al ge- 
nerale Guglielmo Farnò, 
Questi è stato promosso 
generale di divisione ed èsti- 
nato ad assumere la respon- 
sabilità di Ispettore della 
Guardia di fanza per l'Italia 
nord-occidentale, 


Il generale Vincenzo Malge- 
ri, nato a Trieste nel 1930, 
ha frequentato i corsi nor- 
mali dell'accademia e della 
scuola d'applicazione della 
Guardia di finanza a Roma, 
Egli ha ricoperto incarichi di 
rilievo, quali il comando del- 
la legione di Venezia e del 
nucleo regionale polizia tri- 
butaria di Milano. 
Promosso generale di briga- 
ta nel 1984, ha comandato 
l'accademia del corpo di 
Bergamo. ' 
Commendatore dell'ordine 
al merito della Repubblica 
Italiana, Vincenzo Malgeri è 
insignito della medaglia 
mauriziana, 


ALONDRA 
Prigioniero 
della setta 


CAGLIARI — Stefano Lod- 
do, il giovane cagliaritano 
che per una ventina di 
giorni in Inghilterra è stato 
tenuto «prigioniero» nella 
sede della setta fondata da 
Ron Hubbard, il filosofo 
‘americano morto un anno 
E in Calorie, Sarà senti- 
0 oggi dalla polizia, ; 
Stefano Loddo, dopo il 
rientro da Londra, è ora 
molto stanco e sta tentan- 
do di riprendersi, : 
Durante la «prigionia»; 
Loddo avrebbe subito buo- 
na parte dell'iter dell'ini- 
ziazione dimostrando alla 
fine una certa insoffe- 
renza. 


Giorni israeliani 
di Spadolini << _d 


ROMA — Nel programma 
della nuova visita in Israele 
del ministro della. difesa 
Spadolini figurano incontri 
anche con rappresentanti 
palestinesi moderati. Lo ha 
dichiarato prima della par- 
tenza per la sua missione di 
lavoro che culminerà con il 
conferimento della laurea 
«honoris causa» nell'univer- 
sità di Tel Aviv per la sua 
battaglia contro: il terro- 
rismo, 

«Questa mia visita — egli ha 
detto — fa seguito ai collo- 
qui romani del ministro degli 
esteri Peres e alle missioni 
ufficiali del Sovrano di Gior= 
danla Hussein, impegnato 


eo 
nel sostegno al piano di svi”. 
luppo e di assistenza quin! 
quennale ai territori di Ci 
sgiordania occupati che ment 
rita il pieno appoggio del 
l'Occidente, anche in visitar 
di favorire una soluzione neri 
goziata della controversiai 
arabo/israeliana che nom 
può non passare attraverso; 
una forma di federazione 
giordano/palestinese, (st 
Spadolini si incontrerà con.il: 
Capo dello Stato. israeliano? 
Herzog, con il premier Sha# 
mir, il ministro degli afito 
Peres e quello della difes& 
Rabin. Successivamente: 


; ni sarà ospite del sindac0” 
d @ 


Gerusalemme. do, 


RINCARI 


Treni, pedaggi 
Rc auto, aerei 


ROMA — Rincari in vista per 
numerosi servizi pubblici, 
soprattutto nel settore dei 
trasporti e in alcuni casi su- 
periori al tasso d'inflazione 
. programmato. Dall'1 marzo 
le tariffe del trasporto merci 
su rotaia saranno più care 
del 30 per cento anche se 
per gli utenti sarà possibile 
Ottenere degli «sconti»; per 
quanto riguarda i passegge- 
ri, il provvedimento di au- 
mento tariffario è fermo al 
ministero dei trasporti in at- 
tesa della firma del ministro. 
AI Comitato interministeriale 
prezzi sono poi in lista d'at- 
tesa sia i rincari richiesti 
dall’Alitalia e dall’Ati per le 
tariffe dei voli nazionali 
(+3,5 per cento), sia quelli 
avanzati dalle. compagnie 
autostradali sui pedaggi 
(+7-8 per cento). 
Per la Ré-auto, ‘infine, le 
compagnie di assicurazione 
hanno chiesto rincari del 3,4 
per cento, un aumento che 
dovrebbe scattare dall'1 
marzo, cioè quando sca- 
dranno le tariffe attualmente 
in vigore. Vediamo ora in 
dettaglio i singoli rincari. 
Ferrovie: il consiglio d'am- 
ministrazione dell’Ente fer- 
rovie dello Stato, avvalendo- 
si delle competenze fissate 
dalla legge n. 210 ha fissato 
le nuove tariffe per il tra- 
sporto-merci. 


L'aumento scatterà l'1 mar- 
zo e sarà del 23-30 per cen- 
to per le merci in genere e 
del 30 per cento secco per i 
prodotti carbo-siderurgici. 
Tuttavia l'utente potrà anche 
pagar meno trattando diret- 
tamente il costo del traspor- 
to con l'Ente statale. Dalla 
stessa data, infatti, non sarà 
più in vigore il sistema di 
contrattazione definito «del- 
la parità di trattamento» per 
il quale le Ferrovie sono ob- 
bligate a praticare le mede- 
sime tariffe a tutti. 

Dall'1 marzo chi fornirà 
imballaggi di agevole mano- 
vralità oppure chi sarà parti- 
colarmente puntuale nelle 
consegne e nei ritiri, potrà 
contrattare una facilitazione 
di pagamento rispetto alle 
tariffe ufficiali. 

Per quanto riguarda il tra- 
sporto passeggeri la deci- 
sione dei rincari tariffari è di 
competenza del ministro dei 
trasporti presso il quale è 
ferma la richiesta di aumen- 
to — anche questa presumi- 
bilmente del 30% — avanza- 
ta dall'Ente ferrovie dello 
Stato. 

Aerei; il Cip deve ratificare il 
rincaro del 3,50 per cento 
dei voli nazionali deliberato 
dalla commissione Sangalli. 
Il ritocco tariffario è inferiore 
all'aumento che avevano 
chiesto le due compagnie 


RELIGIONE E FAMIGLIA 


I vescovi italiani rilanciano 
la «questione morale» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Non tutto ciò che è possibile 
alla scienza «è lecito» e non 
sempre «ciò che è consenti- 
to dalla legge degli uomini è 
giusto alla coscienza mora- 
le»: lo dicono i vescovi italia- 
ni a proposito dei mezzi 
Messi a disposizione dalla 
scienza che «facilitano l’ar- 
bitrio di volere con ogni mez- 
zo o di rifiutare a ogni costo 
la vita, a seconda dei propri 
calcoli o dei propri desideri». 
ll richiamo è contenuto nel 
messaggio che la Conferen- 
za episcopale rivolge al 
Paese in vista della «Gior- 
nata per la vita 1987» che si 
celebrerà in tutte le diocesi il 
1 febbraio. 

«E' tempo ormai che la 
scienza, l'economia, la poli- 
tica, la cultura — dicono tra 
l'altro i vescovi — si dedichi- 
ho davvero a servire la di- 
gnità della vita di tutti. E che 
le risorse materiali e morali 
non siano impiegate per uc- 
cidere, ma per aiutare a na- 
scere e a vivere, soprattutto 


A SANREMO 


Forse sono terroristi 


Fermati due palestinesi e due algerini 


SANREMO — Quattro stranieri, due palestinesi e due 
algerini, sono stati fermati la scorsa notte a Sanremo 


con quelle situazioni nelle 
quali il bisogno, la solitudi- 
ne, la paura suggeriscono il 
ricorso all'aborto o al suici- 
dio o all’eutanasia». 
Inoltre è necessario che 
quanti abbiano a cuore la 
causa della vita si impegni- 
no a rinnovare la mentalità 
comune nei confronti della 
sessualità e della procrea- 
zione, della vita affettiva, del 
matrimonio e della famiglia: 
«Non si può negare, infatti, 
che i reati contro la vita e i 
tentativi indiscriminati per 
manipolarla hanno origine 
da un vuoto morale di cui si 
è vittime e responsabili». 
Agli alunni e alle famiglie 
che scelgono l’ora di religio- 
ne .i vescovi si impegnano ad 
assicurare «progetti educa- 
tivi di sicuro valore». Nel 
corso dei lavori il vertice 
dell'Episcopato si è occupa- 
to anche del rapporto tra 
«questione morale» e que- 
stione sociale e politica, sot- 
tolineando che «non sempre 
tale ineludibile rapporto tro- 


dalla polizia, che li ha denunciati ed espulsi dall'Italia 
perché sprovvisti di documenti validi. | 

| quattro, però, non sono stati riaccompagnati al 
confine, ma trasferiti, in giornata, a Roma per ulteriori 
accertamenti da parte dell’Ucigos. Sono Abrahim Bou- 
ras, di 30 anni, e Mohamed. Benali, di 18 anni, 
palestinesi, Salhim Bentonati, di 20 anni, e Allah 
Dhamel Sahed, di 25 anni, algerini. 8: sE 
| quattro sono stati notati' dagli uomini della polizia 
ferroviaria di Sanremo mentre, con fare circospetto, si 
aggiravano all'interno della stazione. Gli uomini della 
«Polfer», dopo averli bloccati, hanno avvisato i colleghi 
che stavano conducendo un’operazione anti-crimine. 
Successivamente, nel corso della notte, | quattro 
stranieri sono stati trasferiti alla questura di Imperia, 
dove sono stati presi in consegna dall’Ucigos, che nei 
loro confronti ha emesso decreto di espulsione. 
Salhim Bentonati è stato denunciato anche perché 
trovato in possesso di un passaporto falso, e Dhamel 
Sahed per porto abusivo di arma impropria. Secondo 
quanto gli uomini dell’Ucigos hanno:accertato, Bouras 
e Benali sarebbero giunti a Sanremo da Roma, dove 
lisiederebbero da circa sei mesi, mentre i due algerini 
sarebbero entrati in Italia provenienti da Marsiglia, 
quasi sicuramente in maniera clandestina. 

| due algerini, infatti, non sono in possesso del 
permesso di soggiorno. È stata quindi avvisata la 
direzione della Ucigos, a Roma, dopo che nei confronti 
dei quattro era sìato disposto dalla magistratura il 


scorta nella capitale. 


fermo per 48 ore, e i quattro sono stati trasferiti sotto 


CONDANNA 
Astinenza 


«galeotta» 


ANCONA — Un raptus di 
libidine, originato dall’asti- 
nenza sessuale praticata 
per voto religioso, è costa- 
to a un «devoto di Krisna», 
il romano Maurizio Maria- 
ni, di 30 anni, la condanna 
aunanno e quattro mesi di 
reclusione con i benefici di 
legge. ù 

Quel ‘giorno Mariani che 
girava per vendere dischi e 
libri si introdusse, per ri- 
cercare acquirenti, nell’o- 
Spedale di Osimo dove si 
avvicinò a una bambina 
allora tredicenne, Serenel- 
la S., che prese a «visita- 
re» spacciandosi per un 
medico, 


CATANIA 
«Barbone» 
milionario 
CATANIA — Un «barbone» 
è morto nella sua catapec- 
chia, nel popoloso quartie- 
re di San Berillo, a Cata- 
nia, ma la polizia ha sco- 
perto che aveva depositati 
in banca duecento milioni 
di lire. 

Titolare del conto, Gaeta- 
no Vilardi di 52 anni, mila- 
nese d'origine, da molti 
anni viveva a Catania as- 
sieme alla madre, spentasi 
un anno fa. 

Gaetano Vilardi abitava in 
una casupola semidiroc- 
cata, sporca e piena di ri- 
fiuti. Qui i vicini di casa lo 
hanno trovato privo di 
vita. 


t 


Il giorno 17 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Umberto Zorn. 


Addolorati ne danno il triste 


nazionali Ati e Alitalia, fissa- 
to per il 1987 in un +4,56 
per cento a partire dal mese 
di febbraio. 

Autostrade: le società con- 
cessionarie d'autostrade 
hanno presentato richieste 
d'aumento differenziate a 
seconda della specifica si- 
tuazione finanziaria, degli 
investimenti in programma, 
della consistenza del flusso 
del traffico. L'Anas dovrà 
vagliare queste richieste per 
trasmetterle al Cip cui spetta 
l'ultima parola in materia di 
rincari tariffari. Anche per 
questi aumenti, tuttavia, si 
parla di una data prossima, 
febbraio o al massimo mar- 
zo, e la percentuale d’incre- 
mento dovrebbe oscillare fra 
il 7 e l'8 per cento. 

Rc auto: l’Ania, l’Associa- 
zione che rappresenta la 
maggior parte delle Compa- 
gnie di assicurazione, ha da 
tempo richiesto un adegua- 
mento delle tariffe sulle au- 
tovetture del 3,4 per cento. 
La commissione Filippi, cui 
spetta la valutazione del rin- 
caro prima che il Comitato 
interministeriale prezzi lo 


annuncio la moglie DIDA, i figli 
MASSIMILIANO, MATTEO, 
la mamma ERMENEGILDA, 
zii, cugini, famiglia DEBELLI e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento all’a- 
mico NINO, alla famiglia AM- 
BROSETTI e a quanti parteci- 
peranno al dolore dei familiari. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pietà 
alla Chiesa e Cimitero di Ser- 


vola. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Il Consiglio delegati F.P. CGIL 
del Comune di Trieste si associa 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 


Umberto Zorn 
Trieste, 20 gennaio 1987 


= \ x Partecipano: 
renda esecutivo, ha fissato il | *% RIA 
primo incontro per il 28 gen- | — Rat SELE) 


naio, in tempo per valutare 
le richieste dell'Ania; le nuo- 
Ve tariffe, infatti, dovranno 
andare in vigore dal prossi- 
mo 1 marzo. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano al lutto i colleghi e 
amici dell’Officina Comunale di 
via Papiniano. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano commossi alla Te- 
pentina perdita del caro amico 


Berto 


i colleghi dell’Ufficio Tecnico 
Comunale. 


va adeguata attenzione nel | Trieste, 20 gennaio 1987 
mondo politico e la traduzio- 
ne legislativa talvolta va in 
direzione contraria e un’eti- 
ca oggettiva sia naturale sia 
cristiana». 

| vescovi italiani ribadiscono 
la loro disponibilità a verifi- 
care eventuali carenze e dif- 
ficoltà di attuazione della 
nuova normativa sull'inse- 
gnamento della religione 
cattolica nella scuola pubbli- 
ca, però «senza méttere in 
discussione i punti fonda- 
mentali e irrinunciabili del- 
l'intesa del 14 febbraio 


1985». 
T 


Il 17 gennaio si è spenta la cara 
mamma 


TOO al grave lutto: genera- 
le ADRIANO OLIVA. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Ciao 


Umberto 


vero amico sincero, da DARIO, 
ORIETTA e, PAOLA AM- 
BROSETTI. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Con commozione sarai sempre 


Umberto 


— NINO BERGAGNA 
— ADRIANA ANTONIUTTI 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Carmela 
ved. Belli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i nipoti e le nuore unita- 
mente ai parenti tutti. |‘ 

I funeralli seguiranno oggi mar- 
tedì 20 gennaio dalla Cappella 
Selcpele Maggiore alle ore 
10.45. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Addolorati partecipano al lutto: 
NADIA, FULVIO; ADRIA- | 
NA, ISO; LOREDANA, 
FRANCHETTO; NADIA, 
WALTER; GABRIELLA, LU- 
CIANO; SILVIA, SERGIO; 
ADRIANA, MARIO; PAO- 
LO, GIULIANA STAIANO, 
LUCIA; FLAVIA e SERGIO; 
MARININA, ARMANDO; PI- 
NO, WANDA; ELIDE, PINO. 


Trieste, 20. gennaio 1987 


Nel momento del dolore sono 
Vicini al signor MARIO BELLI i 
collaboratori e dipendenti tutti 
della STERNA srl di Trieste e 
Milano. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
BERIO ZZZ IO DS TA 


t 


Il 17 gennaio è mancato al nostro 
affetto il caro 


Giuseppe Rojac 
di anni 75 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIOVANNA, i figli 
VITTORIO, LIDIA, SILVA- 
NA, ELVINO e DARIO, i ni- 
poti, le muore e i generi, le 
sorelle MARIA e ROSINA e 
famiglie. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore 11.30 dalla Cappella 


Ricordano con affetto l’amico 


Umberto 


IVANA, GASTONE, CECI- 
LIA, RENATO, ROSANNA, 
RODOLFO SAVIOLI, NA- 
DIA ed ELIO MORI. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


FABIO e SONIA SANCIN e 
famiglia; FRANCO e LEDA 
TREMUL con MARIO e com- 


pagnia. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


Ti ricorderemo sempre 
Umberto 
i cugini: 


— MARINA e MARIO 

— MIRELLA e GIANNI 
— MARIUCCIA e DINO 
— SERGIO e GRAZIELLA 
— ESTER e ADA 


Trieste, 20 gennaio 1987 


di via Pietà. 
Trieste, 20 gennaio 1987° 


=_=] 


L'Orchestra della EATC G. 
VERDI si associa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


MAESTRO PROF. 
Baldassarre Simeone 


valente ed apprezzata spalla del- 
l'Orchestra Triestina. 

Lo ricordano gli ex allievi ed i 
colleghi tutti. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Le famiglie MISERI, COGOLO 
€ RICCI nell’impossibilità di far- 
lo singolarmente ringraziano 
Îuanti hanno preso parte al loro 
lolore per la perdita della cara 


Zita Miseri 
Gorizia, 20 gennaio 1987 


Addolorati sono vicini alla cara 
GILDA: LEDA CERETTI e 
figli. 

Trieste, 20 gennaio 1987 


t 


è 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra cara mamma 


Amelia Glavina 
in Povh 


Ne danno il triste annuncio il 

figlio BRUNO, la nuora DA- 
[IANA, i nipoti ADRIANO e 

MAURIZIO e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 

ledì alle ore 10.45 dalla Cappella 

dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


SISTINA I 
20.1.1977 20.1.1987 | Commossi per la stima e l’affetto 
dimostrati al nostro caro 
Mario Berini Giuseppe Cerrano 
23.1.1985 23.1.1987 | rivolgiamo un sentito ringrazia- 


mento a tutti coloro che hanno 
voluto esserci vicini in questo 
doloroso momento. 


Giordano Berini 


I familiari li ricordano. I familiari 
Trieste, 20 gennaio 1987 Trieste, 20 gennaio 1987 
VESTSIRSZ DI TREO SARI I III RED 


Interni 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


ING. 
Giuseppe Tolloy 
A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio le figlie 
LUCIANA, ADRIANA; i ge- 
neri STELIO, MARIO; la nipo- 


te VIVIAN e parenti tutti. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


PIERO DESCHI e famiglia so- 
no vicini per la dolorosa scom- 
parsa. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


CARLA e LUIGI rattristati per 
la scomparsa del caro 


ING. 


Giuseppe Tolloy 
ne ricordano le doti umane e 
intellettuali. 
Con vivo cordoglio sono vicini al 
dolore di ADY, TITTI, VI- 
VIAN e familiari. 
Induno Olona (Varese), 
20 gennaio 1987 


FRANCO, EDY e CLAUDIA 
CECONI partecipano commossi 
al dolore di ADY e MARIO e 
famiglie. 

Saltrio (Varese), 

20 gennaio 1987 


Il Consiglio del Gruppo Sportivo 
ARS istruttori e io 
partecipano al lutto di ADY e 
MARIO per la scomparsa del 
loro caro papà. 

Saltrio (Varese), 

20 gennaio 1987 

Sono vicini a TITTI e STELIO 
gli amici: SARI e CLAUDIO 
COASSIN; FRANCESCA e 
DARIO CELESNIK; FLAVIA 
e TINO CAMELI; MARIA e 
MARCO BALDASSARRE; 


RINA e GIORGIO DORI:° 


GUZZI. 
Trieste, 20. gennaio 1987 


Partecipano al lutto: 

— GIOCONDA e, LIVIO 
DAVIA 

— FRANCESCA e PAOLO 
DAVIA 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Lo____ttt@rtm 


t 


Si è spento serenamente 


Mario Vignes 
(Napoletan) 


Addolorati ne annunciano Ja di- 
partita il figlio ADRIANO, la 
nuora NEVIA, DINO, le nipoti 
PAOLA, FABIANA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà alla Chiesa e Cimitero di 
Prosecco. 


Non fiori.ma opere di bene 
Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— DEL BIANCO 

— MALUSA 

— ZAGRANDI 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 
PESEL - ZANUTTINI. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
LP ri 


t 


Il giorno 18 gennaio è ritornato 


al Padre 
Ermete Vidimare 


Ne danno il triste annuncio la zia 
BIANCA KRAUS ved. BRA- 
DASCHIA con i figli ENNIO e 
LAURA, unitamente alla Co- 
munità di S. Caterina e ai paren- 
ti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
Medici e al Personale del Repar- 
to di Chemioterapia del Centro 
Tumori ed alla INT Medica. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 gennaio alle 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicolò Dessanti 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
——414mpz&E@&@&--==<l 


Il Personale della Villa «SE- 
GRE» ricorda con rimpianto la 


N.D. 
Ella Segre Melzi 


nel primo anniversario della 
scomparsa. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
ee ae Re] 


t 


Il giorno 16 gennaio è spirato 


serenamente l’ 


ING. 
Odo Camus 
Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 


NORA, la sorella MARIA, la 
cognata FRIDA e i parenti tutti. 


Trieste, 20 gennaio ‘1987 


NOVELLA, FRANCESCA e 
DORETTA partecipano con im- 
menso dolore, 


Trieste, 20 gennaio 1987 


LYDIA e MARINO sono vicihi 
a NORA per la perdita del caro 


Odo 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: LAURA 
CALLIGARIS con RUGGE- 
RO, SERGIO, MANUELA e 
FULVIA. 


Trieste, 20. gennaio 1987 


Profondamente commosso par- 
tecipa al dolore di NO. e 
MARIA il cugino SILVIO PE- 
SLE con la moglie MARIA e i 
figli. 

Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 

— ORLICH 

— VALERIA e LUCIO TAM- 
BURLINI 


Trieste, 20 gennaio 1987 


LISETTA e LUDOVICO addo- 
lorati sono vicini a NORA perla 
scomparsa del caro 


Odo 


MERCEDES, FILIPPO e MI- 
CHELE partecipano al grave 
lutto. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Si associano al lutto famiglie 
RONCALLI, STENER, 
TONTI. 


Muggia, 20 gennaio 1987 


Sono vicini a NORA: 

RASO BRUNNER e 
igli 

— LUISELLA con BEPPE 

— 'HELEN 


Trieste, 20 gennaio 1987 


T 


Le sorelle IRENE ed ELVIRA 
danno il triste annuncio della 
scomparsa del loro caro fratello, 
mancato ai ‘suoi cari sabato 17 
c.m. 


Vittorio Primosich 


I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore, 11 alla Cappella di via 
Pietà. 

Alle ore 13 la salma verrà tra- 
sportata al cimitero della città di 
Udine. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Ciao 


«Toio» 


Ti ricorderemo sempre: FLA- 
VIA e IZTOK. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


L'associazione Italia-Urss parte- 
cipa al dolore della famiglia. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
eee nine pria] 


u 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Mahne 
Ved. Terzon 


Ne danno il triste annuncio i figli 
STELIO, ALBERTO, le nuore 
IOLANDA, ANITA, i nipoti, 
peri parenti. tutti. 2; 
funerali seguiranno domani 21 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. i 
Trieste - Melbourne, 
20 gennaio 1987 


Ciao 

zia 
Ti ricorderemo sempre: ANNA, 
ALBERTA e famiglie. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stanislao Perhinek 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, il figlio, nipoti e parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani al- 
le ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


RINGRAZIAMENTO. 
1 familiari di DI 
Stanislao Praselj 


Tingraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al ioro do- 
lore. 

Prosecco, 20 gennaio 1987 


ZIE 


t 


Sabato 17 
all’affetto dei suoi cari 


. Laura Saffaro 
Ruggeri 


assistente sanitaria 
già all’Inam 


e i parenti tutti. 


della III Medica. 


I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore 9.15 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


‘Ricorderanno sempre la cara 


zia Laura 


le famiglie BORDON, DE 
VITT, GIANNINI e ROBBA. 


Trieste, 20. gennaio 1987 


Arr Dan) le famiglie: 
— BASSO 

— CERNIGOJ 

— ZAPPALA 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Laura 


Indimenticabile. 
Famiglie PECCHI, VISINTIN. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano al lutto famiglie 


DUDINE, GIACONI. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano zia ANNA, ESPE- 


RIA, BRUNO. . 
Trieste, 20. gennaio 1987 


Il direttivo CISL ex INAM che 
la ebbe valida, generosa vicese- 
gretaria, le sue affezionate infer- 
miere, tutti i colleghi, colleghe, 
medici in servizio e in quiescenza 
Ticordano commossi 


Laura Saffaro 


assistente sanitaria 
già dirigente servizi 
infermieristici 
partecipando al dolore della fa- 
miglia. 


. Trieste, 20 gennaio 1987 


t 


Il giorno 18 corrente si è spenta 


serenamente 


Maria Pina 
Derdini Valle 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ELVINO con 


GIORGIA, la nipote ISABEL- 


LA con CON e ALBERT, 
il fratello REMIGIO, i nipoti 
FULVIO e IGINIO con le fami- 
glie, la cugina NELLA 
JENSEN. 

Si ringraziano il Primario Prof. 
ADELELMO BONINI e il per- 
sonale della III Geriatria. 


Un grazie di cuore al medico 
GUALTIERO 
PINCETTI e al pensionato 
«VILLA VERDE» di Opicina 


curante dott. 


er l’amorevole assistenza. 


funerali seguiranno mercoledì 
21 gennaio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


giore. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


t 


Si è spento serenamente 


Emilio Ferluga 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
figli GIORGIO con FULVIA e 
[ELITA, la nipote CRISTINA, 
il fratello, le sorelle, la cognata 
AMELIA e. parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani al- 
le no 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipa al lutto FABIO 


ROSSI. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


Sono vicini a GIORGIO: CAR- 
LO e GIOVANNA. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
LT--<@@-r<r- si 


tT 


Il 18 gennaio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Gemma Nachich 
ved. Rosezin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALICE, le sorelle, i nipoti 
e i parenti tutti. X 
I funerali seguiranno mercoledì 
21 gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
VIII STAI TIRI 
La moglie e la figlia di 


Albino lelercic 
ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Trieste, 20 gennaio 1987 
CSS I II 


Ricorreva ieri il IX anniversario 
della morte di 


_ Carlo Petelin 
La moglie, i figli e i familiari lo 
‘ricordano con immutato affetto. 
Trieste, 20 gennaio 1987 
IRIS RZ E 


Loss] 


gennaio è mancata 


La piangono il marito ETTO- 
RE, il figlio GIANFRANCO 
con STELLA, il fratello ENZO 


Un ringraziamento al professor 
FULVIO TUVO per l’amiche- 
vole interessamento, al profes- 
sor D’'AGNOLO e al personale 


Martedì 20 gennaio 1981 


t 


ti il nostro caro 


Pasquale Marolla 


Nipoti e parenti tutti, 


Si ringrazia il dott. GIORGIO 
PRESCA per le cure prestate. 
‘I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10,15 dalla Cappella di via 


Pietà. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano con dolore al lutto 
della nipote: SALOMONE, 
MATILDE ELIEZER con SPE- 
RA, GIORGIO, PAOLO e MI- 
COL; LUCIA DEL CIELO con 
PINO, SABINO, WILMA ed 


ELISABETTA. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 
— GAGLIARDI - KLEUT 
— PIEBERGER 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Si associa al lutto dell’amico 
SABINO la famiglia PRINCI- 


VALLI. 
Trieste, 20 gennaio 1987 


TEENS NINNI REND 


T 


Si è spento all’alba del 19 gen- 


naio 


Franco Ritossa 


Danno il triste annuncio a quanti 
lo conobbero il fratello GIOR- 
GIO con la moglie LILIANA ed 
i figlioletti DANIELE e LO- 


RENZA, i cugini ed i nipoti. 


Un grazie di cuore ai signori 
medici ed al personale tutto del- 
la Clinica medica dell’ospedaie 


di Cattinara. 


I funerali seguiranno giovedì 22 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 


dell’ospedale. Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Arnaldo Zorzin 


Ne danno il triste annuncio i figli 
BRUNO, CLAUDIO, LUCIA- 
NO, la nuora ANNAMARIA e 
il nipote ROBERTO unitamen- 


ETTI ZITO 


Dopo lunga malattia ci ha lascia- 


Lo piangono la moglie FORTU- 
NATA, il figlio MICHELE, i 
fratelli TOMMASO, GIUSEP- 
PE con la moglie LIDIA, la 
suocera ROSA, il cognato SA- 
BINO con la moglie MARISA, 


enel 


t | 


È mancato all’affetto dei DI 
cari 


Giovanni Mercandel! 


Ne danno il doloroso annunedi 
la figlia DAIRA con il marll 
TONCI, la nipote GIANNA 
l’adorato pronipote LUCA, !! 
sorella AMALIA, la Nipote 

TA con la famiglia ed i pareti 
tutti, } 
I funerali seguiranno dom 

mercoledì, alle ore 11.15, dall 
Cappella di via della Pietà dire 
tamente per Santa- Barbara, 


Muggia, 20 gennaio 1987 


Si associano le famiglie PE 
PER, BUSATTO, ROSSE' 
(assente) e FAIT. 


Muggia, 20 gennaio 1987 


Partecipano al dolore della 
amica DAIRA: BIANCA di 
FRANCO, LAURA e MARIO; 
ADRIANA e PIERO, ANITÀ 
e SERGIO, SILVA e DONA 
TO, LUCIANA e CESARE) 
PINA e LIBERO, ANITA È 
MARIANO, GRAZIA e PIE! 
RO e familiari. 


Trieste, 20 gennaio 1987 ; 


ZAZIONE 
È mancata ai suoi cari E: 


Sterpeta Narducci . 
ved. Marinuzzi © 
(Anna) 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ENZA, PAOLO, la nuor@ 
GRAZIELLA, il nipote GIU? 
SEPPE. 3 
I funerali seguiranno doman 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap? 
pella dell’ospedale Maggiore. | 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Partecipano. al lutto: BABET: 
TO, fam. CERNECCA, DÉ 
LEONARDIS, EMILIO, FI 
LIPPI, GARBARI, GIORDA 
NO, GRGIC, MARANI, POL? 
LA, STIBBI, WAIGLEIN. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Addolorati partecipano: VI 
VIANA, ANDREA, DIEGO? 
ANITA SCIUCA e famiglia; far 
IL PERTOT; PINA, ATTI 
LIO; famiglia TORTORELLI{ 
ALIDA e mamma. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


t 


È mancata ai suoi cari 


Eleonora Ceglar 
ved. Abrami 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IDA, il genero GIORGIO, 
i nipoti ELVIO con ELEONO” 
RA, AMBRA ed il marito 
MAURO, la sorella LIBERA 
con il marito ALESSIO e con° 
giunti, la famiglia ABRAMI € 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20. gennaio 1987 


VEREZZI NT 
Un destino avverso ci ha strap 


pro per sempre il nostro amato 
glio, fratello, zio, nipote, co- 
gnato 

Velemir Dugina 


professore di violino 


te ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
21 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggiore | 15 piangono papà ELIO, mam: 
ma LORNA, il fratello VJEKO- 
SLAV con GIOVANNA, la so- 
rella JOANNE con GIULIO e i 
figli, STEFANIA e famiglia, pa- 
renti tutti. 
La salma sarà esposta il giorno 
21 dalle 15 alle 16 presso l’Obito- 
rio comunale di Roma, piazzalé 
del Verano 38. 
I funerali avranno luogo secondo. 
«la volontà di VELEMIR a Stivaft 
gl di Cherso in data da stabi 
rsi. 


per la Chiesa, di Pieris. 
Trieste, 20 gennaio 1987 
BIZ RITA EI 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Fulvio Zugna 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le sorelle unitamente al- 
la signora OLGA. 

I funerali seguiranno domani 21 
corr. alle ore 11 dall'ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 20 gennaio 1987 
VIII EIN INI 
Il G.C.P.S. TACININMAR 


Trieste, 20 gennaio 1987 


Si associano al dolore di JOAN- 
IE e famiglia: ADRIANA © 
GIULIANO. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
DIAZ 


TAropa al lutto del socio e 
amico FRANCO RUSSIGNAN 
per la perdita della cara mamma 


Rosalia Kopacin 
ved. Russignan 


Muggia, 20 gennaio 1987 
cenare ener Serene stenti 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Elena Montenegri 
in Andreassevich 


Tingraziano sentitamente quanti 

hanno partecipato al loro do- 

lore. 

Trieste, 20 gennaio 1987 

ETOZZZZIZ SCI TE TOI 
HI ANNIVERSARIO + 


Giuseppe Vatti 


I suoi cari lo ricordano con 
immutato amore e rimpianto. 


Trieste, 20 gennaio 1987 
EEN EE IT I 


t 


È mancata ai suoi cari 


Natalina Gregoric 
ved. Cupin 


Ne danno il triste annuncio i figli 
STANA e FEDOR, il genero 


VALENTINO, la nuora CRI .. 


STINA, i nipoti SANDRA, FA- 
BIO, SDENKA, TEA, il fratel 
lo SRECKO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag: 
giore. 


Trieste, 20 gennaio 1987 


I ANNIVERSARIO 
Donatella Steri 


Inconsolabili mamma e SILVIA 
Ti ricordano. — 

Una Santa Messa verrà celebrata 
giovedì 22 gennaio nella cripta 
della Chiesa Madonna del Mar® 
di piazzale Rosmini alle ore 18: 


Trieste, 20 gennaio 1987 
II 


1981 


ote ZI 
pareti 


Martedì 20 gennaio 1987 


Interni 


ni 
| 
Ì Roma — Scuola e sanità: 
lie spine nel fianco del go- 
Verno. Mentre con l'accordo 
Per il contratto dei metal- 
Meccanici, nel settore priva- 
0, la stagione contrattuale 
Sembra avviarsi verso una 
positiva conclusione, molte 
(pegno le incognite nel set- 
vo Pubblico. 1 medici e i 
Veterinari hanno iniziato da 
Sri uno sciopero articolato 
Per settori che si concluderà 
Soltanto il 31 gennaio. Ac- 
AGG agitate anche nella 
Coloia ‘dove i sindacati Cgil, 
Isl, Uil insieme al sindaca- 
‘0 autonomo Snals hanno 
Programmato un calendario 
ji Sioperi che condizionerà 
l'atgimale svolgimento del- 
IVità scolastica fino al 30 
gennaio, 
do la sanità saranno 12 
i Ni di fuoco. Da ieri — lo 
ON ETO si concluderà oggi 
E bloccati i reparti analisi 
Si &diologia degli ospedali. 
che engono dal lavoro an- 
Usi g Medici dipendenti delle 
alc ® i veterinari pubblici. In 
pane città i veterinari sono 
ìl bl Precettati per impedire 
me Occo dei macelli e dei 
A cati ittici. 
qupattire da domani e per 
N duorni resteranno ferme 
epy Sioni di chirurgia. Il 23 
quei gennaio il blocco ri- 
&derà le divisioni di 


dicina generale e le spe- 


SCIOPERI PER SETTORI 


Sanità: è cao 


1 Dodici giorni di «blocco» negli ospedali 


Ieri si sono fermati medici 


ospedalieri e veterinari 


Oggi tocca alla chirurgia 


e via via agli altri settori 


cialità mediche. Il 26 e 27 
torneranno a scioperare i 
medici e i veterinari che si 
astengono oggi dal lavoro. Il 
28 e 29 sarà nuovamente la 
volta dei reparti di chirurgia, 
il 80 e il 81 lo sciopero 
riguarderà le divisioni di 
medicina generale e le spe- 
cialità mediche. 

Un calendario pesante di 
scioperi, una sfida al gover- 
no, accusato dagli 11 sinda- 
cati di categoria, di non far 
nulla per favorire una intesa 
contrattuale. | medici fanno 
presente inoltre che il calen- 
dario delle agitazioni era 


stato annunciato con molto 


anticipo. 

| medici si incontreranno 
giovedì con i rappresentanti 
delle regioni, troppo poco 
però per convincerli a revo- 
care la pesante raffica di 
scioperi. ! medici sembrano, 
quindi, intenzionati a tenere 


MOSTRA A ROMA 


duro, oltre agli scioperi in 
programma hanno indetto 
una manifestazione nazio- 
nale a Roma per l’11 feb- 
braio. 

Il leader dell'autonomia me- 
dica, Aristide Paci, ha affer- 
mato che «la categoria ri- 
sponde compatta allo scio- 
pero ed è decisa a portare 
fino in fondo la vertenza e a 
concluderla positivamente. 
Troppe sono le attese — ha 
detto Paci —, il nostro sala- 
rio ha subito una contrazio- 
ne e una perdita di potere 
d’acquisto dal 1970 che non 
è paragonabile a quella di 
nessun'altra categoria. E' 
così che è nata una ’’que- 
stione medica” nel nostro 
paese. Ma non ci sono sol- 
tanto, né principalmente, — 
ha proseguito Paci — gli 
aspetti economici. La nostra 
vertenza è globale. Ed è in 
questi termini che va affron- 


Materiale informativo proveniente dal mondo intero 


SONA — Per la prima volta 
Visio Possibile prendere 
Se in Italia dei manifesti 
duygdli opuscoli con i quali 
sog enti, istituzioni e as- 
capiezioni conducono la 
Tong 9na contro l'Aids nel 


L 
zio envity», un'associa- 
Zig di ricercatori, scien- 
ha y,Medici e ambientalisti, 
mafomosso la raccolta del 
nograiele illustrativo e ico- 
imp eco sulla sindrome da 
che sodeficienza acquisita, 
Mary, èrà esposto dal 5 all'8 
dei È Prossimo nel palazzo 
Con OMNgressi a Roma. 
Sin dUesta manifestazione 
risaggide anche mettere in 
nopic il contributo dell'Italia 
ma; solo alla lotta all’Aids, 
Ingigi tte le malattie che 
sano l'uomo d'oggi. 
ferma lotta coordinata — af- 
delig_Il prof. Fausto Felli 
dej “versità di Roma, uno 
x 'Omotori dell'iniziativa 
PrggeVe proporsi il fine di 
lang vare l'uomo e l'am- 
© da tutti gli attacchi. 


175. 


SC 


«Parliamo di ”uomo ambien- 
te” — dice il prof. Felli — 
come d'una sola entità che 
costruisce il proprio futuro, 
senza rinunciare ad alcuna 
delle forme dello. sviluppo 
(dall'energia alla telematica) 
ed avvalendosi di tutte le 
risorse esistenti, dal termali- 
smo ai cosmetici, dal turi- 
smo allo sport. 

La longevità è il prodotto di 
molti fattori. Ma nasce da 
una informazione corretta. 
Bisogna separare il mito dal- 
la realtà. La vita umana si 
muove in uno spazio a tre 
dimensioni: il macro- 
ambiente o ambiente natu- 
rale, l'intermedio o ambiente 
di vita e di lavoro e il micro- 
ambiente con le abitudini 
quotidiane personali e di 
gruppo. Dal loro insieme na- 
scono aspettative di miglio- 
ramento che spingono a ten- 
tare la moderna avventura 
scientifica del pianeta longe- 
vità, attraverso un riequili- 
brio degli ecosistemi me- 
diante tecnologie attive». 


All’insegna di «Longenvity» 
si terrà anche un convegno 
scientifico, con la partecipa- 
zione dei maggiori esperti 
mondiali. «Contiamo — ha 
anticipato il prof. Fausto Fel- 
li di Roma, uno dei promotori 
dell'iniziativa — di avere a 
nostra disposizione per la 
mostra anche il materiale 
educativo. 

Dal canto suo, il prof. Fer- 
nando Aiuti, ideatore della 
«Lega nazionale per la lotta 
all'Aids», immunologo, ha 
detto che «prima o poi la 
scienza deve trionfare su 
questo terribile male: anche 
se non' possiamo farci illu- 
sioni in tempi brevi, il vacci- 
no dovrà pur arrivare». 
Giovedì tornerà a riunirsi al 
ministero della sanità la 
commissione dei 29 esperti 
che deve prendere le prime 
decisioni sulla campagna 
propagandistica e oggi stes- 
so il ministro Donat Cattin 
parte alla volta di Londra, 
dove il tema della lotta al- 
l'Aids sarà discusso a livello 


ELT 


Hd TÒ RI 


tata. i ; 
«Noi chiediamo un cambia- 
mento che investa il ruolo 
dirigente del medico, il suo 
profilo professionale, la tipo- 
logia dello stato giuridico. 
Chiediamo un rilancio del 
servizio sanitario pubblico a 
favore del cittadino, perché 
egli possa avere trattamenti 
adeguati, di livello europeo, 
e non sia più costretto a 
recarsi negli altri paesi per 
avere quelle cure e quegli 
interventi che noi non riu- 
sciamo a garantire per il de- 
grado della struttura, mal- 
grado l'alto livello tecnico e 


| professionale dei medici, da 


tutti riconosciuto». 

Paci ha ‘anche resa nota 
l'entità delle retribuzioni che 
i medici percepiscono per 
alcuni interventi chirurgici. 
Per un’ernia, nove mila lire; 
per una colecisti 15 mila; per 
un intervento allo stomaco 
40 mila lire e al polmone 60 
mila lire. «Sono conti indica- 
tivi — ha detto — che danno 
l'idea di come in Italia venga 
retribuita la professionalità 
per interventi che sono già di 
alta chirurgia. 

«Per sbloccare la vertenza 
— ha concluso Paci — oc- 
corre che i partiti scendano 
di nuovo in campo, svolgen- 
do la loro opera di rappre- 
sentatività e di mediazione 
politica». (g. s.) 


utto sull’anti-Aids 


europeo nell’ambito del 
«gruppo Pompidou». 
Secondo i dati dell'Istituto 
superiore di sanità si regi- 
strano 29 mila casi di Aids 
conclamato in tutto il mondo 
e 450 casi in Italia. 

Gli Stati Uniti spendono at- 
tualmente attorno a un mi- 
liardo di dollari per fronteg- 
giare il morbo, ma il con- 
gresso ha chiesto di più. Il 
costo sociale della malattia 
è valutato in una spesa da 8 
a 16 miliardi di dollari. 

Tra sieropositivi — a quanto 
risulta dalle «simulazioni» 
effettuate con il computer — 
i bisessuali sono tra il 20 e il 
70%, i tossicodipendenti tra 
il cinque e il 75%; i maschi 
omosessuali tra il 10 e il 
60%; i militari tra lo zero e il 
15%; i donatori di sangue tra 
zero e 0,3%. 

In sostanza ciò significa che 
si possono avere termini mi- 
nimi e massimi, a seconda 
dei criteri con cui la simula- 
zione viene condotta e in 
base al punto di partenza. 


DI 


ALLA NATO DI VERONA 


Era di guardia in altana 
Si spara al mento 


VERONA — Carlo Zapparoli, militare di leva alla caserma 
Li Gobbi di Verona aveva detto a un collega «stasera mi 
sparo», una battuta ritenuta uno dei tanti scherzi. Invece, 
mezz’ora dopo, il giovane si è suicidato. 


CORTINA 


Hotel 
«Bellevue» 
a fuoco 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Un incendio, scoppiato nelle 
prime ore del pomeriggio di 
ieri a Cortina d'Ampezzo, ha 
distrutto parte del tetto del 
«Grand hotel Bellevue», 
chiuso da una decina d'anni 
ma assai famoso fin dagli 
anni Venti, 3 
Escluso il cortocircuito (l'e- 
dificio era privo degli allac- 
ciamenti), i vigili del fuoco 
ritengono probabile che cau- 
sa del sinistro possa essere 
stato un fuoco acceso da 
qualche sconosciuto, entra- 
to nell'ex albergo per ripa- 
rarsi dal freddo. ‘ 

L'hotel «Bellevue», costruito 
nel 1890, disponeva di 160 
letti: vi alloggiarono numero- 
se personalità tra le quali i 
discendenti di casa reale, la 
famiglia di Benito Mussolini, 
Re Alberto del Belgio, Re 
Faruk d'Egitto, personaggi 
del mondo della cultura, del- 
l’arte e del cinema. 

Ora, l'albergo è in attesa di 
essere abbattuto e ricostrui- 
to. 


SFIGURATO 


Cadavere 
nei rifiuti 
a Palermo 


PALERMO — Il cadavere si 
un uomo di circa 50 anni è 
stato trovato ieri mattina 
nella discarica dj «Bello- 
lampo», una località sulle 
colline attorno Palermo 
dove viene portata l’im- 
mondizia della città. Il cor- 
po, in stato di decomposi- 
zione, è stato scoperto dal 
manovratore di una ruspa 
che stava spostando alcu- 
ni cumuli di spazzatura. 
Gli investigatori ritengono 
che l’uomo:sia Giuseppe 
Florio, di 49 anni, scom- 
parso la scorsa settimana. 
L’uomo, sfigurato, privo di 
indumenti, era avvolto in 
uno scialle e in una co- 
perta. 

Giuseppe Fiorio, allevato- 
re di maiali, sposato e pa- 
dre di quattro figli, scom- 
parve l’11 scorso. La mo- 
glie, Vincenza Sapienza, di 
45 anni, ne informò i cara- 
binieri, tre giorni dopo. 
Disse che il marito era 
uscito di buon mattino con 
il suo autocarro. 


VERONA — Arrivato al ser- 
vizio di leva dopo ‘un'espe- 
rienza di droga e con gravi 
problemi di famiglia, un sol- 
dato modenese in servizio 
presso la caserma «Li Gob- 
bi» di Verona, si è tolto la 
vita sparandosi un colpo di 
Garand alla faccia, durante 
il suo turno di vigilanza alla 
porta carraia di stradone 
Porta Palio. 


È Carlo Zapparoli, che ave- 
va compiuto vent'anni 11 
ottobre scorso; era in servi- 
zio al gruppo misto teleco- 
municazioni di sostegno 
Ftase-Ataf dal 9 dicembre. 
Il fatto è accaduto alle 20.10 
di domenica. Alle 20 Carlo 
Zapparoli era montato di 
guardia dando il cambio. al 
collega Gianluca Mandini, 
del quale era amico: era sa- 
lito all’altana senza una pa- 
rola e senza rispondere al 
saluto di Mandini. Dieci mi- 
nuti dopo ha posato al suolo 
il calcio del fucile e si è 
sparato un colpo che lo ha 
raggiunto al mento ed è 
uscito dalla tempia destra 
dopo avere asportato la 
mandibola e l’intera regione 
orbitale. 


Soccorso dai commilitoni, il 
soldato è spirato mentre 
veniva trasportato all’ospe- 
dale di Borgo Trento. Il co- 
mando delle Forze Terrestri 


CONTINUA 


Scientology 
Sciopero 
della fame 


MILANO — Un gruppo di 
aderenti a Scientology, la 
setta religiosa che si ispira 
alle teorie di Run Hubbard, 
si è presentato ieri al palaz- 
zo di giustizia per ribadire 
l'intenzione di portare avanti 
lo sciopero della fame che, 
secondo quanto è detto in 
un comunicato, sarebbe ar- 
rivato al trentaduesimo 
giorno. 

La protesta riguarda la deci- 
sione del giudice istruttore 
Guicla Mulliti di disporre la 
chiusura dei centri «Narco- 
non» e «Dianetics». 
Durante la permanenza al 
palazzo di giustizia una gio- 
vane donna del gruppo ha 
manifestato un malore, men- 
tre ai giornalisti è stata 
distribuita copia di una certi- 
ficazione con cui un medico 
chirurgo ‘di Cinisello Balsa- 
mo (Milano), il dott. Roberto 
Cestari, fa il quadro sanita- 
rio di uno degli aderenti allo 
sciopero della fame, Fausto 
Lazzari, invitandoio a ripren- 
dere l'alimentazione 


Il giovane, 
ex drogato, 
aveva problemi 


familiari 


Alleate del Sud Europa ha 
informato subito i familiari: 
da Modena è arrivato nella 
tarda serata il padre. 

leri mattina è giunta a Vero- 
na la sorella Cristina, una 
studentessa di 21 anni, la 
quale ha detto ai carabinieri 
che nell'ottobre 1984 Carlo 
le aveva confidato di far uso 
di eroina. Lei stessa lo ave- 
va accompagnato al Ceis di 
Modena. ; 

Nel giugno scorso il giovane 
era uscito dal centro, disin- 
tossicato, ed era stato av- 
viato alla comunità di Salice- 
to, dove sarebbe dovuto ri- 
manere otto o dieci mesi. Vi 
rimase invece soltanto dodi- 
ci giorni. Ai primi di dicem- 
bre era stato assegnato al 
gruppo telecomunicazioni 
della Nato a Verona. Si dice- 
va soddisfatto dell'assegna- 
zione e del servizio d'ufficio 
al quale era adibito, in una 


FAIDA 


caserma-modello. Allegro 
ed estroverso, non parlava 
mai però delle sue esperien- 
za di droga né di problemi 
familiari. 
La madre, che è separata, 
era stata ricoverata in_di- 
cembre nell'ospedale di Tre- 
viso per una cura disintossi- 
cante essendo etilista ed era 
stata dimessa ai primi di 
gennaio. Attualmente è 
ospite di parenti a Treviso. 
Si è appreso che del turno 
serale di guardia alla porta 
carraia della caserma, nella 
saletta della televisione, 
Carlo Zapparoli aveva detto 
a un collega, il soldato Paolo 
Carpi: «Stasera mi sparo». Il 
Carpi non aveva dato peso 
alla frase ritenendola uno 
scherzo, anche perché Zap- 
paroli appariva del tutto 
tranquillo e sereno. 
Invece, meno di una mezz'o- 
ra più tardi, la tragedia. 
Le autorità militari hanno 
precisato che il giovane du- 
rante il servizio aveva godu- 
to di regolari. permessi e 
che, una volta smontato dal 
servizio di guardia al quale 
era stato assegnato avrebbe 
dovutò recarsi in permesso 
a Modena, per sostenere gli 
esami per la patente di gui- 
da. Un'indagine è in corso 
da parte della magistratura. 
(g. c.) 


Agguato mafioso 
Due le vittime 


REGGIO CALABRIA — Tra- 
gico inizio di settimana a 
Reggio Calabria. Alle 10.50 
circa di ieri, in via Pasquale 
Andiloro, tre killer, scesi da 
una macchina, hanno ucciso 
con almeno sei colpi di pi- 
stola cal. 9, Giuseppe Am- 
broggio, di 38 anni, di Galli- 
na, residente a Pellaro, ap- 
paltatore, soprannominato 
Marbizza, pregiudicato per 
reati contro il patrimonio, e 
Santo Chinnì, 50 anni, di 
Pellaro. 

Secondo una prima ricostru- 
zione, fatta dai carabinieri e 
dalla polizia, sembra che 
l'Alfa Romeo Giulietta, tar- 
gata RC 316671, sulla quale 
viaggiavano le due vittime 
sia stata costretta a tampo- 
nare un’altra auto, sulla qua- 
le viaggiavano gli assassini. 
Costretti a fermarsi, l’Am- 
broggio e il Chinnì sono stati 
un bersaglio facile per i 
killer. 

Chinnì e Ambroggio erano 
diretti al tribunale di Reggio 
Calabria dove ieri mattina 


OTENZA. 
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erano stati convocati dal 
giudice istruttore Lombardo 
per essere ascoltati su un 
tentativo di estorsione con- 
tro due imprenditori reggini. 
Secondo l’accusa i due pre- 
giudicati nelle settimane 
scorse avevano fatto nume- 
rose telefonate per chiedere 
tangenti e si erano resi auto- 
ri anche di alcuni attentati 
dinamitardi nei cantieri edili 
facendo una richiesta di tan- 
gente di cento milioni di lire. 
Secondo quanto si è appre- 
so gli imprenditori ‘taglieg- 
giati avevano presentato 
una denuncia all’autorità 
giudiziaria che sarebbe poi 
risalita a Chinnì e 
Ambroggio. 

Dalle prime indagini il nuo- 
vo, duplice omicidio di Reg- 
gio Calabria si potrebbe in- 
quadrare in una nuova «fai- 
da» mafiosa che da tempo si 
è aperta nel rione «Pellaro». 
Nell'ambito di questa «fai- 
da» il 15 agosto era stato 
ucciso Eugenio Cogliardo, di 
19 anni. 


Ur scelta firmata da una 
linea inconfondibile, espres- 


sione di un'aerodinamica tota- 


le; con. 


terni e abitabilità fuori 


del comune. Una scelta di cilindra- 
te da 1.6 a 2.5, di motori a. 4e 6 
cilindri, benzina, turbo benzina e 


turbo diesel. 


Gilindri/ | CV | km/h | 0-100 
idrata | DIN | m km/h 
1.6 


4/1570 
1.8 4/V779 
4/1962 
4/1995 
4/1779 
6/2492 


20 
2.0:T.D. 
1.8 Turbo 
25 QNV 


Una scelta di potenza - da 110 a 
156 CV con velocità da 180 a oltre 


210 km/h - e di guida sicura, an- 


che per la eccezionale frenata e la 


grande tenuta di strada dovuta alla 


perfetta distribuzione dei pesi realiz- 


zata dal Sistema Transaxle. Una 


scelta per vincere. Perché 75 è 


un'auto preparata per vincere. 


Interni 


Martedì 20 gennaio 1987" 


MALTEMPO 


Tregua già debole 


Nubi minacciose sul Piemonte - Molti gradi sotto zero 


TORINO — Due. giorni di 
tregua del maltempo, impie- 
gati per rendere il più nor- 
male possibile la situazione, 
ma anche per prepararsi alla 
preannunciata nuova onda- 
ta. leri, in Piemonte, il «ge- 
nerale inverno» ha mandato 
in avanscoperta le proprie 
avanguardie: cielo coperto, 
temperatura rigida e gelo sul 
terreno e sulle strade. La 
colonnina di mercurio ha se- 
gnato valori nuovamente al 
di sotto dello zero: —5 a 
Torino-Caselle ed a Mondo- 
vì (Cuneo), —-7 gradi a 
Novara-Cameri, —15 gradi a 
Cervinia. 

Come detto le avvisaglie di 
un peggioramento della si- 
tuazione si sono avute pro- 
prio quando nella regione si 
stanno completando le ope- 
razioni per uscire definitiva- 
mente dall'emergenza e ri- 
tornare alla normalità. Nelle 
città maggiormente colpite e 
danneggiate, Torino, Asti, 
Biella in particolare, sono 
ancora al lavoro tecnici, 
mezzi e spalatori per riporta- 
re la vita urbana al suo rego- 
lare svolgimento. Si devono 
sgombrare i marciapiedi dai 
mucchi di neve, si devono. 
evitare i pericoli derivanti 
dalla caduta di grossi bloc- 
chi nevosi prevalentemente 
gelati dai tetti, e si devono 
ripristinare i trasporti pub- 


ARCA I fondi 


HS 


Piemonte 
Banca Popolare di Intra 


Lombardia 

Banca Agricola Mantovana e 
Banca Cooperativa Valsabbi- 
na Banca di Credito di Suzza- 
ra e Banca Piccolo Credito Val- 
tellinese +. Banca Popolare 
Commercio e Industria e Banca 
Popolare di Abbiategrasso e 
Banca Popolare di Bergamo e 
Banca Popolare di Crema e 
Banca Popolare di Cremona e 
Banca Popolare di Lodi e Ban- 
ca Popolare di Sondrio e Ban- 
ca Popolare di Vigevanoe Cre- 
dito Varesino 


Veneto 

Banca Agricola Popolare di 
Cerea + Banca Antoniana di 
Padova e Trieste e Banca Po- 
polare “C. Piva” di Valdobbia- 


dene + Banca Popolare dei. 


Sette Comuni - Asiago e Banca 
Popolare di Arzignano e Ban- 
ca Popolare di Asolo e Monte- 
belluna » Banca Popolare di 
Castelfranco Veneto e Banca 
Popolare di Marostica e Banca 
Popolare di Padova Treviso 
Rovigo e Banca Popolare di 
Thiene e Banca Popolare di 
Valdagno e Banca Popolare di 
Verona e Banca Popolare di 
Vicenza e Banca Popolare San- 
to Stefano Portogruaro 


Friuli Venezia Giulia 
Banca Cooperativa Operaia 
Pordenone * Banca Popolare 
di Cividale e Banca Popolare di 
Pordenone 


Trentino Alto, Adige 
Banca Popolare di Bressanone 


Emilia Romagna 

Banca Cooperativa di Imola e 
Banca di Piacenza * Banca 
Operaia di Bologna e Banca 
Popolare Cooperativa di Ba- 
gnacavallo e Fusignano e Ban- 
ca Popolare dell'Emilia e Ban- 
ca Popolare di Bolègna e Fer- 
rara = Banca Popolare di Ca- 
vezzo e Banca Popolare di Ce- 
sena e Banca Popolare di 
Faenza e Banca Popolare S. 
Felice sul Panaro e Banca Po- 
polare di Ravenna e Banca Po- 
polare di Reggio Emilia e Ban- 
ca Popolare Valconca 


blici. 

Da segnalare inoltre che so- 
no state riaperte oggi le 
scuole della provincia di To- 
rino e di altre località della 
regione, dopo tre giorni di 
chiusura decretata dalle au- 
torità. Tutto bene anche nel- 
le frazioni del circondario di 
Ivrea e di Rivarolo rimaste 
per circa tre giorni isolate, 
come pure nei vari comuni 
del Canavese che erano sta- 
ti a lungo senza energia 
elettrica. 

Verso la normalità la situa- 
zione anche negli ospedali 
di Biella, dove per alcuni 
giorni è mancato il regolare 
‘approvvigionamento idrico e 
si è reso necessario l’inter- 
vento dell’esercito. | timori, 
dunque, sono ora per le nuo- 
ve precipitazioni, anche a 
carattere nevoso, che gli 
esperti meteorologi preve- 
dono sul Piemonte e sulla 


Valle d'Aosta entro le pros-. 


sime 24 o 48 ore. 

Generalmente bel tempo 
sulle altre regioni del. Nord 
Italia. Soltanto a Trieste 
continua a soffiare la bora 
con raffiche di particolare 
violenza, che hanno provo- 
cato grossi danni. La situa- 
zione è molto pesante anche 
sul litorale jugoslavo. A Fiu- 
me le raffiche di bora saba- 
to, con 220 chilometri all’o- 
ra, hanno stabilito un record 


di investimento ARCA 
sono distribuiti da: 


Toscana 

Banca Cooperativa di Capraia 
Montelupo e Vitolini e Banca 
Agricola di Lajatico e Banca 
Popolare di Cortona 


Umbria 
Banca Popolare di Gualdo Ta- 
dino e Banca Popolare di Todi 


Marche 
Banca Popolare di Ancona e 
Banca Popolare Pesarese 


Lazio 

Banca Cooperativa Cattolica 
di Montefiascone e Banca 
Cooperativa “Piox” - Velletri e 
Banca di Credito Popolare - 
Roma e Banca Popolare di 
Aprilia e Banca Popolare di 
Fondi e Banca Popolare di Ter- 
racina 


Abruzzo 

Banca Popolare della Marsica 
- Avezzano * Banca Popolare 
di Lanciano 


Puglia 

Banca Popolare Andriese - An- 
dria e Banca Popolare della 
Murgia e Banca Popolare di 
Apricena e Banca Popolare di 
Bari e Banca Popolare di Brin- 
disi e Banca Popolare di Para- 
bita e Aradeo e Credito Popo- 
lare Salentino 


Campania 

Banca Popolare “Nicolò Mon- 
forte” - Pietramelara e Banca di 
Credito Popolare - Torre del 
Greco e Banca Popolare 
dell'Irpinia è Banca Popolare 
di Napoli 


Basilicata 
Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 


Calabria 
Banca Popolare di Nicastro - 
Lamezia Terme 


Sicilia 

Banca Mutua Popolare di 
Bronte e Banca Popolare di Ca- 
tania e Banca Popolare Santa 
Venera - Acireale 


Sardegna 
Banca Popolare Sassari 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


bee 
Lidi Vibio Elitrialt 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
- Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


assoluto. Sono state regi- 
strate sul ponte Tito che col- 
lega Fiume all'isola di Ve- 
glia. La bora è diminuita 
d’intensità ma è ripresa ieri 
con particolare veemenza 
provocando l'interruzione 
dei collegamenti di traghetti 
con le isole di Pago e Arbe. 
Bilancio dei danni in Cala- 
bria: un primo bilancio parla 
di 124 miliardi di lire. Ripara- 
re i danni non è sufficiente 
perché è indispensabile 
avviare immediatamente ini- 
ziative che consentano la 
rapida ripresa delle attività 
produttive (come pesca e 
agricoltura) e permettano al- 
le spiagge e agli alberghi del 
Metapontino e di Maratea 
(Potenza) di mantenere nel- 
la prossima stagione estiva 
un posto di primo piano nei 
Circuiti turistici nazionali e 
internazionali. 

E quanto è emerso dalla 
visita in Basilicata del mini- 
stro per la protezione civile, 
Giuseppe Zamberletti, che 
con il prefetto Pastorelli ha 
incontrato a Maratea (la zo- 
na lucana più colpita dal 
maltempo) parlamentari, 
‘amministratori locali e regio- 
nali della Basilicata. «Sono 
necessarie — ha detto Zam- 
berletti — procedure d’ur- 
genza. Saranno individuate 
domani — ha continuato — 
durante una riunione inter- 


ministeriale e potrebbero es- 
sere sancite in un decreto 
legge già nel consiglio dei 
ministri di mercoledì». 
Zamberletti ha illustrato l’i- 
potesi di-interventi immediati 
della protezione civile per la 
riparazione dei danni alle 
opere pubbliche e la possibi- 
lità per regioni ed enti locali 
di accedere:a mutui con la 
Cassa depositi e prestiti, 
con eventuali anticipazioni 
da parte del, ministero della 
protezione civile. «Il decreto 
— ha concluso — potrebbe 
prevedere un'estensione al- 
la pesca e al turismo del 
risarcimento, già attualmen- 
te previsto, per danni subiti 
da industrie a causa di cala- 
mità naturali». 

Zamberletti ha, infine, rilan- 
ciato l'idea («potrei dire un 
mio vecchio pallino») di uti- 
lizzare un cospicuo numero 
degli oltre 24 mila operai 
forestali della regione Cala- 
bria quale forza mobile di 
intervento in caso di calami- 
tà naturali che dovessero 
colpire non solo la Calabria, 
ma l'intero Meridione. 
Intanto, nonostante la burra- 
sca forza 8/9, proseguono 
con mezzi navali e aerei le 
ricerche dei 18 marittimi di- 
spersi in mare del mercanti- 
le «Kythera Star» di 5.400 
tonnellate di stazza. Il cargo, 
che trasportava un carico di 


LA TRAGEDIA DI VERMICINO 


Un'altra verità nel pozzo 


Forse qualcuno ha fatto scendere Alfredino nel cunicolo 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — Il pozzo di Vermi- 
cino nel quale, sei anni fa, 
trovò la morte il piccolo 


Alfredino Rampi nasconde. 


una verità diversa da quella 
che fino a oggi ha attribuito 
la tragedia a una fatalità? 
Per essere più espliciti, è 
possibile che il bambino sia 
stato calato da qualcuno nel 
profondo cunicolo con ‘una 
corda per motivi mai sve- 
lati? 

Gli inquietanti interrogativi 
se li è posti il pubblico mini- 
stero, Giancarlo Armati, che 
rappresenta l’accusa al pro- 
cesso che si sta celebrando 
in tribunale contro Elio 
Ubertini, titolare della ditta 
che operò lo sbancamento 
del terreno in cui si apriva il 
pozzo, chiamato a rispon- 
dere di omicidio colposo. 
Il dottor Armati i suoi dubbili 
ha maturati durante l’istrut- 
toria dibattimentale, che si è 
conclusa ieri. Numerosi par- 


PROCESSO 


La strage 

di Brescia: 
Cesare Ferri 
ricorda poco 


BRESCIA — È durato tre ore 
l'interrogatorio di Cesare 
Ferri; il «sanbabilino» mila- 
nese principale imputato al 
processo sulla strage di 
Piazza della Loggia del 28 
maggio 1974. Il presidente 
della corte d'assise, Oscar 
Bonavitacola, ha introdotto 
l'interrogatorio. ricostruendo 
il viaggio di Ferri in Svizzera 
e la sua permanenza in Gre- 
gia, subito dopo la strage di 
Brescia, e il suo ritorno in 
Italia. 

Secondo l’accusa il neofa- 
scista milanese sarebbe 
fuggito dall'Italia anche gra- 
zie a una carta d’identità 
falsa che gli sarebbe stata 
fornita da Giancarlo Esposti, 
l'estremista di destra ucciso 
nella sparatoria di Pian del 
Rascino il 30 maggio del 
1974. . 

Cesare Ferri, che in più di 
una occasione durante la 
sua iunga deposizione ha 
perso la calma, ha cercato di 
spiegare ogni cosa: «Non 
sono fuggito dall'Italia. Mi 
sono procurato un docu- 
mento falso facendo una 
sciocchezza. Volevo andare 
all’estero ma mi era stato 
tolto il permesso, solo per 
questo mi ero procurato la 
carta d'identità falsa». 

In più di una occasione 
Cesare Ferri, che è assistito 
dal senatore Franco De Ca- 
taldo, ha dovuto ricorrere ai 
«non ricordo» o «mi rifaccio 
alle dichiarazioni rese nel 
1974 quando venni fermato 
e poi prosciolto in istrut- 
toria». 

Venerdì è prevista la testi- 
monianza di don Marco Ga- 
sparotti, il sacerdote che si 
era presentato ai carabinieri 
dicendo di avere visto nella 
chiesa di Santa Maria Cal- 
chera, a Brescia, il 28 mag- 
gio, giorno della strage, un 
giovane somigliante a quello 
apparso in fotografia per la 
sparatoria di Pian del Rasci- 
no avvenuta il 30 maggio. 


ticolari, sfuggiti all’attenzio- 
ne degli inquirenti durante 
le indagini, sono stati cuciti 
insieme dal pubblico mini- 
stero che ora non è più 
convinto al 100 per cento 
della ricostruzione sulla 
quale si è articolato il dibat- 
timento. 

Per questo l'11 febbraio 
prossimo, quando dovrà 
pronunciare la ‘requisitoria, 
ha intenzione di .\chiedere 
che le carte procesSùali sia- 
no affidate al suo ufficio. 
Anche se la tesi di un vero e 
proprio delitto è da scartare 
categoricamente, tuttavia 
l'ipotesi che il piccolo Alfre- 
dino, quel fatale 6 giugno 
1981, scivolò per caso entro 
il budello largo una trentina 
di centimetri e profondo un 
centinaio di metri, ha subìto 
un'incrinatura, seppur leg- 
gera. Due i particolari che 
danno da pensare: il primo è 
che poche ore prima del 
ritrovamento di Alfredino, 
l'imboccatura del pozzo ar- 
tesiano era chiusa da un 


ferro, è affondato sabato, 
sera al largo delle Baleari. 
Dei 20 componenti l’equi- 
paggio, composto da maritti- 
mi di nazionalità filippina, 
greca e jugoslava, soltanto 
due sono stati tratti in salvo 
da un elicottero e trasportati 
a Barcellona. 

Gli altri 18, sistemati sulle 
scialuppe di salvataggio, so- 
no dispersi e vengono ricer- 
cati nel tratto di mare tra le 
Baleari e le coste sarde. Le 
ondate molto alte e la forza 
delle correnti alimentate dal 
vento di maestrale spingono 
le imbarcazioni di salvatag- 
gio, sempre che siano riusci- 
te a tenere il mare, verso la 
Sardegna. 

Introvabile anche il relitto 
della nave containers fran- 
cese «Amira», lunga 135 
metri e una stazza lorda di 
6500 tonnellate, alla deriva 
nel Mediterraneo tra la Spa- 
gna e la Sardegna. Il mer- 
cantile era stato abbandona- 
to dall'equipaggio nei giorni 
scorsi quando il mare in bur- 
rasca l’ha fatto inclinare su 
un fianco. | containers cari- 
chi di merce che aveva a 
bordo hanno tenuto a:galla 
la nave che è stata avvistata 
da altre unità in navigazione 
nella zona. 

Le notizie radio dell’avvista- 
mento del relitto hanno sca- 
tenato la «caccia», È 


bidone pesante 25 chili, da 
due tavole di legno e da 
lamiere; il maresciallo di po- 
lizia che individuò il bimbo 
entro il cunicolo dovette 
smuovere una grossa la- 
miera che, almeno in parte, 
ostruiva l'entrata, 
Secondo: quando il corpo fu 
recuperato, addosso gli fu 
trovata un'imbracatura; An- 
gelo Licheri, il giovane che 
raggiunse nel pozzo il pic-. 
colo’senza purtfoppo riusci- 
re ad afferrarlo, assicura di 
averlo legato con una cintu- 
ra datagli da un uomo del 
Club alpino italiano; 

Da quale parte si trova la 
verità? Non è possibile che 
il bambino sia stato calato 
nel pozzo attaccato a una 
corda assicurata alla cintu- 
ra e che per qualche ragio- 
ne.la cima si sia rotta? E 
perché Alfredino, durante il 
primo contatto che ebbe con 
l'esterno, pensava di trovar- 
si in una stanza e chiedeva 
di poter uscire, dicendo che 
bastava aprirgli la porta? 


SISLITTA AL 2 MARZO 
Le accuse a Pazienza fanno rinviare 


il processo per la strage di Bologna 


BOLOGNA — I genitori di Maria Fresu morta con la fig 
Stazione di Bologna, assistono con la disperazion 


BOLOGNA — ll processo 
per la strage alla stazione di 
Bologna è stato rinviato al 2 
marzo. La prima udienza è 
durata solo 43 minuti. Poco 
prima delle 13 il presidente 
Mario Antonacci, al termine 
di una breve camera di con: 
siglio, ha spiegato che lo 
slittamento deriva dall’esi- 
genza di attendere che ven- 
ga fissato il processo contro 
Francesco Pazienza, la cui 
posizione era stata stralcia- 
ta in attesa che l'America 
concedesse l'estradizione 
anche per i reati di terrori- 
smo. ll 2 marzo questo 
adempimento burocratico 
sarà stato espletato e 
Pazienza potrà comparire 
accanto agli altri imputati. 

Dei venti imputati rinviati a 
giudizio (ai quali si aggiunge 
Pazienza) erano presenti 
solo Roberto Rinani e Marco 
Ballan. Il primo.è accusato di 


concorso in strage assieme 
a Paolo Signorelli, Valerio 
Fioravanti, Francesca Mam- 
bro, Massimiliano Fachini e 
Sergio Picciafuoco. Il secon- 
do, che è agli arresti domici- 
liari, risponde invece di as- 
sociazione sovversiva. 
Rinani entra in questo pro- 
cesso perché un detenuto 
comune, il padovano Presi- 
lio Vettore, ha dichiarato di 
averlo sentito. parlare, nel 
mese di maggio dell’80 
(quindi prima della strage) di 
un grosso attentato in pro- 
gettazione. Vettore aggiun- 
se che il colloquio era avve- 
nuto nella lavanderia della 
prigione padovana nella 
quale era recluso, per motivi 
diversi, assieme a Rinani. 
Percepita l'importanza del 
colloquio ne aveva parlato 
con il proprio avvocato e 
aveva reso una deposizione 
agli investigatori della Di- 


CORTINA — Lo'stile non è proprio quello di un 
campione, ma gli va quanto meno riconosciuta la buona 
volontà. Si tratta di Re Hussein di Giordania, in vacanza 
con la moglie a Cortina d'Ampezzo, alle prese con i 
campi, facili facili, del Socrepes. (Telefoto Ansa) 


di 


Alfredino Rampi 


gos. ll rapporto era stato 
messo nel cassetto ed è 
stato riesumato dopo la stra- 
ge. Vettore, dopo essere 
stato interrogato. dai magi- 
strati che hanno seguito la 
prima fase dell'inchiesta sul- 
l'eccidio alla stazione, era 
stato accoltellato in carcere. 
Ora si attende che compaia 
in aula per ribadire le sue 
accuse. 

Rinani, elegantissimo, con 
una sciarpetta bianca al col- 
lo, si è dichiarato tranquillo 
sostenendo che Vettore è un 
teste inattendibile che ha 
preso un abbaglio e che lo 
dimostrerà quando sarà il 
momento di rispondere ai 
giudici. Ballan è stato più 
Sintetico: «Più che un pro- 
cesso mi sembra uno 
show». 

Il grande assente è Licio 
Gelli che i giudici istruttori 
Vito Zincani e Sergio Castal- 


RE HUSSEIN 


Vacanze regali 
tra shopping 


e piste a 


Servizio di 
Giovanna 0. Costa 


CORTINA — Uno splendido 
sole ha squarciato le nubi 
che domenica e ancora ieri 
mattina nascondevano le 
Vette innevate delle Dolomi- 
ti cortinesi e rendevano gri- 
gio anche l’ambiente cittadi- 
no al momento dell’arrivo in 
elicottero della famiglia rea- 
le di Giordania. 
L'elicottero è sceso domeni- 
ca pomeriggio all’aeroporto 
di Fiames e Re Hussein, la 
splendida regina Noor e le 
due principessine, Emman 
di tre anni e Raiuah di uno, 
sono saliti in auto e hanno 
raggiunto l'hotel Posta dove 
ad attenderli c'era una gran 
folla trattenuta a stento dal- 
le forze dell’ordine. 

La gente ha calorosamente 
applaudito in particolare la 
regina, che era elegantissi- 
ma, in grigio, con pelliccia di 
volpe. Il Re, vestito all’euro- 
pea, si è tolto il cappello 
quando il comandante del 
gruppo carabinieri di Bellu- 
no, ten. col. Palumbo, gli ha 
porto il benvenuto. In alber- 
go i sovrani erano attesi dal 
sindaco di Cortina, France- 
sco Ghedina Basilio 

leri mattina i sovrani hanno 
Visitato negozi di articoli 
sportivi, hanno fatto ‘degli 
acquisti per sé, e per le 


DELITTO GRIMALDI 


Chi fu a sparare? 


Oggi verdetto d’appello per la giornalista già assolta * 


NAPOLI — La giornalista 
Elena Massa non può esse- 
re condannata — secondo i 
patroni della sua difesa che 
ieri hanno iniziato le loro 
arringhe — perché i magi- 
strati inquirenti non hanno 
«saputo, voluto o potuto cer- 
care la verità» sull’uccisione 
di Anna. Parlato Grimaldi, 
espressione della borghesia 


mondana e finanziaria napo- 


letana, : ; 
L'imputata, assolta in primo 
grado e per la quale il Pg ha 
ora chiesto una condanna a 
14 anni e mezzo di reclusio- 
ne, è accusata di avere spa- 
rato la sera del 31 marzo 
1981 in via Petrarca, nel 
viale di Villa Grimaldi, contro 
colei che le aveva «soffiato» 
il marito, Ciro Paglia, croni- 
sta capo del quotidiano «Il 
Mattino». 

Ci sarebbero delle piste al- 
ternative che, secondo l’av- 
vocato Renato Orefice, non 
sono state prese in conside- 
razione perché ritenute 
«pianeti spenti», 


lioletta Angela di due anni nell’esplosione avvenuta alla 
e sul volto all'apertura del processo. (Telefoto Ansa) 


do hanno rinviato »a giudizio 
con l'accusa di essere stato 
il vertice di una associazio- 
ne sovversiva che puntava a 
Un golpe bianco anche stru- 
mentalizzando attentati ter- 
roristici compreso quello alla 
stazione di Bologna. In sua 
Vece c'era l'avvocato Fabio 
Dean che lo difende in tutti i 
processi. 3 

Alla domanda: È vero che 
Gelli sta trattando il suo rien- 
tro in Italia per costituirsi? Il 
penalista ha risposto: «Se 
ne parla da tempo. La tratta- 
tiva c'è e non c'è. In ogni 
caso, se gli garantiscono gli 
arresti domiciliari, è dispo- 
sto a rientrare». Dean, rife- 
rendosi all'inchiesta sul «2 
agosto», ha aggiunto: «Que- 
sto processo è permeato da 
Valutazioni politiche. Non 


. esiste la prova di una con- 


dotta punibile del mio clien- 
te. (1°) 


«Invece — ha sostenuto il, 
penalista — erano pianeti 
che non sono stati mai illu- 
minati, perché si è impedito 
che. lo fossero». 

Elena Massa, secondo il suo 
difensore, non sarebbe stata 
la sola ad avere motivi per 
uccidere Anna Parlato e 
inoltre non avrebbe avuto il 
modo né il tempo per com- 
piere la vendetta cosiddetta 
passionale. 

Gli argomenti che portereb- 
bero a escludere la respon- 
sabilità di Elena Massa posti 
in evidenza dal penalista so- 
no: nessuno sapeva l’ora in 
cui sarebbe tornata a casa 
Anna Grimaldi, la quale nel- 
le ore pomeridiane del gior- 
no del delitto avrebbe prean- 
nunziato per citofono al ca- 
po cronista de «Il Mattino» 
che sarebbe andata a tro- 
varlo in' redazione, dopo 
avere parcheggiato l'auto, 
per ritirare alcuni articoli che 
le servivano. 

Dopo quella citofonata la 
Grimaldi non fece più ritor- 


ATTESE 
Parlano 


BOLOGNA — Sono 
giunte in massa, ieri al 
processo, le parti lese, 
circa duecento, tra- 
sbordate in pullman da 
piazza Maggiore, se- 
guite, con intensa sol- 
lecitudine, dal presi- 
dente dell’Associazio- 
ne fra i familiari, Tor- 
quato Secci, che ha di- 
chiarato: «L'attesa è 
stata lunga, ma le spe- 
ranze sono molte; ci 
aspettiamo giustizia», 
Ecco alcuni fra i paren- 
ti dei martiri. Salvatore 
e Rosina Fresu che 
hanno perso la figlia e 
la nipotina che. anda- 
vano al lago in vacan- 
za. Vivono, nel dolore, 
a Montespertoli di Fi- 
renze. Sono sardi di 
origine. Commenta il 
vecchio pastore: «Se 
non possono fare giu- 
stizia ce li consegnino 
a noi gli imputati», 
Molti stranieri, persino 
un giapponese: Jiro 
Sekiguchi che piange il 
figlio Iwao, 19 anni, 
Dichiara, attraverso un 
interprete: «Sono ve- 
nuto apposta da Tokio, 
voglio la verità. 
Harry Mitchell, inglese 
che ha perso la' figlia 
Catherine,*24 anni: «I 
giudici italiani sono ar- 
livati a questa fase 
dell'inchiesta e an- 
dranno oltre. Ho fi- 
ducia». 

Pablo Martin, medico 
di Barcellona, ferito lui 
stesso: «Non mi.costi- 
tuisco parte civile per- 
ché ritengo che basti il 
pubblico ministero 


v 


} nm 1 
Cortina 
principessine degli slittini. DI 


sono partiti con una Landi 
Rover verso le nevi della» 


Tofane, accompagnati dalj. 


presidente della Scuola nas 
zionale di sci, avv. Giando:$ 
menico Assirelli, e. da tre, 
maestri di sci, Sandro Bef-= 
nardi, Renzo Lacedelli è) 
Mansueto Siorpais, tutti, 
perfetti conoscitori della lin, 
gua inglese. ) 
Dalle piste di Rumerlo, soi 
scesi tutti con gli sci ed 
hanno fatto colazione al 
storante «El camineto», d 
Ve il titolare aveva prepar 
to una saletta riservata s 
consiglio del seguito del s 
vrano. Re Hussein e la reg 
na Noor hanno invece preni 
ferito un tavolo della sala da. 
pranzo comune ed hanngi 
fatto sedere al loro tavolo î; 
maestri di sci, l'autista e che; 
i piloti dell'elicottero militare 
che li aveva sorvegliati dal: 
l'alto l’intera mattinata. 

Nel pomeriggio i ‘sovrani: 
rientrati in albergo e cam: 
biatisi d'abito, si sono dedi; 
cati allo shopping in Corso, 
Italia, seguiti con viva curio- 


sità da centinaia di turisti,, 


affollati all’esterno dei ne 
gozi lungo le principali vie 
Cortina. È la prima volta in 
questo dopoguerra che lax 
celebre località turistica; 
ospita un regnante in carizy 
a. 


no; durante la loro relazione; 3 
la vittima e Ciro Paglia, ma-sì 
rito separato di Elena Mas-n 
sa, si incontravano in una 
garconniere di via Chiata-. 
mone, di cui aveva le chiavi; 
un giovane segretario, incar» 
ricato di ritirare la  posta»e 
Ebbene, la dinamica del de-- 
litto non lascerebbe dubbi 
sulla circostanza che l’ag- 
gressione è avvenuta all’innu 
terno della villa e quando law 
Vittima. aveva. 
cancello. 3 
«Se si afferma che è-staton 
Un delitto d'impeto — has 
osservato l'avvocato Orefice. 


— perché non è avvenuto. 


allora sulla strada, davanti alì\ 
cancello, quando la vittima < 


(0) 


designata era ancora sul-% 
l'autovettura?». sì 
Stamane sono previste l’ar- 
ringa dell'avvocato ‘Adriano, 
Reale, difensore di parte ci- 
vile, e quella di Nicola F. 
schini, difensore di Elena" 


Massa. Poi la Corte si ritiri oa 
rà in camera di consiglio Peri 


deliberare la sentenza. 


ADUBLINO © ' 


Tassan Din di 
rivendica 
i miliardi 

congelati 


DUBLINO — Riprende oggi | 
davanti alla corte d'appello | 
di Dublino il processo fra l'ex | 
amministratore della Rizzoli} 
Bruno Tassan Din e il Banco; 
Ambrosiano, che chiede:Ja! 
restituzione di 30 milioni di. 
dollari! depositati da quasi! 
sei anni in una banca irlan-| 
dese. Con gli interessi, i mi-j 
lioni sono diventati ormai 43} 
(oltre 55 miliardi ‘di lire). | 
Il 26 aprile 1986, il tribunale | 
di Dublino ritenne insuffi-| 
cienti le prove presentate! 
dal Banco Ambrosiano e au-| 
torizzò Tassan Din a tenersi! 
il denaro. Questo rimase per} 
rò congelato in banca ini 
attesa del processo d'ap:! 
pello. Î 
I liquidatori del vecchio Ban:| 
co ‘Ambrosiano sostengono! 
che il denaro conteso è pari 
te di 95 milioni di dollari! 
prestati nel 1981 dalla ban; 
ca alla Rizzoli. Tassan, DIN 
se lo sarebbe appropriato. 
con la complicità di Roberto! 
Calvi che era, allora presi; 
dente dell’Ambrosiano, i 


SINDACATI 
Censura 
polacca 


ROMA — Con un atto di! 
censura strisciante {l'am- 
basciata polacca ha fatto 
in modo che l’incontro fra ll 
dirigenti delle confedera-! 
zioni sindacali Cgil-Cisl-} 
Uile il generale Jaruzelskii 


non venisse filmato. tit 


Una richiesta in ‘questo! 
senso era stata avanzata; 
dal dipartimento informa”) 
zione della Cgil all'ambar; 
sciata:di Polonia nella So01 
timana precedente l’arrivo] 
a Roma di Jaruzelski, coN| 
il proposito di conservare, 
un documentaziuone cine=; 
matografica dell'incontro. } 
Ciò non è stato possibile 


ag: 


già»chiuso it» ! 


pasti rana a agi i n 
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j 
i 
i 
i 


Economia 


MILANO — ll dollaro è preci- 
Bitato ieri al di sotto delle 
1 lire e, a tratti, delle 
290. Rispetto allo yen. è 
Sceso al minimo storico. Nei 
confronti del franco svizzero 
5 Ornato ai livelli del 1978, 
NNO di grande crisi per la 
Moneta americana. Sul mar- 
asso Mai in vista dei minimi 
sono ti. La moneta tede- 
d sì Seguita come un'ombra 
no fiorino olandese, è al 
Ne Vo record in Italia. 
È Ssuna banca centrale eu- 
ca cerca di frenare la 
Uuta del dollaro interve- 
st Ndo nei mercati ad acqui- 
uo; tutte sembrano igno- 
i la moneta americana. In 
altà la caduta del dollaro, 
Acemente perseguita dal 
governo di Washington, sta 
È Nzionando la definitiva 
deaccatura del mondo occi- 
de ale in due grandi aree 
int Netarie: quella del marco, 
Otno al quale sembra do- 
p i Coagulare, per amore 0 
È torza, tutta la Cee; quel- 
il pel dollaro-yen attraverso 
L Acifico. 
rangle aree stanno sepa- 
robi sotto lo stimolo di 
S| lemi radicalmente diver- 
movie liberalizzazione del 
Eur lento dei capitali in 
pers Pa costringe i governi a 
Seguire l'obiettivo di una 
cat ta forte, per non Subire 
@Strofici deflussi dei capi- 


INITALIA 


DOLLARO SOTTO LE 1300 


E il mondo ora si spacca in due 


L'Europa si schiera col marco (altro record) mentre il Giappone sostiene la valuta Usa 


La valuta Usa è stata quotata in Italia 


1290,925 lire alla media Uic - Marco 


a 712,60 - Nessuna banca europea 


cerca di frenare la precipitosa caduta 


tali. La Cee sembra perciò 
destinata ad aggregarsi 
sempre più intorno al marco. 
A parte le conseguenze poli- 
tiche, l'esperienza potrebbe 
rivelarsi traumatica per pae- 
si come l'Italia, il cui deficit 
pubblico non è ancora sotto 
controllo. L'area dollaro- 
yen, comprendente gran 
parte dell'America Latina e i 
paesi minori dell'Estremo 
Oriente, è soprattutto domi- 
nata da problemi commer- 
ciali, dallo squilibrio dell’ex- 
port-import di merci fra Usa 
e Giappone, che i due paesi 
dovranno affrontare a tu per 
tu. 

Con queste tendenze sullo 
sfondo, una autentica rivolu- 
zione, intorno alla caduta 
del dollaro si è imbastita ieri 
una miriade di contatti, illa- 
zioni, dichiarazioni, precisa- 
zioni, smentite. Si è parlato, 
soprattutto a Tokio, di una 


imminente riunione fra Giap- 
pone e Germania, i paesi le 
cui monete subiscono la 
maggiore rivalutazione con 
la caduta del dollaro. E cor- 
sa voce di contatti per con- 
vocare il:Gruppo dei Cinque 
(Usa, Giappone, Germania, 
Francia, Gran Bretagna), 
quello che nel settembre del 
1985 si accordò all'Hotel 
Plaza di New York per far 
scendere il dollaro, in modo 
da aiutare l’America ad ab- 
bassare il proprio deficit 
commerciale. Da allora la 
moneta Usa non fa che 
scendere, ma senza risultati 
sul passivo americano. 


Le elezioni di domenica in ‘| 


Germania e la situazione eu- 
ropea, notevolmente diversa 
da quella giapponese, sem- 
brano rendere perplessi i te- 
deschi sull'opportunità di 
simili incontri. 

Si è parlato infine dell'immi- 


Una limatura imminente 
Per il costo del denaro 


cogli — Una limatura del 
te. del denaro è imminen- 
in eg JHanto confermano — 
Segnicomitanza con i nuovi 
l'infggli di rallentamento del- 
Maggiione — gli esperti dei 
quapori istituti bancari, i 
S6a/ Sottolineano che anche 
No fs tomento i tassi risulta- 
Soprani, ciò è da attribuirsi. 
Menj tutto ad un atteggia- 
delle di cautela da parte 
Numebanche di fronte alle 
ed jolose incognite, interne 
che dfernazionali, incognite 
Na povrebbero però in buo- 
Nei pale Sciogliersi proprio 
;_'Ossimi giorni. 


în pendono, in altre parole, 
d'Itajiicolare dalla Banca 


toga (con il tasso di scon- 
la piei@le) e dal tesoro (con 
SegngpSima asta dei Bot) 
Via ag Che possono dare il 
dej 2 Una riduzione anche 
Sulta:SSÌ bancari. Questi ri- 
Cempyo infatti fermi da di- 
bass (©. mese in cui, sulla 
d'itaj.di dati che la Banca, 
Nofi psi appresta a rendere 

N questi giorni, si è 


Attesi 
segnali 
dall’asta 
dei Bot 


registrata.una flessione me- 
dia di circa 0,20 punti per i 
saggi bancari, attivi e pas- 
sivi. 

Secondo gli esperti, deter- 
minanti, non solo per il siste- 
ma bancario italiano, saran- 
no infatti le decisioni che le 
autorità monetarie tedesche 
potrebbero assumere all'in- 
domani delle elezioni in pro- 
gramma per domenica pros- 
sima in Germania, decisioni 
che, se si muoveranno nel 
senso di una riduzione dei 
tassi (anche del solo «prime 
rate») tedeschi, potrebbero 


mento dello Sme e dare allo 
stesso tempo luce verde ad. 
analoghe iniziative negli altri 
paesi europei. 

E' da mesi, infatti, che le 
autorità monetarie italiane 
ribadiscono che ci sono già 
tutte le condizioni interne 
per una riduzione del costo 
del denaro, ma che la situa- 
zione internazionale — e 
cioè soprattutto il rifiuto 
opposto sinora dalla Germa- 


nia ad una.riduzione del pro- 
prio tasso di sconto — impe- 
disce una riduzione del no- 
stro tasso ufficiale. 

I continui ribassi del dollaro 
potrebbero — si ritiene — 
indurre però la Germania ad 
abbassare la guardia dopo 
l'appuntamento elettorale. 
Sul fronte interno, le banche: 
attendono di vedere invece 
come si comporterà il tesoro 
con la prossima asta dei Bot, 
la prima importante asta del 
1987. 

L'offerta di metà mese non 
ha infatti portato novità di 


n sventare un nuovo riallinea- rilievo. 
PREZZI ALL'INGROSSO 


Novembre ha confermato 


ASTA LAURO 


DE 


t) 
l'arresto del calo 


Otferta in extremis? 
fa vivo Pianura della Chemishipping 


G 
deltOva— La «Gazzella», una delle navi al centro 
Asta, è stata sequestrata ieri a Marsiglia. 


figli — A poche ore dalla scadenza dei termini, 
an pò Per ieri a mezzanotte, e che sembrava dover 
tratt deserta è spuntato forse un compratore. Si 
azionjcl Salvatore Pianura, amministratore delegato e 
Salva Sta della «Chemishipping» di Venezia. 
flo{y Ore Pianura nella cordata per l'acquisto della ‘ 
Alla pi Msieme a Eugenio Buontempo e probabilmente 
Ape 'hanziaria meridionale (Fime). Prima che venisse 
Riese l'asta il gruppo Pianura-Buontempo aveva già 
gu lato un'offerta di 9,1 miliardi. 
"qua, do alla flotta Lauro c'è anche un'altra novità che 
9 Ligapì la finanziaria genovese che fa capo a Occhetti 
Ronavoe, la Finlauro. Quest'ultima società, ha detto il 
“Ontro ce genovese, l'avvocato Camillo Marchese, 
Atbitr, la settimana procederà alla nomina di un suo 
Togli i Per reclamare gli ingenti danni subiti a seguito 
L'awo adempienti del commissario straordinario». 
Renga cato Marchese ha ricordato che sulla vicenda è 
Lau Ne un altro arbitrato, promosso dalla «Achille 
a pangunatori-Lauro Lines». Tale società era costitui- 
plraor iglicamente tra la Finlauro e_il commissario 
!Vello Mario, quest'ultimo con il compito di facilitare a 
&2iona, Yestionale il passaggio dell'intero pacchetto 
i Oecho della flotta Lauro nelle mani della finanziaria 
Questgatti, Ligabue e Chandris. 
di *Ga- Mo si è poi ritirato dalla cordata. 
elle uzella», intanto una delle sette navi al centro 
Auro, Me battute dell'asta per la vendita dell'ex flotta 
£ Segyj lata bloccata nello scalo francese di Marsiglia 
Iruppj nl di due istanze di sequestro provenienti da 
" creditori napoletani. x 


ROMA — L'indice dei prezzi 
all'ingrosso. nel novembre 
1986 ha confermato le ten- 
denze delineatesi a ottobre: 
modesto incremento su ba- 
se mensile e arresto della 
diminuzione tendenziale 
annua. 

Secondo i dati resi noti ieri 
dall'Istat, infatti, in novem- 
bre l'indice dei prezzi all’in- 
grosso ha segnato un incre- 
mento dello 0,2 per cento sul 
mese precedente, mentre il 
tasso di variazione annua 
(variazione rispetto allo 
stesso mese del 1985) è 
risultato pari a un calo del 
2,3 per cento (contro un calo 
del 2,4 per cento a fine otto- 
bre ‘’86). 

Sul fronte delle variazioni 
annue, la «forbice» tra prez- 
zi al consumo e all'ingrosso 
è meno forte, se si conside- 
rano solo le quotazioni all’in- 
grosso dei beni di consumo, 
che in dodici mesi hanno 
fatto segnare un incremento 
del 2,1 per cento. 

Sul piano degli andamenti 
mensili, l’analisi per gruppi 
merceologici mette in luce 
— rileva l'Istat — un incre- 
mento dell'uno per cento per 
i prodotti agricoli, da ascri- 
vere principalmente all'olio 
d'oliva e ai prodotti della 
pesca, e un incremento dello 
0,1 per cento per i prodotti 
non agricoli (quest'ultima 
variazione deriva da un calo 
dei prodotti petroliferi, del- 
l'energia elettrica, dei metal- 
li, delle bevande alcoliche, 
della carta, controbilanciato 
da variazioni positive per la 
carne, i prodotti delle fonde- 
rie e le pelli conciate). 
Con riferimento alla destina- 
zione economica dei beni, i 
prodotti intermedi e le mate- 
rie ausiliarie hanno segnato, 
sempre rispetto all'ottobre 
1986, un incremento dello 
0,1 per cento, mentre i beni 
di consumo sono aumentati 
dello 0,3 per cento e i beni di 
investimento dello 0,2. . 


nente riunione, convocata 
per giovedì, del vertice della 
Bundesbank, la banca cen- 
trale tedesca. La Germania 


. potrebbe decidere di abbas- 


sare i tassi, togliendo al 
marco la propria forza di 
attrazione sui capitali va- 
ganti e speculativi che ‘ab- 
bandonano il dollaro. Tutti 
sostengono che solo con 
questa misura si può spera- 
re. di bloccare la moneta 
americana. Alla riunione del- 
la Bundesbank parteciperà 
anche il ministro delle finan: 
ze Gerhard Stoltenberg. È 
raro che ciò avvenga, anche 
se il fatto non è eccezionale. 
Gli esperti convengono che 
ritardare la riduzione dei tas- 
si tedeschi (non è obbligato- 
rio diminuire il tasso di scon- 
to, si può fare altro) a dopo 
le elezioni di domenica, sa- 
rebbe un errore: le aspettati- 
ve dei mercati vanno soddi- 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei fondi ARCA BB e ARCA RR. Gli unici documenti cui fare riferimento per la sottoscri- 


zione di quote dei fondi ARCA BB e ARCA RR sono i Prospetti Informativi di cui la CONSOB ha autorizzato in data 29 ottobre 1986 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti al n. 60/8 e 61/8. 


sfatte in tempo, altrimenti le 
decisioni diventano insuffi- 
cienti rispetto a una situazio- 
ne peggiorata. Quando i tas- 
si tedeschi scenderanno, 
quelli europei (e italiani) fa- 
ranno altrettanto. 

| mercati europei dei cambi 
si sono aperti ieri mattina 
quando il dollaro aveva già 
fatto la frittata a Tokio, sulla 
scorta di indiscrezioni pub- 
blicate da «Newsweek», in 
base alle quali il governo 
Usa intende favorire la di- 
scesa del dollaro fino a 140 
yen e a 1,70 marchi. Quella 
delle illazioni è una speri- 
mentata consuetudine ame- 
ricana per influire sul dolla- 
ro. La moneta Usa è crollata 
a Tokio sotto i 150 yen, 
risalendo poco al di sopra 
grazie a massicci acquisti di 
dollari da parte della banca 
centrale. AI termine della 
mattinata europea il dollaro 
è stato quotato in Italia 
1290,925 lire (1314,90 ve- 
nerdì) e a Francoforte 
1,8115 marchi (1,8488 ve- 
nerdì). 

Se «Newsweek» avesse ra- 
gione, scenderebbe sulle 
1200 lire. Il «marco è salito a 
712,60 lire (711,20 venerdì), 
ma Bankitalia non ne ha 
venduto neanche uno. Ha 
comprato invece 60 milioni 
di franchi francesi a Milano. 


(g. m.) 


CEE-USA 


La guerra del mais senza vinti né vincitori 


Favorevoli prospettive per gli agricoltori italiani 


GINEVRA — Stati Uniti e Comunità europea sono impe- 
gnati nel tentativo di trovare un'intesa di compromesso 
che scongiuri una guerra commerciale per le mancate 
Vendite di mais americano alla Spagna dopo l'entrata del 
paese iberico nella Comunità. 

Le due delegazioni hanno dato il via a nuovi colloqui in 
sede Gatt, senza nascondere il loro scetticismo sulle 
probabilità di un accordo. Se Ginevra dà buoni frutti, Willy 
De Clerq, commissario Cee alle relazioni esterne, potreb- 
be sigillare un'intesa venerdì, quando si recherà a 
Washington. 

De Clerq stesso non ritiene che tale probabilità superi il 
50%, ma altre volte, nel recente passato, americani ed 
europei hanno trovato l’accordo all’ultimo minuto. 

Sei colloqui Cee-Usa falliscono, oltre al contraccolpo 
immediato sui reciproci scambi, c'è il rischio di inquinare 
le ben più rilevanti trattative che, a livello mondiale, 
dovrebbero aprirsi a febbraio, in Ginevra: l'Uruguay 
Round. 

Gli Usa chiedono compensazioni per le cessate esporta- 
zioni di cereali che la Spagna ormai acquista dal Mec e, 
qualora non le ottenessero, dal 30 gennaio colpirebbero 
con un dazio del 200% vini, formaggi e liquori della 
Comunità. 

In tal caso, la Cee ha pronte le contromisure e il consiglio 
affari esteri, tra il 26 e il 27 gennaio, stabilirebbe l'entità 
del dazio da applicare al glutine di mais e al riso di 
provenienza americana. 

Gli americani potrebbero reagire con ulteriori ritorsioni, 
non escludendo l’industria. | guasti ipotizzabili dall’intrec- 
cio delle rappresaglie avrebbero, comunque, diverse 
incidenze, a parere degli esperti. 

Dalle misure Usa pronte per il 30 gennaio, i tedeschi non 


ARCA 


1 aumento dei prezzi verdi 


dovrebbero subire sensibili danni, mentre la Francia, pur 
con un 40% di perdita sulle esportazioni di formaggi, vino 
e cognac, si rifarebbe fornendo cereali alla Spagna e 
altrove per usi mangimistici, al posto del glutine di mais. 
Per gli altri, invece, è perdita secca: per gli inglesi è il gin; 
per i greci sono le olive; per gli italiani è il vino 
(l'esportazione nel 1985 è stata di 83 milioni di dollari). Se 
poi le ritorsioni Usa passano al settore industriale, gli 
italiani non ne uscirebbero indenni. Potrebbero riguardare 
la siderurgia, le macchine utensili e le paste alimentari, 
già pesantemente penalizzate. 

A questo punto, di qua e di là dell’Atlantico ci si chiede se 
per soli 400 milioni di dollari di glutine di mais a fronte di 
un'esportazione globale Usa verso l'Europa di 53 miliardi 
(1986), valga la pena di mettere in forse anche l'Uruguay 
Round, . 

Il programma del nuovo negoziato multilaterale sul com- 
mercio internazionale dovrebbe essere stabilito dall’ap- 
posito comitato, lunedì prossimo; ma prima sono da 
definire questioni di procedura, dietro le quali spunta il 
dissidio di sostanza che ancora una volta contrappone gli 
Usa alla Cee. 

Favorevoli prospettive ‘per gli agricoltori italiani sono 
emerse invano al Consiglio dell’agricoltura Cee: i prezzi 
verdi espressi in lire dovrebbero aumentare in media di 
oltre il 4 per cento, anche nel caso in cui la commissione 
esecutiva di Bruxelles proponesse per il secondo anno 
consecutivo un gelo dei corsi dei prodotti della terra. 
Il «miracolo» sarà possibile attraverso manovre agromo- 
netarie: si tratterà di smantellare gli importi compensativi 
negativi che, nel nostro paese, oscillano dal:3,8 al 5,5 per 
cento e che alle frontiere delle nazioni a moneta debole 
agiscono come tappe all'esportazione, 


cabrini/missiroli - milano 


INVESTE PER TE 


) 
cani 


TRAMS 


DO miiardì 
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Costruisci e difendi 
il tuo patrimonio 
con i fondi comuni di 


investimento mobiliare 
ARCA-BB e ARCA:RR 


ù ARCA s.p.a. 
> / Società di Gestione 


di Fondi Comuni 
REMNESSSS di Investimento Mobiliare 


È la tua Banca Popolare che ti offre la 
possibilità di un investimento: 
e in un patrimonio comune gestito da esperti quali- 
ficati 
costituito da un portafoglio titoli composto e ge- 
stito secondo il criterio del frazionamento del ri- 
‘schio . : 
rappresentato da titoli al portatore, tipici e chia- 
ramente regolati dalla legge 
con redditi e guadagni dei partecipanti esenti da 
imposte 
liquidabile in ogni momento, rapidamente e sen- 
za oneri TEO 
istituito da società di gestione autorizzata dal 
Ministero del Tesoro, sottoposta a vigilanza del- 
la Banca d'Italia ed alla normativa Consob 
con bilanci e rendiconti certificati 
con modeste commissioni di entrata e nessun 
onere di uscita. 
e distribuito esclusivamente dalle banche popolari 
partecipanti al sistema ARCA 


Todi 


ARCA: BB» un:fondo comune di investimen- 


to mobiliare ! 


bilanciato: investe in azioni italiane ed estere 
prevalentemente quotate in Borsa, in titoli pubblici 
e privati a reddito fisso, bilanciando redditi corren- 
ti e accrescimento di capitale; 

ad accumulazione: reinveste tutti i proventi 
accrescendo il patrimonio investito dei parteci- 
panti che ottengono guadagni dall'incremento di 
valore della quota; Ì 

aperto: i partecipanti possono entrare ed uscire 
dal fondo ogni giorno. i 


ARCA: RR è un fondo comune di investimen- 


to mobiliare 


a reddito: investe esclusivamente in titoli a reddi- 
to fisso; 

a distribuzione: distribuisce regolarmente red- 
dito con cedole semestrali, nella misura del 75% 
del reddito realizzato. 

aperto: i partecipanti possono entrare ed uscire 
dal fondo ogni giorno. 


AVVERTENZE - L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto 0 sul merito dei dati 
e delle notizie ad esso relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto informativo appartiene in vio esclusiva ai redattori dello stesso che lo 
hanno sottoscritto. L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa soitoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito. nel Prospetto di cui costituisce parte integrante e necessaria. 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità . 


IL PICCOLO 
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Economia 


OLIVETTI 


Joint venture con la Canon 


Annunciato ieri dalla casa di Ivrea l'accordo c 
La nuova società si occuperà di apparecchiatu 


MILANO — «Perché parlare 
del 1986 come di un'annata 
cattiva? — ha detto ieri Else- 
rino Piol, direttore generale 
Strategie e sviluppo dell’Oli- 
Vetti —. È ormai un errore 
pensare che se l’ibmva ma- 
le, allora non sta bene tutto il 
mercato». Oggi il raffreddo- 
re ce l’ha l'Ibm, ma l’Olivetti 
non ha la polmonite. Anzi 
scoppia di salute. Secondo 
le prime anticipazioni, il fat- 
turato dello scorso esercizio 
supererà i 7.000 miliardi di 
lire. «Mentre, malgrado i ri- 
bassi continui del dollaro — 
ha annunciato Piol — il pro- 
fitto netto, pagate le tasse, 
supererà largamente i 503,7 
miliardi di lire del 1985: il 
nostro è stato veramente un 
anno record». 
Anche nel, settore dei pc 
(personal computer), il grup- 
po guidato da Carlo De Be- 
nedetti ha raggiunto traguar- 
di considerevoli, vendendo 
sui mercati mondiali tramite 
la propria rete 280 mila mac- 
chine. Con ciò si è accapar- 
rata in Europa una quota di 
mercato vicina al 15%, men- 
tre in Italia è diventata il 
leader incontrastato batten- 
do nettamente l’ibm. 

«Ma questo è un mercato 
nel quale occorre rimanere 
ben svegli — ha detto Pio — 
se si vogliono mantenere le 


Il fatturato del gruppo 


guidato da Carlo De Benedetti 


ha superato nello scorso 


esercizio i 7000 miliardi 


rarle». E così ieri la casa di 
Ivrea ha annunciato una 
nuova joint venture con la 
giapponese Canon (leader 
mondiale nelle fotocopiatrici 
e nelle stampanti, 5 miliardi 


di dollari di fatturato), che si”. 
traduce nella costituzione di 


una nuova società, la Olivet- 
ti-Canon Italy. 

Con circa 9 miliardi di lire di 
capitale di rischio 'e base 
Operativa presso gli stabili- 
menti di Aglié (Ivrea), 
l'azienda italo-giapponese 
(50% della Canon, 50% più 
un'azione dell’Olivetti) si oc- 
cuperà della progettazione 
di copiatrici e più ingenerale 
di apparecchiature per la ri- 
produzione automatica di 
immagini. | prodotti della Oli- 
vetti-Canon Italy utilizzeran- 
no le tecnologie delle due 
società e saranno venduti 
alla. Olivetti e alla Canon, 


mondo attraverso le rispetti- 
ve. organizzazioni commer- 
ciali con il rispettivo mar- 
chio. 

Quello che a prima vista 
sembra solo un semplice ac- 
cordo commerciale, consen- 
te invece di intuire in profon- 
dità le intenzioni del gruppo 
di Ivrea sull'office automa- 
tion.. «Il futuro dell’informa- 
tizzazione tra le diverse ap- 
parecchiature offerte dall’at- 
tuale tecnologia e sulle nuo- 
Ve esigenze di chi impiega i 
pe». 

Infatti il personal computer 
diventa sempre più il perno e 
l'elemento di coagulo di fo- 
tocopiatrici, stampanti, reti 
locali, trasmettitori in fac- 
simile, da una parte, mentre 
dall’altra il mercato non vuo- 
le solo poter gestire il dato 
numerico, ma anche le im- 
magini e la grafica. E di alta 


on i giapponesi 
re per riprodurre immagini 


Vederle su libri e giornali. 
Una delle chiavi di questa 
nuova automazione è la tec- 
nologia di riproduzione delle 
immagini mediante raggio 
laser. In pratica il cuore (i 
tenici lo chiamano «engine», 
motore) di una moderna fo- 
tocopiatrice, oppure di una 
stampante, o ancora di un 
fac simile è sostanzialmente 
lo stesso. Cambiano solo gli 
accessori e le strutture che 
lo rivestono. 

Già grandi case d'informati- 
ca come la Hewlett-Packard 
e la Apple si sono rivolte ai 
giapponesi per realizzare 
stampanti laser da vendere 
come naturale dotazione dei 
propri pc. Ed è quindi fisiolo- 
gico che l'Olivetti oggi pensi 
di avere un partner analogo 
per. offrire ai propri clienti 
tutti i prodotti che seguono 
l'evoluzione del personal 


le fotocopiatrici. si passerà 
presto alle stampanti a la- 
ser, tenendo conto così del 
grande successo che in tutto 
il mondo sta registrando il 
«desk top publishing». 

Con questo nome da sciogli- 
lingua (letteralmente, edito- 
ria che sta sul piano della 


scrivania) vengono indicati i 


sistemi, cioè i personal soft- 
Ware, in grado di comporre e 
impaginare libri e giornali 
senza ricorrere all'opera dei 
grafici e dei tipografi. Si trat- 
ta di un mercato già svilup- 
pato negli Usa e che in Italia 
comincia a muovere i primi 
passi, ma che certamente 
presto si calcolerà, fatte le 
debite proporzioni, in centi- 
naia di miliardi di fatturato. 

(f..9.) 


n 

PORTO. Con il rammoder- 
namento della linea ferrovia- 
ria Zagabria-Fiume, attual- 
mente in corso, il più grande 
porto jugoslavo potrà assu- 
mere ancora maggiori pro- 
porzioni nel settore del tra- 
sporto merci. Attualmente 
dal porto di Fiume a Zaga- 
bria vengono trasportati per 
ferrovia Sei milioni di tonnel- 
late di merci all'anno, men- 
tre dopo il rammodernamen- 
to della linea ferroviaria que- 
sta cifra salirà a oltre undici 


GMT E ISOTTA FRASCHINI 


Dieselistica al buio . 


Sindacati e partiti chiedono alla Fincantieri 
chiarezza di scelte strategiche 


Sindacati e forze politiche 
chiedono alla Fincantieri 
chiarezza di scelte sul polo 
diesel, come dire sullo spo- 
salizio fra la Grandi Motori 
(settore marino) e l’Isotta 
Fraschini (settore terrestre, 
ex Finmeccanica). Creato 
otto mesi fa appositamente 
per. Trieste dal presidente 
dell’Iri Romano Prodi, sulla 
base di una scelta che non 
entusiasmò né la Finmecca- 
nica (che doveva cedere un 
suo gioiello) né la Fincantieri 
(che doveva crearsi ex novo 
Una sua competenza sui mo- 
tori terrestri), il polo diesel è 
ancora una scatola vuota. 
Di tempo ne è passato, ma 
allo stato attuale ancora non 
si sa se in vista c'è un accor- 
pamento, una fusione fra 
due realtà produttive troppo 
diverse per essere compati- 
bili, oppure una collabora- 
zione a livello di ricerca tale 
che Isotta e GmT potrebbero 
diventare clienti di una stes- 
sa società che voluta dalla 
Fincantieri per coordinare e 
sostenere la progettualità 
del settore. 

L’Iri avrebbe dovuto far chia- 
rezza su questo punto già lo 
scorso novembre, ma la pre- 
sentazione del piano di svi- 
luppo del polo diesel è slitta- 
ta ad aprile, e quindi con 
ogni probabilità a un 


conferenza delle Partecipa- 
zioni Statali. 

GMT e Isotta vivono nel frat- 
tempo un momento buono: 
la prima ha un programma di 
commesse per la cantieristi- 
ca che le consente di guar- 
dare con tranquillità al futuro 
per almeno due anni. La 
seconda sprizza letteral- 
mente salute da tutti i pori: 
bilancio in pareggio ma con 
proiezione verso l'attivo, 
progetti di espansione com- 
merciale verso l'estero, una 
linea di produzione collau- 
data che ha la VM come 
principale cliente, un piano 
di investimenti ereditato dal- 
la Finmeccanica che non si 
è ancora esaurito e prevede 
ulteriori rinnovi del macchi- 
nario. 

La cosa più curiosa è che 
proprio questa realtà produt- 
tiva fra le più pimpanti della 
provincia è quella che soffre 
le apprensioni maggiori per 
l'incertezza di prospettive 
sul suo sviluppo. Quale sarà 
— si chiedono sindacati e 
forze politiche — la colloca- 
zione dell’Isotta nel polo die- 
sel? E una domanda che 
resta tuttora senza risposta. 
| rappresentanti del consi- 
glio di fabbrica, che ieri han- 
rio illustrato le linee di pro- 
duzione ai rappresentanti 
dei partiti hanno lamentato 


ritardo della conferenza del- 
le Partecipazioni Statali, 
l'assenza di contenuti della 
società di ricerca legata al 
polo diesel. «Finché le deci- 
sioni non sono ufficialmente 
prese, vogliamo almeno che 
si sappia quali sono gli errori 
da evitare. Il primo sarebbe 
quello di accorpare due real- 
tà creando .un baraccone 
che porti allo smantellamen- 
to di linee di produzione». 
Su questo punto la posizio- 
ne dei partiti è univoca. «Ri- 
spetto a due o tre anni fa — 
dice Franco Richetti, re- 
sponsabile del dipartimento 
economico della Dc — l’Isot- 
ta sta molto meglio sia come 
produzione che come collo- 
cazione del prodotto. Que- 
sta ricchezza non va buttata. 
Il passaggio alla Fincantieri 
non deve cioè significare per 
l'Isoita una perdita di auto- 
nomia». 

«Senza un piano da parte 
della Fincantieri — osserva 
l'on. Antonino. Cuffaro del 
Pci — lo stabilimento non 
potrà espandere le sue pro- 
duzioni né definire la sua 
collocazione. sul mercato. 
Ritengo che la Fincantieri 
non debba interrompere il 
suo rapporto con la Finmec- 
canica. Quello che dobbia- 
mo impedire, soprattutto, è 
che la Fincantieri marchi vi- 


Strategie per i motori terre: 


stri. La Fincantieri l’abbiam0 © 


in casa, qui a Trieste, ed è 
qui innanzitutto che si giocs 
la partita». ° ini 
«La fabbrica lavora a buof 
ritmo e il personale è all’al 
tezza della situazione — df 
ce Deo Rossi, esponente 
Lpt e presidente dell'Ezit — 
c'è anche una buona sicu 
rezza per l'avvenire. Tutta” 
Via, finché rimane questa 
incertezza sugli intenti dell@ 
Fincantieri, la situazione re: 
sta, direi, un. po” penosa 
Certo, un accorpamento coll 
la GmT mi sembrerebbe unè| 
cosa assurda, vista la noN! 
similarità fra le due produ 
zioni». i | 
Aggiunge Giotgio Perelli; 
socialista e braccio destro. 
dell'assessore regionale alla. 
programmazione Gianfran: 
co Carbone: «Il confronto è 
tutto politico e dev’esseré 
tale. Non siamo: soddisfatti. 
del ruolo propositivo che l@. 
finanziarie  dell’Iri stanno 
giocando in tutta la partità 
delle Partecipazioni Statali 
nell’area giuliana». 

| sindacati hanno lamentato 
con il consiglio di fabbrica la 
difficoltà di approccio con la 
Fincantieri: le maestranze 
dell’Isotta hanno chiesto da 
tempo un incontro con gli 
uomini di via Genova, 


posizioni raggiunte o miglio- che li distribuiranno in tutto il. qualità, come si è abituati a computer. Così ad Aglié dal- milioni di tonnellate. momento successivo alla lo slittamento del piano, il sita per quanto riguarda le (Paolo Rumiz) 


IL «CASO» DE BENEDETTI 


Ma chi scala le Generali? 


Una rosa ristretta di possibili compratori - Le grandi manovre della finanza 


GENERALI 


nisi? 


Quelle azioni fasulle 


La compagnia triestina sul caso Tannouri 


Già lo scorso novembre fu inviato alle Assicurazioni 
Generali, da parte di una banca e per conto di asseriti 
acquirenti, un certificato azionario che risultò sicura- 
mente falso. Non fu possibile appurare se esso faceva 
parte del pacchetto da 400 miliardi — fasullo al 99 per 
cento — millantato dal libanese Gabriel Tannouri. Il 
certificato venne comunque fatto sequestrare dalla 
Procura della Repubblica. 

«Questo è l’unico dato concreto — dicono alle Generali 
— Per il resto sul caso Tannouri ci sono solo illazioni, 
più o meno inventate. Nessuno al mondo finora può 
dimostrare di aver messo le mani su quelle azioni». Alla 
direzione generale di piazza Duca degli Abruzzi giura- 
no di non sapere niente di più di quanto non abbiano 
scritto i giornali sul clamoroso, presunto falso. 

«Su questo argomento è stato detto e ridetto tutto 
quello che di ragionevole si poteva dire» osserva 
diplomaticamente Alfonso Desiata, amministratore de- 
legato della comapgnia più grande d’Italia. E indica 
nell’avv. Guido Pastori, responsabile dell’ufficio azioni, 
l'uomo che, in casa Generali, conosce esattamente «i 
dettagli» dell'affare Tannouri, e soprattutto «i limiti di 
segreto istruttorio» entro i quali se ne può parlare. 

Perchésegreto istruttorio? Perché già nel 1980 comin- 
ciarono ad affluire sul mercato titoli azionari falsi delle 
Assicurazioni Generali. La compagnia, a seguito delle 
denunce, ottenne tutta una serie di sequestri in Italia e 
in Svizzera. Ed aprì un procedimento penale davanti al 
tribunale di Padova. Procedimento che appunto risulta 
ancora in fase istruttoria. 

A risvegliare l'interesse — sussurrano in piazza Duca 
degli Abruzzi — dev'essere stata qualche velina man- 
data da qualcuno che aveva interesse a far sapere 
qualcosa. «Quello che consta dai giornali — commenta 
l'avv. Pastori — è che la Sasea (la società che mirava 
ad acquistare le azioni Tannouri, n.d.r) ci ha rimesso 
quattro miliardi e cento milioni. È abbastanza logico 
che chi ci rimette cerchi di recuperare i soldi facendo 
causa a chi l’ha turlupinato». 

Ma se queste azioni sono false, dove sono quelle vere? 
Potrebbero benissimo non esistere. Potrebbero essere 
— dicono alle, Generali — semplicemente inventate, 
contraffatte da qualche tipografia o industria cartaria. 
Ma allora c'è il pericolo di dover procedere a una 
riverifica dell’autenticità dei certificati di tutti gli azio- 


«Neanche per sogno — risponde Pastori — perché già 
nell'80, quando comparvero i primi falsi, abbiamo 
proceduto alla sostituzione generale di tutti i certificati, 


(p..r.) 


MILANO — Una copertina 
del «Mondo» ha scatenato 
la bagarre sull'argomento 
del giorno, quello dî cui tutto 
il mondo finanziario parla da 
settimane: la probabile 
«scalata» alle Generali. Ma 
a quanto pare, stando alme- 
no alle dichiarazioni ufficiali 
del più diretto interessato, e 
cioè di Carlo De Benedetti, 
l'indagine non avrebbe cen- 
trato «il colpevole». De Be- 
nedetti, ‘infatti, ha fatto di- 
chiarare che nel complesso 
le Generali controllate dalla 
miriade di società che fanno 
capo alla sua persona non 
superano |'1,5 percento. 

Eppure qualcosa si muove: 
e se forse è eccessivo parla- 
re di scalata per un colosso 
il cui capitale è ancora estre- 
mamente frazionato e la cui 
gestione, come fatto «stori- 


, Co» è saldamente nelle mani 


del management della so- 
cietà, certamente le Genera- 
li sono oggi, e da mesi, al 
centro. dell'attenzione del 
mercato. 

In favore dell'equilibrio dei 
poteri al vertice della com- 
pagnia che inalbera l’inse- 
gna del leone di San Marco 
giocano soprattutto due fat- 
tori: l'accoppiata storica tra 
mediobanca\e l’Euralux (la 
finanziaria lussemburghese 
alla quale tradizionalmente 
si riferiscono interessi della 
famiglia Agnelli) e l'altissimo 
costo di un rastrallamento 
su Generali che avesse di- 
mensioni di un certo tipo: e 
intendiamo con questo al- 
meno un dieci per cento del- 
la società che sarebbe poi 
l'equivalente di quanto pos- 
seduto da. Mediobanca ed 
Euralux. 

A questo punto, tenuto conto 
che il dieci per cento delle 
Generali costerebbe intorno 
ai 2.500 miliardi, è evidente 
che la «rosa» dei possibili 
scalatori, almeno in Italia, è 
estremamente ristretta. An- 
zi, si potrebbe limitare ap- 


punto al gruppo, De Bene- 
detti o al Gruppo Gardini (o a 
entrambi legati da un'allean- 
za contingente) sostenuto 
come truppa di complemen- 
to dalla Montedison. Questo 
da una parte. 

Dall'altra vedrebbe imman- 
cabilmente schierati il grup- 
po Agnelli ed Enrico Cuccia, 
con alcune antiche famiglie 
legate alla perpetuazione 
dell'attuale potere sulle Ge- 
nerali. E- in ogni caso; se 
qualcuno-azzardasse allun- 
gare le mani sul leone alato 
scatenerebbe, dopo le sca- 


ramucce d'assaggio sul 
gruppo Fondiaria, la vera 
«guerra mondiale» della fi- 
nanza italiana. 
Il titolo Generali è pressoc- 
ché fermo — quanto a quo- 
tazioni, da quattro mesi e più 
a questa marte. Da ottobre a 
gennaio (parliamo di mesi di 
Borsa), sono passate di ma- 
no 18.726.300 Generali pari 
al 10,8 per cneto del capita- 
le, per una somma comples- 
siva di 2:420- miliardi. Sap- 
piamo però che le azioni che 
transitano dalla Borsa sono 
ogni giorno meno della metà 
di quelle effettivamente 
scambiate. Si può quindi 
calcolare che in quattro mesi 
il giro d'affari mosso dalle 
Generali abbia riguardato al- 
meno il 25 per cento del 
capitale per un importo non 
lontano, o addirittura supe- 
riore ai 5.000. miliardi. 
Teoricamente, lo schiera- 
mento «di governo» potreb- 
be già essere stato surclas- 
sato, anche se è improbabile 
pensare che Cuccia e 
Agnelli, la Comit e gli altri 
supporti «governativi» siano 
rimasti passivi. . si 
Non va però dimenticato che 
negli ultimi mesi sono suc- 
cessi diversi fatti importanti. 
Uno di questi fatti è il pas- 
saggio della Fondiaria (che 
possiede |'1,24 per cento 
delle Generali) dallo schie- 
ramento Mediobanca a quel- 
lo Montedison e quindi sotto 
il controllo della Ferruzzi. Un 
altro, è il rinsaldamento di 
nuovi  legami' di Carlo De 
Benedetti con diverse fami- 
glie del centro. Italia per il 
controllo del Credito Roma- 
gnolo: e.una di queste fami- 
glie — i Seragnoli di Bologna 
— controlla ‘attraverso la 
Csii l'1,07 delle Generali. 
Poi, si è verificato l’avvicina- 
mento — per motivi di inte- 
resse, s'intende — tra De 
Benedetti e Gardini nei con- 
fronti dell'Imi di Arcuti. 

(Gf. m.) 


PORDENONE 


Galvani, otto mesi dopo 


Il sindacato denuncia: lo smantellamento prosegue 


PORDENONE —. Galvani, 
otto mesi dopo: speranze e 
Oottimismi si sono parecchio 
raffreddati da quel 21 mag- 
gio ’86, giorno in cui erano 
stati messi a fuoco i partico- 
lari per il rilancio della più 
antica azienda pordenonese 
e per la ripresa lavorativa di 
80 dei 200 dipendenti della 
ceramica, che per il futuro 
avrebbe definitivamente ab- 
bandonato la produzione di 
piatti (caratterizzata da più 
di 180 anni dal marchio del 
gallo Galvani), per intra- 
prendere l’attività nel ramo 
degli articoli igienico- 
sanitari, sotto il patrocinio di 
una società mestrina, la 
Simi. 

Allora la soluzione era ap- 
parsa come l’unica possibi- 
le, visto che alternative con- 
crete non ce n’erano e la 
Regione, con il suo braccio 
finanziario — la Friulia — 
aveva ormai raggiunto un’in- 
tesa politico-finanziaria per 
l'avvio del piano. Il finanzia- 
mento previsto si aggirava 


Perdura la crisi della più antica azienda 
pordenonese, che per il futuro avrebbe 
dovuto abbandonare la produzione di piatti 
per passare agli articoli igienico-sanitari. 
Intanto i tempi stringono: il 5 maggio scade 
il periodo di cassa integrazione \ 
straordinaria per gli ex dipendenti 


intorno ai'10 miliardi, ripartiti 
tra Simi, Friulia' e Frie. 
Dal punto di vista operativo 
il progetto prevedeva, entro 
l'86, lo smantellamento degli 
impianti per la produzione di 
piatti, mentre con l’inizio 
dell'87 avrebbero dovuto es- 
sere installati gli impianti per 
la produzione di igienico- 
sanitari, così da rendere 
possibile l’avvio della produ- 
Zione entro il primo seme- 
stre di quest'anno. 

Ma il sindacato pordenone- 
se suona ora l'allarme. Feli- 
ce Sala, della Filcea, settore 


chimico, dice a esempio: 
«Otto mesi dopo non si è 
fatto quasi nulla. Lo sman- 
tellamento non solo non è 
terminato, ma procede molto 
a rilento. La Simi, più volte 
interpellata, sta tergiversan- 
do, fa capire che ci sono 
ancora nodi da sciogliere 
con la Regione (Friulia e 
Fice). per i finanziamenti. 
Per questo, in mancanza 
della definizione, si tempo- 
reggia con l’avvio del 
piano». 

Intanto i tempi stringono. Il 5 
maggio prossimo scadrà 


inderogobilmente il periodo 
di cassa integrazione straor- 
dinaria per gli ex dipendenti, 
creando in tal modo situa”. 
zioni insostenibili, in pattico; 
lare per quelle famiglie in cui 
entrambi i coniugi lavora” 
vano. 
Il mercato dell’igienico” 
sanitario sta ormai esauren: 
do i propri spazi, a causa di 
un rimescolamento delle 
carte tra i produttori. Quindi 
ci saranno presumibilmente, 
gravi problemi di inserimen- 
to. Si propone quindi, secon- 
do il sindacato, una verifica 
sulle reali volontà della Simi, 
in attesa che la stessa Re- 
gione si pronunci con chia- 
rezza sui propri impegni. 
«Non dimentichiamo — si 
rileva in via S. Valentino — 
che il problema Galvani, ac 
canto all’Olcese, ha costitui- 
to una fase di scontro socia» 
le in provincia, fase che ve- 
de sindacato e lavoratori im- 
pegnati nella ricerca di una 
soluzione. 

(t. 2) 


Olio Sasso: Ferruzzi . | Banca Manusardi 
quotata in Borsa 


non è interessato 


MILANO — Il gruppo Ferruzzi di Raoul Gardini smentisce di 
essere interessato, attraverso la Italiana Olii e Risi alla 
Sasso di Imperia. Come del resto fa Giorgi Novaro, proprie- 
tario al 27% dell'azienda olearia ligure: «Non ero a cono- 
scenza dell’interessamento del.gruppo Ferruzzi, l'ho appre- 
so anch'io da un giornale economico». 


Sul resto, sulla proposta di acquisto da parte del gruppo di 
Carlo De Benedetti, Novaro è sibillino: «La mia posizione di 
contrarietà alla vendita l'ho già espressa e per il momento 
non intendo aggiungere altro». Quanto alle sue divergenze 
con l'attuale amministratore delegato della Sasso, Ugo 
Sirianni, Novaro aggiunge: «Credo che le prospettive per la 
nostra azienda potrebbero essere positive, se gestite bene, 
in un certo modo». Di più, da buon rivierasco, non vuole dire. 
La famiglia Novaro è proprietaria al 100% della Sasso. 


Attraverso una srl un gruppo di familiari (in tutto sono una 
ventina) controlla il 24%. Il 27% è di Giorgio Novaro, mentre 
ai figli dei tre fratelli che siedono in consiglio di amministra- 
zione sono intestati piccoli gruppi di azioni. 


ROMA — Dopo appena 33 
giorni dal collocamento al 
pubblico, le azioni della 
Banca Manusardi (Gruppo 
Imi) sono state ieri quotate 
ufficialmente presso la Bor- 
sa di Milano, alla presenza 
dei massimi dirigenti della 
Banca e del dott. Luigi Arcu- 
ti, presidente dell'Imi. La pri- 
ma quotazione è stata fissa- 
ta a 2.240 lire, con un au- 
mento del 24,4% rispetto al 
prezzo di collocamento 
(1800 lire). N 

In un incontro con i giornali- 
sti, avvenuto in. mattinata 
presso gli uffici del Comitato 
Direttivo degli Agenti di 
Cambio della Borsa di Mila- 
no, il prof. Giovanni Magnifi- 


co, Presidente della Banca 
Manusardi, ha sottolineato 
come il veloce iter di quota- 
zione sia stato possibile gra- 
zie alla clausola che preve- 
de il deposito automatico dei 
certificati azionari della Ban- 
ca presso la Montetitoli SpA. 
Ha inoltre anticipato un risul- 
tato economico molto positi- 
vo per il bilancio '86. Infatti, 
l'utile. netto dovrebbe rad- 
doppiare Ì 
Arcuti ha ricordato che nel 
1987 la Banca potrà contare 
su di una struttura territoria- 
le più‘articolata grazie all’in- 
corporazione dell’American 
Service Bank, della quale è 
stato di recente acquisito il 
completo controllo. 


è Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo di listino 
| degli interessi del 35% sui tassi Citroén Finanziaria in vi 
sono cumulabili con altre iniziative 
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| CITROÉN CANCELLA UN MILIONE E ABBASSA GLI INTERESSI. 


, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Citroén e taglio 
gore all’1.1.87. Potete approfittare di tutte e due le offerte contemporaneamente, mentre non 
in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroén. 


J 


CITROEN scogue TOTAL 


È (CITROEN FINANZI 
RISPARIMIARE 5 


pi 


(2. gr 


IFIFPESE 


Gi 


SELEZZE 


Si 


FAIIZI: 
fs 


‘| #8 


Ar 


ZI! 


370 


s 


Martedì 20 gennaio 1987 


ROGER CAILLOIS 


Quando il cuore 
è tutto pietra 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


L'amore per le pietre sboc- 
ciò nell'animo di Roger Cail- 
lois alla fine degli anni Qua- 
ranta, dopo la triste espe- 
rienza della guerra, l’impe- 
gno partigiano e una lunga 
missione in America Latina 
come inviato del governo 
provvisorio in esilio. Gli uo- 
mini lo avevano deluso — 
«ho perso ogni fede nell’in- 
dividuo», scrisse — e così 
decise di dedicarsi a mate- 
riali meno effimeri, «che 
non sono suscettibili di 
emozione». 
Per tutto il resto della sua 
Vita (si spense nel 1978), 
Questo intellettuale parigino 
di prima grandezza, pensa- 
tore raffinato, intelligentissi- 
mo funzionatio editoriale — 
fu lui a introdurre Borges in 
Europa quando dirigeva la 
collana «La Croix du Sud» 
per Gallimard — alternò gli 
Studi di mineralogia a quelli 
sul significato culturale dei 
giochi. 
L'impegno gli permise di 
conquistare un seggio all'A- 
cadémie francaise e di dare 
alle stampe tre bellissimi 
Volumi: «I giochi e gli uomi- 
ni» (da tempo tradotto da 
Bompiani), «Ricorrenze na- 
scoste» (proposto lo.scorso 
anno da Sellerio) e «La 
scrittura delle pietre», pre- 
sentato ora da Marietti con 
uno splendido corredo ico- 
Nografico (pagg. 129, lire 
28.000). 
Indifferente nei confronti di 
ogni forma di metafisica, 
Caillois guarda alla minera- 
logia come a una fonte ine- 
sauribile di domande prive 
di risposta, di bizzarria e 
bellezza. Collega le pietre 
alle. favole poiché entram- 
be, sostiene, possiedono 
Una fissità eterna, impassi- 
bile, cieca, e in esse tutto si 
ritrova senza peso, né for- 
ma, né volume. 
«Tratto le pietre con defe- 
renza, ma come minerali in- 
sensibili quali esse sono e 
rimangono — confessa —. 
Stimo le favole con la pru- 
denza, l’incertezza e l'incre- 
dulità che esigono. Più di 
Una volta, nondimeno, mi è 
- accaduto di pensare che 
convenisse altresì conside- 


CAMPIELLO 
Mimi Zorzi 
eiragazzi 


VICENZA — Il «Labora- 
torio di scrittura» orga- 
nizzato come comple- 
mento del premio Cam- 
piello dall’Associazione 
industriali di Vicenza 
prosegue. L’ultimo tra i 
finalisti del premio a in- 
contrare trentaquattro 
ragazzi delle scuole me- 
die superiori selezionati 
per questo seminario 
particolare è stata Mimi 
Zorzi. 

La scrittrice ha parlato 
della propria infanzia, 
degli anni della guerra 
che hanno lasciato su di 
lei un'impronta. profon- 
da, della sua innata pro- 
pensione a inventare 
racconti fantastici. «I 
miei libri — ha detto la 
Zorzi — hanno una pro- 
fonda matrice psicologi- 
ca: sono la trasposizio- 
ne dei miei problemi o di 
problemi di altri che mi 
coinvolgono e mi inte- 
ressano direttamente. 
Questo mi permette di 
stabilire un rapporto 
chiaro e «serio» con il 
lettore: di raccontargli 
ciò che egli pretende da 
un libro, e cioè impres- 
sioni autentiche e vis- 
sute». 

L'atteggiamento dispo- 
nibile e per nulla acca- 
demico. della Zorzi ha 
indotto i ragazzi a for- 
mulare domande dirette 
anche di carattere squi- 
sitamente tecnico. La 
scrittrice milanese ha 
avuto così l'opportunità 
di soffermarsi sul meto- 
do della stesura («scri- 
vete di getto le prime 
impressioni, ma abbiate, 
poi il coraggio di taglia- 
fe»), sulla necessità di 
ricercare l'armonia della 
parola e sull'opportunità 
di avere sempre al pro- 
prio fianco lettori/giudici 
(«ho in mio marito e in 
mio figlio dei critici che 
non mi perdonano 
nulla»). 


Lo studioso 


interroga 


i misteri 


della natura 


rare le pietre una sorta di 
poemi e cercare in cambio 
nelle finzioni la perennità 
delle pietre, il loro incrolla- 
bile significato, ossia cerca- 
re di riunire mediante qual- 
che tramite le parti disgiun- 
te e in contrasto del nostro 
indivisibile universo». 

Lo studioso francese non 
considera dunque la mine- 
ralogia come Uno scrigno 
pieno di segreti ancora da 
svelare. Ai suoi occhi questi 
oggetti freddi, duri, insensi- 
bili, rappresentano invece 
una sfida, sono una perpe- 
tua beffa all’intelligenza in- 
dividuale. 

Chi acquista o ammira le 
pietre è colpito in primo luo- 
go dalla loro bellezza, le 
paga secondo il peso, la 
rarità, la lavorazione impie- 
gata, «come comprerebbe 
un taglio di raso o di brocca- 
to, un lingotto di metallo», 
rileva Caillois. Si tratta, pe- 
rò, di un criterio errato di 
valutazione, di una ulteriore 
prova della superficialità 
umana. Perché le pietre, 
muti enigmi, devono essere 
analizzate in base a criteri 
diversi: attribuendo impor- 
tanza alle strane variazioni 
della natura del loro corpo 
sotto l'influsso dei metalli, a 
esempio, oppure alla forma 
conquistata per effetto del- 
l'erosione o di una felice 
spaccatura. 

Se si scrutano con attenzio- 
ne le sottili nervature inter- 
ne, aggiunge Caillois, è poi 
agevole riconoscervi il cal- 
co imprevedibile di una real- 
tà ignota, di un'arte ricca di 
misteri, di ombre e sugge- 
stioni. «In Cina — spiega — 
poeti e scrittori identificava- 
no in una pietra perforata 
una montagna con le sue 
cime, le cascate, le grotte, i 
sentieri, gli abissi. Collezio- 
nisti si rovinarono per entra- 
re in possesso di cristalli 
nella cui trasparenza distin- 
guevano certi muschi, certe 
erbe o rami con i loro fiori o 
con i loro frutti. Sulle agate 
si può scorgere un albero, 
oppure su un marmo imma- 
ginare un fiume con le colli- 
ne che ne seguono il corso, 
‘o un mare immenso sul qua- 
le fuggono navi, simili a 
quella che il romano vide 
riflessa negli occhi di una 


regina d'Oriente già decisa 
a tradirlo». 

Questo gioco così raffinato, 
particolare, intrigante, non è 
stato inventato da Caillois. 
Era infatti ben conosciuto in 
secoli ormai lontani: Gaffa- 
rel, bibliotecario di Riche- 
lieu, vi dedicò un trattato nel 
1629, e molti dotti — tra i 
quali vanno ricordati Aldo- 
vrandi e Kircher — amava- 
no classificare le pietre in 
base alle immagini che riu- 
scivano a leggervi. Lo stu- 
dioso francese riconosce 
volentieri il debito contratto 
con il passato, poiché il suo 
obiettivo non è la novità. 
Desidera piuttosto offrire al 
lettore contemporaneo una 
«summa» del sapere mine- 
ralogico, con l'intento di ri- 
portare sotto gli occhi di tutti 
gli incanti prodotti da un'al- 
chimia strana, ostinata, al 
cui incanto è impossibile 
non piegarsi. 

Da esame distaccato, og- 
gettivo, pagina dopo pagina 
il libro diventa meditazione 
autobiografica. Nelle pietre 
Caillois scorge uno spec- 
chio, e davanti alla lastra 
riflettente si interroga sui 
misteri dell'uomo e della 
materia. «lo sogno di fronte 
alla luce sbiadita, furtiva, 
luccicante, al gioco delle 
parallele e delle oblique, al- 
la geometria offerta e trova- 
ta una prima volta di una 
bizzarria memorabile. Mi 
sembra allora di scoprire le 
motivazioni per cui tali im- 
magini esercitano sullo spi- 
rito un fascino così potente, 
e ravviso là l'origine, le 
ragioni di uno strano e per- 
manente bisogno di identifi- 
cazione». 

Le domande restano, però, 
senza risposta: al pari di 
quei sogni che al risveglio 
restano impressi nella me- 
moria e, tuttavia, con depre- 
cabile ostinazione, non sve- 
lano il proprio segreto, an- 
che le pietre rimangono mu- 
te. Lo sguardo, dice Cail- 
lois, coglie al volo il loro 
profondo significato, e con 
altrettanta rapidità l’immagi- 
ne appena intuita scivola 
via e si dissolve, subito rim- 
piazzata da mille altre in un 
fantasmagorico carosello 
che non ha mai pausa, né 
conclusione. 


MUGGIA: UN LIBRO 


Qui vi mostro, qui vi spiego 
la piccola città armoniosa 


Recensione di 

Rinaldo Derossi 

Il libro «Muggia storica e 
pittorica», pubblicato recen- 
temente dalla Lint (pagg. 
167, lire 35 mila) e che si 
presenta domani al Circolo 


della stampa di Trieste, na-. 


sce dalla collaborazione, in- 
vero proficua, di Italico Ste- 
ner con Aldo Bressanutti. 
Stener colto amatore di me- 
morie storiche riguardanti la 
sua città, ha saputo riunire 
in anni di assidue ricerche 
una raccolta di stampe, do- 
cumenti, fotografie che non 
ha probabilmente eguali; e 
questo suo prezioso «archi- 
vio», di cui già aveva dato 
saggio nel volume «Muggia, 
immagini del suo passato» 
(uscito nel 1974, a cura del 
Rotary Club, e da tempo 
esaurito) ce lo propone ora 
notevolmente ampliato. 

Il pittore Aldo Bressanutti 
‘presenta dal canto suo un 
fitto album di disegni, alcuni 
colorati, con il quale si com- 
pleta un ritratto «attuale» di 
Muggia. Ma anche queste 
sue immagini fruiscono di 
un commento dettato da 
Giuseppe Cuscito e da 
«Franco Stener, che vi river- 
sano la loro profonda cono- 
scenza della storia mugge- 
sana e — si può dire — di 
ogni aspetto della vita della 
cittadina e dei suoi dintorni, 
Preistoria, epoca romana, 
medioevo, dominio veneto, 
il periodo dell'Ottocento a 
oggi, sono i «capitoli» della 
sintetica storia per immagini 
che costituisce la prima par- 
te dell'opera, ed è naturale 
che la documentazione s'in- 
fittisca avvicinandosi a tem- 
pi più prossimi a noi. Mug- 
gia ha un'identità non equi- 
Voca, che forse oggi appare 
insidiata dalla sua vicinanza 
con Trieste e da vicissitudi- 
ni economiche che ne han- 
no rallentato lo sviluppo. 
Crediamo di non sbagliare 


Una storia 


per immagini 


un paesaggio 


reinventato 


indicando nella’ fine dell’Ot- 
tocento e nei primi anni di 
questo secolo il periodo in 
cui la piccola città adriatica 
decolla e manifesta l’e- 
spressione più alta del suo 


Sviluppo sociale ed econo-. 


mico. È il tempo delle inizia- 
tive industriali dei Tonello e 
degli Strudthoff, dei cantieri 
e delle navi che vi si costrui- 
scono, della formazione di 
Solide e ben preparate mae-- 
stranze che si attestano an- 
che in una.decisa presa di 
coscienza politica. Nel con-, 
tempo Muggia riesce a con- 
servare i connotati — con- 
soni alla sua storia e alla 
sua posizione geografica — 
di una piccola e armoniosa 
città istro/veneta, ravvisabili 
nella struttura delle case e 
delle strade (o meglio, delle 
calli), del porto in cui si 
raccolgono le imbarcazioni 
da pesca, e nella presenza 
durevole di tradizioni che, in 
anni recenti, hanno trovato 
colorita continuazione nel- 
l'opera di compagnie e 

ruppi che danno vita al 

‘arnevale. 
Aldo Bressanutti, che vanta 
una ben nutrita esperienza 
in fatto di libri nei quali il 
paesaggio viene interpreta- 
to in chiave pittorica o grafi- 
ca, come nel caso specifico, 
si è trovato di fronte al com- 
pito più difficile. Si trattava 
di rappresentare in forma 
abbastanza dettagliata i va- 
ri aspetti urbani e della cam- 
pagna circostante; e se è 


Un Festival di Sanremo 
nuovo, ricco di novità, sicu- 
ramente diverso da quello 
visto nelle ultime edizioni. 
E stata questa la scelta 
della «Publispei» di Marco 
Ravera e dello staff che 
ruota attorno a Pippo Bau- 
do per questa 37.a edizione 
della nostra massima ras- 
segna canora, che si terrà 
dal 4 al 7 febbraio. 
Scomparso il patron Gianni 
Ravera, suo figlio e i suoi 
principali collaboratori han- 
no preferito rischiare fino in 
fondo: meglio cambiare, 
piuttosto che tentare di fare 
un Festival uguale a prima, 
con il rischio — veramente 
— di scontentare tutti. Bau- 
do, una sorta di strano «ga- 
rante» e direttore artistico, 
oltre che presentatore della 
lassegna, si è detto d’ac- 
cordo. 

Ecco allora la serata in più: 
quattro anziché tre, come 
da tempo chiedeva soprat- 
tutto il Comune di Sanre- 
mo, attento alle esigenze 
commerciali di una città 
decisa a sfruttare fino in 
fondo la sua «gallina dalle 
uova d'oro». Albergatori, ri- 
storatori e commercianti in 
genere ne saranno felici. 
Negli anni scorsi avevano 
auspicato un Festival lungo 
addirittura una settimana. 


E poi il «decentramento» 
del Festival: oltre al Teatro 
Ariston, dove si terrà anco- 
ra la gara vera e propria, il 
neonato teatro/tenda per gli 
ospiti stranieri e gli italiani 
fuori gara. Li presenterà 
Carlo Massarini, già «Mi- 
ster Fantasy». Rivalutato 
anche il Casinò: la terza 
sera, venerdì, sarà sede di 
un dibattito fra cantanti, 
giornalisti, addetti ai lavori 
e pubblico. Quest'ultimo 
potrà intervenire anche 
telefonicamente. 

Sì, perché dopo il riuscito 
esperimento dell’anno 
scorso al «Disco Estate» di 
Saint Vincent, si è capito 
che è un peccato ridurre la 
partecipazione dei cantanti 
all'esecuzione della canzo- 
ne: il pubblico vuol sentirli 
parlare, vuole, porre loro 
delle domande, e'la serata 
in più di quest'anno offre 
proprio questa opportunità. 
Altra novità: quest'anno si 
vota ogni sera. Già merco- 
ledì, dopo l'esecuzione del- 
le ventiquattro canzoni in 
gara, una votazione telefo- 
nica darà vita alla prima 
classificata, naturalmente 
provvisoria. Stessa cosa 
giovedì, solo che i venti- 
quattro «big» canteranno in 
ordine d’apparizione inver- 
so. Venerdì, prima del 


Vero, come accenna Franco 
Stener, che la «materia» gli 
andava molto a genio, si 
deve rilevare come l'artista, 
superando ogni indulgenza 
al «pittoresco» (che almeno 
in una certa parte di Muggia 
sembra celarsi in ogni ango- 
lo), ha saputo mantenersi in 
un'intelligente percezione 
«mediana» che definisce i 
luoghi nella loro realtà ma, 
al tempo medesimo, ne evi- 
denzia la suggestione archi- 
tettonica, il gioco delle luci e 
delle ombre, il tenero richia- 
mo agreste ove la campa- 
gna si accosta alle case 
periferiche. 

In sostanza Bressanutti ha 
Voluto mantenersi «umile» 
nella rappresentazione (che 
era «anche» documentazio- 
ne) dei soggetti, conferendo 
però al suo segno una quasi 
insolita lievità, che dà a 
questa «sua» Muggia un to- 
no vagamente primaverile 
(anche se gli alberi appaio- 
no, qua e là, spogli), una 
luce tenera e meridiana. E, 
pur rispettando certi punti di 
Vista che si ponevano obbli- 
gati, egli ha cercato, quan- 
do gli era possibile, la vedu- 
ta inedita dalla quale muo- 
Vono nuove trame di linee, 
imprevedibili definizioni vo- 
lumetriche e, insieme, sottili 
spunti poetici. 

Le citazioni diverrebbero 
numerose, e qui accenno 
solo a due immagini che 
convalidano l'impegno del- 
l'artista: il disegno che, dal- 
l'alto, ritrae l'edificio un 
tempo magazzino del sale, 
con lo scorcio d'acque e di 
piccole barche, e, ancora, la 
basilica di Muggia vecchia 
«immersa» in un'oasi di al- 
beri fioriti. Che questi, e 
tanti altri brani di paesaggio 
esistano nessuno vorrà 
metterlo in dubbio, ma «so- 
lo» il pittore poteva riuscire 
‘a farceli vedere, a rinnovare 
in modo fresco e suadente 
la scena. 


E.il 37.0 Festival, 
una «passerella» di 
certo invecchiata, 
ma che cerca 
novità. Quattro le 
serate, tanti «big» 
e un tredicenne. 


dibattito al Casinò, si pre- 
senteranno le sedici «nuo- 
Ve proposte», di cui solo 
otto accedono alla finale. E 
sabato, appunto, gran fina- 
le, con il responso delle 
cartoline Totip per i «big» e 
delle giurie per i «giovani». 
Ma torniamo agli ospiti stra- 
Nieri, unica casella da riem- 
pire dopo che la lista dei 
«big» e delle «nuove pro- 
poste» è stata diffusa nei 
giorni scorsi. Fra le sceno- 
grafie del teatro/tenda, 
create da Dario Argento, e 
presentate da Massarini, a 
Sanremo ci dovrebbero es- 
sere quasi certamente Eric 
Clapton (per lanciare il nuo- 
vo album «August» con an- 


nessa tournée italiana),. 


Paul Simon (uscito recen- 
temente con. il 33 «Grace- 
land»), l’ex. cantante dei 


SANREMO 

In lista 

@e in lizza 

Ma chi sono i ventiquat- 
tro che si contenderanno 
la vittoria? Intanto i vinci- 
tori delle edizioni ’80, ’84 
e '85: rispettivamente To- 
to Cutugno, Al Bano e 
Romina, i Ricchi e Poveri. 
C'è anche un vincitore 


datato 1973: Peppino di 
Capri. È 


Gli altri sono Flavia For- 
tunatò, Fiorella Mannoia, 
Fausto Leali (che torna a 
Sanremo dopo 19 anni), 
Marcella Bella, Nino Bo- 
nocore, Lena Biolcati 
(vincitrice l'anno. scorso 
fra i giovani), Sergio Ca- 
puto, le Orme (ricostituite 
da poco). 


Inoltre sfileranno: Luca 
Barbarossa, Eduardo De 
Crescenzo, Dori Ghezzi, 
Mango, Nada, Christian, 
Rossana Casale, Scialpi, 
Toni Esposito, Mario Ca- 
stelnuovo, Patty Pravo e 
il neonato trio formato da 
Gianni Morandi, Enrico 
Ruggeri e Umberto Tozzi. 


SANREMO / ANTICIPAZIONI 


Ma ricantar non nuoce 


Scomparso Gianni Ravera, il figlio rischia: «garante» Pippo Baudo 


Roxy Music Brian Ferry. 
Sono dati per sicuri anche i 
sempre meno trasgressivi 
Frankie goes to Hollywood, 
la splendida Whitney Hou- 
ston (negli Stati Uniti per- 
sonaggio dell'anno da poco. 
trascorso), gli Eight Won- 
der di Patsy Kensit (già 
protagonista con Bowie di 
«Absolute beginners»), e 
anche Bob Geldof, che do- 
po le adunate contro la fa- 
me nel mondo tenta affan- 
nosamente di riproporsi an- 
che in veste di musicista. 
La lista, come si vede, è già 
ricca. Ma si fanno anche 
altri nomi. Quelli di Level 
42, Style Council, Smiths e 
degli svedesi Europe, at- 
tualmente ai vertici delle 
classifiche di vendita con 
«The final countdown». 
Tutte presenze che atten- 
dono conferma, come at- 
tende di essere confermata 
anche la voce che vuole gli 
Spandau Ballet ospiti spe- 
ciali della serata finale. 
Un cast prestigioso, che 
sembra tagliato addosso ai 
gusti del pubblico giovani- 
le. Forse anche per com- 
pensare l’età media dei 
cantanti in gara fra i big: 
piuttosto alta, sui 35 anni, 
con la punta massima di 
Peppino Di Capri, che si 
riaffaccia sulla platea del 
Festival alla rispettabile età 
di 47. Fra le «nuove propo- 
ste», in compenso, si stabi- 
lisce il record di un concor- 
rente iredicenne: Enrico Ci- 
fiello, bolognese, iscritto al- 
la seconda media e rigoro- 
samente accompagnato 
dalla mamma. 
Questo, dunque, è il trenta- 
settesimo Festival di San- 
remo a due settimane dal 
via. Sempre più una grande 
passerella televisiva, nella 
quale il Paese s'illude an- 
cora di specchiarsi, a tren- 
tasei anni da «Grazie dei 
fior» e a vent'anni dal suici- 
dio di Luigi Tenco. 
Dei dischi da vendere e 
della perenne crisi del mer- 
cato discografico: si parla 
sempre meno. Si sa che 
non basta un Festival a 
invertire una tendenza, ca- 
ratterizzata da' un sempre 
maggior consumo di musi- 
ca e un sempre minor ac- 
quisto di dischi, le cui cau- 
se sono altrove. 
Lo scorso anno le tre «com- 
pilation» con le canzoni di 
Sanremo hanno venduto in 
tutto 600 mila copie. E i 
singoli hanno occupato per 
poche settimane le posizio- 
hi migliori delle hit parade. 
Ma il rito festivaliero rimane 
intoccabile. 

(Carlo Muscatello) 


«iui ù 


«Salita alle mura»: particolare di un’insolita veduta 
muggesana, colta da Aldo Bressanutti. 


D- 


a. 


Sanremo, 1959: ironici ritornelli avvertono che a Sanremo «piove», e Domenico 


Modugno si lascia ritrarre con un significativo ombrello in mano. Sarà proprio la 
sua canzone («Piove») a vincere quell’edizione del festival; in tutto il mondo ha 
Venduto 14 milioni di dischi. 


TEATRO: EDDA VIDIZ 


Dialetto, un’allegria di parol 
per le «nobili del mocolo» 


Recensione di 
Renzo Sanson 


Se nei secoli d'oro dei Co- 
mici dell'Arte (dal XVI al 
XVIII) iltempo del teatro era 
«tempò sprecato», sottratto 
ai «doveri» dell’uomo e del 
cittadino, oggi, in particola- 
re per il teatro in dialetto — 
lo scrivere e il recitare —, il 
discorso si può capovolge- 
re, poiché mettersi in scena 
è diventato un modo intelli- 
gente e «civico» di ritrovare 
il proprio passato e non solo 
un mero esercizio nostal- 
gico. 

Mentre il teatro cosiddetto 
istituzionale attraversa 
quantomeno una crisi di 
identità, il teatro in dialetto, 
caratterizzato da un circuito 
e da un pubblico particolar- 
mente, felicemente relegati 
nel ghetto del teatro «mino- 
fe» o «dialettale», si scopre 
Vivo e vegeto, fatto di com- 
Pagnie filodrammatiche che 
animano un sottobosco di- 
gnitosissimo e autosuffi- 
ciente di sale e salette, qua- 
si sempre frequentatissime. 
Presupposto di un teatro so- 
no gli autori. E tra i più attivi 
a Trieste negli ultimi anni è 
certamente Edda Vidiz, la 
quale, nascendo come poe- 
tessa, ha trovato naturale 
sfogo alla sua penna nel 
teatro, producendo in cin- 
que anni tre commedie, tut- 
te andate in scena e ora 
raccolte anche in un libro, 
«Le nobili del mocolo», pub- 
blicato dalle edizioni «Italo 
Svevo» (pagg. 203, s.i.p.). 
Il titolo si trasferisce alle 
dame dell’aristocrazia trie- 
stina delle tredici «casade» 
@ mette subito in chiaro che 
il filo che unisce i tre testi 
sono le figure femminili, 
Teatro premeditato, quello 
della Vidiz, le cui «sceneg- 
giature» sono debitrici della 
grande tradizione: «La lo- 
canda de l’omo selvatico» 
(presentata tre anni fa dalla 


In volume 


le commedie 


dell’autrice 


triestina 


compagnia «Ex allievi del 
Toti») è liberamente tratta 
da «La bottega del caffè» di 
Carlo Goldoni; «El comples- 
so de l'Arciduca» è stata 
messa in scena dalla Botte- 
ga dell'Attore con la consu- 
lenza storica di Pietro Covre 
e la regia di Mimmo Lo Vec- 
chio; infine «EI Marubio», 
liberamente tratta dal «Mi- 
santropo» di Molière, è la 
terza «commedia_ ridicolo- 
sa» — direbbe il Caprin —, 
rappresentata l’anno scorso 
al teatro Cristallo con la re- 
gia di Francesco Mace- 
donio. È ; 
Le tre commedie della Vidiz 
sono ambientate in altret- 
tante epoche della storia di 
Trieste e offrono tre diversi 
spaccati della storia del.suo 
dialetto con una coloritura 
interessante e dilettevole. 
La cura, l'impegno e, per- 
ché no, il buonsenso profusi 
dalla signora Vidiz nella 
confezione del «trittico», ci 
fanno intendere, leggendole 
una per una, quanto, al di là 
della destinazione teatrale, 
queste commedie siano il 
risultato apprezzabile di 
Un'operazione studiata, col- 
ta, che non bada soltanto a 
ricostruire verosimilmente 
le storie ma anche a resti- 
tuirci la raffinata volgarità 
delle parole morte del no- 
stro dialetto. 

Il libro si apre con una pre- 
sentazione (non sempre 
chiara nella sua prolissità) 
di farlo Milic, che alla fine 


rileva come «la lezione che 
si può trarre dalla lettura 
delle tre commedie sembra 
particolarmente vantaggio” 
sa per quanti intendano 
continuare sulla strada trac- 
ciata e percorsa dalla 
Vidiz». 

Segue Un puntuale inter 
vento del prof. Mario Doria 
sul dialetto quale espressio- 
ne. Posto che le commedie 
sono ambientate rispettiva- 
mente alla fine del ’700, nel 
1864 e nel 1910, lo storico 
della lingua vi ritrova un 
dialetto «sempre perfetta 
mente intonato sia ai tempi 
in cui si immagina svolta 
l'azione sia al rango dei per” | 
sonaggi che via via lo par! | 
lano». > 
Dimenticavamo di dire che 
la signora Edda Vidiz è fun: 
zionaria del Centro di fisica 
teorica, è stata eletta tra [@ 
venti donne «Cosmopoli: 
tan» del 1982, è anche 
autrice di testi per trasmis: 
sioni radiofoniche e televisi: 
Ve, e di recente si è cime” 
tata anche con l’operetta; 
scrivendo, sempre in dialet* | 
to, «La bella Trieste» (musi: 
cata da Tullio Esopi), una 
«fantasia» della quale è sta: 
ta proposta dalla banda cit 
tadina «Giuseppe Verdi? 
durante il Concerto di Capo: 
danno. Infine, per il futuro 
Edda Vidiz intende scrivere 
una commedia.tratta dal ro? 
manzo di Fulvio Anzellotti «I! 
segreto di Svevo». 


[| 

PREZZI. La commission? 
europea aprirà un'inchiest@ 
contro la Francia e il Belgio: 
L'accusa è di intralciare I, 
libera circolazione dei librl | 
creando ostacoli alla diffu”/ 
sione delle opere importat®' 
con discriminazioni sui preZ” 
zi. L'inchiesta rientra nel 
l'ambito delle iniziative dell& 
commissione per favorire 


- creazione di un mercato (E Ì 


mune del libro. 
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SANREMO / ANNIVERSARI 


«Ciao, ignoranti, ciao» 


Voler morire per una canzone: Luigi Tenco, 26 gennaio 1967 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


Avesse avuto un po’ più di 
Pazienza, fosse stato d'in- 
dole appena un po’ meno 
ogenuamente esagerata, 
(09! sarebbe senz'altro 
dI dei «grandi vecchi» 
lella canzone d'autore ita- 
lana. Amato dal pubblico 
giovanile e non. Atteso a 
gni nuovo disco e a ogni 
Nuova tournée. Come Gino 
aoli, come Fabrizio De 
QUtre, ‘come Enzo Jannac- 
È Suoi amici e compagni di 
Usica e di strada. 
È INvece Luigi Tenco, allo- 
di Neanche ventinovenne, 
dee. «segno di fuoco», si 
Ccise giusto vent'anni fa. 
On come Cesare Pavese. 
‘a sulla ribalta «leggera», 
cr lui che si diceva comu- 
È Sta e che odiava borghesi 
di grformisti, di un Festival 
Hi Sanremo che nel 1967, 
19 to più di adesso, era 
de eosi della borghesia e 
conformismo. 
“ lentativi per portare nella 
Città dei fiori» un po’ di 
Quell'aria nuova che si co- 
î o ciava a respirare in gi- 
sa e che di lì a breve 
5 ebbe esplosa nella mu- 
le Ma anche nelle scuo- 
Nazze, in verità dagli orga- 
si ‘zatori del Festival erano 
ali fatti. Ma con risultati 
MUttosto patetici. 
pinni Pettenati e Gene 
e Ney cantavano per 
@mpio «La rivoluzione», 
al ioncina. che spiegava 
Pubblico ingioiellato del 
Î isinò delle Feste che sì, 
Vai IVoluzione sarebbe arri- 
«Ne ma niente paura: 
deg umeno un. cannone 
ifine tuonerà, l'amore alla 
‘E° ha vinto e vincerà...». 
Ba c'erano i Giganti, e i 
(co ©s, persino gli Hollies 
DS gi Graham Nash) e una 
Fajpoatissima Marianne 
È {potull Tentativi di pop 
up cqua di rose». Che il 
va blico giovanile accetta- 
‘ Solo in parte. ba 


an Sanremo, quell'anno, 
livò anche Luigi Tenco. 


‘ato iliprimo giorno della , 


Primavera 1938 ‘in provi 
(ca ‘provin: 
tia di Alessandria, trasferi- 
SI ancora bambino a Ge- 
t DE con la famiglia (igeni- 
VingeStivano un negozio di 
‘sg blipici), Luigi aveva pre- 
Poi a maturità scientifica e 
ta si era iscritto alla facol- 
ani Î ingegneria. A quindici 
SU aveva già formato il 
ly Primo complesso, «Jel- 
È ll Morton Boys Jazz 
Land»: lui al clarino, Bruno 
Uzi al banjo, pochi altri, 


cyj cal be 
li poi si sarebbero ag 


? Nelle università, nelle. 


- Accidenti! Adesso non mi ricordo se devo dire: 
Colonnello, la disfatta è Generale oppure: 
Generale la disfatta è colonnello! 


giunti Gino Paoli e Fabrizio 
De Andrè. 

Nel 1958 è ancora insieme 
a Paoli nei «Diavoli del 
rock», e suona il sax. L'an- 
no dopo, l'esordio come 
cantante solista del com- 
plesso «I Cavalieri». Si fa 
chiamare Gigi Mai, con lui 
ci sono fra gli altri Jannacci 
e Francesco Reverberi. In- 
cidono anche un disco. Le 
canzoni le scrive lui, sono 
rock'n'roll piuttosto spen- 
sierati, quasi alla moda. 
Tenco propone un altro di- 
sco come Dick Ventuno, e 
poi si fa passare per ameri- 
cano con lo pseudonimo di 
Gordon Cliff. Ma è nel '61 
che vien fuori la sua vena 
autentica, sicuramente in 
anticipo sui tempi. Comin- 
cia a incidere canzoni ma- 
linconiche, spesso strug- 
genti, 
beffarde. Canzoni che par- 
lano d'amore in modo nuo- 
vo, disincantato. Canzoni 
con impianti musicali ela- 
borati, che quasi sempre 
aboliscono il ritornello (fino 
allora pressoché obbligato- 
rio nella musica leggera), 
nelle quali trovano posto 
anche tre temi musicali di- 
versi. 

«Angela», «Io sì», «Ragaz- 
zo mio», «Mi sono innamo- 


a tratti addirittura 


Sarebbe stato un «numero uno» se solo 
avesse aspettato: era in anticipo sui tempi 
con la musica e le parole. Lui preferì 
scomparire (o così pare). «Non sono 
stanco della vita - disse - ma protesto 
contro il pubblico...». Il successo arrivò: 
grande e postumo. Così nacque il mito. 


rato di te», «Lontano lonta- 
no», «Vedrai vedrai», «Un 
giorno dopo. l'altro» (sigla 
televisiva per il ciclo «Com- 


missario Maigret»), sono > 


canzoni dietro alle quali 
traspaiono una società e 
dei rapporti interpersonali 


. nuovi, un Paese che effetti- 


vamente stava cambiando. 
In questo Paese che viveva 
il suo boom economico, il 
primo benessere, la Cin- 
quecento e il televisore, ma 
anche l'emigrazione e il 
permanere di forti sacche 
di povertà, specie nel Mez- 
zogiorno, in questo Paese 
le canzoni di Luigi Tenco 
non avevano successo. Le 
grandi platee lo ignorava- 
no. Erano tempi in cui un 
45 giri vendeva tranquilla- 
mente due o trecentomila 
copie: il suo massimo suc- 


SANREMO / INDAGINI 
Che strano suicidio 


Restano dubbi su quella notte 


Ma si ammazzò veramente? Interrogativo scomodo, 
soprattutto a vent'anni di distanza. Viene riproposto nel 
recente libro di Gianni Borgna, «Le canzoni di Sanremo» 
(ed. Laterza), con le seguenti argomentazioni e testimo- 
nianze. Si apprende intanto che la polizia effettuò sul corpo 
di Luigi Tenco una ricognizione piuttosto approssimativa, 
non facendo nemmeno la prova del guanto di paraffina. 
Non fu effettuata autopsia. E il foro d'entrata della pallotto- 


la era posto non «nella tempi 


a» — secondo le testimonian- 


ze dei familiari — ma dietro il mastoide destro, quindi 
leggermente sopra il padiglione auricolare. Il foro d'uscita 
era nella regione frontale sinistra: «Posizione anomala per 
un suicida, come asserisce più di un criminologo...». 
Sandro Ciotti, amico di vecchia data di Tenco, avanzò a 
suo tempo ulteriori dubbi e interrogativi. La notte di quel 26 
gennaio 1967 era nella stanza accanto a quella del 
cantautore: non sentì il rumore di uno sparo. Quella lettera 
di «addio» era poi troppo assurda per essere stata scritta 
da Tenco, che era andato a:Sanremo eonscio.dei:grandi 
limiti della macchina festivaliera, e che non si sarebbe mai 
suicidato perché superato da Orietta Berti. 

Ultimo argomento sollevato dal popolare giornalista televi- 
sivo: Dalida fu lasciata partire dal magistrato un’ora dopo il 
ritrovamento del cadavere, pur essendo un testimone 
indispensabile per le indagini della magistratura, che 
peraltro furono chiuse un po’ troppo frettolosamente. E la 
cantante sapeva benissimo qual era la stanza di Tenco, 
mentre quella notte se la fece indicare dal portiere dicendo 
di avere «un brutto presentimento». 

Materiale per un romanzo giallo? Chissà. Quel che è certo 
è che, a distanza di vent'anni, molte ombre permangono 


sul suicidio di Luigi Tenco. 


Attalo ritorna: supersatira 


Nel primo anniversario della morte di Gioacchino Colizzi, il celebre disegnatore 
Satirico più noto col nome di Attalo (morto a 92 anni il 16 gennaio 1986), 

editore Napoleone ha pubblicato un volume (a cura di Lamberto Antonelli) che 
Allinea una serie di interventi in cui personaggi famosi lo ricordano: da 

‘ederico Fellini a Steno, da Bernardino Zapponi a Ruggero Maccari. Le vignette ‘ 
Sono le più celebri tra quelle che Attalo ha disegnato in sessant'anni di attività 
SU giornali come «Marc’Aurelio», «Travaso delle idee», «Bertoldo», «Candido», 
“Paese Sera» e altri. Nell’arco della sua carriera Attalo ha creato indimenticabili 

lsonaggi e temi umoristici come il «Gagà che aveva detto agli amici», 

“Genoveffa la racchia», e le «Guerre pacioccone». Illustrazione dal volume. 


cesso, «Lontano lontano», 
toccò appena le trentacin- 


‘quemila. E lui, che si richia- 


mava alla musica popolare, 
che aveva come riferimen- 
to la gente, quella che ogni 
mattina si sveglia presto 
perché deve andare a lavo- 
rare, lui ne soffriva. 
Quell'anno, quel fatidico 
1967, Tenco non sarebbe 
dovuto andare al Festival 
di Sanremo. Aveva appena 
firmato un contratto con la 
Rca, casa discografica che 
sapeva attendere con pa- 
zienza il germoglio dei suoi 
artisti, e che infatti tenne a 
battesimo la maggior parte 
dei cantautori della prima e 
della seconda ondata. 
L’'imprevisto fu probabil- 
mente l’amore per la can- 
tante italo/francese Dalida. 
E \anche naturalmente 


quella canzone, «Ciao 
amore ciao», che inizial- 
mente si intitolava «Li vidi 
tornare» e aveva contenuti 
esplicitamente antimilitari- 
sti, e poi fu riveduta e cor- 
retta proprio per andare iîn- 
sieme, loro due, al Festival 
di Sanremo. 
Probabilmente lì, con una 
canzone in cui credeva e a 
fianco di una partner amata 
dal pubblico, Tenco si 
aspettava di poter final- 
mente ottenere il successo 
che fino allora gli era stato 
negato, e al quale tutto 
sommato teneva molto. 
Ma, quel giovedì 26 gen- 
naio 1967, «Ciao amore 
ciao» non riuscì a ottenere 
il favore della giuria. Appe- 
na 38 voti su 900, quart'ul- 
timo posto: bocciata. Nem- 
meno il «comitato di ripe- 
scaggio» ci mise una pez- 
za. Decise invece (sembra 
sotto le pressioni del suo 
presidente, Ugo Zatterin) di 
salvare la già citata «Rivo- 
luzione». Ci furono delle 
polemiche (niente, al con- 
fronto di quelle che sareb- 
bero esplose di lì a poche 
ore...): un membro della 
commissione, Lello Bersa- 
ni, si dimise per protesta. 
Ma la decisione ormai era 
stata presa. E, in chiusura 


SANREMO / CANTAUTORI 
W il controfestival! 


Lo organizza ogni anno il Club Tenco 


Nel nome di Luigi Tenco si trovano dal 1973. Ogni anno, 


all’inizio quasi di nascosto, 


su. iniziativa. di Amilcare 


Rambaldi. Poi, in concomitanza con gli anni «bui» del 
Festival di Sanremo, nella seconda metà dei Settanta, con 
la convinzione di rappresentare la vera anima della 
canzone italiana. Le ultime edizioni sono state «onorate» 
persino della presenza delle telecamere della Rai (che poi 
ha sempre mandato in onda il programma in differita: la 
diretta, si sa, è privilegio di altri eventi...). 

Stiamo parlando della «Rassegna della canzone d’auto- 
re», organizzata ogni anno dal «Club Tenco» in quello 
stesso Teatro Ariston di Sanremo nel quale solo da pochi 
annî si svolge anche il Festival. La canzone d'autore 
italiana ha ottenuto una propria legittimazione culturale 
proprio lì, sullo stesso palcoscenico dove si celebra invece 


l'effimero canzonettiero. 


Artisti come Francesco Guccini, Paolo Conte, Roberto 
Vecchioni sono in un certo senso nati proprio con questa 
manifestazione. Che.ha visto partecipare Giorgio Gaber, 
Gino Paoli, e anche quel Piero Ciampi, «poeta maledetto», 
rivalutato e apprezzato solo «post mortem». 

Nel novembre scorso, l'edizione 1986 di questo particola- 
rissimo «controfestival» ha segnato un ulteriore salto di 
qualità rispetto agli anni precedenti. Assieme agli «habi- 
tuèe» Conte, Jannacci, Paoli e Roberto Benigni, si sono 
esibiti Lucio Dalla, Francesco De Gregori, Ivano Fossati, 
Enrico Ruggeri e altri nomi nuovi del cantautorato italiano. 
Dagli Stati Uniti, invece, a ritirare il premio assegnatogli 
dalla giuria e a far assaggiare frammenti della sua arte, è 
arrivato Tom Waits, il cui concerto ha rappresentato il top 


sa dalla Rai. 


* dell'edizione ’86. Edizione che non è stata ancora trasmes- 


(ca. m.) 


CONVEGNO A GENOVA 


Canada, il dottissimo selvaggio 


In rigogliosa crescita la produzione culturale del grande paese nordamericano 


Servizio di ________ 
Maria Teresa Carbone 


GENOVA — leri come oggi, 
il Canada ha sempre dovuto 
fare i conti con due grossi 
problemi: è troppo vicino 
agli Stati Uniti, con cui divi- 
de circa 6500 chilometri di 
frontiera, e ha proiettato al- 
l'esterno un'immagine (non 
falsa, del resto) di paese 
dalle sconvolgenti bellezze 
naturali, ricco di foreste e di 
laghi, di montagne e di co- 
ste selvagge. Così, agli 
occhi di molti stranieri, il 
Canada resta una terra di 
frontiera, pura e incontami- 
nata, con la quale però 
risulta molto difficile coniu- 
gare il concetto di produzio- 
ne culturale. 

Pochi, per esempio, ricor- 
dano di primo acchito che il 
filosofo Northrop Frye è 
canadese, e che canadesi 
sono anche personaggi co- 
me. il sociologo Marshali 
McLughan, lo scrittore Ro- 
bertson Davies, il regista 
Ted Kotcheff. 

Da qualche anno, però, la 
situazione ha cominciato a 
cambiare: lo dimostrano le 
sempre più frequenti tradu- 
zioni dei nuovi scrittori ca- 
nadesi (l’ultimo esempio è 
quello di Margaret Atwood, 
autrice di «Lady Oracolo», 
pubblicato di recente nella 
collana Astrea di Giunti), la 
crescente affermazione di 
un regista sottile e inquie- 
tante come David Cronen- 
berg e, in genere, la mag- 
gior attenzione nelle univer- 
sità italiane a quelli che 
vengono solitamente definiti 
«studi canadesi». 
Quest'attenzione, del resto, 
si spiega facilmente: al di là 
degli stereotipi più facili, il 
Canada presenta una storia 
eccezionalmente ricca, che 
si scandisce in diverse fasi 
distinte, dal periodo indiano 
(che si estende fino al Cin- 
quecento, fino all'epoca 


di serata, il presentatore 
Mike Bongiorno lesse da- 
vanti alle telecamere la li- 
sta delle canzoni ammesse 
alla. finale. «Ciao amore 
ciao» non era fra queste. 

Si sa come finì. Tenco tor- 
nò in albergo, rifiutando di 
andare a cena con Dalida e 
altri amici. Salì in camera, 
scrisse quel famoso bigliet- 
to che doveva. restar segre- 
to — e invece dopo due ore 
venne diffuso dall’Ansa —, 
e si sparò un colpo alla 
tempia. Il biglietto diceva: 
«lo ho voluto bene al pub- 
blico italiano e gli ho dedi- 
cato cinque anni della mia 
vita. Faccio questo non 
perché sono stanco della 
vita (tutt'altro), ma come 
atto di protesta contro un 
pubblico che manda in fina- 
le "lo tu e le rose” e una 
commissione che selezio- 
na ”La rivoluzione”. Spero 
che serva a chiarire le idee 
a qualcuno. Ciao. Luigi». 


Seguirono pianti, accuse, 
interrogazioni parlamenta- 
ri. E naturalmente un gran- 
de successo postumo: le 
trecentomila copie che pro- 
babilmente sognava Tenco 
le vendette da morto, nel 
solo. mese successivo al 
suicidio, con «Ciao amore 
ciao». E le sue vecchie 
canzoni vennero riscoperte 
e amate. Nella sua interpre- 
tazione originale o in quella 
successiva di altri cantanti. 


Tutti pensavano che il Fe- 
stival sarebbe stato sospe- 
so. Invece andò avanti. 
Quell'anno vinse «Non 
pensare a me», interpreta- 
ta da Claudio Villa e da Iva 
Zanicchi. | versi sembrava- 
no fatti a posta per suggel- 
lare quel che era appena 
successo; «Non pensare a 
me, continua pure la tua 


. strada senza mai pensare 


a me, la vita continuerà, il 
mondo non si fermerà...». 
E il mondo non si è ferma- 
to. Quello della canzone, 
però, è cambiato un po' 
anche grazie a Tenco. Che 
certo era in anticipo sui 
tempi, e che sicuramente 
sarebbe diventato un «nu- 
mero uno», anche se la sua 
storia avesse avuto un epi- 
logo diverso. 

Invece, di lì a poco, Luigi 
Tenco diventò un mito. Un 
mito che fece da spartiag- 
que fra quello di Pavese e 
quello sessantottesco di 
Che Guevara. Si sa: le gio- 
vani generazioni hanno 
sempre bisogno di mitolo- 
gie funeree per esprimersi, 
forse addirittura per affer- 
mare la propria esistenza. 


Luigi Tenco durante la sua ultima esibizione a Sanremo: di lì a poco apprenderà di 
essere arrivato quart’ultimo, poi la morte. L'edizione del Festival sarà vinta da 
«Non pensare a me», di Claudio Villa e Iva Zanicchi, versi che sembravano 
amaramente suggellare la tragedia. 


Letteratura, cinema, arti figurative 


offrono un vivace panorama di talenti. 


E tra le scoperte editoriali c’è anche 


il «ripescaggio» di un romanzo del 1912 


cioè della prima esplorazio- 
ne del territorio canadese) 
al periodo francese (la cui 
fine si può situare intorno al 
1760), al periodo inglese, 
dal 1760 al 1867, e infine al 
periodo della Confederazio- 
ne, che continua fino a oggi. 
Ed è una storia tanto più 
ricca e singolare se si consi- 
dera che il Canada, pur al- 
l'interno dei vari legami con 
l'Inghilterra, la Francia, gli 
Stati Uniti, è stato, soprat- 
tutto nell’ultimo secolo, per- 
vaso da un forte sentimento 
nazionalistico, rivolto in par- 
ticolare contro la troppo vi- 
cina superpotenza Usa. 
Non a caso, quindi, il conve- 
gno di studi canadesi orga- 
nizzato in questi giorni dalla 
Regione Liguria e dall’Uni- 
versità di Genova, con il 
patrocinio del ministero de- 
gli affari esteri del Canada, 
si è concentrato sul tema 
«Autonomia e indentità cul- 
turale e politica», analizzato 
soprattuto nell'arco di alcuni 
decenni, quelli dall’inizio del 
secolo fino al 1945, partico- 
larmente importanti per la 
formazione della specifica 
fisionomia del paese. 

Un periodo importante, ma 
non sempre, per questo, un 
periodo facile: ne è testimo- 
nianza fra l'altro, e lo ha 
ricordato Nicoletta Serio, 
dell’Università di Milano, 
nella sua comunicazione su 
«Laurier e l’Italia», il confu- 
so itinerario dell’uomo poli- 
tico che è stato alla guida 


del Canada fra la fine del- 
l’Ottocento e gli anni imme- 
diatamente precedenti. la 
prima guerra mondiale. Di 
volta in volta, infatti, Laurier 
offre rapporti privilegiati agli 
Stati Uniti, alla Francia, per- 
fino all'Italia, nascondendo- 
si poi, di fronte alle prime 
difficoltà, dietro l’autorità 
decisionale dell'Inghilterra. 
È dello stesso periodo, e più 
precisamente del 1912, 
quello che ancora oggi — 
perlomeno in area francofo-. 
na — è considerato il più 
importante, e comunque il 
più famoso, romanzo della 
letteratura canadese, «Ma- 
ria Chapdelaine» (da cui, 
fra l’altro, Gilles Carle, regi- 
sta noto anche al di fuori del 


suo Quebec, ha tratto tre: 


anni fa un film, proiettato in 
prima nazionale nel corso 
della manifestazione geno- 
vese). A «Maria Chapdelai- 
ne: l'archetipo di un immagi- 
. nario» ha consacrato la sua 
relazione Sergio Zoppi, del- 
l'Università di Torino, 
Scritto da Luis Hémon, un 
romanziere di origine fran- 
cese dalla vita avventurosa 
e breve (morì infatti a 33 
anni, prima che la sua opera 
fosse pubblicata), «Maria 
Chapdelaine» ha una trama 
semplice, lineare. La prota- 
gonista, una ragazza del 
Quebec di famiglia mode- 
sta, deve scegliere fra tre 
pretendenti. Ma Frangois, 
l'uomo che lei ama, e che le 
permetterebbe al tempo 


stesso di restare fra i suoi 
boschi e di condurre un'esi- 
stenza meno. disagiata di 
quella che ha conosciuto fi- 
no ad allora, muore travolto 
dalla bufera, mentre sta tor- 
nando da lei. 

Maria sceglierà allora non il 
giovane che si è trasferito in 
città e che le offrirebbe 
l'agiatezza al prezzo di un 
totale sradicamento, ma il 
pretendente ‘più povero, 
accanto al quale, pur nel 
ricordo di Francois, vivrà 
(come già aveva fatto sua 
madre) per la casa e per la 
famiglia, lontana perfino dal 
più piccolo paese, tagliata 
fuori del mondo. 

Poco accettato in Canada al 
momento della sua uscita, 
nel 1914, in quanto rappre- 
sentazione di un'epoca or- 
mai scomparsa, il libro di 
Hémon fu invece. accolto 
entusiasticamente in 'Fran- 
cia come testimonianza di 


un mondo (siamo alle soglie. 


della prima guerra mondia- 
le) in cui patria, famiglia, 
religione, sono strutture sul- 
le quali si regola l’esistenza 
umana. La fortuna francese 
è immediatamente seguita 
dal successo in tutta Euro- 
pa, tanto che, nel giro di 
pochi anni, il libro viene tra- 
dotto in quaranta lingue. 

La seconda guerra mondia- 
le sembra cancellare ammi- 
ratori e detrattori di «Maria 
Chapdelaine». Passati però 
parecchi anni dalle prime 
polemiche, il romanzo torna 


finalmente a riacquistare 
notorietà proprio in Canada 
(quale testimonianza di ra- 
dici che, con il tempo, han- 
no ritrovato tutto il loro fa- 
scino) e anche in Francia, 
dove «Maria Chapdelaine» 
è sottoposto a una rilettura 
attenta, che dimostra come, 
in realtà, Hémon fosse tutto 
fuorché un cantore del 
«buon tempo antico». 
Eppure, il mito del paese 
grande e selvaggio dave es- 
sere ben duro a morire, den- 
tro e fuori il Canada, se — 
come ha osservato al con- 
vegno Giovanni Dotoli, del- 
l’Università di Bari — si 
assiste oggi ‘alla riscoperta 
di Walter Chapman, poeta 
attivo nei primi anni del se- 
colo, vera e propria quintes- 
senza dello spirito canade- 
se: di padre inglese e di 
madre-francese, spesso ac- 
cusato di retorica e di ma- 
gniloquenza, considerato 
poco benevolmente un tar- 
do epigono di Lamartine, 
Chapman viene adesso 
esaltato dalla critica perché 
gli si attribuisce il merito di 
aver voluto e saputo rinun- 
ciare a un piccolo mondo 
lirico in nome di un'etica cui 
si tende a riconoscere legit- 
timità, non solo in Canada. 
Oggi, però, non solo e non 
tanto del mito si dovrebbe 
parlare, ma di un paese che, 
oltre a. essere una delle 
maggiori potenze economi- 
che, possiede raccolte d'ar- 
te fra le più ricche al mondo, 
ha una cinematografia in 
espansione, può contare su 
un interessante gruppo di 
giovani scrittori e raccoglie 
al suo interno diverse mino- 
ranze etniche che, più che 
altrove, hanno saputo man- 
tenere una propria specifici- 
tà culturale: un paese, — 
dicono alcuni — che ha tutte 
le qualità degli Stati Uniti 
senza averne tutti i pro- 
blemi. È 


MOSTRA 
Alfabeto 


d’autore 


PALERMO — La Galle- 
ria 9 Colonne/Spe nella 
sede di Palermo in via 
Cavour e in viale Lazio 
ospita fino a metà feb- 
braio una mostra dal ti- 
tolo «Alfabeto d'autore». 
L'esposizione, coordina- 
ta dalla D’Ars di Milano e 
presentata da Giusi Gra- 
diente, unisce invenzio- 
ni poetiche su vocali e 
consonanti con soluzio- 
ni grafiche inusitate 
(Vincenzo Accame, Giu- 
seppe Locati, Marisa 
Pezzoli e Roberto Sane- 
si), reinterpretazioni di 
antichi: ideogrammi col- 
legati ai simboli dell’in- 
formatica (il gruppo Mi- 
da e Teo Andreani), 
esemplificazioni di mes- 
saggi grafici usati nel 
cielo. (Steve Poleskie), 
nella roccia. - 

L'esposizione è stata 
già presentata alla galle- 
ria 9 Colonne di Brescia 
e di Trento, dopo essere 
stata a Genova e a Bu- 
salla nella Villa Comu- 
nale Borzino. 


MOSTRA 
Italiani 


NEW YORK — Una ma- 
‘stra di disegni e litogra- 
fie di tredici artisti italia- 
ni contemporanei è alle- 
stita fino alla fine di feb- 
braio nella sede della 
Scuola d’Italia al n. 10 di 
Leroy Street a New 
York. Espongono tra gli 
altri Emilio Tadini, Remo 
Bianco, Antonio Fomez, 
Vanni Viviani, Antonio 
Massari. La scelta degli 
artisti è della sezione 
relazioni pubbliche della 
rivista D'Ars, che curerà 
anche in futuro tutte le 
esposizioni della Scuola 
d’Italia, 


na 


12 | port 
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IL DOPO PARMA 


Triestina svagata 


La poca concentrazione fa perdere punti . 


Mart 


IN SERIEA | BA 


Quattro dell’Apocalisse 


Pochi punti separano le pretendenti allo scudetto 


| cinque dell'Apocalisse so- catori. 5 ; 
no ora diventati quattro. Ma Anche in Napoli-Brescia non 
sono tutti ancora lì a lanciar- sono mancati gli spunti per 


e 


ati 
*r] 
Lan) 
Tati 


Dalla redazione 
Dante di Ragogna 


ospiti, con il sorriso sul‘ 
- labbra ha dichiarato ‘O 


EUROPEO IPUNTI NON ARRIVANO 


Gli azzurri si frecciatine velenose nel- una contestazione da ambo = È H Rabbia e delusi ae aaa neo sta Es 

= 4 ) abbia e delusione per un ione; nel si 
= l'angusto spazio di quattro le PREIESORUIE paiseneo ci Udinese nel qual punto «buttato al VITA Panna a U 

punti. Napoli, Inter, Juven- sano civismo la guidato tutti 7 Len 3 "3 dalla Triestina. E preoccu- i po 

convocati tus e Verona hanno sfruttato - coloro che hanno lamentato L'handicap Iniziale si fa più pesante pazione, perché i la ME 0 
ROMA — Per la gara | adovereiloro turni casalin- torti subiti ‘in quest'ora e Servizio di squadra non risponde come me ha fatto il Parma è certi | CO 
internazionale Italia- ghi senza però entusiasma- mezzo in cui sembra si deci- era solita fare fino a un mente la migliore ricetta GO 
Malta, valevole per il re oltre il consentito, come . da la sorte di chissà quale Gabriella Fortuna mese fa, almeno in casa. E conseguire i risultati, al dil | gio 
torneo pregminare del per seguire la parola d'ordi- grande evento storico. An- UDINE — Si fosse trattato di un campionato qualsiasi, se Causio ammonisce a dei valori individuali del' .| ha 
campionato d’Europa ne di rendere meno penosa che l'uscita di Maradona fe- senza quei nove punti di penalizzazione che pesano botta calda «dobbiamo dar- Squadra. In tutte le parli! ‘| «pri 
per nazioni Uefa in la giornataccia del Milan e rito e dolorante non ha stra- ogni domenica di più sul capo dei friulani, una sconfitta ci una regolatina», è chiaro nella Triestina si nota, e and 
programma a Bergamo meno grigia la prestazione ziato più di tanto il pubblico per 2-1 a casa di Madama Juventus non avrebbe certo che si intuisce che qualcosa maniera accentuata in tl .| me; 
Srceto sono stati Son della Roma a Como. ; napoletano che si è Subito rammaricato più di tanto. Anzi: considerato l’anda- non giri per il giusto verso. E sferta, una certa «svagate! . | Mo 
vocati: Altobelli {i n- Mimetizzatesi dietro un'au- ‘ consolato con il rigore più o mento della partita, con i bianconeri di Torino dappri- non è nemmeno da intuire, Za», cioè una mancanza mer 

ter), Bagni (Napoli), tentica etichetta di immagine meno legittimo di Giordano ma in vantaggio, poi raggiunti da una rete di Ciccio 


perché è palese lo scarso concentrazione che alla fi VO.. 


Baresi (Milan), Bergo- e di punteggio, le quattro che ha annullato di colpo: 


x | ] t > Né i } Ipo Graziani e infine, a venti minuti dal termine, di nuovo în rendimento della squadra, ]esa e Viene pagata. ” 
mi (Inter), Cabrini (Ju- cosiddette (si fa per dire) tutti gli sforzi che i bresciani Vantaggio a causa di una sfortunata deviazione di in relazione alla ARR Qualche dogana rievi — n 
ventus), De Napoli (Na- grandi combattono ormai la. avevano sostenuto per rag- Miano in autogol; considerata la prestazione degli zialità. cato nei giorni scorsi la f@ glia 
poli), Donadoni (Mi- Stessa battaglia con l'arma giungere il pareggio. ; Uomini di De Sisti, quasi tutti degni almeno della Finché i risultati arrivavano cenda del ricorso .al T4 | sco 
lan), Dossena (Torino), del fioretto più che con la Lo sviluppo di questa partita sufficienza; considerato che la Juve è sempre la Juve, (vedi vittoria con il Campo- dandone una versione di mai 
Ferri (Inter), Francini sciabola prendendosi anche non si è discostato molto dal Si potrebbbe tributare comunque un elogio sincero ai basso, pareggio a Catania, tisulta del tutto sbaglia! .| dell 
(Torino), Giannini (Ro- | rischi in più che finiscono film delle altre due che si friulani. non bello ma da media in- . _ Secondo fonti attendibili. | ap, 
ma), Mancini (Sampdo- per rendere meno limpido e sono giocate al Comunale Si potrebbe. Il condizionale, in questo caso, è d'obbli- glese, anche se ci poteva 3 È ricorso, con una ulteriol! .| ef 
ria), Matteoli (Inter), | cristallino il loro successo. torinese e al Bentegodi. Sia 90. A sole quattordici giornate dal termine del campio- scappare il «più uno»), si Sela Triestina è svagata, Ferrari sembra molto documentazione fornita dî | La 
Nela (Roma), Serena | Scorre anche SUaleno Duvi la liventus: sia nibeVerona Glnalo Udinese SI TIrVa ta ni ancorata all’ulti- poteva anche sorvolare sul  Perplesso. (Italfoto) ricorrenti, dovrebbe essél »| horn 
(Juventus), Tacconi do su alcuni campi perché hanno trovato il: gol della mo gradino della classifica, a sette punti di distacco non gioco, ma stavolta la esaminato fra un paio © «| vin 
(Juventus), Vialli Maradona è costretto ad vittoria solo dopo che Udine- dalla quart'ultima. Il dispiacere per una sconfitta si Triestina ha.mollato un pun- | brutto scherzo. Di solito chi  quistare di testa il pallone. mesi, comunque prima dell ©. Ste 
(Sampdoria), Zenga abbandonare in lacrime la se e Torino avevano conse- aggiunge a quello per i risultati conseguiti dalle dirette to in casa, e poiché in tra- si trova in vantaggio adotta La difesa triestina nella ri fine del campionato. Si pdl .| è4 
(Inter). contesa con i grintosi bre- . guito meritatamente l’1-1 e concorrenti. Ascoli, Atalanta e Fiorentina si allontana- sferta oltre il pareggio, se il possesso di palla per far presa si è trovata in difficol- Ja anche di un ricorso d' Col 
Anche se non presen- Sciani per poi riconfortarsi lo stavano difendendo con no. L'Udinese gioca bene, diverte, ma perde. Va bene, non riesce ad an- ammattire l'avversario, tà, conil centrocampo salta- parte della Provincia, qual due 
tano alcuna grossa negli spogliatoi che la sua . orgoglio. Soltanto l'Inter ha Qualsiasi complimento, a questo punto, suonerebbe dare, è proprio il caso di scongiurare pericoli e crear: | to dalle fiondate avversarie azionista della Triestiné L| Ste 
sorpresa, le convoca- caviglia sinistra non corre il accordato il punto dell'onore stonato. Ai friulani gli elogi non interessano davvero riguardare a fondo il com- ne al contendente. e dalle stesse incursioni presso il più alto grado dell .|. dis 
zioni della nazionale | pericolo di un'altra frattura, all'Empoli. più. Così come a nulla’ servirebbe ricercare una portamento collettivo, posto La Triestina, che pure in sulla destra di Mussi. Qual: magistratura, lo stesso PI. | Nei 
suscitano alcune per- e perché anche Boniek deve Se la Roma ha perduto un qualche motivazione alla sconfitta di domenica. Si è che sul piano individuale i allenamento è maestra, in che uscita con presa man- sidente della Repubblic? to. 
plessità. Rispetto desistere dal tentare di sfa- punto sul campo del Como detto che, a un quarto d'ora dalla fine, con la Juve în Voti sono quasi sempre di Questo accorgimento tatti- | cata ha contribuito ad ac- Fantascienza? Gratta, gra! . day 
all'ultima trasferta di tare il tabù di Como, lui sì non tanto in onore a una Vantaggio, era inutile togliere un attaccante del calibro sufficienza. co, non ha saputo, potuto o centuare i pericoli, finché il fa, sotto certe notizie, © di. 
dicembre alla Valletta, per un'infrazione ossea al tradizione che dura da tre di Graziani, capace di risolvere in qualsiasi momento Triestina poco decisa: è voluto tenere il controllo del credito conla fortuna il Par- qualcosa salta fuori. Resti? feti 
Vicini ha ripescato i di- piede destro, ma senza un campionati quanto per man- la partita, per inserire un'altra punta, Zanone. Si è questo il primo appunto che gioco, restando in balia del ma lo ha visto saldare dalla mo in attesa. ca 
fensori Cabrini e Fran- pianto di accompagnamen- canza totale di spirito belli- detto che, a quel punto, tanto valeva togliere un le si può fare. E visto che Parma. Che con i suoi ra- complicità di Costantini, che. id 
cini, allora infortunati, to. Il grido più lacerante, coso, il Milan è caduto fatal- 


centrocampista, un difensore e giocare a tre punte, 


stavolta, sia pure in modo gazzini ventenni o poco più, avventuratosi in un control- CAMPOBASSO. ll Campi AR 


e ha escluso dalla rosa come a squarciare la quiete mente sul terreno ascolano contestato, era riuscita ad ha attaccato senza imba- lo irruento del fuggitivo Fon- basso calcio, che milita il 


per tentare il tutto per tutto. 


il centrocampista An- | dopo la tempesta, lo lancia dove finora nessuno era sta- Si è detto anche che è inammissibile che un giocatore andare in vantaggio, avreb- razzo i mostri sacri alabar-  tolan (che peraltro Gandini serie B, verrà messo in lit. |— 
celotti (andato in tribu- Roberto Mancini senza sop- to sconfitto in questa stagio- del calibro di Edinho si permetta una distrazione tanto be dovuto insistere, non dati, finendo per travolgerli. si apprestava ad affrontare dazione. Il presidente Moll B, 
naa Malta) e lo stopper pesare bene quanto potreb- ne. Due tecnici svedesi non gave regalando a Mauro il pallone che ha determinato mollare l'iniziativa al Parma, Termine troppo grosso? da buona posizione) ne ha nari ha infatti convocato pdl di 
Bonetti, già scavalcato be arrecare a sé e alla Più protetti e prediletti dalle il gol di Laudrup. E si potrebbe andare avanti ancora; come ha fatto vistosamente Guardiamo le occasioni co- provocato la caduta, o l’aù- il 10 febbraio l'assembie k 
da Riccardo Ferri. comunità calcistica. Uno rispettive tifoserie come un ma si tratta di critiche sterili che perdono ogni signifi- nella ripresa. Si vedeva. struite dal Parma nella ri- tocaduta, con conseguente straordinaria dei'soci (ilpa® » 
Confermato l’interista sfogo quelio del sampdoria- tempo, con | ‘aggravante per cato. chiaramente che il Parma, presa, non sfruttate per un . rigore impeccabilmente tra-  chetto azionario è detenul!._ |. G 
ai danni del milanista, no che cozza terribilmente LiedholIm di essere riuscito a A nulla giova, alla luce dei fatti, continuare a:piangere assunta l'iniziativa del gio- nonnulla, e. raffrontiamole sformato dal terribile Borto- | percirca il 90 per cento dallì xl 
anche se il ritorno di con la campagna ormai in far perdere la calma persino e recriminare sul latte’ versato. E a nulla giova co, e mostrandosi a suo con quelle della Triestina, lazzi. stesso Molinari e famigli! | D; 
Francini fa presuppor- atto contro la violenza. a papà Berlusconi convinto riproporre, davanti agli occhi degli udinesi, la classifi- agio anche nella bufera di che ha visto solo Cinello inIl risultato di domenica PUr- per procedere allo sciogli © è 
re che quest’ultimo sia Una campagna in cui do- di dover rimproverare ai figli ca della serie A come sarebbe (senza handicap, cioè) vento che la giornata di do- odore di rigore, per una troppo è giusto, per quello mento del sodalizio e all. SU 
preferito al nerazzurro. vrebbero essere impegnati l'ardua impresa dell’acqui- in contrapposto a quella effettiva. Contano i punti reali, menica ci ha offerto, primao Spinta alle spalle ricevuta che ha mostrato la partita. conseguente vendita d@ Un 
!n prima persona tutti i gio- sto del Milan. non quelli ipotetici. L'Udinese è a quota cinque, non a poi avrebbe ‘combinato un dopo avere cercato di con- Sacchi, allenatore degli parco giocatori. «| _Rir 
Fsm _——_— tr 1. LL quota quattordici. E’ ultima in Alia non a un Ù 
EC IL T punto dal Torino. Certo, se questi calcoli contribuisse- 3 ì 
CO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPERBINGO Fo a dere iene a So questi calcolleoniribulsse. IL GORIZIA E IL PORDENONE IG 
sembra che servano solo ad aumentare |a dispera- a al = i i Ra 
“rio, (I » i . Je 
ROEEO ( & zione. rc 
TROro (SNA; Non solo la sconfita del Comunale ma tutta a ||| Un punto per sentirsi soddisfatti s 
DO domenica calcistica, nata sotto una stella nemica dei n 7 3 ININIDSE 
ì C NO) friulani (ci riferiamo al gol fortunoso di Pusceddu, che Entrambe in Vantaggio, non hanno saputo resistere sila 
0 hi : LE ISEE all'Ascoli di SHE in HI il Milan, e al. Dal corrispondente Dal. corrispondente | È 
SE ubbio rigore concesso all'Atalanta, che ha fruttato ” i | i 
/ Ù SI ASe FORI RSS ICaa, SE ER PORDENONE OE he tra il direttore sportivo IA deg: punto in trasferta è re po itivo | da 
iiachiai idi i} 25.1. al passato. Bisogna trovare la forza di metterla in con ic pOrti\ go In trasfer sempre positivo | |A 
Scheda dî iscrizione valevole per la gara che si disputerà a SELLA NEVEA __ il ‘25:1-1987_— SO a Mazzarella e l'allenatore Lombardo che avevano vivaciz- perché, se non altro, muove la classifica. Ma il Gorizia \|_im 
È È Si tratta, per De Sisti, dell'impresa più difficile Riusci- zato la vigilia del derby Pordenone-Treviso hanno scos- non ha digerito il pareggio ottenuto sul campo del ] Me 
COGNOME NOME re a ridare serenità e a motivare, con la stessa grinta di so tutto l'ambiente neroverde. «È questa — ha detto al Contarina. La formazione isontina, infatti, dopo aver «| an 
sette giorni fa, giocatori che si trovano quasi sull’orlo termine della partita Mazzarella — la squadra che voglio condotto per buona Parte del secondo tempo, è stata ‘| Lo 
LUOGO DI NASCITA — — "DATA DI NASCITA _ della disperazione, riuscire a far rivivere la speranza Vedere anche in futuro. Tanto carattere e tanta volontà raggiunta a pochi minuti dalla fine dai padroni di casa me 
mentre si ha l'angoscia che rode dentro, è compito da parte di tutti. In settimana comincerò una nuova che hanno sfruttato a dovere un calcio d'angolo. la 
INDIRIZZO CAP, CITTA' ingrato. L'anno scorso un'impresa alquanto simile battaglia, quella inerente ai campi di sfogo. L'ammini- Il Gorizia, fino a quel momento, era riuscito a impostare Mc 
riuscì. Potrebbe essere un motivo in più per provarci di flrazione comunale deve metterci nelle condizioni di l'incontro nella maniera più congeniale, con una difesa fi 
SCI CLUB DI APPARTENENZA TESSERA F.I.S.IN nuovo. lavorare in tutta ‘tranquillità. Non c'è solo la prima attenta e pronta a sfruttare gli sbilanciamenti offensivi Eb 
i Ci sono due settimane a disposizione per cominciare a squadra, ma anche il settore giovanile su cui confidiamo degli avversari con rapidi contropiedi condotti dal solito Dit 
(da rilevare con esattezza dal regolamento) realizzare questo progetto: la sosta di campionato, in molto per il futuro», * Sesso. Questa tattica aveva portato i suoi frutti ed era i 
questo senso, potrebbe essere di importanza fonda- Ritornando al derby con i biancazzurri della Marca, P'oprio in un'azione di contropiede che Marchesan £ 
mentale. Coraggio Udinese, anche se.il vento ti soffia anche a mente Saiene è rimasta la rabbia e la delusione Veniva atterrato in area e da qui il rigore che, grazie alla i SA 
Categoria di appartenenza Ae, alza il bavero e resisti: la rotta può ancora per la mancata vittoria. Quella rete galeotta di Buffone prnmezione di Voljc, permetteva al Gorizia di passare y î È 
i roprio allo scadere, viziata da un fallo di mani dello 20 NEC 
Eventuale punteggio F.1.S.I. FIRMA (se minore firma del genitore) REL attaccante, ha fatto nuovamente tuonare Mazza- Ma la squadra in questo frangente, si disuniva a tal punto Fr 
ella, che potrebbe incorrere negli strali del giudice 9a non saper sfruttare il vantaggio numerico procurato E 
N. punti per la pubblicità su sportivo. «Il fallo di mani di Buffone — ha detto mentre  dall'espulsione di Memmo. L'allenatore Del Neri sulla È 
{Solo per le categorie che lo richiedono, vedi regolamento) IL PICCOLO l'arbitro gli passava vicino al termine dell'incontro — era Prova del Gorizia si è così espresso: «Abbiamo buttato al 
I 7 ione - b | evidente. È il terzo punto che gli arbitri ci rubano». Vento un'occasione d'oro ma dobbiamo solo dire mea 
Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara re- rivolgersi alla 3 î RioA culpa per non essere riusciti ad amministrare la rete di 
lativa. Ma il Pordenone non può solo recriminare su Questo vantaggio. Probabilmente, nel secondo tempo, abbiamo 
Ritagliare ed inviare (unitamente a lire 3.000 per ogni concorrente a titolo di contributo spese da 2 È Episodio. Deve recitare anche il mea culpa. Nel primo pagato la preparazione frammentaria a cui siamo stati 
yersare all'Ente o Sci Club organizzatore) accompagnato per coloro che non fossero già iscritti A) 7 A 4 o tempo, sul punteggio di 1-0 ha sbagliato una grossa costretti causa il cattivo tempo e quindi la nostra azione è 
alla F.i.S.1., dalla somma di lire 12.000 a: a OCCANiONe Sali Antelmi RIE FOmUnaue: è RIato Ì 0 diventata poco lucida». 
A mo difensore trevigiano Beccari a sventare la minaccia Il Gorizia a Contarina h in risalto | lendid 
Sella Nevea Svilu Spa, loc. Sella Nevea - 33010 Chiusaforte (UD i i orizia a Contarina ha messo in risalto la splendida i 
SETTE . TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso e ha fallito un rigore con Gava. condizione che sta attraversando Sesso. Il giocatore, | 
All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costitu- fa diteliosa) al LE MONEAICONE va Duca SRO 0a, Per i neroverdî, quindi, un punto perso, con tutte le con le sue Veloci scorribande crea sempre per i compa- } 
i ti i Î Î igli; el. ® L lazza larconi , telefono ti Î Î i Î 
zione rilasciato dal medico di famiglia. 203924 © PORDENONE. Visle LIGA DR BIGIOnGA(0ASA SCE attenuanti del caso. gni delle splendide occasioni. 
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FORNI DI SOPRA (UD) M domenica 1 febbraio 1987 
"ti eli SL e go 
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MB domenica 1 marzo 1987 


i € io, 
Ri il regolamento ed inviare la 


scheda di iscrizione pubblicata su IL PICCOLO 
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BASKET /TRIESTE 


'Regista-attore rinato 


\Francesco Fischetto grosso «acquisto» a due terzi di torneo 


Lancia 
in testa 


so sul 
ato .0# > % Eaprinico i È 
tI Dalla redazione precedenti vittorie non fos- so domenica, non credo sia MONTECARLO. Massi- * i 

ol 3 EAIGTO . Massi- conduce per 4-0 avendo SCI NORDICO. Bice Van- 
go gli È BASKET /GORIZIA Silvio Maranzana Seo episodio. ua 2a, dondamentialon Cono.sa E mo Biasion su Lancia Del- battuto ancora Australia zetta ha vinto il titolo ita- 
_ mollo g Pi = GhIT peer volle TatorRNo E Belo CI ca su LE ta Martini è sempre al IV. Entrambigli equipaggi liano nella venti chilometri 
ss Un'altra partita «mangiata» i Trova Fischeto. trova lo diorle di lla, glamo im gnilca scendere SUL BSl: | comando del Rally di hanno presentato rec: femmine, ul gara in 
‘one di cosi 3 , Un tesoro. Si Li FEE ue PICENO: non c'è du a do Ga o Hi Siae a Montecarlo dopo otto pro- mo. La finale della Coppa .programma agli assoluti 
è cer | Con Bosini e Brown c'è stata la scossa, ma debole SECRtO A Deo e o RISCo Re SAleIemo: E I ve speciali. Al secondo e America, al meglio di set- di sci nordico che si sono 
etta DÎ | GORIZIA — Anche nel Sea envamgl ai cella paria IGO (0 NONANT ea OTO «Conhiole dol genti (erzo posto tte due E025la gegale (comiggersliS SCONO Adlio eicaco: 

Idi AORIZIA — Anche nel suo secondo viag : Dari quando finalmente il suo to importanti in casa. Ora è —«Conhrola volly — continua cia, quelle di Kankkunene . gennaio. Nevegal. La Vanzetta ha 
ne dellè gio in riva all'Adriatico, la Segafredo non Pescara il «debuttante» Paolo Bosini. «In play è uscito da un lungo necessario giocare anche in il play — abbiamo giocato in di Saby. AI quarto posto ca i Rtaccatoldliso: secondi ali 
N! Cf ‘| ha avuto la fortuna dalla sua parte. La complesso siamo andati bene: abbiamo letargo, la squadra ha se- trasferta con la stessa in-. velocità, abbiamo potuto staccata di oltre due mi. TENNIS. Gli internaziona- * ji rrivo Paola Pozzoni;I' 
par «prima volta» di Bosini e Brown non è avuto molte opportunità di vincere, ma gnato 104 punti, rifilando un tensità e cogliere qualche effettuare tiri da sotto, anzi- nuti la Audi 200 di Walter li d'Australia sono entrati istaniolra “eroi sta 
ta, f ‘andata come si era sperato alla vigilia. La ancora una volta qualcosa non ha funzio- «trentino» alla seconda in punto fuori casa. ché da fuori a difesa schie- Bohr Wunicorano impor: nella settimana decisiva ti AES Perin aste 
Di mezza rivoluzione decisa la sera di San nato per il verso giusto. Non abbiamo classifica. Difesa individua- Francesco concorda sul fat- rata e così tutto ci è stato tante è stato il ritiro di ©0" la disputa dei primi Roo VIALI 1 RIDI, si 
aga Modesto (si sarebbe potuto scegliere al- saputo gestire il vantaggio, ma soprattutto le aggressiva per tutta la to che c'è stata una vera più facile. Fortunatamente, Timo Salonenall'finlande? ottavi di finale. Risultati: pina int 7 di PE 
anco meno un santo Un po’ più rappresentati- non siamo riusciti a giocare decentemen- partita, contropiede, conclu- svolta nel rendimento della negli ultimi incontri anche i Edberg (Sve) b. Seguso o vinto la dieci chi- 


Vo...) non è bastata a dare la scossa, che 


te i palloni finali. E così ci siamo mangiati 


a C'è stata, ma non per intero. un'altra partita». | battaglia, velocità: il verbo che molto del futuro dipen- ha una giornata storta, gli È 1 © (Cec) b. Kratzmann (Aus) é 
| ras La formazione isontina, pur dando batta- Il giudizio sulla squadra non è però nega- di Tanjevic finalmente si è da dagli americani. «Bene o altri riescono a sopperire, ci SI Brava iariralo (I 6-4 6-2 6-2; Jarrid (Sve) CONdA Pesio DEE RO 
E glia e prendendo l'iniziativa, ha perso lo tivo: «La squadra mi è parsa viva e molto fatto gioco. male — spiega — sono compensiamo a vicenda: in ra di un tubo dell'acqua b. Doohan (Aus) 6-1, 67 fl DE MEGUAI Siol 
al Scontro con la Facar e ora si trova più che determinata. Gli italiani sono andati bene, E il braccio armato di «Bo- quattro o cinque partite che © questo senso abbiamo mi- Sa GrEMtEtAt prseipitiio (2-7) 6-4 7-6 (7-2); Lendl 13; CON na NO EE, 
neo Mai faccia a faccia con una realtà, quella dal primo all'ultimo. Senza con questo scia» sul parquet è stato le guardie riescono a forni- . gliorato. ZOTSIA ETTARO (Cec) b. Goldie (Usa) 2-6 ‘a, Vincitrice della 
aglia della lotta per la salvezza, che una vittoria voler fare delle graduatorie, metterei in Francesco: 22 punti, con 4 re, oltrecheun discretoren- Frattanto squadra e tifosi ton'oltre 40iminuti di ritare 6-4 7-6 (9-7) 6-3. Boris. gOB A QUATTRO. L'e- 
Abili, a Pescara, non fosse stato altro che i suoi testa a tutti Ardessi, ma con molta grinta e su 4 nelle bombe e 4 su 8 dimento, pure un bottino co- | hanno già il pensiero fisso a do e ha preferito rinuncia- Becker incontrerà oggi quipaggio del «Centro 
Iterio! | effetti psicologici, avrebbe attutito. bene ha giocato anche Marusic. Positiva nei tiri da due punti, 2 liberi | stante di una quarantina di Gorizia per il derby di dome- Ta QUERO INeUorniano l'australiano Wally Masur. sportivo carabinieri» di 
rita La classifica dei biancorossi è esplicita e anche la prova di Bullara, a parte qualche su 2, 3 assist, addirittura un punti. Da Jones e Johnson — nica contro la Segafredo. A ia liNcoimabis ARGENTINA. L'Argentina Selva di Val Gardena 
0859 Non lascia adito a dubbi; la Citrosil, cheha palla persa, e quella dei lunghi, Gilardi e rimbalzo in attacco e due in. io vorrei soltanto che aves- disposizione dei triestini ci VELA. Star and Stripes Si ha vinto il primo «Mundia- composto da Rezzadore- 
0 ‘| Vinto a Fabriano, è a due soli punti e la Sala». i i ; difesa ha guidato e conclu- sero un rendimento più sono ottocento biglietti e so- è qualificata per la finale: lito Senior» di calcio'bat- Bussolino-Ferriani 
la de Stefanel, che ha rullato la Jollycolombani, «Lewis Brown mi ha bene impressionato, so il gioco, è stato regista e costante». no in vendita già da oggi da della Coppa America di tendo a San Paolo il Bra- Bertoldi si è aggiudicato il 
Si pi è a quattro lunghezze, in compagnia della considerato che aveva alle spalle due soli attore. Quanto alla sua prestazio- Linea Gialla, in via Coro- i O itolo di campione italiano 
rso c i ; Se ri i i È a a È vela ottenendo la quarta sile per 1-0 con una rete. ti PI 
al ‘orsatris. Poiché le retrocessioni sono allenamenti. Ha mostrato discreto mestie- «Sapevamo che prima 0 poi .ne, Francesco non si sbilan- | neo. «E un campionato paz- vittoria (contro una scon- di Feldman. | veterani ar- di bob a quattro, al termi- 
AL due e domenica la Segrafredo riceve la re e una mano molto sensibile nel tiro: qualche frutto del nostro la- cia. «Domenica ho giocato zo — commenta Fischetto fitt % fronti di N. tinlinanna giooat |: ne delle quattro manche | 
asti? | Stefanel, il segnale d'allarme suona a quando sarà inserito farà sicuramente la voro lo dovevamo raccoglie- bene, ma è dalla partita di — non si può dire che la itta) nei confronti di New  gentini hanno giocato ne! i : 
dell i ] 9 ; è ° e) Î; lla pai È p L Zealand. Star and Stripes la seguente formazione: Svoltesi lungo la pista del | 
Ù PIù distesa. ; sua parte. Steve Mitchell, e questo è re — spiega Fischetto — Treviso che mi esprimo di- lotta per non retrocedere sia si è così aggiudicata la Buttice, Squeo, Piris, Lago Blu di Breuil Cervi- | 
Ole È Nella giornata in cui la squadra ha ritrova- — l'unico punto dolente, è stato invece com- abbiamo sempre continuato  scretamente, pur senza circoscritta a noi, Rieti e finale degli sfidanti dispu-  Mouzo, "Cortez, Brindisi nia, in Valle d'Aosta. Con- 
BOI to gli italiani (e il‘ recupero di Marusic è pletamente negativo, sia in attacco che, ad allenarci intensamente . aver raccolto pirma grossi. Verona. Gorizia se perde tatasi al meglio di sette (88° Rocchia), Berta, Ba- clusisi i campionati italia- 
DAS davvero importante) il blackout completo soprattutto, in difesa. Non so proprio cosa anche in mezzo a tante  bottini di punti. Il fatto è che . domenica con noi è inguaia- regate. Nella finale dei bington (23' Albrecht), ni, la veloce pista del La- 
zio di Steve Mitchell (neanche un punto a gli sia successo, perché anche lui, come sconfitte. Va dato atto alla mi lascio molto coinvolgere | tissima. Per la Stefanel è Aesnigrnialimegliotalinos GUOSnE Feldman (65° go Blu resterà chiusa per 
LD teferto) ha messo allo scoperto una tragi- _ gli altri, prima di scendere in campo mi è società e all'allenatore di dalle situazioni e se lasqua- una partita che conta molto, Ve regate SERRATA Il. Cevallos), Mas Un giorno. 
ca verità: che l'americano «sbagliato» tra parso molto motivato». È averci fatto lavorare intran- dra non gira, non giro nep- ma ci troviamo in un mo- È N ; 
ampo «|! due arrivati quest'anno era proprio lui. (Giancarlo Bulfoni) quillità. Certo isperavamo pure io. Entrare nel quintet- ‘ mento molto più favorevole 
lita il Sr che anche ognuna delle to’ base, come mi è succes- . diloro. 
n liqui e 
Moll 
iope | BASKET/UDINE BASKET /LE MINORI B2 BASKET / DONNE 
mblei NH = n = 0) n n | 
i, .| Mia vinto la difesa dei friulani Uno Jadran = | 
n | Conferme di Davise Bettarini, scoperta di Silvestri _ urno amaro | stertunato | FEFICOIO, aAGIO | 
nigi È Dalla redazione Fantoni ha scoperto che può rimanere ° ace: RN, api . ° . È . . . 
SCA, il Guido Barella attenta e concentrata per quaranta mi- Servolana, momento magico finito 106-80 La Crup in risalita, sconfitto il Principe i 
a de UDINE — Innanzi tutto qualche cifra. «Questa squadra non è da penultimo SERIE C. Il momento magi- successo salesiano sulla ‘La Crup rialza la cresta. Il sistibile e la giocatrice bian- formazione triestina (Perti- 
Rimbalzi: Fantoni 46, Scavolini 36; tiri da | posto in classifica», hanno detto all'uni- co della Leasest si interrom- Barcolana per 83-76. Nella | INTERSPAR: Tosato 2, Sal- | Successo contro il Lanerossi | coverde ha fatto quello che chino 3, Mattesi 6, Fortuna- 
ee. Ite punti: Fantoni 7 su 13, Scavolini 4 su sono domenica sera negli spogliatoi tan- pe a Rovereto. | servolani Squadra di Garano a segno mistraro 10, Menin 2, San- | consente alle biencoverdì di ha voluto. Ha sfiorato di un to, Giordano 5, Amadei 8, 
} 8; e ancora, per i friulani sei uomini in. to Lajos Toth quanto Giancarlo Sacco. soccombono 79-78 dopo anche Avramidis (2), Merlin nevigo 4, Corò 33, Rampaz- | . abbandonare (e stavolta do-  nonnulla il «trentello», e con Bais 2, Russignan 5, Vidotto 
‘| doppia cifra allo scout, per la Scavolini Magra consolazione, si può commentare, aver accumulato nel corso (8), Santangelo (7), Battini 20 15, Dalla Costa 18, Pun- vrebbe essere per sempre) slancio altruistico ha dispen- 4, Del Fabbro 19) non è più 
@&ppena tre. Come sempre nel basket, comunque specchio di una realtà che fa - del primo tempo un vantag- (1). La Barcolana ritrova Co- tin 7, Avigliano 3, Cantarel- la parte bassa della classifi- sato a piene mani degli as- riuscita a riportarsi in partita 
Proprio attraverso i numeri (freddi fin che ben sperare per il futuro, anche se il gio massimo di quindici pun- VI (24) e conta sulla vena lo 12. ca. Hanno messo sei punti di sist che non sempre sono facendo registrare appena il 
| Sivuole ma sempre e comunque veritieri) risultato di Brescia (dove l'Ocean ha ti. | sei giocatori utilizzati da dell'ex Del Piero (21). Così JADRAN: Zerjal 2, Ciuch 5, distacco tra sé e l’accoppia- Stati recepiti dalle com- 26 per cento al tiro. Manca- 
| sipuò spiegare la netta vittoria consegui- piegato l’Allibert) non permette trionfali- Perin (Cerne 10 punti, Tonut gli altri: Bartolomei 15, Pe- Lokar 8, Gulli 27, Sossi, ta Latte Berna-Omsa. Il La- pagne. CER 3 vano Apostoli, Olivo, Crucitti 
‘|| la domenica sera al «Carnera» dai friu- smi di sorta. 15, Dapas 17, Cassio 16, Scatori 4, Colocci 4, Sornig Stoka:2, Tercon, Rauber 6, nerossi è ancora più stacca- La giocatrice imprecisa e e Pegan. a 
ci (| lan, Mike Davis, Lorenzo Bettarini e Luca Guiducci 17, Briganti 2, non 8. <a Ban 20, Danieli 10. to, indietro otto punti rispetto  svogliata vista per buona SERIE G — La Libertas da 
il Difronte ai biancoblù c'era la Scavolini. Silvestrin sugli scudi, domenica sera. sono entrati i giovani Grego- . L'Inter 1904 si aggiudica l'al- ; a Pavone e compagne. parte del girone di andata ha _ qualche settimana e questa À 
l\ \\\ date grandi ambizioni, la Scavolini che Due conferme, e una felice scoperta. Lo ri, Boscolo e Piras)/stavolta. tro -derby:in:pfogrammia re- >| RUBANO:— Avversario | La stessa Pollard non sem- forse ceduto il posto a quella “parte sembra aver ingranato 
vo, || YAggia appaiata alla Tracer in classifica. ha confermato anche Toth, soffermatosi non sono riusciti a fare il  golando lo Scoglietto 70-77. più ostico del previsto | bra farsi troppe illusioni cir- . che, nemmeno troppo tempo la marcia giusta. Le triestine i! 
o \ || Mmediatamente alle spalle delle grandi.‘ con piacere a parlare della prova dei due miracolo. : |_—— er gli'amaranto (Micol 2, ‘| per lo-Jadran Trieste | ca la salvezza della sua fa. in maglia azzutra fece si impongono a Concordia 
e || Ma tutto ciò non ha intimorito i friulani, italiani; | Ha ripreso a marciare a pieni  Sciolis 13, Sossi 9, Parigi che ha dovuto soccom- squadra. «Sarà dura, molto impallidire persino la grande Sagittaria 51-68 e si divido- 
er @hzi, In sede di presentazione della gara, «Bettarini — ha detto — era stato il giri invece il motore dell’Arr. 10, Moschioni 15, Furlan 7, bere nell'incontro che lo | dura», esclama e la bocca Semionova. no così i punti: Ginanneschi \ 
ta Orenzo Bettarini aveva Sottolineato co- motore della promozione di due anni fa: Morena Udine che ha battu-  Radovani 21) si tratta della opponeva alla Interspar. | assume una piega che è più  Archiviati sotto la voce «or- 9, Santin 5, Tonon 8, Bertol- Ì 
sa le la\chiave della partita sarebbe stata per il carattere che sa înfondere.a tutta la to 110-94 il Finmes Ravenna seconda stracittadina vinta Tre falli tecnici, uno alla eloquente di tanti discorsi. dinaria amministrazione» i di 15, Fortunato 7, Trimboli i 
lì difesa: una difesa che fino a questo. squadra, lo vorrei con me anche se trascinata dal solito Graberi nel giro di otto giorni. Lo panchina triestina e_gli La Crup strappa parole successi di Deborah, Pri- 13, Martucci 2, Goos 5, Zu- 
e lomento non aveva certo brillato per dovesse camminare con le stampelle. (30) e da Gobbo (24). Il San Scoglietto (Michelis 10, Ruz- altri due a Danieli e Zer- d'ammirazione alla colored. max, Polenghi, Giraffe e Ma- dech 4. PCR i 
LI Sicurezza e determinazione. Quanto a Silvestrin ha decisamente di- Daniele si impone a Citta- zier 5, Gimona 9, Gherlani 6, jal, e una distorsione su- «Ho visto una bella squadra relli, desta invece sensazio- Ha invece mire di promozio- 
vi Dbene, proprio contro la formazione che sputato la miglior partita da quando mi della 75-82 con Martinuzzi Travisan 1, Vecchioni 6, Po- bita da Ciuch nel salto di con una difesa efficace e ne la vittoria della Comense ne la Sigest Monfalcone che 
a IU di ogni altra in Italia è forte sotto trovo sulla panchina della Fantoni: in- (19) nei panni del mattatore. tocco 4, Petelin 14, Poretti avvio del secondo tem- aggressiva. La Meucci e la  SERIEB— Ilderby regiona- passa anche sul campo ve- 
a Canestro (Magnifico e Costa anche a somma; è questo il Silvestrin che voglio If Solvay Monfalcone liquida 15) è mancato nel tiro. po, hanno evidentemen- Bessi mi sono piaciute. So- le tra Interclub Muggia e Fari neto del Don Bosco (60-95). 
n "Udine hanno dimostrato tutto illoro valo- vedere». la Fiamma Bolzano 87-82. Disco rosso per la Tecnolu- te privato della giusta no giovani e forti, tra un paio Gorizia è stato rinviato a Questo il bottino delle gioca- 
a 8, seppur appannati da Mike Davis) e «Tutti sanno cosa ho passato, con i SERIE D. | «piccoli» del Don ce battuta'‘a Miane 85-84. | determinazione Gulli e | di stagioni saranno delle domani sera (ore 20.30, pa- trici cantierine: Bernobini 4, 
o) the più di ogni altra è temibile nel tiro da problemi alla schiena che per troppo Bosco continuano a imper- triestini (Porcelli 5, Carretti, compagni, lasciando | grandi giocatrici». lestra Pacco). Il Principe è Stabile 4, Zuccoli 13, Pan- 
i so punti (Zampolini e Sonaglia oltre a tempo non mi hanno dato tregua — ha Versare. Babic (11), Claudio Naccarato 3, Floridan 20, che. i padroni di casa Sono in vertiginosa ascesa stato battuto a. Verona 69- gon 20, Zuccoli A. 13, Gna- 
o || ''ederick sono le mitragliere principi), la aggiunto il lungo giocatore veneto. Scabini (22) e Pistrin (82) Giraldi, Delfar9, Poropat 19, prendessero il largo. le quotazioni della Trampus. 52. Costretta a inseguire sin va 15, Ginaldi 15, Furlanich ) 
x 1 sono stati i protagonisti del Deste 16, Cavazzon 12. La concorrenza non era irre- . dall'inizio le avversarie, la 5, Buso 6, Sambo 2. i 
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sioni in transizione, grinta, 


squadra, ma ritiene anche 


se c'è qualcuno di noi che 


se, campione del mondo 
1985, al termine della 


(Usa) 6-1 6-0 6-1; Mecir 


lometri di apertura ed es- 
sendosi classificata al se- 


Prisma primeggia con un esclusivo piacere di guida, con la 


tecnologia più avanzata, con prestazioni al vertice della cate- 


goria, con il confort assoluto di'un “ambiente-auto” reso 


prezioso dai raffinati particolari tipici della classe Lancia, 


con una sicurezza inedita in ogni condizione di marcia... 


‘Presso le Concessionarie: 


RISMA POS 
4x4 


ITION 


Prisma primeggia nella gamma, nell’equilibrio meccanico, 


nella resa dei propulsori... 


Prisma primeggia con la 4WD, la prima vettura italiana a 


trazione integrale permanente: una soluzione tecnologica- 


mente all'avanguardia con tre differenziali, che garantisce 


prestazioni entusiasmanti (115 CV. per 184 km/h) in un 


equilibrio e sicurezza di marcia assoluti anche in precarie 


condizioni di aderenza... 


Prisma primeggia e... primeggia anche chi la guida! 


LANCIA PRISMA SECONDA GENERAZIONE. 
1,3, 1.5, 1.6, 1.6i.e., 4WD, diesel, turbo ds. 


S.V.A.G. .... i 


di IVONE e SERGIO DIZORZ i 
GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 i) 
Telefono 32510 


PRISMA 


CONCESSIONARIA S.r.l. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


GIORGIO FERRUCCI & C. ss. 


TRIESTE - Via Flavia 55° 
Telefono 820204 


Bio 


Esteri 


Martedì 20 gennaio 1987 |. 


GUERRA IRAN-IRAO 


La popolazione abbandona 
Bassora assediata 


OCEANO INDIANO 
Pronte le navi Usa 


Pentagono ribadisce però la scelta neutralista 
Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Potrebbero essere comandate nel 
golfo Persico. La notizia, benché smentita dal Penta- 
gono, trova attendibile fondamento nella base ameri- 
cana Diego Garcia nell'Oceano Indiano. Se cadesse 
Passora si spalancherebbe la via per Bagdad, capitale 
dell'Irak, e la guerra dopo sette anni di stallo assume- 
rebbe una svolta precisa. La vittoria dell’Iran, sconvol- 
gerebbe i precari equilibri medio-orientali e rilancereb- 
be l'integralismo rivoluzionario dell'Islam all'interno 
dei paesi arabi moderati e filo-occidentali. Per scon- 
giurare l'eventualità, le navi americane avrebbero 
avuto l'ordine di prendere posizione davanti alle coste 
iraniane a fini ammonitori. 

Khomeini fa sapere che gli americani hanno con lui 
ancora un conto in sospeso, quello legato alla questio- 
ne degli ostaggi prigionieri di organizzazioni filoirania- 
ne. La paventata marcia su Bagdad potrebbe costitui- 
fe un casus belli per un intervento. Queste speculazio- 
ni incontrano anche la smentita del dipartimento di 
Stato. Un portavoce ha rimandato ieri a un'intervista di 
Shultz, segretario di Stato. Shultz ha detto alla televi- 
sione: la nostra politica nella regione rimane la stessa, 
cioè neutralità nella guerra Iran-Irak, non intervento, 
ma prosecuzione dei contatti con entrambe le parti per 
una composizione. La soluzione auspicata sarebbe un 
cessate il fuoco sulle posizioni attuali, senza vinti né 
vincitori. 

Smentite a parte, Washington segue gli sviluppi con 
estrema attenzione. Il conflitto ha subito un'accelera- 
zione da parte iraniana, 


GERMANIA 


TEHERAN — L'Iran annun- 
cia di aver circondato una 
divisione irachena ad Est di 
Bassora, mentre è imminen- 
te la conquista di altre quat- 
tro isole sullo Shatt el-Arab: 
Umm al-Rassas, Beljanieh e 
Sindbad Est ed Ovest. L'Ir- 
na, agenzia ufficiale di Te- 
heran, ha spiegato che du- 
rante la notte i «guardiani 
della rivoluzione» sono riu- 
sciti ad attraversare il fiume 
Jasim, dieci chilometri ad 
Est di Bassora, circondando 
in seguito una divisione 
meccanizzata nemica. 
Radio Bagdad ha riferito che 
però il presidente Saddam 
Hussein partecipando ad 
una riunione con i leader del 
partito Baath, il quale gover- 
na il paese, ha ribadito che 
l’Irak ha «armi e truppe a 
sufficienza» per impedire 
ogni tentativo di catturare 
Bassora. Giornalisti occi- 
dentali hanno riferito che 
gran parte della popolazione 
sta abbandonando la città, 
sottoposta ad un costante 
bombardamento da parte 
dell'artiglieria iraniana. Hus- 
sein ha tuttavia telefonato 
anche al presidente egizia- 
no Hosni Mubarak per rassi- 
curarlo sulla capacità del 
suo paese di far fronte ai 
«malvagi propositi» dei go- 
vernanti di Teheran. 

L'Irma ha riferito che con 


Bagdad 
si difende 


e colpisce 


città iraniane 


l'avanzata oltre il fiume Ja- 
sim è iniziata la «terza fase» 
dell'offensiva in atto dal 9 
gennaio. Non è chiaro il 
significato di tale annuncio, 
in quanto tre giorni fa l'agen- 
zia iraniana aveva parlato di 
una «seconda fase» senza 
che si registrassero partico- 
lari movimenti di truppe. 

Umm al-Rassas, una delle 
isole che starebbe per cade- 
re nelle mani degli iraniani, è 
già stata teatro di una vio- 
lenta battaglia durante l’at- 
tacco sferrato dall'esercito 
di Khomeini il 26 dicembre 
scorso. Gli iracheni, dopo 
averne persa metà, riusci- 
ranno poi però a riprenderne 
completamente il controllo. 
Molto grave si delinea intan- 
to il bilancio degli attacchi 
condotti l’altro giorno dall’a- 
viazione irachena contro un- 
dici città irariane (in un pri- 
mo tempo si era parlato ap- 


Al voto tra ilgelo 


Dal corrispondente to perdente da de pubbli- 
' 7 PI co e arbitri e perfino compa- 
Roberto Giardina gni di squadra, continua'a 
BONN— La campagna elet- battersi fidando nei colpi del 
torale giunta al suo rush ko. ; 
finale si trova quasi paraliz- | sondaggi vedono però un 
zata dal gelo. In diversi Lan- . distacco di ben dieci punti 
\der la temperatura è ancora — tra lui e il cancelliere Helmut 
isuî quindici gradi sotto zero Kohl e non si vede proprio 
%8 i candidati non arrivano in come gli elettori tedeschi 
{tempo agli appuntamenti possano cambiare idea sti- 
won. gli elettori o trovano molati dai richiami morali di 
ui semivuote. Rau, che chiede una mag- 
uesti Ultimi giorni, quindi, giore giustizia sociale, una 
(Si giocheranno su molteplici miglior distribuzione delle 
duelli televisivi e su grandi ricchezze della florida Ger- 
Mtavole rotonde tra i leader mania, che può vantare ‘il 
Mei vari partiti. Un elemento primato di un'iflazione sce- 
‘che dovrebbe giovare allo sa sotto lo zero. 
sfidante, il socialista Johan- Purtroppo per Rau, la situa- 
nes Rau e al sempre vitalis- zione non è quella classica 
USimo leone bavarese, Franz dei manuali di economia e di 
Josef Strauss, entrambi sia sociologia, un paese in cui 
{pure con stili molto diversi | pochi hanno molto e molti 
l'abilissimi nel saper sfruttare quasi nulla, in realtà, a venti 
il mezzo televisivo. milioni di tedeschi «non è 
la per Rau si tratta di una © mai andata bene come in 
‘battaglia quasi disperata, questi anni», commenta 
anche se il leader dell'Spd «Der Spiegel» ed è ovvio 
‘non si è mai rifugiato in che contino di più degli oltre 
‘angolo: da bravo pugile da-. due milioni di disoccupati. 


Per Rau si tratta di giungere 
a un risultato che non umili 
l’Spd, magari superando 
anche di poco quel 38 per 
cento ottenuto quattro anni 
fa. Altrimenti con la sconfit- 
ta si aprirebbe subito il pro- 
blema della sua successio- 
ne. E il nome è già pronto: 
Oskar Lafontaine, primo mi- 
nistro del piccolo Land della 
Saar, e leader dell'estrema 
sinistra del partito. 

L'Spd si preparerebbe a 
cambiare rotta: dopo aver 
tentato di sfondare al'centro 
fidando nel cedimento del 
fronte «Verde», cerchereb- 
be invece una politica più 
chiara e più di sinistra, cer- 
cando apertamente un'’inte- 
sa con i «grynen», ripuliti a 
loro volta degli elementi più 
radicali. 

A Bonn intanto si cerca di- 
speratamente di negare 
qualsiasi riferimento tra il 
rapimento di sabato sera a 
Beirut del manager della 
Hoechst, Rudolf Cordes, 53 
anni, e. l’arresto martedì 


all'aeroporto di Francoforte 
del terrorista palestinese 
Mohammed Ali Hamidei, 23 
anni. 


«Non c'è alcuna relazione», 
ha dichiarato il procuratore 
federale Rebmann, ma tutti 
sanno che i due fatti sono in 
stretto rapporto, e secondo 
voci non confermate il com- 
mando che ha rapito Cordes 
tra l'aeroporto e il suo alber- 
go sarebbe stato formato da 
siriani. Ci sarebbe dunque, 
se la notizia fosse vera, un 
collegamento anche con i 
due terroristi condannati al- 
la fine dell’anno a Berlino 
per un attentato compiuto 
nell’ex capitale. 


A cinque giorni dalle elezio- 
ni, è chiaro che il governo 
tedesco non vuole impe- 
gnarsi in un braccio di forza 
con i rapitori del dirigente 
dell'industria chimica. Qua- 
lunque soluzione scelta, la 
linea dura o accettare lo 
scambio, potrebbe avere ri- 
percussioni sul voto. 


RAPPRESAGLIA 


Libano, bombe sull’Olp 


2Attacco dal mare all’alba di motovedette di Tel Aviv 


L'AMERICA FERMA ) 
Nel nome di King 


Ricordato l'assassinio del leader pacifista 
Dal corrispondente Luther King. Non era 


Giampaolo Pioli mai successo in pas- 


sato. 
NEW YORK — Quasi 


K i Inoltre, la presenza ieri 
tutta l'America si è fer- del segretario di stato 
mata ieri, per il secondo 


: americano Shultz a 
anno consecutivo, per fianco di Coretta King e 
ricordare i’assassinio di 


I dei figli sulla tomba del 
Martin Luther King. leaderad Atlanta, stava 
Quasi tutta, perché il 


E proprio a testimoniare 
governatore repubblica- . ‘che l’amministrazione 
no dell’Arizona, Evan 


1 : ‘americana non solo ha 
Mecham e altri stati co- ben presente il proble- 
me il Mississipi, il Te- 


; ma razziale ma ne com- 
xas, l'Idaho e il Monta- | prende tutta la pericolo- 
na, hanno in parte con- 


; sità esplosiva del 
testato la festa naziona- . momento. Atlanta è un 
le e molti uffici e scuole simbolo per la lotta dei 
sono rimasti aperti. 


f i neri ed è ancora uno dei 
«Non ritengono Martin 


centri dove più forti 
Luther King un eroe alla sono le tensioni. 
pari di George Wa- Nemmeno loro voleva- 
shington o Abraham 


no la festa per King. Il 
Lincoln — ha detto Me- 


leader assassinato nel 
cham una settimana fa  ’68, quando nel pieno 
cancellando pubblica- della popolarità trasci- 
mente la festa del suo nava ai suoi comizi sulla 
calendario». 


violenza centinaia di mi- 
Dall’Atlantico al Pacifi- 


=  gliaia di persone non 
co però in37 dei 50 stati. solo nere ma anche 
dell'Unione, scuole e Uf- bianche, convincendole 
fici pubblici sono rimasti al grande sogno dell’in- 
completamente chiusi e tegrazione razziale, 
in centinaia di chiese e. avrebbe oggi 58 anni. 
di piazze, soprattutto Non ha lasciato un ere- 
del Sud, siè commemo- de, anche se il figlio 
rata la figura del grande 


) c a Martin Luther King Ill è 
leader della liberazione entrato nella politica e si 
nera, ucciso nel 1968. 


€ L occupa pure lui di pro- 
Anche il presidente 


i I blemi razziali). Il reve- 
Reagan che in un primo ‘rendo Jesse Jackson 
tempo si oppose all’in- 


î che per diversi giorni a 
troduzione della festa, NewYork e nei maggiori 
nel discorso rivolto agli 


1 di stati americani ha ricor- 
allievi delle scuole su- dato la figura dell'eroe 
periori la settimana 


da: N di colore si è scagliato 
scorsa (il primo discor- 


il li contro la politica del 
so pubblico dopo l'inter- presidente Reagan con- 
vento operatorio) aveva 


i siderandola la respon- 
usato parole di apprez-  sabile principale della 
zamento per la figura di 


rinascita del razzismo. 


BEIRUT — È di almeno 
quattro feriti il bilancio di un 
attacco israeliano portato ie- 
ri mattina contro le posizioni 
dell’Olp nei dintorni di Sido- 
ne: lo ha reso noto la polizia 
del porto libanese. Si ritiene 
che l’azione costituisca una 
rappresaglia contro il recen- 
te accoltellamento di due 
fratelli ebrei a Gerusalem- 
me, rivendicato da Abu Ni- 
dal, che ha minacciato altri 
«duri colpi». 

Quattro cannoniere di Israe- 
le hanno bersagliato di pri- 
ma mattina le alture che cir- 
condano il villaggio di Magh- 
douseh, che nelgi ultimi die- 
ci giorni è stato obiettivo di 
due incursioni ‘aeree israe- 
liane. Le cannoniere sono 
giunte davanti a Sidone alle 
6.30 (le 5.30 ora italiana), e 


hanno scatenato una selva 


di trenta missili in cinque 
minuti. 

Durante i'aitacco, un elicot- 
tero israeliano sorvola il vil- 
laggio, presumibilmente per 
indicare il bersaglio alle bat- 
terie navali. | guerriglieri, a 
loro volta, hanno risposto 
indirizzando la contraerea 
verso l’elicottero, ma hanno 
mancato il bersaglio. | bom- 
bardamenti si sono protratti 
sporadicamente per un’ora e 
un quarto, dopo di che le 
quattro cannoniere hanno 
preso il largo. La notizia del- 
l'attacco è stata smentita dal 
comando militare di Tel 
Aviv. 

Intanto durante la notte di- 
versi quartieri di Beirut sono 
stati teatro di scontri fra dru- 
si e sciiti che hanno provo- 
cato, secondo la polizia, 
quattro morti, sette feriti e 
cinque dispersi. Decine di 
civili appartenenti a entram- 
be le comunità sono stati poi 
rapiti e si teme per la loro 
sorte. Questa esplosione di 
violenza ha fatto seguito al 
fallito attentato contro Mu- 
stafa Saad, leader della mili- 
zia sunnita che controlla Si- 


done. Mentre attraversava 
Ouzai, un quartiere di Beirut 
controllato dagli sciiti, la sua 
auto è stata crivellata di col- 
pi d'arma da fuoco. Saad è 
riuscito a salvarsi ma due 
uomini della scorta sono ri- 
masti uccisi e altri cinque 
feriti. 

Nel frattempo, gli esperti dei 
servizi di sicurezza israelia- 
ni sono convinti che l'Iraq 
finanzi le milizie cristiane li- 
banesi, agevolando i colle- 
gamenti che esse intratten- 
gono con l’Olp: lo riferisce il 
quotidiano Haaretz. Il gior- 
nale di Tel Aviv, citando fonti 
anonime della Difesa, preci- 
sa che i legami tra iracheni e 
cristiani nascono da un inte- 
resse comune: l’ostilità nei 
confronti della Siria. 

L'Iraq, prosegue il:quotidia- 
no, ha interposto i propri 
buoni uffici presso AI Fatah 
per favorire l'alleanza recen- 
temente conclusa tra i pale- 
stinesi e le forze libanesi di 
Amin Gemayel. | legami 
sempre più stretti tra l’Olpei 
cristiani hanno consentito ai 
palestinesi di introdurre in 
territorio libanese i propri 
Uomini, servendosi del porto 


di Jounieh, a Nord di Beirut, © 


controllato dai cristiani; tale 
diritto di passaggio, secondo 
quanto ha riferito all'Asso- 
ciated Press una fonte israe- 
liana, sarebbe costato a 
Yasser Arafat una somma 
che si aggira sugli otto milio- 
ni di dollari. 

Il quotidiano aggiunge che 


recentemente le autorità. 


israeliane hanno proibito a 
forze libanesi di aprire sedi 
nella zona di sicurezza nel 
Libano meridionale, allo 
scopo di prevenire eventuali 
disordini in quest'area a pre- 
dominanza sciita. leri lo sta- 
to maggiore militare israelia- 
no ha reso noto che negli 
ultimi tre mesi trecento mili- 
ziani dell'esercito del Libano 
meridionale (addestrati da 
Israele) hanno disertato, 


pena di quattro). L'Iran ha 
ammesso che i raid hanno 
provocato 135 fra morti e 
feriti a Sanandaj, 31 morti e 
200 feriti a Masjed Sulei- 
man, e 34 morti a Navahand 
e Malayer. Altre vittime si 
sono registrate ad Ilam, 
Dezful, Isfahan, Borujerd, 
Shahabad e Tabriz. Com- 
plessivamente circa 2000 ci- 
vili sono stati uccisi o feriti 
nelle incursioni condotte ne- 
gli ultimi nove giorni dai jet. 
Parlando a Teheran, il presi- 
dente iraniano Ali Khamenei 
ha affermato che gli attacchi 
aerei iracheni sono «diretta 
conseguenza delle sconfitte 
subite dal regime di Bagdad 
sul campo di battaglia». Gli 
iraniani sostengono infatti di 
essersi inoltrati profonda- 
mente in territorio nemico, 
giungendo ad appena 400 
metri dalla raffineria di Abu 
al-Khasib, un porto a Sud- 
Est di Bassora lungo lo Shatt 
el-Arab. Per Bagdad invece 
non sarebbero andati oltre la 
creazione di una testa di 
ponte attorno al «Lago dei 
pesci». 

Infine, nel tardo pomeriggio 
di ieri, l'agenzia irachena 
«Ina» ha annunciato, citan- 
do un portavoce militare, in- 
cursioni dell'aviazione con- 
tro altre quattro città irania- 
ne: Dezful, Tabriz, Sfahan e 
Qom. 


EUROMISSILI 


BUVARIN — Un soldato iraniano guida una colonna di prigionieri iracheni. L'esercito di Khomeini — secondo un 
dispaccio dell'agenzia di stampa di Teheran — ha preso completo possesso dell’isola irachena dopo aspri 
combattimenti che sono tuttora in corso sul fronte meridionale della guerra del: Golfo. Le vittime si contano a 
migliaia. Bagdad è costretta a subire il possente urto delle armate dei fanatici soldati di Khomeini e replica 


bombardando con la sua aviazione città iraniane. (Telefoto Ap) 


La Nato favorevole al disarmo 
Però a forze riequilibrate 


IRANGATE 


WASHINGTON — ll 
Presidente Reagan ha 
in apparenza mutato la 
strategia di fondo, nei 
confronti dell’«Irangate» 
e'ciò ha:messo in diffi- 
coltà la commissione 
che lo stesso capo della 
Casa Bianca ha nomina- 
to per indagare sulle 
«deviazioni» del Consi- 
glio per la sicurezza na- 
zionale e per proporre i 
rimedi necessari. Se- 
condo quanto rivela al 
«Washington Post», la 
commissione — capeg- 
giata dall'ex senatore 
John Tower — non è 
finora riuscita ad avere 
un incontro con Reagan 
in modo da interrogarlo 
a fondo sul ruolo svolto 
dal Consiglio per la sicu- 
rezza nazionale nella 
controversa operazione 
di apertura verso l’Irane 
nel successivo trasferi- 
mento ai «contras» di 
profitti realizzati ven- 
dendo armi al governo di 
Teheran. 

Un portavoce della Casa 
Bianca ha assicurato 
che l’incontro tra la com- 
missione e Reagan ci 
sarà, ma il giornale di 
Washington sottolinea 
‘egualmente che sembra 
cambiata la strategia 
globale del presidente: 
quando lo scandalo ven- 
ne a galla Reagan si 
disse pronto alla più pie- 
na collaborazione. Nelle 
ultime settimane, su in- 
Vito di David Abshire, 
suo super-consigliere 
per l’Irangate, avrebbe 
deciso di prendere una 
posizione «attendista» e 
di non venire allo sco- 
perto fino a che non sia 
stata fatta un'accurata 
ricostruzione di tutta la 
vicenda. 

Intanto sull’«affaire» si 
moltiplicano le «rivela- 
zioni». Due uomini so- 
spettati di traffico di stu- 
pefacenti affermano che 
i «contras» antisandini- 
sti del Nicaragua hanno 
finanziato i loro acquisti 
di armi introducendo co- 


Reagan in dribbling 


L’inquirente non riesce a sentirlo 


: rivista americana «New- 


che il 24 settembre scor- 


caina negli Stati Uniti 
con l'assenso dei servizi 
di lotta agli stupefacenti 
e della Cia. Lo scrive la 


sweek».. |. due uomini;.. 
Gary Betzner e George 
Morales, hanno conces- 
so un'intervista al setti- 
manale la settimana 
scorsa, in un carcere fe- 
derale di Miami, in Flo- 
rida. 

Morales, un emigrato 
colombiano proprietario 
di una compagnia di 
charter, forniva gli aerei. 
Dice, assieme a Betz- 
ner, che agenti di servizi 
di informazione ameri- 
cani Cia e altri respon- 
sabili statunitensi aiuta- 
vano i «contras» nel loro 
traffico. di stupefacenti. 
Betzner riconosce nel- 
l'intervista di aver intro- 
dotto stupefacenti negli 
Stati Uniti, ma, aggiun- 
ge, «ho anche contrab- 
bandato in cambio la 
mia parte di armi, con la» 
conoscenza e l’appog- 
gio Cia». 

Secondo i due uomini, i 
dirigenti «contras» giu- 
stificavano il traffico di 
cocaina sostenendo che 
doveva rimpiazzare 

l'aiuto militare america- 

no perso. 

Poi due diplomatici ame- 

ricani — Frank Shake- 

speare, attuale amba- 

sciatore degli Stati Uniti, 

presso la Santa Sede, e 

Lewis Tambs, ex amba- 

sciatore Usa in Costari- 

ca — aiutarono il colon- 

nello North a spedire ar- 

mi ai guerriglieri nicara- 

guensi secondo quanto 

scrive il «Miami Herald». 

Infine sarebbe stato im- 

plicato in consegne 

clandestine di armi ai 

«contras» Glenn Sou- 

ham, un uomo d'affari 

francese con «entratu- 

re» alla Casa Bianca 


so è stato assassinato in 
strada a Parigi da due 
misteriosi «killer». A 
quanto rivela il «Wa- 
shington Times». 


BRUXELLES — «Vogliamo 
riduzioni degli armamenti, 
ma vogliamo soprattutto 
equilibri delle forze»: l’«op- 
zione zero», cioè l’elimina- 
zione dall'Europa degli euro- 
missili, può farsi, «se non 
c'è disparità di forze sui 
livelli inferiori», cioè sui 
sistemi nucleari a corto rag- 
gio e sugli armamenti con- 
venzionali. Lo afferma, in 
Un'intervista, .la prima: rila- 


sciata da quando è in carica, 


il generale tedesco Wolf- 
gang Altenburg, presidente 
del Comitato militare dell'Al- 
leanza Atlantica. 

Il generale Altenburg, 58 an- 
ni, è, dal primo ottobre 1986, 
la massima autorità militare 
Nato. Il generale, arrivato 
ieri in Italia per una visita 
ufficiale fino a giovedì, riba- 
disce la necessità che la 
capacità di dissuasione del- 
l'Alleanza sia «continua», in 
tutti i settori di potenziale 
minaccia. 

Attualmente, vi sono aree 
di squilibrio tra Nato e Pat- 
to di Varsavia? 

«Accade peri missili nuclea- 
ri a corto raggio, come per il 
convenzionale. Se non c'è 
equilibrio, si crea una situa- 
zione di destabilizzazione e 
di disparità. Le guerre scop- 
piano quando c'è un 
momento di destabilizzazio- 
ne, o almeno quando i lea- 
der di un paese sono convin- 
ti che c'è disparità delle 
forze». 

Ma la stabilità può anche 
esserci, per certi settori di 
armamenti, a livello zero? 
«Se si elimina una porzione 
dello spettro continuo di dis- 
suasione atlantica, per 
esempio con. l’‘opzione ze- 
ro” sui missili intermedi, allo- 
ra bisogna essere sicuri che 
non c'è completa disparità 
sui livelli inferiori, come in- 
vece c'è adesso sui “missili 
corti”. Bisogna allora creare 
la stabilità anche su quei 
livelli, certo non al. livello 
superiore, cioè a quello 


sovietico, ma al livello infe- , 


riore, quello occidentale, 
tramite il controllo degli ar- 
mamenti». 

Un eventuale congelamen- 
to dei «missili corti» sa- 
rebbe accettabile, a inte- 
grazione dell’«opzione 
zero»? ; 

«E' inaccettabile, perché 
significherebbe che il Patto 
di Varsavia mantiene il pro- 
prio vantaggio e che quindi 


resta una situazione di in- 
stabilità. Prima creiamo una 
situazione di stabilità, poi 


‘ potremo avere un congela- 


mento. Bisogna evitare che i 
dirigenti dell'Urss possano 
avere l'impressione che. il 
loro territorio sia un “santua- 
rio” nucleare». 

E’ più preoccupante lo 
squilibrio convenzionale o 
quello nucleare? 

«Mi preoccupano entrambi, 
è impossibile fare distinzio- 
ni. Se la capacità di dissua- 
sione convenzionale atlanti- 
ca fosse di per sé sufficien- 
te, allora potreste preoccu- 
parvi solo dei “missili corti”. 
Invece abbiamo due proble- 
mi: lo squilibrio nel conven- 
zionale e quello nei sistemi 
nucleari a corto raggio: in 
pratica, abbiamo una dispa- 
rità in tutti i settori al di sotto 
degli euromissili. C'è però 
una distinzione: nel conven- 
zionale, equilibrio non signi- 
fica necessariamente forze 
uguali. 


Ex generali dell’Alleanza , 


hanno recentemente so- 
stenuto che con un attac- 
co convenzionale l'Unione 
Sovietica giungerebbe in 
pochi giorni al Reno. E’ 
un’analisi che condivide? 
«Chi ha fatto quelle previsio- 
ni, ha messo tutti i vantaggi 
da parte sovietica e tutti gli 
svantaggi dalla nostra parte: 
è impossibile pensare che le 
truppe del Patto di Varsavia 


. possano avanzare in territo- 


rio occidentale così rapida- 
mente». 

Che giudizio ha del contri- 
buto italiano alla difesa 
atlantica? 

«In Italia voglio rendermi 
conto di persona dell’effi- 
cienza delle forze armate e 
sono. estremamente interes- 


| sato al ristrutturazione in at- 


to. Posso però dire che le 
forze italiane offrono esempi 
di grande efficienza, per 
esempio nella marina o nelle 
truppe che partecipano alla 
forza mobile alleata». 

Intanto l'Unione Sovietica 
sarebbe pronta a riconverti- 
re il proprio sistema difensi- 
vo prescindendo dalle armi 


‘ nucleari se gli Stati Uniti 


accettassero di impegnarsi 
nel processo di denucleariz- 
zazione: lo afferma il mini- 
stro della difesa sovietico 
Serghiei Sokolov in un arti- 
colo da lui firmato pubblicato 
ieri dal quotidiano francese 
«Le Monde», 


LONDRA 
Allarme 


nucleare 


LONDRA — «Oldham 
Two». Secondo il quotidia- 
no «Today» questo mes- 
saggio in codice ha posto 
per 41 minuti la Gran Bre- 
tagna in stato di allerta 
nucleare. L'incidente è 
avvenuto sabato 10 gen- 
nalo. Un velcolo militare 
con a bordo armi atomiche 
è uscito di strada, slittan- 
do sul fondo gelato, nei 
pressi del villaggio di 
West Dean, 
Immediatamente dalla vet- 
tura radio del convoglio è 
partito un messaggio in 
codice destinato a tutti i 
centri di sicurezza della 
difesa. 


COREA 
La polizia 


tortura 


SEUL — Le autorità sud- 
coreane hanno arrestato 
due poliziotti e licenziato il 
loro diretto superiore per 
aver torturato a morte du- 
rante .un interrogatorio lo 
studente universitario 
Park Jong Chol, 21 anni, 
accusato di attività antigo- 
vernativa, mentre lo stes- 
so ministro degli interni 
Kim Jong-Do ha presenta- 
to ai suoi concittadini le 
proprie scuse in seguito 
all'episodio. 

E la prima volta negli ultimi 
anni che 
ammettono atti di tortura 
contro persone tratte in ar- 
resto e puniscono., 


le autorità. 


BELGRADO 
Passaporto 
per Gilas 


BELGRADO — Dopo 15 
anni di attesa le autorità 
jugosiave hanno conces- 
so il passaporto a Milovan 
Gilas, una volta delfino di 
Tito e ora il maggiore 
esponente del dissenso 
nel paese. L'uomo, che ha 
scritto «La nuova classe» 
e che ha scontato con no- 
ve anni di reclusione la 
sua eterodossia ha ricevu- 
to anche l’intimazione a 
non usare il passaporto 
per fare Bropazagda, 

Il tribunale d 

confermato invece la deci- 
sione di proibire la vendita 
in Jugoslavia del libro del 
dissidente Vojislav Seselj, 


Belgrado ha . 


9 MORTI 
Sciagura 


in Corea 


TAEGU — Nove bambini in 
età prescolare hanno perdu- 
to la vita e altri 14 sono 
rimasti feriti, alcuni in ma- 
niera grave, in una spaven- 
tosa sciagura avvenuta in 
una località situata 230 chi- 
lometri a Sud di ‘Seul. 

Un treno espresso in servi- 
zio sulla linea Taegu-Yongju 
ha investito a un passaggio 
a livello incustodito uno 
scuola-bus, scaraventando- 
lo in un fossato. È 
A quanto pare il conducente 
dell'automezzo si sarebbe 
‘avventurato sui binari nono- 
stante fosse acceso. il se- 
gnale rosso di pericolo che 
vietava l’attraversamento. 
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VIENNA 
Kreisky 


contro tutti 


VIENNA — «Quelli 
non capiscono nul- 
la», ha dichiarato il 
cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky in una © 
violentissima intervi- 
sta al settimanale 
«Profil». E quelli so- 
no i suoi compagni di 
partito che hanno 
compiuto «il grave 
errore» di formare la 
«grande coalizione» 
con i cristiano- 
democratici. 

«Fino adesso ho ta-, 
ciuto per riguardo. 
proprio al partito», ha 
detto Kreisky, che 
compirà 76 anni gio- 


eci eee eee e e e—ee—-O-]0t—_t 


vedì prossimo, ma Dalle 
«adesso è il momento Mur: 
di parlar chiaro. D’al- Ses 
tra parte non mi iden- lassù 
tifico più con la linea mesi 
dell’Spo». turbi 
Kreisky, cancelliere uni 
fino a quattro anni fa, Si 
già la settimana scor- So 
sa si era dimesso da osi 
tutti gli incarichi in SPAL 
seno al partito dopo CETO 
l'annuncio dell’al- A 


leanza. Per lui, ilcan- | | Sidio 
celliere Vranitzky ha 
ceduto «alla borghe- 
sia e alla volontà del- 
le banche» che vole- 
vano a tutti i costi la 
«grande coalizione». 
Si era già d’accordo 
su quest’alleanza, 
sostiene Kreisky che 
è sempre ricoverato 
in clinica per i postu- 
mi di una seria in- 
fluenza, da quando 
Vranitzky sciolse l’al- 
leanza con i liberali e 
provocò le elezioni 
anticipate: «non vale- 
va certo la pena fare 
tutto questo chiasso 
per l’elezione di Hai- 
der», il giovane lea- 
der dell’Fpo di chiare 
simpatie neonaziste. 
Quel che brucia di più 
a Kreisky è il fatto 
che Vranitzky «che 
non capisce nulla di 
politica estera, né si 
informa, e al massi- 
mo si intende delle 
quotazioni del dolla- 
ro», abbia ceduto la 
poltrona degli esteri 
al leader democrati- 
co-cristiano Mock. 
Alle accuse del- 
l'ex cancelliere, che, 
le ha ribadite in un'in- 
tervista alla radiò, né 
Sinowatz, accusato 
di essere un imbro- 
glione, né Vranitzky 
‘hanno reagito: «si 
tratta di dichiarazioni 
emozionali», hanno 
detto. 
Kreisky accusa an- 
che Waldheim di aver 
ceduto, per ottenere 
l'appoggio di Mosca 
alla sua candidatura 
a segretario generale 
dell’Onu, alle pres 
sioni sovietiche. 
Nel 1968, all’epoca 
dell’invasione sovie” 
tica della Cecoslo- 
vacchia per schiac- 
ciare sul nascere la 
cosiddetta «primave- 
ra di Praga», Wald: 
heim, allora ministro 
degli esteri, fec® 
chiudere l’ambascia- 
ta austriaca a Prag@ 
dove cercavano rifi- 
gio le vittime della re" . 
pressione sovietica ©. 


beretta 


a cura della SPE 


incontri 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 


Pantaloni. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria moderna 


Sconti dal 20 al 50% su camiceria, maglieria esterna, abiti, giacche, 


COM. EFF. 


Trieste 


GIOIELLO SCOLASTICO 


Il nuovo Tartini 


Un’ala ristrutturata, entro 1°88 lavori finiti 


Palazzo Rittmeyer rivive. Un 
po' alla volta, come nelle 
fiabe, il brutto anatroccolo di 
via Ghega, che il tempo e 
l'incuria avevano ridotto alla 
fatiscenza, si sta trasfor- 
mando in un cigno. Il lato 
dell’edificio che da su via 
Martiri della Libertà è pron- 
to. Le imprese di costruzio- 
ne mobilitate dal Comune 


per l'opera di ricupero hanno 
terminato i lavori in un'ala 
intera. E i primi alunni del 


gresso con annessa bidel- 
leria. 


Dice Giorgio Blasco, diretto- 
re del Conservatorio; «Pec- 
‘cato soltanto che la sala 
prove, per il momento, non 
potrà essere utilizzata per 
manifestazioni aperte al 
pubblico. C'è una gru al cen- 
tro del cortile che blocca 
l'uscita di sicurezza...». 


Quanto al costo dell’opera- 
zione, si parla di cinque mi- 


DROGA 


Problema di tutti 


parliamone 


Il problema della droga non 
si consuma e non si risolve 
all’interno delle strutture sa- 
Nitarie o nel silenzio delle 
famiglie colpite. Deve esse- 
re vissuto, invece, dalla so- 
cietà intera, la sola in grado 


di mettere in moto un effica- 
ce meccanismo. di preven- 
zione, la sola capace di ope- 
rare il salvataggio dei sog- 
getti più deboli. 

E partendo da questo pre- 
supposto di fondo, dall'idea 


Promosse 
11 conferenze 
destinate 


ai cittadini 


traffico internazionale. 


Undici appuntamenti in tutt) 92 


ospitati, a partire dal 5 fe 


del padiglione M di via Sa 


Cilino 16. Fra gli ospiti, de 
centi universitari da tutta Ita) t 


lia, medici, biologi, magli 


strati, ‘operatori con esp?i 
rienze concrete alle spalle! bi 


Anche qualche nome pi 


conosciuto: Renato Nicolini ‘t 


braio, nella sala conferenz? 


Ero, REGIA Luigi Po piaci I &stron 
Bor FAMA È . liardi. «Ci sono stati - | CIOÈ che la droga è affare di operatori della scuola, agli rico Vetere del Fondo el io Fui 
ZAINI quelli iscritti a sei mi non previ to ia BILIE: tutti, che il servizio tossico- animatori di associazioni Nazioni Unite per le tossic® Michej 
classi della scuola media i previsti, spiega Jago: d d ; ti- i Asia È 9 
annessa al conservatorio dic, come, per esempio Ipendenza dell'Usi Triesti- sportive e religiose. Tutta dipendenze di Vienna. lo que: 
potranno presto trasferirsi.” quello del tetto, da rifare, || | NA ha deciso di promuovere quell’umanità, insomma, La manifestazione, dell. d'anni 
Ie i È COmuNeloavevz'asa Shi Un corso di aggiornamento che ruota intorno ai giovani quale si occupano, a livell Contatt 
La buona notizia arriva dal Ventannista SRO al0 | professionale aperto a tuttii e ai loro problemi. organizzativo, alcuni giovaf dellyn 
Comune che in una nota fa il però la struttura ofiginanzie | Cittadini interessati. — Le altre conferenze organiz- ex tossicodipendenti dell decise 
punto della situazione ricor- legno. C'è Voluta Ni te ta Giovedi, alle 15.30, cerimo- _zate dal Cmas, e patrocinate Cooperativa Il Posto dellé eva bi 
dando come ci sia ancora da in cemento armato SÉ TE nia di apertura nella sala dalla Regione, avranno pro- fragole e l'Associazione cul) dinato 
restaurare, ristrutturare e ri- neva più e non' si poteng | CONferenze di via Stuparich _ prio il compito di introdurre turale Franco Basaglia, ari! rettrice 
sanare perlomeno fino alla Tnanante ANGRI TRE 1. Ci saranno l'assessore dei cittadini qualunque nel va in un momento di grandi Pochi e 
fine dell'88. Un ritardo di tervento ha fatto Ieri (egianalo al Di Sinne. TONI della A tensione eo per l’opî &cons 
circa due anni rispetto al SLI ‘© Henzulli, il presidente del- denza. Si parlerà didroghee  nione pubblica. Atale 
: rogramma iniziale. Un ritar- : : Rie 3 < ; | | "USI Claudio Bevilacqua, il farmaci, del loro uso e abu- L'Aids e le sue vittime hanné (di) 
ANCHE A RATE SENZA do di però, tutto sommato, Vati dall'ampliamento della definisce il restauro «un ca- Intanto, LE, il cantiere si | direttore dei gervizi psichia- so, dell'Aids, di tossicodi- _ rivelato quanto fragile sia a 
ACCONTO E SENZA CAMBIALI dice l'assessore ai lavori parte abitabile e trasformati  polavoro» fatto con la «con- SPOSE Pa si Tone un'al- | trici, Franco Rotelli e il prof. pendenza, legislazione e «muro» che separa l'umani lizzato 
Pubblici, Dario Jagodic, non! «giardini d'inverno», una cezione più moderna delle tra So0, ‘adlll'age, pro | Goos, il massimo esperto in carcere, dei servizi pubblici tà finita «ai margini» d Vedeni 
+ TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 val la pena di sottolineare di Sala prove, finalmente pro- esigenze di una scuola». fessori, alunni e impiegati SÌ | materia dell’Organizzazione (come funzionano o come quella cosiddetta «sana». Sialme 
Telefono 307480 fronte alla qualità degli inter- fessionale, scavata sotto il Ora, nell’ala del palazzo che,  rassegnano a convivere, in | mondiale della sanità. dovrebbero funzionare) del- una malattia che fa riflettere Na cie 
venti già conclusi o in via di dono Si Saune tanto guarda Sole Via Martiri, so: AE un Toro RUE, Un Limo Speuntemento ber le comunità (chi le ama, chi tutti, forse anche per solî Cerimo 
li ione. profonda da sfiorare le falde no pron I, chiavi inmano, tre con i Umore dei trapani | parlare di «Devianza, margi- le considera una «terapia» e oismo. Anche di questo Sl “giorni 
2067 sa a uni GAS e: igianie al- aule e i seni igienici al elettrici Sedello FOgcOoni nalità, tossicodipendenza: pericolosa), dei mass RARE SI il 19 febbraio, telaio SE, 
ì, perché, il «Tartini» pare ‘avanguardia, doppie fine- primo piano, altre tre aule e sonerie telefonici |e che le | da problema a risorse». Te- e delle politiche culturali, del re, fra gli altri, il rettore del te 
CONTINUA CON NUOVE Stia diventando davvero il stre a prova di traffico ma Servizi al Seconda piano, imprese hanno predisposto | mi: trattati volutamente con cuoio del lavoro, del rappor- l'Università degli studi di Jeole 
; EEA i ° DR i » po; 9 SI cettura 
OCCASIONI DA «cigno» degli edifici scola- anche di Soprintendenza. quattro aule e servizi al ter- per. poter comunicare con Un taglio accessibile anche to fra scuola e marginalità Verona, una delle città. più Umana 
stici: aule Insonorizzate, L'assessore alla pubblica zo, nonché, al pianterreno, l'esterno. Musica fuori pro- | ai non addetti ai lavori, ai Giovanile, fra alcolismo eta- tormentate dal fenomen0) mo da 
L sn spazi luminosi, corridoi rica- istruzione  Nerio Tomizza la sala prove e i locali d'in- gramma. genitori, ai familiari, agli bagismo e, in ultimo, del della droga. ll term 
: da Fur 
Na si 
NN © (a) C ti SUCCESSO FIPE Rstier 
Li 2 G li gnu om | m m soa 
5 Ì 
; > I aperitivi luminosi br o 
LA 1 56 A Premi e riconoscimenti per tutti i pubblici esercizi pre 
x s ; i 
3 che hanno acceso il Natale ’86 Una «i 
5 (Quale 
CÀ ’ 
(S] N il Che co 
Zambon polemico RITORNA \tantco 
ll drink Mano 
B Iemer 
con burocrazia e fisco dellacasa | in 
; i usi 
i Nessuna graduatoria di || Aman 
che frenano merito, nessuna men- IR Ve 
zione speciale. Solo un ; demo! 
< 9, tti ità e il è dinlama:samolice, SHINE pula 
piacere di aver parteci- | (Mimi 
OFFERTE SPECIALI e Da piancio pato, La rassegna del || Mz 
‘aperitivo della. casa IPAGLITOTI 
PREZZI ECCEZIONALI Aperitivi e luminarie: un suc- © cesso del «Brek»;. seguito Do è stata-competitiva. losan 
cesso. L'accoppiata «natali- dal bar «Giarizzole». Ma Na- Gli scopi che si propone- (Sulvid 
AIR ARTO zia» della Fipe (Associazio- tale vuol dire anche prese- Va erano diversi. Si trat- {dizion: 
in via Ss. Spiridione 5: SE ne esercenti pubblici eserci- pe. Ed ecco quindi i ricono- tava di rivalutare una Ria in 
biancheria intima e per la casa, Coperte e piumini Zi) ha sortito gli effettispera-  scimenti alla’ trattoria «AI |° vecchia tradizione loca- ViBaltà 
A n Lei ti. Da molti anni le vie cittadi- Moro» (1.0 premio) al bar le, quella appunto dell’a- | aratte 
in via S. Nicolò 21: ne non presentavano, a di- «Aldo» e al bar «Nello» (20 | peritivo di propria produ: (ftteri 
tendaggi, tessuti d'arredamento, tappeti cembre, un volto così lumi- e 3.0). Menzioni speciali so- zione. Un drink, per ca- igueo. 
noso. E da almeno altrettanti no ‘andate infine «Ai pesca- pirsi, che la gran parte (Nitre è 
anni era caduta in disuso la tori», alle «Cantine sociali» degli esercizi aveva re- [ima 
tradizione dell'aperitivo al bar «ex Urbanis», al bar golarmente in lista negli ‘Pisu 
«della casa». Tutto recupe-. «Genova», alla torrefazione anni che furono. feto 
702: rato. Per la collettività, ma «Malabar» al bar «Rex» e al E bar e alberghi hanno azie 
e ui anche per «l'immagine di bar «Verdi». i risposto senza remore (bile 
boutiq ue tti I | Una categoria di imprenditori La giuria era predieduta da all'appello. Per quasi {ton le 
<s 4 È a . . > - nn che intende progredire. Giuseppe Dei Rossi e com- due mesi l' «house cock- i alispl 
= [ose] 8 Il giardino del Tartini con il tetto della nuova struttura, e in alto una nuova aula insonorizzata. (Italfoto) La frase è di Camillo Zam- posta da Augusto Bartoli, tail» è tornato a essere i l'inte 
bon, presidente della Fipe, e. Adriano Bellini, Guido Ta: un punto. di riferimento emo 
G sintetizza i contenuti colla maro, Ernesto <enda e un Rei i barman. E dopo (= 
{o ] cerimonia di premiazione di rappresentante del nostro tale periodo ha acquisito i 
SA3ELL ge PROCESSO PER CONTRABBANDO îeri pomeriggio alla Camera giornale. Applausi, perga- pieno diritto di cittadi- î0I 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI fino al 50% 


«Bionde» da Sofia 


Fra gli imputati, francesi, svizzeri e gente di Sondrio - 5 condanne 


Undici persone implicante 


Nel corso delle indagini 


di Commercio. Ai diplomi di 
partecipazione riservati agli 
esercizi che hanno parteci- 
pato alla rassegna dell'ape- 
ritivo della casa si sono af- 
fiancate coppe e targhe ri- 
servate ai finalisti del con- 


mene e coppe per tutti. E, 
soprattutto ringraziamenti. 

Nel suo discorso Zambon 
non ha dimenticato nessu- 
no. Dalla Camera di com- 
mercio alla Stock, dall’Aibes 
(barman) di Trieste alle au- 


nanza nei bar cittadini. 
Ecco intanto, in stretto 
ordine alfabetico, i nomi 
degli esercizi che hanno 
partecipato a questa pri- 
ma rassegna: bar «Al 
Mercato», bar «Al 


3 tori (ESBBSSA corso «Luci ‘e addobbi di  torità, ai molti sponsor, in Tram», bar «AI Ver- Siviz 
nell'ennesimo contrabbando ° ‘emerse che il contrabbando Natale». Un'ottantina di no- massima parte bancari o as- mouth di Torino», bar Ì 
TRIESTE VIATPADUINA 6/1 - TEL. 769805 e ene ee abbando L’affare: proveniva dalla Bulgaria, do- | AD ALTURA mi in toiale, a testimonianza | Sicurativi. che hanna coni: | Mesh di Torino», bar RS 
l'Est europeo sono state giu- : ve i rimorchi del veicolo, Lava Pauto: della vitalità del settore. buito al parco premi. Intanta | ston», bar «Astoria», SA 
dicate dal Tribunale penale, 1 3 1) h il; S) all'insaputa. dei conducenti, 2 Asso pigliatutto, nell’occa- festa, non è peraltro manca- bar «Astra», bar pastic- Î TRA 
-% presieduto da Alessandro MUAa: CNIL venivano caricati di sigaret | investita sione, è stato Edoardo De ta una nota polemica. ceria «Bonazza». «Bot. ‘egizio 
Brenci, pubblico ministero te, avviati verso l’Italia e Pol, titolare del bar Terge- Parlando della «volontà e tega del vino», «Caffè (Ntan, 
Claudio Coassin, cancelliere cine Subito dopo il controllo al | Mentre tentava di toglie- steo. Vista la varietà delle speranza di progresso» del- degli specchi», bar «De Dana 
n Giacomo Rao. di sigarette blocco venivano dirottati | re dalla propria «Volvo» fl | proposte (tra luci © sddcbli VI categoria Zambon non ha | Rosa». bar «Elena», tenta: 
Per associazione per delin- Verso i luoghi di destinazio- la patina di fanghiglia vari) del locale, e soprattutto dimenticato di citare quelli «Gran bar Excelsior», "de +6 
DEVO CAMBIARE quere e contrabbando, il col- ° ne cdn la guida di un’auto che il maltempo aveva la loro qualità, il «Terge- che sono i freni principali di bar «Ex Urbanis», bar tin alc 
legio infligge ai francesi Ge- dalla Bulgaria staffetta che li precedeva. stemperato sulla mac- steo» ha ottenuto il primo tali aspirazioni. Freni buro- «Franco», bar. «Gran TARE O 
” Y s rard'Louis Christian Otter- Di Piazzi, Agostinelli e Mo- china, una giovane don- premio assoluto. ll ristorante — cratici, per intendersi. «La Prix», bat «Harry's», bar 1 dkner, 
L ELETTRODOMESTICO; matt, di 43 anni, 2 anni e 600 È È relli hanno sempre negato. la na è stata investita da «Allo Squero» e l’«Antica nostra volontà, la nostra pasticceria «La Luccio- {MSinfe 
2, Milioni di multa; ai suoi con- francese Sabine Lang, di 30 loro partecipazione al busi- una «Volvo» gemella. Trattoria Suban» sono se- speranza — ha detto Zam- la», bar pasticceria «La MUSA 
MA PERCHE {ff nazionali Jean Pierre Ge- anni, e Attilio Morelli, di 50. ness (avrebbe toccato i 13. | L'insolito incidente che guite a ruota con un salomo- bon — andranno però vanifi- | Preferita», bar gelateria {rase 
È rard Dersé, di 38 anni, e anni, di Sondrio, e per non mila chili) mentre Ottermatt — per fortuna — non ha nico primo posto ex. aequo cate se non si perverrà in «Luksa», bar «Mario», sa 
PROPRIO ADESSO? $|] Pierre Trebtow, di 32 anni, avere essi commesso i fatti avrebbe fatto parziali am- | avuto serie conseguen- nella categoria addobbi in- tempi assai brevi al ricono- | bar torrefazione «Mo (Sion 
LI un anno e 450 milioni di lo svizzero Helmut Heichen- missioni. / ze per la donna, Magda terni. Scimento della funzione dei | ka», bar «Picio», bar ‘Da » 
multa ciascuno; agli svizzeri  berger, di 39 anni, Vittorio Di AJ processo, i francesi sono | Diana Brattoni, di 25 an- Al secondo posto si è piaz- . titolari delle aziende medie e | «Pino», enobar «Cin lator: 
| Adesso, perché Jean Henry Coelsch, 39 an- Piazzi, di 50 anni, di Son- assistiti dall'avv. Tiziana Be- ni, abitante in via Monte zato il «Principe di Metter- piccole di pubblico eserci- cin», bar «Rex», bar + MiO 
FRIGORIFERI ciao vero ni, e Hans Rudy Baugmart-  drio, e il suo concittadino nussi, Agostinelli dall'avv. Mangart 12, è avvenuto Nich» di Grignano. Terzi a. zio, e se in loro favore non | «Rio», piano bar «Hotel Ln 180 
AI Risparmio her, di 44 anni, 3 annie 800 Renato Agoslinelli, di 45 Sassglia di Sondrio, Di Piaz- |\ad Altura. pari merito il «California saranno introdotti gli invoca- | Riviera», bar «Sergio», ESA 
eni è in grado di milioni di multa ciascuno, di- anni. zi e Coelsch dall'avv. Fulvio | Urtata dalla vettura con- Inn», «All'Arciduca» e l'«Ho- ti alleggerimenti a quegli caffè «Stella polare», IRIS 
ng VIEIOA chiara le pene detentive in- Il traffico fu scoperto alla Amodeo, Morelli e tutti gli | dotta dal ventiseienne tel Lido», entrambi di Mug- oneri e a quelle procedure, | caffè «Tergesteo», bar Sano 
È offrirvi condizioni teramente condonate e di- fine dell'80 al valico di Fer- altri dall'avv. D'Onofrio. Su- Roberto Bravin, la Brat- gia e il bar «Tea room». siano essi amministrativi, fi- «Tivoli», bar «Torine- Daf; 
o i chiara altresì la nullità del netti, dove i finanzieri inter- bito dopo la sentenza, ilpub- | toni ha riportato contu- Quarto posto infine per ilbar scali o previdenziali, che og- se», bar «Ulpiano», bar delgi 
Veramente particolari decreto di citazione a giudi- cettarono un autotreno, con'. blico ministero ha annuncia- | sioni che sono state giu- «Alpino», l'«Elefante bian- gi appaiono grandemente gelateria «Vatta», bar dia, A 
proponendo una zio per un altro imputato. a bordo due dei francesi, e_to dichiarazione di appello | dicate guaribili in una co» e la trattoria «La fonta- punitivi, e che già stanno | «Vecchia università», RIGA 
Sila; Il collegio ‘assolve ancora qualche quintale di bionde. avverso alla stessa. settimana. nella». creando situazioni al limite bar gelateria «Viti». ti 
gamma vastissima per insufficienza di prove la Gli indiziati furono fermati, e (m. r.) Nella categoria vetrine suc-. del sostenibile». rt che 
"i ee da « 
-di elettrodomestici - — mà 
delle migliori marche DIAPOSITIVE DIBATTITO CISL STATALI OSPITE D'ONORE È nente 
a prezzi veramente n = î î 5 = z È * Rgjed 
iamie Mani Tese a Mutoyi | Fisco giusto Concorsi Magris a Capodistria |‘? 
L Domani al Sid in via Dante .| | e più semplice Questi i bandi Seminario di cultura italiana sa 
TASSI i i vi i i i i ii 3 fessore Claudio Magris, ordinario della facoltà MapÒ 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI Domani alle 18, nella sede di via Dante 7, della Società Si svolge domani alle 9.30 nella Sala La Cisl Statali informa che nella Gazzetta Il professore Clau gris, ordinario ; Ma 
INOLTRE CON PA per lo sviluppo internazionale-Sid avrà luogo l’illustra- CoNvenni della Camera di Commercio Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 1987 sono di lettere e filosofia dell’Università di Trieste e noto tnt 
VENDITA PROMOZIONALE zione con diapositive di un progetto realizzato a Mutoyi fl | (via S. Nicolò n. 5), il dibattito pubblico sul |. | pubblicati i seguenti bandi di concorso: germanista, è stato l'ospite d’onore della undicesi- KEN 
n in Burundi (Africa) che ha visto coinvoiti giovani tema «Proposte per un fisco più giusto, concorso circoscrizionale, per esami, a 46 ma edizione del «Seminario di lingua e cultura SRR 
su tutti gli articoli risparmiate ancora un 10% Volontari appartenenti a «Mani Tese». Interverranno più semplice, pagato di tutti». La relazio= posti di coadiutore del Consiglio di Stato e Italiana per gli insegnanti delle scuole Italiane del pol da 
che diventa il 15% calcolando il trasporto, il Laura Nisi, Michele Nisi e Silvio Ruzzier che in vesti ne introduttiva al dibattito, che sarà pre- dei tribunali amministrativi regionali, 2 Capodistriano e del Buiese» che si è inaugurato lerl den 
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i governativo fa parte dell'omonima organizzazione na- riale. agente tecnico del Consiglio di Stato e dei Durante il seminario, che si concluderà venerdì 23 è Peri 
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Trieste 


Servizio di 
Fabio Pagan 


Perché il non vedente 
dev'essere privato della 
Possibilità di utilizzare un 
@rminale collegato a un 
Computer? Il video è davve- 
‘0 un elemento indispensa- 
ile, oppure si può sostituir- 
do Con qualche accorgimen- 
to particolare? 
Tre tecnici dell’Osservatorio 
«Astronomico triestino (Ser- 
-gio Furlani, Luciano Lampi, 
ichele Quartana) si pose- 
lo queste domande un paio 
‘anni fa dopo una: serie di 


Contatti con i dirigenti locali 


dell'Unione italiana ciechi: 

‘&cisero che il problema va- 
.Va bene uno sforzo coor- 
dinato. Margherita Hack, di- 
lettrice dell'istituto fino a 
Bochi giorni fa, fu d'accordo 
® consentì loro di impiegare 
i&ttale scopo parte del tempo 
Id lavoro all’Osservatorio. 


Osì i tre tecnici hanno rea- ’ 


lizzato un terminale per non 
Vedenti. Consegnato uffi- 
Slalmente all'Unione italia- 
Na ciechi con una semplice 


| ‘Sefimonia, verrà installato a 


Giorni nella sede di via Batti- 
Sti. È una vicenda esempla- 
E che offre due chiavi di 
‘ettura: una tecnica, l'altra 
Umana e sociale. Comincia- 
no da quella tenica. 
terminale messo a punto 
Furlani, Lampi e Quarta- 
lia si presenta come una 
lastiera di sapore artigiana- 
è, più o meno delle dimen- 
Sioni d'una normale tastiera 
Per computer e pesante 
Quattro/cinque chili. AI po- 
Sto del video c'è un «display 
abile braille»: in sostanza 
va «riga di lettura» sulla 
{QUale, battendo i sei tasti 
tt le corrispondono ad altret- 
Anti caratteri braille, si for- 
i ho le parole attraverso 
| {SMersione dei «piolini» in- 
\Seriti in una sequenza di 
\Minuscoli fori. 
t Mano a mano che i carat- 
(iti vengono battuti, nella 
(Memoria dinamica interna 
(Sella macchina, gestita da 
|M microprocessore, si or- 
+ Rinizza la «pagina» di ven- 
(que fighe del testo, 
| saitamente come ‘avviene 
ii video d’un terminale tra- 
{dZionale. La «riga di lettu- 
\t° in braille corrisponde in 
l'altà a mezza riga (40 
ifatteri) rispetto agli 80 ca- 
|\itteri d'una normale riga/ 
lildeo, 
i lire ai sei tasti braille, poi, 
| macchina comprende i 
it O , comp 
id Nsueti tasti di controllo e 
(ft comandi direzionali: 
RO a questi ultimi, è pos- 
\ibile cercare e. «leggere» 
RA le dita sui piolini del 
apeplay» la riga desiderata 
\ k'interno della «pagina» 
| I&morizzata. Anche qui in 


ì 
ne: 


UN PROTOTIPO 


Terminale per ciechi 


Lo hanno realizzato tr 


e tecnici d 


Una ragazza alla tastiera del terminale per non vedenti. 


base allo stesso principio 
del video. 

«Abbiamo avuto non pochi 
problemi concettuali da su- 
perare», raccontano i tecni- 
ci. «Il codice braille, infatti, 
è costituito da soli sei punti, 
che consentono un totale di 
64 combinazioni. Mentre .il 
codice Ascii usato nell’infor- 
matica richiede la possibili- 
tà di identificare 128 combi- 
nazioni distinte. Siamo stati 


quindi costretti a escogitare 
una estensione del codice 
braille tradizionale, senza 
stravolgerlo e sufficiente- 
mente semplice da venire 
appresa senza difficoltà». 
Il terminale realizzato è 
compatibile con. qualsiasi 
personal computer e può 
venire utilizzato con due 
scopi: il primo per la stesura 
e l'elaborazione di testi, im- 
piegando in sostanza il ter- 


ell’Osservatorio 


minale come «word proces- 
sor»; il secondo per lavori di 
programmazione. 

«Un'altra difficoltà che 
abbiamo incontrato — spie- 
ga Luciano Lampi — è quel- 
la di aver dovuto ragionare 
in termini di non vedenti, 
immedesimandoci nei loro 
problemi. A tale scopo è 
risultata preziosa la collabo- 
razione dei soci dell'Uic, 
specie di Angela Dovigi, in- 


BIOLOGIA MARINA ; 
Come sono le acque del golfo? 


Appuntamento venerdì al Circolo della Stampa 


Passata (almeno di spera) la buriana di 
neve e ghiaccio dei giorni scorsi, rimasta 
ancora una violenta bora a rammentarci 
quanto siamo tuttora condizionati dalle 
situazioni meteorologiche e dalle forze 
della natura, il Laboratorio di biologia 
marina dovrebbe finalmente riuscire nel 
suo intento di organizzare la riunione già 
saltata la scorsa settimana. L'appunta- 
mento (con ingresso libero a tutti) è per 
venerdì prossimo, alle ore 10.30, al Circo- 
lo della Stampa di corso Italia 12. 

Nel corso dell'incontro, il responsabile del 
Laboratorio, prof. Guido Bressan, presen- 
terà — attraverso una serie di relazioni — 
lo stato di avanzamento dei lavori svolti 
dalle. unità operanti presso: il. Laboratorio 
stesso nell’ambito della legge regionale 


51/84. 


«Tali studi di monitoraggio biologico sono 
diretti :a meglio. conoscere lo ‘stato di 
qualità delle acque marine del Golfo di 
Trieste e — mediante lo studio dei microe- 
cosistemi — dei fenomeni relativi alla 
presenza delle meduse, delle. acque colo- 
rate e delle anossie dei fondali: integran- 
do così i dati raccolti — in una rete di 
osservazione — con quelli già disponibili 
in regione. Per tale motivo alla riunione, 
oltre a diversi studiosi, sono stati inviati 
operatori pubblici e assessori. 

Dal punto di vista generale e amministrati- 
vo, pur dopo il rinnovo per ulteriori sei 


ÎOLIZIOTTI A CONGRESSO 


La legge, ma con umanità 


vizio di 
audio Erné 
‘njgmo orgogliosi di fare i 
lapiziotti. Ma non possiamo 
‘qmbattere la criminalità 
\nganizzata e la microcrimi- 
\egltà senza mezzi adeguati 
te hza una cultura. La leg- 
i Si riforma è attuata solo 
| Bpelcuni aspetti marginali. 
|g°0 è cambiato a livello 
ih ierale. L'Amministrazio- 
lhi Nfatti emana disposizio- 
inge spesso sono in con- 
lg sto con i contenuti e con 
SpPPirito della riforma, di- 
‘ hp Sizioni che. reintroduco- 
| lySmpre più condizioni di 
| mjpi0 di squisito stampo 
È lare». 


| 
| 


i afpo questi alcuni dei temi 
Sep tati ieri a Trieste al 
| &ag®Ndo congresso. del 
Rgjit Sindacato autonomo di 
| dg<'a. Una settantina di 
digdati in rappresentanza 
{to'(*1 iscritti hanno compiu- 
Vaia analisi del quadro 
_ opzionale in cui la polizia 
“la lAmata a operare. 
Viyy, gente ha bisogno di 
Mgye e lavorare serena- 
i lea le, ha bisogno di sicu- 
| Poli: In questo paese la 
Ì Spe deve ‘essere una 
Sis: Ura di riferimento. Le- 
Sigidre bene è facile. Diffi- 
Men far sì che i provvedi- 
> lix” Vengano messi in pra- 
Qhgj: 'ispettati» ha detto un 
© Sig9No sottufficiale. 
| Clug&flato anche di organi 
° digge! contratto di lavoro in 
* lanpSSione col Governo, di 
. Sige'ti con le realtà sociali. 
| Smy®8flato anche di terrori- 
| Peri® di droga. 
| Ceggg Primo fenomeno il vi 
: Singg'stario nazionale del 
7 Set ato Nicola Izzo ha 
Che Che «non crediamo 
Stomcia definitivamente 
Nos ;Parso a livello ‘italia- 
8geny er la droga molti 
hanno sottolineato 


mesi di alcuni contratti di ricerca e per il 
personale (deliberato nella sua ultima 
seduta dal consiglio di amministrazione 
del consorzio cui fa capo il Laboratorio), 
permane comunque critico Jo «stato di 
salute» dell'istituto, specie in relazione ai 
molteplici — anche recenti — impegni cui 
è stato chiamato. 

Tra questi, la seconda visita effettuata al 
Laboratorio da un gruppo di studiosi ar- 
gentini specializzati in problemi di acqua- 
coltura, nell’ambito. dei rapporti con, il 
Politecnico internazionale per lo sviluppo 
industriale ed economico. E. inoltre la 
definizione di una migliore collaborazione 
didattico-scientifica con il Laboratorio di 
biologia. marina di' Rovigno, nell’ambito 
della comunità di lavoro Alpe-Adria e della 


collaborazione tecnico-scientifica bilate- 


rale tra Italiae Jugoslavia per la salva- 
guardia dell'ambiente. 

Proprio ieri si è tenuto inoltre a Roma un 
incontro con.i funzionari responsabili del 
ministero dell'Ambiente, per meglio defi- - 
nire gli accordi di recente stipulati con il 
ministro prof. Francesco De Lorenzo nel 
corso della sua visita al Laboratorio. L'o- 
biettivo: un maggior coinvolgimento del 
ministero con il Laboratorio nell’ambito 
della ricerca pura e applicata, della ge- 
stione del Parco marino di Miramare, 
della didattica in temi di educazione per- 
manente su problemi ambientali, 


20 milioni all’anno 


i passaggi ai valichi 


e quella fascia 


è poco presidiata 


Ma andiamo con ordine. An- 
tonio Orologio, segretario 
uscente, ha aperto la riunio- 
ne illustrando la relazione 
della segreteria. Particolare 
attenzione ha dedicato alla 
situazione contrattuale. 
«L'aspetto economico assu- 
me un preciso rilievo per 
affermare la dignità e. la 
qualità del lavoro delle forze 
di polizia. Bisogna. colmare 
le. differenze che. esistono 
tra le nostre retribuzioni e 
quelle delle categorie. del 
pubblico impiego che godo- 
no di un trattamento privile- 


giato». Gli ha risposto uno 
dei tanti delegati. «Non pos- 
siamo esasperare il setto- 
rialismo, non possiamo rim- 
pinzarci alle spalle del Pae- 
se. Come sindacato autono- 
mo dobbiamo. rimarcare i 
nostri interessi ma anche il 
nostro impegno sociale». 

Un altro delegato ha invece 
aggiunto che «altre catego- 
rie ci stanno ‘facendo le 
scarpe” e molti che poi go- 
dranno dei benefici delle 
nostre azioni sindacali se 
ne stanno alla finestra». 
Con queste parole il delega- 


PER L’86-87 


Sussidi scolastici 


Fondazioni Ananian e Wallmann 


Per l’anno scolastico e accademico 1986/87, le Istitu- 
zioni pubbliche di assistenza e beneficienza mettono in 
concorso sussidi di studi dalle fondazioni «Gregorio 
Ananian» e «Babette Wallmann», e precisamente: 14 
sussidi di studio da lire 500.000 ciascuno dalla fonda- 
zione «Ananian» per studenti che frequentano gli 
istituti superiori di Trieste, con precedenza nelle asse- 
gnazioni, secondo le norme statutarie, agli studenti di 
ginnasi-licei classici; 6 sussidi di studio da lire 
1.000.000 ciascuno dalla fondazione «Ananian» per 
studenti universitari, di cui 2 per la facoltà di ingegne- 
ria, 2 per la facoltà di medicina e 2 per la facoltà di 
giurisprudenza o scienze politiche; 27 sussidi di studio 
da lire 1.000.000 ciascuno dalla fondazione «Wall- © 
mann» per studenti universitari di cui 11 per la facoltà 
di ingegneria, 11 per studenti frequentanti qualsiasi 
facoltà e 5 per le facoltà di veterinaria e agraria. 

I bandi di concorso sono diffusi in tutte le sedi 
pubbliche e esposti all'albo di via Pascoli n. 31. 


‘Contratto di lavoro, terrorismo, droga, controllo dei confini i temi trattati 


‘to ha voluto mettere l’ac- 


cento su uno dei punti debo- 
li del sindacato. Carabinieri 
e finanzieri per il momento 
non si iscrivono. 


Come si vede la riunione ha 
avuto più di un filo condutto- 
re. Si è parlato di «massimi 
sistemi» e di problemi spic- 
cioli, di inguadramenti ai va- 
ri livelli e di rapporti con la 
magistratura, di riforma car- 
ceraria e di ministri che pa- 
ragonano i rischi delle forze 
dell’ordine a quelli dei por- 
talettere. 


Ne è uscita l'immagine di 
una professione difficile do- 
ve l'umanità deve coniugar- 
si con la legge, l’attività 
repressiva con il rispetto 
dell'uomo, la difesa della 
collettività con i diritti del 
singolo cittadino. Sono 
emersi anche problemi lo- 
cali. «Ogni anno passano 
peri valichi della nostra pro- 
vincia più di 20 milioni di 
persone. Molti arrivano dal 
Medio Oriente e rappresen- 
tano un pericolo serio. Tra 
loro, come è stato ampia- 
mente provato dai fatti, si 
infiltrano i terroristi» ha det- 
to un giovane delegato. «La 
fascia di confine è poco pre- 
sidiata. E i nostri organici 
vengono sempre erosi dalle 
nuove disposizioni». 


È stata infine eletta la nuova 
segreteria. Ne fanno parte 
Antonio Tozzi, Mario Lic- 
ciardello, Alfredo Cannata- 
ro, Antonio Orologio, Luigi 
Celli, Francesco Vitale, Ber- 
nardo Demeni, Elio D'Agiù, 
Paolo Cannataro, Nicola 
Pecorari, Giuseppe Piazza, 
Tommaso Pizzolanto, Luigi 
Vitulli, Alessio Valentino. 


ACEGA. Si informa l'utenza 
che oggi gli sportelli dell’A- 
zienda chiuderanno alle 
9.30 pet assemblea del per- 
sonale. 


segnante al Rittmeyer». 
Caratteristica fondamentale 
dello strumento è il suo 
costo limitato. Usando i 
componenti più economici 
sul mercato e i mezzi messi 
a disposizione dall'Osser- 
vatorio — o di proprietà dei 
tecnici stessi — le spese 
totali sono risultate di poco 
superiori ai tre milioni, due 
dei quali impiegati per ac- 
quistare la sola «riga di let- 
tura» in braille, disponibile 
presso un'industria italiana. 
Tali spese sono state soste- 
nute dall'Unione italiana 
ciechi. Strumentazioni elet- 
troniche per non vedenti so- 
no disponibili in altri Paesi e 
prezzi abbastanza contenu- 
ti, nell'ordine di qualche mi- 
lione: ma chi le importa in 
Italia le fa poi pagare dieci/ 
dodici milioni, lucrandoci 
sopra smoderatamente. 

E qui entra in gioco l'aspetto 
sociale dell'iniziativa. So- 
stiene Sergio Furlani: «Ci 
sembra vergognoso il fatto 
che l'industria italiana abbia 
finora trascurato il settore 
elettronico e tecnico per i 
non vedenti, anche se si 
tratta d'un mercato fortuna- 
tamente abbastanza limita- 
to. Per questo noi mettiamo 
gratuitamente a disposizio- 
ne della comunità dei non 
vedenti questo strumento. 
Vorremmo però che non 
rimanesse un esemplare 
unico: per questo siamo di- 
sponibili a fornire disegni 
costruttivi e software». 
La speranza di Furlani, 
Lampi e Quartana è abba- 
stanza scoperta: una ditta, 
anche di medie dimensioni, 
potrebbe prendere in mano 
il loro prototipo e realizzare 
una pre-serie per commer- 
cializzarlo a prezzo conte- 
nuto, con onesti margini di 
guadagno. Mantenendo in- 
somma lo spirito che ha da- 
to vita all'iniziativa. Sarebbe 
troppo, in questo caso, at- 
tendersi dei contributi regio- 
Rae eventuali sgravi fisca- 
i 

Dice Ada Maria De Crignis, 
presidente della sezione 
provinciale di Trieste dell'U- 
nione'italiana ciechi: «Nella 
nostra sede possediamo già 
un personal computer Ibm, 
al quale verrà ‘collegato 
questo terminale. Ci sarà un 
periodo di prova, di rodag- 
gio, da parte di alcuni non 
vedenti, i quali potranno co- 
sì indicare eventuali modifi- 
che o difetti. Dei nostri sei- 
cento soci, circa un terzo 
sono giovani: credo che tra 
loro non sarà difficile trova- 
re i fruitori di uno strumento 
del genere, capace di aprire 
ai non vedenti nuove strade 
d'inserimento; nel campo 
della scuola e del lavoro». 


MOSTRA 
Fotosub 
emare 


Continua con successo 
alla galleria d'arte del- 
l'’Endas (via delle Zu- 
decche 1/c) la mostra «Il 
mare. sotto le onde», 
proposta da quattro va- 
lenti fotosub triestini. La 
rassegna resterà aperta 
ogni giorno (esclusi i fe- 
stivi) dalle 18 alle 20. 
Domani sera, con inizio 
alle 19, il fotosub Guido 
Missori proietterà un 
documentario. 


AIUTI 
Nicaragua 
tre serate 


Nell’ambito della cam- 
pagna «Nicaragua de- 
be sobrevivir», nella 
Casa dello studente, 
edificio «A», via F. Se- 
vero 158, con la colla- 
borazione dell’Arci - 
Casa dello studente, la 
sezione di Trieste del- 
l'Associazione Italia- 
Nicaragua organizza 
«Tre mercoledì per il 
Nicaragua»: 

domani alle 20.30 
proiezione video «Nica 
libre» e dibattito; 28 
gennaio, alle 20.30, 
«Bilancio campi di la- 
voro 1986» e proiezio- 
ne diapositive; 4 feb- 
bralo, alle 20.30 
«Proiezione video sul- 
la solidarietà svizzera» 
e dibattito. Il ricavato 
delle serate (sottoscri- 
zioni e vendita di mate- 
riale informativo) sarà 
devoluto alla campa- 
gna. 


LA NOTTE DI SAN SEBASTIANO 


Albona ricorda. 


Domenica convegno sulla difesa dagli Uscocchi 


« * 


«El Borgo» di Albona come si presentava sessant'anni fa in una vecchia fotografia d’archivio. 


La Comunità di Albona e 
Arsia si ritroverà domenica 
prossima nella sede dell’As- 
sociazione delle. Comunità 
istriane, in via delle Zudec- 
che 1/C, per ricordare, dopo 
la Messa del mattino (ore 
11, chiesa della Beata Ver- 
gine del Rosario di piazza 
Vecchia), la «Notte di San 
Sebastiano» (19-20 gennaio 
1599) nella quale la cittadi- 
na istriana di Albona venne 
assalita dalle orde degli 
Uscocchi e. difese eroica- 
mente la sua libertà, metten- 
doli alla fine in fuga. 

Il convegno sarà aperto alle 


15.30 dal presidente della . 


Comunità di Albona, Ezio 
Picot. Sarà presente l'as- 
sessore comunale Lucio 
Vattovani. Hanno già dato la 
loro adesione. numerosissi- 
mi conterranei abitanti a 
Trieste e provenienti da altre 
parti d'Italia. 

Gli Uscocchi («fuggiaschi») 
erano dei guerrieri prove- 
nienti dall'interno dei Balca- 
ni che, spinti verso Nord 
dall'invasione turca nei primi 
anni del XVI secolo, cerca- 
rono scampo e trovarono ri- 
fugio a Clissa (Spalato) e 
quindi, risalirono la costa 
dalmata, a Segna sul canale 
della Morlacca, fra Arbe e 
Veglia. Se in un primo mo- 
mento erano dediti ad attivi- 


tà: pacifiche, ben presto, 


imparando il mestiere del 
navigare, cominciarono a vi- 
vere di pirateria e infestaro- 
no il Quarnero e tutto l'Alto 
Adriatico, attaccando navi 
turche e veneziane e rapi- 
nando le popolazioni riviera- 
sche. 

Diventando sempre più 
audaci, con la benevola tol- 
leranza dell'arciduca Ferdi- 
nando d'Austria che in nome 
dell'Imperatore amministra- 


CI.D.I 
Amnesty 
e scuola 


Per il ciclo di incontri 
didattici sul tema: «Edu- 
cazione alla pace e ai 
diritti umani», organiz- 
zati dal Cidi (Centro di 
iniziativa, democratica 
degli insegnanti di Trie- 
ste; il giorno 22 gennaio, 
alle 16, presso il Liceo 
scientifico «G. Ober- 
dan», via P. Veronese 1, 
Aldo Coccia, responsa- 
bile nazionale del Coor- 
dinamento scuola di 
Amnesty International, 
parlerà sul tema: «Attivi- 
tà di Amnesty Internatio- 
nal nel campo didatti- 
co». 


va anche la zona di Segna, 
da cui partirono le ribalderie 
di questi predoni, dalla fine 
del XVI secolo gli Uscocchi 
si erano spinti anche verso 
l'interno dell’Istria, che era 
diventata teatro di incendi, 
rapine e crudeltà inaudite. 
Venezia era corsa ai ripari 
per ovviare al nuovo perico- 
lo che sovrastava l'estremo 
lembo orientale del suo terri- 
torio (Albona è l’ultimo 


INCONTRI 
Scuola: 
scelte 


| distretti scolastici di 
Trieste comunicano che 
le conferenze dei presidi 
delle scuole secondarie 
superiori per alunni e 
genitori del terzo anno 
delle scuole medie, so- 
spese per il maltempo, 
hanno luogo nel Liceo 
scientifico «Galileo Gali- 
lei» secondo questo ca- 
lendario: oggi alle 17.30 
Istituto tecnico indu- 
striale «Volta», Istituto 
nautico, Istituto per geo- 
metri, Istituto per l’indu- 
stria’ e l'artigianato «Gal- 
vani». Domani alle 
17.30 Licei. 


baluardo del Leone di San 
Marco sul Quarnero). 

In questo poco felice perio- 
do della storia istriana si 
inquadra l'avvenimento del- 
la «Notte di San Sebastia- 
no» vissuto dagli albonesi, 
quando gli Uscocchi, sbar- 
cati nell'insenatura di Porto 
Lungo, marciarono minac- 
ciosi sulla cittadina. Gli abi- 
tanti, avvisati del pericolo 
incombente, vegliarono in 
armi e si prepararono alla 
difesa, erano solo 300 citta- 
dini contro 800 pirati. 

Gli albonesi tentarono auda- 
cemente una sortita uscen- 
do dalle porte della cittadina 
e allora gli Uscocchi, temen- 
do di essere accerchiati si 
diedero a una fuga precipito- 
sa. Assetati di vendetta per 
l’esito negativo dell'impresa, 
i pirati si lanciarono infuriati 
su Fianona che, colta di sor- 
presa, fu saccheggiata e 
messa a ferro e fuoco. 
Per perpetuare nel tempo il 
coraggio dei difensori e la 
riconoscenza a San Seba- 
stiano che li aveva protetti in 
quella terribile notte, gli al- 
bonesi eressero un altare 
nella loro Colleggiata, dove 
ogni anno. ricordarono so- 
lennemente — sino al mo- 
mento dell'esodo — il più 
glorioso avvenimento stori- 
co della loro piccola Patria. 


Grande 


atelier 


DAL 13 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


vendita 


di fine stagione. 


Giacconi e pellicce di alta classe 

di visone, faina, volpe, opossum, marmotta, 
murmansky, castoro, castorino, persiano, murmel, 
rat e impermeabili con interno in pelo con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti o con utilizzo della formula 
«Prestito Amico» della Cassa di Risparmio di Trieste 
a condizioni estremamente convenienti. 


pellicceria 


Via Carducci, 12 - Trieste ; 


SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Com. al Comune effettuata 


Nù informazioni SIP agli utenti 
Ò È 


E4/Z7 


4 
Zog, 
1; 
G 


La SIP informa che, come già segnalato agli 
interessati, oggi martedì 20 gennaio, circa 
300 abbonati del Comune di Trieste (nella 
zona di San Vito) cambiano numero telefo- 


nico. 


AI fine di agevolare l'utenza è predisposto il 
servizio di segreteria telefonica per la dura- 


ta di un mese circa. 


Per ulteriori informazioni si prega di rivol- 
gersi al «12» (Informazioni elenco abbonati 


- servizio gratuito). 


ADD 


G GRUPPO IRI-STET 


BSSSIP i 


@-7 


Dopo tanta neve 
PREZZI CONGELATI! 


VIA VASARI 8 - TEL. 734222 


Abiti e giacconi in maglia, 
maglioni, berrettoni e sciarpe 
lavorati a mano e a macchina, 


i 
i 


Trieste segnalazioni 


Martedì 20 gennaio 1987 


C'è il Piano 


Il Comune spiega come agisce 


Riaffiora spesso la leg- 
genda che i mercanti trie- 
stini del secolo scorso 
siano stati in gran parte 
persone grette e tese sol- 
tanto ad accrescere i loro 
traffici e i loro guadagni, 
lontani da ogni interesse 
culturale e artistico. 

Una leggenda che fu ab- 
bondantemente sfatata 
con la pubblicazione di 
tante notizie e biografie 
sul conto di numerosi e 
benemeriti negozianti del- 
l'’ottocento triestino. Su 
tale argomento qui non è 
il caso di far nomi, anche 
perché si tratta di perso- 
naggi da tempo ben cono- 
Sciuti e stimati, ma sola- 
mente ricordarne uno che 
Si ritiene sia tra i meno 
noti. 

Si tratta del negoziante 
veneto Niccolò (scritto 
anche Nicola) Bottacin 
(1805-1876), stabilitosi a 
Trieste nel 1839 per eser- 
citare la mercatura. | suoi 
traffici, in particolare di 
stoffe con l'Inghilterra, si 
svilupparono tanto favo- 
revolmente da procurargli 
la ‘ricchezza nel giro di 
pochi anni. Ma il Bottacin 
Usò generosamente que- 
sta sua ricchezza per sco- 
‘pi di beneficenza, di istru- 
Zione popolare e progres- 
so civile a favore della 
sua città di adozione. 

I suoi interessi culturali 
furono molteplici; dall’orti- 
coltura alla numismatica, 
dal collezionismo all'orga- 
nizzazione di mostre arti- 
stiche. Ricoprì numerose 
@ importanti cariche pub- 


bliche e fu in rapporti ami- 


TRIESTE D’ALTRI TEMPI 
Mercante generoso 


I lasciti alla città di Niccolò Bottacin 


chevoli con l'Arciduca Fe- 
dinando Massimiliano, 
rapporti scaturiti dal loro 
comune interesse per la 
floricoltura e il giardinag- 
gio; il futuro imperatore 
del Messico fu spesso 
graditissimo ospite nella 
villa del negoziante, edifi- 
cio tutt'ora esistente alla 
Rotonda del Boschetto. 
Il Bottacin, che nell'ultimo 
periodo della sua esisten- 
za si trasferì a Padova, al 
momento di stendere le 
sue ultime volontà (10 
settembre 1875), volle 
destinare: «Alla Città di 
Trieste ove passai la mi- 
gliore parte della mia vita, 
prosperando ne’ miei 
Commerci, confortato dal- 
la benevolenza di quella 
intelligente e operosa po- 
polazione, voglio siano 
pagate Italiane Lire Dieci 
Mila che saranno’ distri- 
buite in Opere di Benefi- 
cenza». Ma non è tutto 
poiché il 22 maggio 1867, 
in una lettera indirizzata 
al podestà Carlo Porenta, 
il Bottacin espresse la sua 
intenzione di donare alla 
Biblioteca civica la sua 
collezione di medaglie 
che riguardava Trieste e 
l'Istria, perché siano 
destinate «allo Studio e 
all'Istruzione». Un primo 
lotto di 18 medaglie inte- 
ressanti la Casa d'Austria 
venne da lui consegnato il 
giorno seguente: tale pre- 
mura non deve meravi- 
gliare, era una caratteri- 
stica di quei tempi! 
(Pietro Covre) 


LA 
pellicceria 


A PREZZI DI 


E° UNA 


VENEZIA 
Ca' d'Oro 


MESTRE 


Via Colombo 7 


LADY GA° D'ORO 


INIZIA L’ANNUALE 
VENDITA PROMOZIONALE 


UNICA CONVENIENZA 


IRRIPETIBILE 
OCCASIONE 


PER L’ACQUISTO DI UNA 
PELLICCIA DI ALTA MODA 


UDINE 
P.zza Matteotti 19 


76151] 


Comunicazione al Comune effettuata 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


Dall'assessore alla Poli- 

zia e Annona, Carmelo 

Calandruccio, riceviamo: 
È apparso su «Il Piccolo» di 
domenica 21 dicembre un arti- 
colo dal titolo «Si vuole mette- 
re ordine al negozio ”selvag- 
gio”» il quale, per le sue im- 
precisioni e inesattezze, ne- 
cessita di una risposta chiarifi- 
catrice. 
Se è vero che da più di un 
anno la Commissione comu- 
nale per la disciplina del com- 
mercio non opera perché sca- 
duta, è anche vero che gli 
uffici e il servizio preposti al 
controllo commerciale hanno 
sempre e in continuazione 
esercitato un'assidua vigilan- 
za sulla rete distributiva. 
Nessuna difficoltà ad ammet- 
tere che alcuni operatori, visto 
il lungo silenzio tenuto dal- 
l'amministrazione in merito al- 
le loro richieste di apertura di 
nuovi esercizi, hanno presen- 
tato ricorso innanzi al Comita- 
to provinciale di controllo, ma 
quest'ultimo, nell’accogliere 
0, molto più spesso, nel 
respingere le istanze presen- 
tategli, ha fatto riferimento al- 
le norme del Piano commer- 
ciale e ai dati del caso forniti 
dagli uffici comunali. 
Nella quasi totalità le autoriz- 
zazioni così rilasciate si pre- 
sentano del tutto regolari e 
conformi al Piano, dal mo- 
mento che le relative richieste 
avevano tutti i requisiti neces- 
sari per ottenere il parere fa- 
Vorevole anche da parte di 
una commissione comunale 
che fosse stata in funzione. 
Soltato in un paio di casi, 
peraltro del tutto marginali e 
ininfluenti sulla realtà com- 
merciale cittadina nel suo 
complesso, il Comune ha rite- 
nuto di dissentire dal giudizio 
del Coproco nell'interpretazio- 
ne delle norme del Piano, e 
‘avverso tale giudizio ha pre- 
sentato ricorso innanzi al Tar. 
Se poi vogliamo quantificare 
la portata del fenomeno (l’arti- 
colo in questione esordiva con 
l'espressione «Negozi cre- 
sciuti come funghi»), vediamo 
che dal novembre 1985 al no- 
Vembre 1986 sono state rila- 
sciate in tutto 22 nuove auto- 
rizzazioni alla ‘vendita, per 
gran parte frutto di pareri 
espressi dalla Commissione 
comunale nelle ultime sedute 
in cui essa poté raggiungere il 
numero legale dei nuovi mem- 
bri e quindi operare, mentre le 
autorizzazioni revocate sono 
state 87. In un anno, quindi, i 
negozi a Trieste sono diminui- 
ti di ben 65 unità. 
Per quanto riguarda il Borgo 
Teresiano, dove i negozi di cui 
alla tabella IX (abbigliamento) 
sono eccessivi, è da ricorda- 
re, come ben sanno tutti i 
componenti la vecchia Com- 
missione commercio, che in 
detta zona, in base alle norme 
del Piano, da anni non si con- 
cedono nuove autorizzazioni 
relative a detta tabella se non 
per subingresso o trasferi- 
mento in zona di attività già 
esistenti. D'altra parte non è 
nemmeno proponibile un ripri- 


IRE 
Un corso 


di fotografia 


Il Circolo fotografico triestino 
organizza anche quest'anno 
corsi di cultura fotografica 
suddivisi in corso basico e 
corso avanzato. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivolgersi 
nella sede del Circolo foto- 
grafico via Tigor 2, ogni sera 
dalle 18 alle 19.30, oppure 
telefonare nello stesso perio- 
do al numero 305348. 


Rotaract 


club 


Ai soci e amici del Rotaract 
club questa sera, con inizio 
alle 21.15, Fulvia Costantini- 
des terrà, nella consueta 
sede, una conversazione sul 
Fondo italiano per l’am- 
biente, 

PESIASRNTIZETL] 

Repubblica 

dei ragazzi 


Sono riaperte le iscrizioni ai 
corsi di introduzione al per- 
sonal computer organizzati 
dalla Repubblica dei ragazzi 
- Opera figli del popolo di don 
Edoardo Marzari. Informa- 
zioni e iscrizioni ogni giorno 
feriale dalle ore 15.30 alle 
18.30 nella sede della Re- 
ubblica dei ragazzi in largo 
apa Giovanni XXIII 7. 
TINI ERT 


Tele 


Antenna 


Va inonda alle ore 10.15.la 
rubrica «Medicina incasa» a 
cura di Fulvia Costantinides. 
Interverrà il prof. Basilio 
D'Agnolo. 

REI 


I Saldi di 
Calzature Battisti 


da oggi in via Battisti 23 - 
Trieste. (Com. eff). 


Gite e corsi 


a Ravascletto 


SIRgIo viaggio e ski-pass L. 
28.000, oppure 4 domeniche 
lezioni, Viaggio e ski-pass 
tutto compreso L. 140.000. 
Informazioni Sci Club Union, 
via Valdirivo 30, Il piano, dal- 
le 17 alle 19.30. Tel. 61011. 


stino «d'ufficio» della rete 
commerciale così come si 
presentava un ventennio fa in 
quanto, comprensibilmente, 
non si può né revocare le 
autorizzazioni in essere né 
modificarle a seconda delle 
esigenze di mercato. 

In merito infine all’adegua- 
mento alla superficie minima 
di 400 metri quadrati dei gran- 
di magazzini (tabella VIII) esi- 
stenti, e la conseguente pos- 
sibilità di un loro trasloco in 
locali di ampiezza idonea, è 
da rilevare che fino a ora detto 
trasferimento è stato conces- 
so a tre soli esercizi. Tutti e tre 
i trasferimenti sono stati ap- 
provati dalla Commissione co- 
munale per il commercio nella 
seduta del 9.9.1985. Inoltre, 
due esercizi si sono adeguati 
ai 400 metri quadrati senza 
trasferirsi in altra zona. 

Ben 27 sono invece gli eserci- 
zi di tabella VIII con Superficie 
insufficiente che non hanno 
potuto o voluto adeguarsi al 
minimo richiesto, per cui le 
loro autorizzazioni, essendo 
ormai scaduti i termini per 
un'eventuale trasferimento e 
conseguente ampliamento, 
verranno convertite in autoriz- 
zazioni comprendenti le sin- 
ole tabelle merceologiche ef- 
ettivamente esercitate. 


La risposta dell'assessore Ca- 
landruccio, gliene diamo atto, 
è effettivamente chiarificatri- 
ce. Solo che non si trattava di 
rettificare nessuna inesattez- 
za. Il suo intervento infatti 
conferma a grandi linee quan- 
to scritto. Che, detto per inci- 
so, riflette le opinioni, ampia- 
mente Virgolettate, di alcuni 
esponenti dell’associazione 
commercianti al dettaglio. Vi- 
ste le cifre possiamo anche 
concordare con lui su un pun- 
to: i negozi non sono cresciuti 
come funghi. Ma come... tar- 
tufi probabilmente sì. Sotto- 
terra. fb. 


Delibera 


dimenticata 


Care Segnalazioni, mi riferi- 
sco a quanto scritto nella 
Vostra rubrica il 18 gennaio 
scorso a firma di Claudio Pul- 
ciani, circa il dovuto ricordo 
dell'imperatrice Maria Tere- 
sa, per nuovamente puntua- 
lizzare che nell'ormai lontano 
1982 la giunta comunale di 
Trieste deliberò, ufficialmen- 
te, di erigere una lapide pluri- 
lingue alla testata del Canale 
del Ponterosso, al fine di ri- 
cordare e onorare la brava 
sovrana che volle far grande 
il porto di Trieste. 
Da allora sono passati sette 
anni e nulla è stato fatto! 
Eppure la delibera deve es- 
sere ancora valida; perché 
non viene attuata? 
Sono passati più sindaci e 
più giunte politiche, ma sem- 
fa che tutti, compreso il 
consigliere «mitteleuropeo» 
Parovel, se ne siano dimenti- 
cati. A cosa servono le deli- 
bere comunali. allora? (ur: 


Gruppo ’85 
incontro 


In Gruppo ’85 inizierà il nuo- 
vo anno sociale con un in- 
contro dedicato a «La Trieste 
di Boris Pahor». Dell’argo- 
mento parlerà oggi alle ore 
18, nella sala Baroncini di via 
Trento 8, la professoressa 
Maria Klinc. AI termine, sa- 
ranno lette alcune tra le più 
significative pagine dello 
scrittore triestino, che inter- 
verrà all'incontro e risponde- 
rà a eventuali domande del 
pubblico. 


Case 

di riposo 

La casa di riposo «Alfreda 
Chalvien». autorizzata Usi 
accoglie persone autosuffi- 
cienti e non. Offre assistenza 
completa, ambienti conforte- 
voli e menù a scelta. Per 
informazioni telefonare al 
630179, 

RITIRI 


La Mela 


Sconti 


Vendita promozionale. Dal 
10 al 60%. Via del Ponte 4, 
(dietro la Portizza). Tel. 
68300. Com, eff. o 
li 


Gite 
e soggiorni 


VAL FISCALINA: Domenica 
25 gennaio la XXX Ottobre va 
a Moso (1339 m), paradiso dei 
discesisti sulle piste della Cro- 
da Rossa e dei fondisti lungo 
la romantica Val Fiscalina. 
Partenza alle ore 6 da via F. 
Severo di fronte alla Rai; pre- 
notazioni e programmi nella 
sede di via Pellico 1, 


ESCURSIONE CARSICA, La 
commissione gite del Cai XXX 
Ottobre organizza per dome- 
nica 25 gennaio un'uscita car- 
sica che, partendo da Opicina 
(Abe F0o) (a lUngera a Bagnoli 
toccando il Monte Belvedere, 
la vedetta Alice, il Monte 
Spaccato e San Lorenzo. 
Quindi discesa al rifugio Pre- 
muda toccando la vedetta di 
Moccò. Ritrovo, alle 8 in piaz- 
za Oberdan, capolinea 2. 
Iscrizione gratuita, ma obbli- 
datore, nella sede di v. Pelli- 
co 1. 


TEATRO /MUSEO 


Li non ci sta 


La nuova sede dello «Schmidl» 


Caro. direttore, il fatiscente 
edificio comunale di via Pro- 
cureria 4 e 6 (da qualcuno 
omposamente chiamato pa- 
azzo Lojs) è stato restaurato, 
solo in piccola parte, a cura e 
spese dell’inquilino («il Metro- 
cubo») cui va il merito della 
conservazione di un angolo di 
Trieste che ha la sua piccola 
storia (fu sede per breve tem- 
po nientemeno che delle Assi- 
curazioni Generali, e poi a 
lungo del ristorante Bonavia), 
e che è parzialmente vincolato 
dalla soprintendenza ai monu- 
menti. 
L'edificio sviluppa 130 metri 
quadrati utili su 5 piani, com- 
plessivamente 650 metri qua- 
drati ben lontani dai 2000 me- 
tri quadrati che il responsabile 
del Museo teatrale, dottor Du- 


gulin, considera necessari per 


quel museo. 

Anche senza contare la scar- 
sa funzionalità di un museo 
espositivo sviluppantesi su 5 
livelli di piano, occorrerebbe 
completare l’isolato, in corri- 
spondenza dei ruderi retro- 
stanti l'edificio, con un corpo 
di fabbrica totalmente nuovo, 
tale da costituire un raccordo 
postico col. palazzo Eisner- 
Civrani e ricomporre una fron- 
te edilizia decorosa su andro- 
na del Pozzo (un mio progetto 
planivolumetrico in tal:senso è 
stato a suo tempo approvato 
sia dalla giuria Cecovini che 
dalla soprintendenza ai monu- 
menti). 

Il Museo teatrale dunque non 


ci sta, in quell’edificio, e l’ipo- 
tesi ventilata dalla Ripartizio- 
ne comunale alle istituzioni 
culturali non ha solido fonda- 
mento. Prima di proporre que- 
sta soluzione, la direttrice del- 
la Ripartizione (che in un re- 
cente articolo confessava 
candidamente di aver appreso 
dall’associazione «Amici dei 
musei» che di questi, a Trie- 
ste, ve ne sono 27, mentre 
forse l'unica persona che 
avrebbe dovuto saperlo è pro- 
prio il funzionario responsabi- 
le del settore) dovrebbe ap- 
REMO i termini del pro- 
lema. 

Certamente il museo starebbe 
meglio nell'ambito del teatro, 
come ritiene il sindaco Staffie- 
fi, e per quel tipo di museo 
specializzato non è peregrino 
pensare a una superficie 
espositiva molto limitata e un 
sistema espositivo a rotazio- 
ne, connesso con un deposito 
molto concentrato, di facile 
accesso e consultazione per 
gli studiosi. Un tale sistema, 
‘unzionalmente orientato, po- 
trebbe forse trovare spazio 
nella sola parte attualmente 
‘occupata dal Circolo della cul- 
tura e delle arti, con un utilizzo 
avveniristico della sala del Ri- 
dotto. 


In tal modo l’isolato tra via 
Procureria, via Pozzo del Ma- 
re, androna del Pozzo e piaz- 
za Piccola (completato come 
indicato sopra) meglio potreb- 
be servire alle esigenze degli 
uffici comunali, specie ora che 


Giuseppe Ricci alla Sala d’ar- 
te moderna. La fresca imme- 
diatezza del dipingere e l’ori- 
ginalità del quadro, che di 
quella è conseguenza, sono 
anche esse il frutto di un lavo- 
ro riflessivo da esercitare, in 
premessa, attraverso scelte 
sottili e meditate. La pittura di 
Giuseppe Ricci lo prova già 
dall'assetto tecnico nella ma- 
terialità dei mezzi impiegati. 
Usa sempre i colori acrilici 
spesso abbondantemente 
sciolti nel diluente e li depone 
su tele preparate con leggera 


imprimitura bianca. L'effetto È 


che ne sortisce è nuovo poi- 
ché raggiunge con tinte 
coprenti, interdette all'acque- 
rello, una veloce liquidità delle 
stesure non ammissibile per 
l'olio. 

È ovvio che l’arte va al di là 
della tecnica. Nel caso di Ricci 
essa alterna le pezzature 
scontornate agli incisivi profili 
scuri che lasciano penetrare 
al proprio interno gli interstizi 
bianchi, riverberi di luce sma- 
terializzante sulle marine o 
affioramenti calcarei dagli 
scoscendimenti della costie- 
ra. Fra tanto chiarore, le tinte 


Terza età 
rinvio 

Oggi la lezione del prof. della 
Loggia, nella sede di via Va- 
sari 22, è sospesa. Domani in 
via don Sturzo alle 16 terrà 
lezione la professoressa Lu- 
cia Stanig Zanuttini su «Pro- 
cessi cognitivi». 

fico] 


Rotary 
Nord 


Questa sera alle. ore 20.30 
Nella consueta sede il dr. 
Alcide Ezio Rosina, ammini- 
stratore delegato della Fin- 
mare terrà una relazione che 
riveste particolare interesse 
cittadino, intitolata: «La flotta 
pubblica, oggi». 

RAEE 


Teatro 


dell’Armonia 


L'Associazione l’«Armonia» 
organizzatrice della rasse- 
gna «Teatro dialetto 87» ri- 
propone sabato 24 gennaio 
alle ore 20.30 e domenica 25 
gennaio alle ore 17 presso il 
teatro di via Ananian la com- 
media di Osvaldo Mariutto 
«Fantasmi, amore e... vale- 
riana» con la-compagnia il 
Gabbiano, la regia è dello 
stesso autore. 

baco] 


Guina e G. Baby 


Promozionale 


risparmio. Tutta la moda in- 
verno '86 scontata del 20%- 
60%. Potrete acquistare cap- 


potti, maglie, gonne, abiti, 
giubbotti, pantaloni nei colori 
@ nelle linee più nuove a 


prezzi incredibili da Guina e 
G. Baby, via Genova 12 e 23. 
(Com. eff.) 


TATE 
Saldi Gucci 
Fine stagione 


Sconti 20% 30% Corso Italia 
21 (Com. Com. 3.1.87). 
RENT 


Piccolo 


albo 


Chi ha SAnnIoalo un'«Alfa 
33» verde in via del Somma- 
co è pregato di telefonare al 
55476 o al 52044. 


limpide e vivaci si riversano 
assetate di realtà nella tessi- 
tura incrociata. Vero è dunque 
che la pittura di Ricci risulta 
da una sintassi piuttosto com- 
plessa che egli risolve nella 
spontaneità del suo atteggia- 
mento positivo, ottimistico, 
proteso verso la realtà fug- 
Jago dei colori tonali. 

li alberi sembrano persone, 
le strade di un quadrivio pri- 
Maverile dischiudono destini 
diversi ma ugualmente Vivibili, 
dal cielo piove soltanto luce, 
Basta la curva d'un sentiero o 
la strettoia d'un canale per 
segnare una pausa di medita- 
zione e poi si riprende a rac- 
contare il vero sugli orizzonti 
aperti. 

na 
Liana Silvestri alla Comunale. 
Il'giardino dell'alchimista fiori- 
sce ancora. Nei recessi om- 
brosi cosparsi di rovine classi- 
che nascono, già adulte, crea- 
ture mostruose, multiformi 
@pifanie della divina saggezza 
che inscenano per i piccoli 
Uomini e per le piccole donne 
‘apologhi crudelmente persua- 
sivi. La generazione umana si 
intreccia a quella dei vegetali 


si pensa ad ampliarne l'orga- 


Nico. 


Per quanto riguarda il Cca, 
esso non ha alcuna necessità 
di stare nel teatro Verdi, e, 
anche in vista di un suo rilan- 
cio che coinvolga meglio la 
popolazione e le altre asso- 
ciazioni culturali (questa è la 
condizione della sua sopravvi- 
Venza), potrà trovare degna 
sede altrove (il Filodramma- 
tico?). 


Marino Bolaffio 


re 
Gli auguri 


in friulano 


Sono un friulano residente a 
Trieste da più di cinquant’an- 
ni. Desidero inserirmi nella 
questione degli auguri per le 
feste formulati in varie lin- 
gue, o in una sola, da varie 
autorità con una domanda: 
perché il Papa non ha fatto 
gli auguri in friulano? E allora 
come la mettiamo? 

Lettera firmata 


a 
Un passamano 
per favore 


A nome degli abitanti di Sca- 
la Santa chiediamo l’applica- 
zione di un passamano sui 
muri che fiancheggiano la sa- 
ita. 

Nei giorni di gelo detto pas- 
samano è indispensabile a 
chi deve percorrere più volte 
al giorno questa ripida 


strada. Lettera firmata 


SS 
Ricci, Liana Silvestri 


Tre personali: una alla Sala d’arte moderna e le al 


e degli animali negli sconvol- 
imenti di un'unica metamor- 
‘osi sfaccettata in poligoni re- 

golari o squarciata dall'analisi 

anatomica delle fibre interne. 

La mitologia antica rivive co- 

me se nulla fosse successo 

nel mondo moderno? Oppure 
codesta proliferazione surrea- 
le viene originata proprio da 
quel filone di sfrenatezza fan- 
tastica che, dal manierismo al 
barocco, ha alimentato tanta 
parte dell’arte moderna? Le 
opposte alternative non de- 
stano curiosità, ci lasciano 
indifferenti. Sia l'una che l'al- 
tra ipotesi riconducono il com- 
pito dell'arte alla raffigurazio- 
he di qualcosa che il segno 
non può modificare, perché 
preesiste all'intervento mate- 
riale dell'artista, fedele esecu- 


Galleria Cartesius 
Due rassegne dell'incisione 


000009NN00000NOc0oN0oOO 


Sala Comunale 
POSSENELLI 


scio 


— In memoria di Armando Coelli 
per il compleanno (20.1) dalia mo- 
glie 20.000 pro Reparto chemiote- 
lapia ospedale Maggiore (letto a 
suo nome). 

— In memoria di Sebastiano Bo- 
sco per l'onomastico (20.1) dalla 
moglie 10.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

— In memoria del dott. Attilio Co- 
fleri nel 36.0 anniversario (20.1) 
dalla figlia Gioconda 50.000 pro 
‘ospedale Maggiore (fondo dott. A. 
Cofleri). 

— In memoria di Carmelo Galluc- 
cio nel Il anniversario dalla moglie e 
dalla figlia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Guglielmo Lenas- 
si nel 50.0 anniversario (20.1) dalla 
figlia Mariuccia 50.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

— In memoria di Mario Mengotti 
per l'onomastico (19.1) dalla moglie 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Moz (20.1) 
da Etta e Flavio Rossi 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Gisella Rando per 
il compleanno (19.1) dai figli 20.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Marcello Rojc per 
il compleanno (20.1) dalla moglie 
20.000, da N.N. 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 

— In memoria di Rosa Rossi ved. 
Boschieri nel | anniversario (17.1) 
da Mafalda e Duilio 25.000 pro 
Mani Tese, 25.000 pro Procura 
delle missioni (Gallarate). 

—. In memoria di Fabrizio Sbisà per 
il 34.0 compleanno (20.1) dai geni- 
tori Gigliola e Glauco Sbisà 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria della cara mamma 
Carla Sternisa per l'anniversario 
(20.1) dalle figlie Armida e Claudia 
20.000 pro Chiesa S. Teresa del 
Bambino Gesù (ass. bisognosi). 
— In memoria di Lamberto Toma- 
selli nel Vil anniversario (20.1) dalla 
moglie Mimi e dal figlio Giorgio con 
la moglie Laura 50.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore 

— In memoria di Ofelia Belloni da 
Margherita Tarabocchia 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Pietro Srebernich 
da Raffaella e Mario Mosetti 20.000 
pro Div. Cardiologica prof. Came- 
rini. 

— In memoria di lolanda Bonivento 
da E, L, B, G, F, A 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Mario Cervani da 
Italia T. 20.000 pro Divisione Car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria della baronessa 
Margherita d'Aumiller di Vandac 
Ved. Cosulich dalla figlia Alma e 
Italo Gabrielli 50.000 pro Cri (pron- 
to soccorso), 50.000 pro Sogit, 
50,000 pro Unione degli Istriani, 
50.000 pro Centro culturale Gian 
Rinaldo Carli. i; 


— In memoria di Arsenio Depase 
dai colleghi di Laura e Mario 
190.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 
— In memoria di Gemma Divo ved. 
Canova da Gianna Rossini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Nicoletta Fragia- 
como dalla famiglia Facchinetti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Furlan da 
Gemma e Umberto 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 20.000 pro Pro 
Senectute. 
— In memoria di Giorgio Laurenti 
dalla famiglia Censky 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Clotilde Marino 
dai condomini di Largo a Roiano 
80.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 
— In memoria di Umberto Milano 
dai colleghi di Gianni 142.000 pro 
Centro Cardiovascolare (dott. Scar- 
di); da Carlo e Dani Rustja 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Licia Perissini da 
Nedda ed. Edoardo Cibin 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pia Peteani da 
Annamaria e famiglia 50.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 
— In memoria di Giuseppe Plateo 
dalla figlia 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
ZI memoria di Fulvio Pola da 
Stelio e Gigi 40.000 pro. Centro, 
tumori Lovenati. 
=, In memoria di Guido Schironi da 
Gian Mario Lazzarini 20.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 
— In memoria di Giovanni Stalio 
da Bruna e prof. Enrico Tagliaferro 
20.000 pro Lega Nazionale. 
—— In memoria del dott. Nino Tara- 
bocchia dalla moglie 50.000, da 
Herta Siderini 10.000 pro Pro Se- 
Nectute, 
— Da M. Rossi 320.000 pro Cari- 
tas Internazionale (terremotati Sal- 
Vador). 
= In memoria di Annetta Verzì 
Visalli dalla famiglia Trentini lacobi 
30,000 pro Uildm. 
— In memoria dei propri defunti da 
Angelica Giugovaz 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 
— In occasione delle feste natali- 
zie da un gruppo rappresentante 
tutte le categorie di lavoratori del 
teatro «G. Verdi» 400.000 pro Uni- 
cef, 400.000 pro Istituto nazionale 
ricerche sul cancro (prof. Veronesi) 
(Mi), 340.000 pro Amnesty Interna» 
tional, 200.000 pro Mani Tese. 
— In memoria di Giuseppe Balbi 
da Marcella Fontanot 20.000 pro 
ri, 


— L'elargizione di L. 10.000 fatta 
in memoria di Giovanna Perissini 
pubblicata su «Il Piccolo» del 
17.1.1987 deve intendersi versata 
dalla nipote Liliana Poggiani pro 
Liceo Oberdan (premio di studio 
Luisa Poggiani). 


e Pison 


tre due alla Comunale 


zione di un fantasma onirico. 
Le opere di Liana Silvestri 
sono. perfettamente conformi 
a tale assunto metodologico. 
Il passaggio dal disegno al- 
l'impressione grafica sulla 
carta non altera la precisione 
dei tratti e degli sfumati, con- 
dotti con magistrale rigore, 
lende soltanto i tratti e gli 
sfumati un pochino più omo- 
genei, quanto alla coloritura, 
rispetto all'inevitabile variare 
della matita usata direttamen- 
te a mano. Nella collisione fra 
l’arbitrio dell'invenzione indi- 
Viduale e l’obiettività imperso- 
nale della fattura s’annida il 
fascino della mitopoiesi di Lia- 
na Silvestri. . sta) 
Roberto Pison alla Comunale. 
Sincero, convinto, appassio- 
nato dipinge per se stesso, 
Non gli importa il come, tanta 
è la fede nell’importanza testi- 
moniale delle cose da raffigu- 
rare. Gli abbracciamenti amo- 
rosi e le urla dirompenti, so- 
prattutto quel muto ripiega- 
mento su se stessi, che più 
intensamente manifesta il do- 
lore, sono i volti di una umani- 
tà separata e isolata, l'umani- 


Agenda 


Redazione: via Silvio Pellico 8, 
Telefono: 040/77861 (dieci linee selezione passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, telefono 
040/65065 (tre linee urbane 
3/B (galleria del Tergesteo 


tà rivolta alla ricerca della pro- 
pria identità, 

Pison è un pittore espressioni- 
sta, nel senso completo e ra- 
dicale del termine. Il linguag- 
gio è plasmato in perfetta 
rispondenza alle esigenze del 
contenuto. Adopera l’olio ma- 
gro deposto con scarne pen- 
nellate sul ruvido supporto 
che lascia in vista la tramatura 
della tela. Quando i personag- 
gi sono ancora lontani fanta- 
smi li trae a sé e alla certezza 
del discorso figurale circuen- 
do.il contorno con il peso.di.un 
hero segno filante. Ma nella 
fase successiva, a misura che 
la corporeità prende volume 
Nel curvarsi e nell’intrecciarsi 
Plastico delle striature policro- 
me, la certezza fisica delle 
persone viene meno e si scio- 
glie in un magma indistinto 
che mescola le loro carni. 

E il momento più emozionante 
nel suo percorso di ricerca. La 
figura riemerge dalla tela e 
sembra che essa non abbia 
altro luogo nella realtà se non 
quella singolare pittura in di- 
Venire che la distrugge e poi la 
rigenera nell’arco di un solo 
racconto. (g. m.) 


. Sportello: via Einaudi 
, telefono 65065. 


Oggi 
22.34 e si leva alle 10.12. 


Il'sole sorge alle 7.39 e tramonta alle 16.53; la luna cala alle 


Onomastic: 


Auguri a: Sebastiano e Fabio. 


E 


RETRETICANEORT 
Stato civile 


Zugna Fulvio, 


Farmacie di turno 


Nati: Passarella Vito Alessandro, Bibalo Francesca, Stocca 
Antonella, Ronconi Valentina, Vuch Josef. 

Morti: Petronio Bruno, di anni 90; Camus Odilio, 85; Formica 
Sergio, 43; Potok Ferdinando, 76; Cociancich ved. Zaccaria 
Paola, 86; Pagnucco Anna Maria, 54; Brezigar Giovanni, 83; 
42; Bacotta Guido, 79; Glavina ved. Povh 
Amalia, 76; Rossignoli Giovanna, 85; Primosich Vittorio, 64; 
Stefancic ved. Giacomini Maria, 
Gardelli Daniela, 56; Dessanti Nicolò, 63; Saffaro in Ruggeri 
65; Vignes Mario 87; Vidimare Ermete, 67; Kocian Angela 
ved. Drioli, 85; Ulrich Vincenzo, 82; Marolla Pasquale, 66; 
Mercandel Giovanni, 79; Valle Maria ved. Gerbini, 89; 
Ferluga Emilio, 76; Zorn Umberto, 48, 


UO, —_ ________———_—___———_€6 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30 - 13 e 


92; Aruta Carmela, 89; 


16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: via Giulia 1, via S. 
Giusto 1, via Felluga 46, via Mascagni 2. 

Prosecco: tel. 225141 / 225340; Aquilinia: tel. 274630, solo 
per chiamata telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20,30: via Giulia 1, 
tel. 763223; via S. Giusto 1, tel. 772436; via Felluga 46, tel. 
390280; via Mascagni 2, tel, 820002; via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 421040, Prosecco, tel. 
225141 / 225340; Aquilinia, tel. 274630, solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie In servizio ariche dalle 20.30 alle 8,30 (nottur- 
no): via Mazzini 43, via Tor S. Piero 2. Prosecco, tel. 225141 
/225340; Aquilinia, tel. 274630, solo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente, 

RESINE — ________——————————_—P— 
Guardia medica 

Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 
Telefono 7761. 


I, — 
Maree 

Oggi: alta alle 0.38 con cm 40 e alle 11.53 concm 18 sopra.il 
livello medio. Bassa alle 6.43 con cm 14 e alle 18.13 con cm 
40 sotto il livello medio. 

Domani: alta all'1.15 con cm 39 sopra il livello medio. 


e —_ _________—__——_—_m 
Temperatura 


Massima: 6,7; minima: 2,9; pressione millibar: 1021,5 in 
‘aumento; umidità: 56%; vento: E-NE km/h 14 raffiche 60 
km/h; mare: mosso con temperatura di 7,2 gradi. 


. 
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Martedì 20 gennaio 1987 


LINEA DURA 


Regione 


AIDS /UN COMITATO 


Doganieri esasperati 
Coccau non molla 


COCCAU / TRAFFICI 


Se non verranno adottati i provvedimenti 
Necessari per porre fine alle agitazioni del 
Personale nelle dogane, la paralisi delle 
jPerazioni di smistamento dei traffici sarà 
Nevitabile. L'allarme non parte da Coc- 
U, «focolaio» deila protesta, ma dagli 
Spedizionieri del Friuli-Venezia Giulia, più 
‘he interessati all'esito del braccio di ferro 
fi atto fra Ministero delle finanze e doga- 
eri, 
In un telex inviato a Roma, alla direzione 
Yenerale delle dogane, Ernesto Marzari; 
‘ Presidente dell’Associazione di categoria, 
lichiaima la «viva attenzione del ministero 
Sulla gravità della situazione destinata a 
Tovocare pesanti ingorghi nei prossimi 
Yiorni». e chiede interventi opportuni che 
lisolvano una volta per tutte la «persisten- 
sufficienza degli organici». Insomma, 
a vero e proprio richiamo ufficiale prima 
he iltcaos si faccia ingovernabile. 
pe ora lo sciopero bianco di Coccau non 
n Provocato ripercussioni sull’operatività 
n porto di Trieste, ridotta al minimo, 
'oprio in coincidenza del primo giorno 
Slle agitazioni al confine, a causa del 
Altempo. leri, l’attività al molo VII, tor- 
entato ancora dalle raffiche di bora, è 
ata definita «sotto regime». Molti ca- 
‘on, intasamenti, rallentamenti. Il tutto, 


Trieste e Carinzia in allerta 


L’Associazione spedizionieri sollecita Roma 


però, dovuto alla lenta ripresa dopo l'on- 
data di gelo. 


Il peggio, se non si sblocca la vertenza 
promossa dai doganieri, arriverà tra qual- 
che giorno. Già i primi camion di merce 
deperibile e bestiame vivo sono. stati 
dirottati allo scalo di Prosecco, dove pare 
che i funzionari addetti alle operazioni di 
smistamento godano del settimo livello. 
Abbiano cioè una retribuzione superiore a 
quella di gran parte del personale di 
Coccau. 


Solo nelle prossime ore comunque si 


: vedrà quanto traffico dovrà prendere altre 


strade e quanti danni lamenteranno gli 
‘operatori commerciali, soprattutto quelli 
stranieri. Gli austriaci, intanto, sono in 
stato di allerta. La Camera di commercio 
carinziana, appresi i contorni della prote- 
sta, si sta già muovendo, Anche alla 
delegazione commerciale del consolato 
austriaco di Trieste sono preoccupati: 
«Sono da temere — dicono — riflessi 
negativi per il porto e per tutta questa 
zona. Capiamo bene comunque i motivi 
della protesta, Gli organici delle dogane 
non sono adeguati e un loro potenziamen- 
to alla lunga sarebbe nel nostro inte- 
resse». " 


lAVORO / ARTIGIANATO 


L’apprendista torna di moda 


Uregione verranno assunti quest’ anno 700/800 giovani i 
LAVORO / INGEGNERI 


Pagg do ragionevoli previsioni, non saranno inferiori a 
ig le assunzioni di apprendisti artigiani quest'anno nelle 
Vigglde del Friuli-Venezia Giulia. La conferma in tal senso 
Se data dalla segreteria della federazione regionale della 
Majgoria, di cui è segretario generale il pordenonese 
Memzio Lucchetta, direttore dell’Unione della Destra Ta- 
av lento. 
inpuio al lavoro di giovani nel settore artigiano, che anche 
Pojgliodi di crisi ha sempre manifestato notevole vivacità e 
2 duzialità produttive, è di molto agevolato dalle provviden- 
“da Sposte dalla legge regionale 32, SAL 
Nel festo — commenta un funzionario — le assunzioni 
0g Nostra regione vengono fatte a getto continuo, compli- 
gi iche un notevole risveglio economico favorito da 
() dive congiunture di carattere internazionale, tipo petrolio 
R'ellaro». % 
Mojo fatto che contributi e agevolazioni regionali hanno di 
leg ‘0 favorito il ricorso a questo tipo di assunzioni. Oltre alla 
GRIS 32, un notevole impulso è stato offerto anche dalla 
layocione, nel Friuli-Venezia Giulia, di un'Agenzia del 
Aia; La normativa prevede quindi un contributo alle 
L'g Ide di 250 mila lire al mese per ogni apprendista. 
CingPendistato è un regime che varia d'altro canto da uno a 
del lle anni (ad esempio per gli autoriparatori) a seconda 
Sfax, Categorie produttive. Il tetto massimo contributivo è 
appyiSsato in 10 milioni di lire per i tre anni e quattro mesi di 
Pog eNdistato. 
Zion:ONo accedere alle agevolazioni previste dalla legisla- 
abbi Solo quelle aziende che nei precedenti dodici mesi non 
Tegieno effettuato licenziamenti di personale. Nella nostra 
Ne aderiscono alla federazione 35 mila imprese, 


Vogliono andare fino in 
fondo. | doganieri di Tarvi- 
slo, che da giovedì scorso 
sl astengono a tempo In- 
determinato dal prestare 
servizio In orario straordi- 
narlo, ma soprattutto dallo 
svolgere mansioni supe- 
riori al loro livello di ap- 
partenenza, bloccando di 
fatto le operazioni di sdo- 
ganamento delle merci, 
non intendono sospende- 
re questa forma di agita- 
zione, nonostante i pres- 


* santi inviti loro rivolti da 


più parti, compresa la pre- 


> fettura di Udine. 


Che cosa chiedono i doga- 
nieri? Lo hanno spiegato 
ieri mattina a Udine nel 
corso di una conferenza 
stampa convocata ‘dalle 
federazioni territoriali del- 
l’Alto Friuli, e regionali, di 
Cgil, Cisi e Uil del pubblico 
impiego. 

Alla crescente rilevanza e 
complessità della funzio- 
ne dei servizi doganali non 
è corrisposto il necessario 
adeguamento strutturale e 
organizzativo. Problemi 
che si acutizzano nelle do- 
gane di confine, come in 
quella di Tarvisio, dove il 
personale del ruolo diretti- 
vo, cioè l’unico abilitato 
alle operazioni di sdoga- 
namento, è composto da 
appena cinque unità, 
insufficienti a far fronte al 
carico di lavoro che quoti- 
dianamente si presenta 
nella sezione del valico 
stradale di Coccau, nella 
sezione ferroviaria, nella 
recente sezione autostra- 
dale, nell’autoporto e nella 
direzione della stessa cir- 
coscrizione doganale. 

In 13 anni il traffico di 
autotreni, in entrata e in 
uscita, è quasi raddoppia- 
to, mentre gli organici pre- 
sentano oggi una carenza 
di personale del 40 per 
cento, soprattutto delle 
qualifiche più elevate, ‘alle 
quali spetterebbe per leg- 
ge assolvere a tutte le for-. 
malità doganali. 

Oltre a battersi per il rico- 
noscimento giuridico ed 
economico della qualifica 
superiore, i doganieri in 
agitazione lamentano lo 
scarso interessamento 
della Regione verso que- 
sto problema, tenuto con- 
to dell’importanza che i 
valichi di frontiera hanno 
per l’intera economia del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La forma di protesta dei 
doganieri di Tarvisio, no- 
nostante lo scarso traffico 
dovuto al maltempo, ha 
già portato alla formazione 
di una coda, in territorio 
austriaco, di un centinaio 
di autotreni che attendono 
di essere sdoganati. 


Uniti contro il morbo 


In progetto quattro presidi coordinati dal Cro di Aviano 


AI fine di dare una risposta 
unitaria e non contradditoria 
al grave problema dell'Aids, 
si è riunita ieri mattina a 
Udine la commissione con- 
sultiva regionale apposita- 
mente istituita per elaborare 
un progetto che tenga conto 
delle conoscenze acquisite 
dai diversi gruppi di studio 
operanti in regione e per 
giungere alla definizione di 
un protocollo per un'azione 
specifica e prolungata nel 
tempo. 


La commissione ha: appro- 
fondito l’analisi delle diverse 
problematiche di carattere 
metodologico e’ pratico che 
si pongono per l’impostazio- 
ne di un'azione omogenea e 
per l’organizzazione dei ser- 
vizi. 

Su questo aspetto l'asses- 
sore regionale alla sanità, 
Renzulli, ha presieduto nel 
pomeriggio anche una riu- 
nione con i presidente del- 
l'Usi delle quattro province. 
AI termine della riunione di 
ieri mattina, è stato nomina- 
to un «comitato guida», il cui 
coordinamento tecnico è 
stato affidato al dott. Tirelli 
del Centro di riferimento on- 
cologico di Aviano. 

Alla riunione erano presenti 
per l’Usl udinese il caposet- 
tore igiene e sanità, dott. 
Agosti, il direttore del setto- 


re materno infantile, dott. Ci- 
metta, e il prof. Venturelli, 
responsabile del Centro im- 
munitrasfusionale, il dott. 
Santini del reparto di macro- 
biologia e immunologia del- 
l'Ospedale di Pordenone e il 
dott. Tirelli del Cro di Avia- 
no, il dott. Roscioli della divi- 
sione malattie infettive del- 
l'ospedale S.M. Maddalena 


di Trieste e il prof. Tedesco 


del laboratorio di immunolo- 
gia del «Burlo Garofolo». 


Erano presenti pure il prof. 
Nicolini del centro immuno- 
trasfusionale dell'Usl triesti- 
na, il dott. D'Agaro dell’isti- 
tuto di igiene e il dott. Maga- 
ton della clinica dermatolo- 
gica dell'università di Trie- 
ste, il prof. Nedolan, diretto- 
re dell'istituto di igiene e 
medicina preventiva e il 
prof.  Campanacci direttore 
dell'istituto di patologia me- 
dica della stessa università. 
C'erano inoltre il prof. Boni- 
facio, dell'istituto di medici- 
na legale di Trieste, il dott. 
Moretti dell’Usl carnica, il 
dott. Tamurlini, medico delle 
carceri, di Udine, il dott. Be- 
nussi, epidemiologo dell'’isti- 
tuto universitario di igiene di 
Trieste, il dott. Ceccherini 
Nelli, oncologo sperimentale 
del Cro di Aviano e i rappre- 
sentanti degli Ordini dei me- 
dici delle quattro province. 


AIDS / RICOVERI: 


Alla «Maddalena» i casi certi 


Gli interventi prioritari di prevenzione 


Nella riunione di ieri mattina è stato 
definito il ruolo della commissione re- 
gionale presieduta dall'assessore Ga- 
briele Renzulli ed è stato nominato un 
comitato guida il cui coordinamento 
tecnico è stato affidato al dott. Umber- 
to Tirelli del Cro di Aviano. 
Il Centro di riferimento oncologico avrà 
quindi una funzione di coordinamento 
sui quattro presidi di riferimento dia- 
gnostico istituiti uno per capoluogo di 
provincia (Trieste, Udine, Pordenone e 
Gorizia). 
AI Cro potranno accedere tutti coloro 
che vogliano inoltre contare su un 
ambulatorio di riferimento per la dia- 
gnosi dell’Aids o malattie correlate. 
Infatti, al Centro di Aviano si eseguono 
già tutte quelle procedure (biopsie lin- 
fonodali nella Las, ricerche biologiche 
e virologiche con ricerca del virus nel 
tessuto e studi sull’insergenza dei tu- 
mori in soggetti a rischio) per la valuta- 
zione delle malattie legate all’Aids. 
Da alcuni anni opera anche un’équipe 
specifica, che fa parte del gruppo coo- 
|  perativo multicentrico. 
Il comitato guida, appena nominato, 
terrà conto degli aspetti connessi 
all’informazione, alla prevenzione e al- 
la diagnostica precoce. Sono state 
inoltre costituite delle sottocommis- 
sioni tra, le quali una composta da due 


medici legali che avranno il compito di 
valutare tutti gli aspetti connessi a 
questo specifico campo. 

Per ora si è anche deciso che i casi 
conclamati di Aids siano ricoverati alla 
«Maddalena» a Trieste, mentre per i 
casi di Las si potranno usufruire dei 
centri dei vari presidi regionali, com- 
preso Il Cro di Aviano. 

Nella stessa riunione, il dott. Tirelli ha 
presentato un documento con la pro- 
posta di interventi prioritari di preven- 
zione. «Il problema principale attual- 
mente — ha affermato Tirelli — è pro- 
prio quello della prevenzione. Si tratta 
quindi di intervenire in maniera corret- 
ta, istituendo anche una équipe di 
esperti sanitari (medici e biologi) che 
agiscano; come informazione precisa, 
sui vari gruppi a rischio che non sono 
solo quelli dei tossicodipendenti, car- 
cerati e omosessuali come i più pensa- 
no, ma.anche i ragazzi che frequentano 
le scuole (è in questa età che si hanno i 
primi rapporti sessuali ed è anche nelle 
scuole che si viene a contatto con l’uso 
della droga), nonché i lavoratori che 
operano in paesi africani e soprattutto 
quella fetta di utenti del cosiddetto 
’’turismo sessuale’ in paesi esotici 
che sono i più esposti al contagio e 
spesso diventano ignari veicoli per la 
diffusione del virus». 


CONFCOMMERCIO 


Il terziario dice d’essere 
un settore incompreso 


Rispetto dei piani commer- 
ciali, tevisione della discipli- 
na che regola il settore, cre- 
dito agevolato a breve e me- 
dio termine, formazione pro- 
fessionale e realizzazione di 
un Centro studi regionale 
per il terziario: sono questi 
gli obiettivi primari che ca- 
ratterizzeranno la. politica 
sindacale dell’Unione regio- 
nale del commercio e turi- 
smo della. Confeommercio 
nei prossimi tre anni, il cui 
direttivo, composto dai pre- 
sidenti delle quattro asso- 
ciazioni provinciali, si è riu- 
nito recentemente a Trieste. 
E stato sottolineato come 
simili traguardi richiedano 
impegno e sforzi comuni in 
un’operatività. decisionale 
che è espressione collegiale 
dell'organismo di vertice. 
Un'azione che sarà portata 
avanti all'insegna di un'uni- 
tarietà regionale della cate- 
goria. 

Un concetto che è stato riba- 
dito chiaramente nel corso 
della riunione, sottolineando 


E lo studente va in fabbrica 


L'iniziativa dell’Intersind e dell'Ateneo 


Avranno modo di tocca- 


. re con mano i problemi 


della produzione in fab- 
brica, dopo aver faticato 
sui libri di teoria, gli stu- 
denti della facoltà di 
ingegneria dell’universi- 
tà di Trieste. 
L’opportunità è stato 
loro offerta dalla delega- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia dell’Intersind, il 
sindacato imprenditoria- 
le al quale aderiscono le 
aziende a partecipazione 
statale, nell’ambito di un 
«protocollo d'intesa» si- 
glato con l'ateneo triesti- 
no allo scopo di appro- 
fondire e rendere siste- 
matici i rapporti tra uni- 
versità e mondo della 
produzione. 

Nella sede del diparti- 


LAVORO / CONTRIBUTI 


Sstegni salariali, una tantum, incentivi 


Scadenze Agenzia regionale 


aOenzia regionale del lavoro richiama 
fatt tenzione degli operatori interessati il 
ter 9 che il 31 gennaio prossimo scadrà il 
manine per la presentazione delle do- 
legdde relative ai benefici previsti dalla 
DISSE legionale n. 32/1985 e dai diversi 
‘eg tti del programma: degli interventi 
SegoNali di politica attiva del lavoro per il 
li tg°Ndo' trimestre del 1986. 

ti\x Mine si riferisce ai seguenti interven- 
agg Stegno salariale alle imprese per le 
Stre zioni effettuate nel secondo trime- 
inse 986; contributi «una tantum» per gli 
Ve spmenti lavorativi in società cooperati- 
Vi fin ttuati nel suddetto periodo; incenti- 
fun; SNziari su spese di investimento e 


Socjgg amento in favore di imprese e 
legggè cooperative, di cui all'art. 14 della 


N. 49/1985 (legge Marcora), costi- 


tuitesi nel suddetto periodo; contributi per 
l'attuazione di opere e servizi socialmente 
utili definiti da società cooperative nel 


secondo semestre 1986; copertura par-- 


ziale del costo del lavoro relativo al se- 
condo semestre 1986 dei soci in stato oa 
rischio di emarginazione sociale. 

Le domande dovranno essere presentate 
oppure inviate per posta, con raccoman- 
data, all'Agenzia regionale del lavoro, 
piazza Oberdan 4, 34122 Trieste, entro il 
31 gennaio 1987, utilizzando gli appositi 
moduli. n RO) 
Le domande delle cooperative, di cui 
all'art. 14 della legge n. 49/1985, devono 
essere presentate entro il suddetto termi- 
ne al Coregafi Consorzio regionale garan- 
zia fidi, Soc. coop. arl, via Cividale 22, 
33100 Udine. 


mento di energetica del- 
la facoltà di ingegneria si 
è infatti aperta, con una 
tavola rotonda, la secon- 
da sessione del pro- 
gramma di collaborazio- 
ne tra industria pubblica 
e università, che mira ad 
approfondire i rapporti 
nel campo della didatti- 
ca, della ricerca e dell’in- 
formazione. 

ll programma di questa 
seconda sessione, alla 
quale parteciperanno gli 
studenti delle cattedre di 
navale e di meccanica, 
ruota attorno a tre visite 
guidate di estremo inte- 
resse scientifico: alla 
piattaforma Micoperi, in 
fase di allestimento nello 
stabilimento. Fincantieri 
di Monfalcone; alla Gran- 


ITALICO STENER - ALDO BRESSANUTTI ‘© 


MUGGIA 


STORICA E PITTORICA 
Testi didascalici di Giuseppe Cuscito e di Franco 
Stener. Presentazione di Mario Mirabella Roberti. 


1 

Il volume verrà presentato al Circolo della Stampa di 

Trieste domani 21 gennaio alle ore 16.30 da Willer 
Bordon, sindaco di Muggia. 


di motori di Trieste; a 
Una nave portaconteni- 
tori del Lloyd Triestino. 
Le visite si propongono 
di offrire a docenti e al- 
lievi una visione diretta 
delle tecnologie, degli 
impianti, dell’organizza- 
zione della produzione in. 
azienda, con particolare 
riferimento ‘alla figura 
professionale e al ruolo 
dell’ingegnere. L’iniziati- 
va si concluderà con una 
tavola rotonda. 


Il progetto di collabora- 
zione industria- 
università è intitolato a 
Luciano Izzi, già diretto- 
re della sede Intersind di 
Trieste, recentemente 
scomparso. 


(p. ft.) 


EDIZIONI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
A Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano. nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


LINT TRIESTE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


» 


Si chiede 


alla Regione 


il rispetto 


dei piani 


come la caratteristica es- 
senziale dell'organismo re- 
gionale è costituita dal fatto 
che tutte le decisioni sono 
adottate, per statuto, all’u- 
nanimità. 

Pertanto, «in seno all’orga- 
nizzazione — è stato ribadi- 
to — non trovano spazio 
posizioni di potere, né per- 
sonali, né territoriali». 

Il presidente, il pordenonese 
Mario Romanin, ha sottoli 
neato come il settore abbia 
avuto finora «deboli rispo- 
ste» dalle varie amministra- 
zioni che si sono succedute 


«nel governo regionale. «Le. 


cause di questo atteggia- 
mento — ha affermato Ro- 
manin — sono molteplici e 
riconducibili essenzialmente 
in una carenza di conoscen- 
za delle problematiche reali 
del settore, di immagine 
pubblica e politica. Ma oggi, 
dal terziario tutti si aspetta- 
no di più. Viene indicato 
come l'unico comparto pro- 
duttivo capace di dare rispo- 
ste positive anche al proble- 
ma occupazionale. 


«Un'attesa — ha concluso 
Romanin — che noi ritenia- 
mo fondata, ma a condizio- 
né che il terziario sia consi- 
derato alla stregua degli altri 
comparti economici». 


mn 

TEMPERATURE — Queste 
le temperature minime e 
massime di ieri nelle princi- 
pali località della regione: 
Trieste (+2,9; +6,7); Gori- 
zia (+5; +8); Monfalcone 
(+4; +8); Udine (+2,5; 
+6,6); Pordenone (+1; +8). 


TRIESTE PORDENONE 
Convegno Inaugurata 

su informatica |lasede. 

e istruzione degli lacp 
professionale regionali 


Verrà inaugurata giovedì, 
alle 11, la nuova sede cen- 
trale dell’Irfop, l’Istituto 
regionale per la formazio- 
ne professionale, in via 
Capitolina a Trieste. 

In occasione dell’inaugu- 
razione della sede, il gior- 
no successivo, venerdì, 
indetto dall’Irfop, si terrà il 
convegno nazionale «In- 
formatica e formazione 
professionale». Alla. mani- 
festazione, che sì protrar- 
rà nel corso dell’intera 
giornata, saranno presen- 
tate — dopo l’introduzione 
dell'assessore Barnaba — 
le relazioni dell’on. Gior- 
gio La Malfa, presidente 
della commissione affari 
esteri della Camera, del 
rettore dell’università di 
Trieste, Paolo Fusaroli, e 
dell’amministratore dele- 
gato della Zanussi, Carlo 
Verri. 

Interverranno poi Giusep- 
pe Cacopardi, Antonio Au- 
genti, Giorgio Perotto ed 
Ennio Abate. 


Il Consorzio regionale fra gli 
Istituti autonomi case popo- 
lari del Friuli-Venezia Giulia 
ha una nuova sede. L'ha 
inaugurata nel pomeriggio di 


ieri a Pordenone il presiden-. 


te della giunta regionale 
Adriano Biasutti, 

Ubicata nel centro. direzio- 
nale della città del Noncello, 
la nuova sede del consorzio 
risponde — come ha messo 
in evidenza il presidente del 
Criacp, Ermanno -Toffoletti 
— alle esigenze di spazio e 
ai compiti che l'istituto: deve 
svolgere, rivolti non solo al 
coordinamento dell'attività 
degli Istituti autonomi del 
Friuli-Venezia Giulia, ma an- 
che a un'attiva partecipazio- 
ne alla «politica della casa» 
Su questi concetti, cioè sul 
ruolo del consorzio, con l’e- 
spressione del più vivo com- 
piacimento per la nuova se- 
de, che tra l’altro arricchisce 
Pordenone di nuove struttu- 
re a carattere regionale, si è 
soffermato anche il presi- 
dente Biasutti. 


EEN INS 


—=rroa MEIN 


eda ti attende a 


TRIESTE via Palestrina 10 


BOLZANO galleria Sernesi 10 BRESCIA corso Zanardelli 24 
COMO via Masia 61 MONZA via Italia 50 VARESE via Cavour 3 


è tempo di affari! —_ 


«arese grafica 


ieste del 23.10.86 


vendite rateali fino 
a 24 mesi senza cambiali 


Comunicaz. Comune 


cern 


arc 


dl Mari 
Martedì 20 gennaio 1987 | 


Spettacoli 


SETTE GIORNI ALLA TV 


«PLATOON» 


Grace Jones 


TEATRO G. VERDI. Stagio- 
ne lirica 1986/87. In prepa- 
razione «Hary Janos» di Z. 
Kodaly. Direttore Tamas 
Pal, regia di Laszio Vamos. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30 (durata dello 

Spettacolo 2 ore e 35 minuti) 
la Compagnia Giulio Bosetti 
presenta Giulio Bosetti in 
«Morte. di. un commesso 
Viaggiatore» di Arthur Miller 
con Marina Bonfigli. In ab- 
bonamento: tagliando 5. 
Prenotazioni e prevendita 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: 
«Regalo di Natale» di Pupi 
Avati, con Carlo Delle Pia- 
ne, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina, George 
Eastman, Alessandro Ha- 
ber, Kristina Sevieri, Un film 
teso e drammatico: una 
partita a poker che vale una 
Vita. «Leone d'Oro» per il 
miglior attore a Carlo Delle 
Piane alla Mostra di Vene- 
zia '86. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10; «Ra- 
gazze roventi a Beverly 
Hills». Un hard-core che vi 
farà sudare! Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Vamp». La notte brava di 
tre giovani alle prese con la 
regina delle tenebre Katri- 
na, interpretata da Grace 
Jones. 

SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
18.45, 20.15, 21.45. Un film 
insolito, sorprendente. Una 
donna ha subito violenza. 
La sua vendetta andrà... 
«Oltre ogni limite» con Far- 
rah Fawcett. V.m. 18 anni. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. «Yuppies 2» il più 
grande successo di Natale: 
le risate più fragorose, le 
musiche più eccitanti, le 
donne più belle! Con Massi- 
mo Boldi, Jerry Calà e Chri- 
stian De Sica. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: la dieta per tutte le 
feste, divertirsi con Renato 
Pozzetto e Carlo Verdone 
in «7 chili in sette giorni». 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Vel- 
luto blu» il capolavoro di 
David Lynch che ha.fatto 
scandalo prima di uscire. 


Con Isabella Rossellini; < 


Dennis Hopper e Hope 
Lange. 

NAZIONALE 1..16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Navigator» 
di Randal Kieiser. Dopo 
«E.T.» e «Incontri ravvici- 
nati» una nuova fantastica 
avventura. .In SuperDolby 
Stereo. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 
22.15. «Pirati» di Roman 
Polanski, con Walter Matt- 
hau. Il più divertente e spe 
tacolare film'di tutti i tempi! 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22: 
«Johnny supergigolò a 
Parigi» John Holmes per la 
prima volta.in Francia in un 
film a luce rossa strepitoso! 
Severamente v.m. 18 anni. 


CAPITOL. 15.45, 17.55, 
20.05, 22: «Mission» con R. 
De Niro. Technicolor. Per 
eventuali: mattinate scuole 
da martedì 20 prenotazione 
726813 pom. (minimo 150 
persone; prezzo 2.500). Ul- 
time repliche. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. Dalla 
mente di John Carpenter il 
favoloso ‘thriller «Il giorno 
della luna nera» (Black 
moon rising) con Tommy 
Lee Jones, Linda Hamilton. 
Un film che ha avuto su 
cesso di critica e di pubbl 
co. Ultimo giorno. 


LUMIERE_FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 
22. «Camera ‘con. vista» 
(GB ‘'86) di James Ivory:con 
Maggie Smith, Helena Bon- 
ham-Carter,. Julian Sands. 
Un romanzo di Forster 
(1908), .il panorama è la 
Toscana d'inizio secolo 
quando i compassati e 
flemmatici inglesi calano da 
quelle parti e scoprono l’ar- 
fe e l'amore. E poi non 
ripartono più. Il visione. 


ALCIONE-AIACE(Tel. 
304832). 16, 18, 20, 22.1; 
«A. 30 secondi dalla fine» 
(Runaway Train Usa ’86) di 
Andrei Konchalovsky, su 
sceneggiatura di Akira Ku- 
rosawa con Jon Voight, Re- 
becca De Mornai ed Eric 
Roberts. La storia di due 
evasi, inseguiti dalla polizia 
che finiscono su un treno 
senza guidatore lanciato al- 
la massima velocità. Una 
caccia spietata, un ritmo 
mozzafiato, un palpito da 
suspense. Fotografia mera- 
Vigliosa. Candidato a 3 pre- 
mi Oscar. Il visione. Per 
tutti. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Quel- 
le morbide e calde labbra». 
Abitava in via dei Fabri una 
mula con do labri cussì 
grossi e provocanti che d 
seva tuti quanti: fortunà chi 
la ghe toca la gà el sesso 
‘sula boca! Viet. sev. min. 18 
anni 


Vietnam 
al cinema 
divide 

gli Usa 


WASHINGTON — La guerra 
dei Vietnam continua a divi- 
dere l'America, anche quan- 
do è solo l'argomento per un 
film: in «Platoon» (Plotone) 
di Oliver Stone molti reduci 
si sono riconosciuti, ma altri 
non hanno gradito essere 
mostrati come dei fumatori 
di marijuana che sparano ai 
civili e ai loro commilitoni. 


Il regista ribatte a chi lo 
critica che non: ha avuto bi- 
sogno di inventarsi niente 
perché, al contrario di altri 
colleghi che si sono cimen- 
tati su questi temi, lui in 
Vietnam c'è stato davvero, 
fra il 1967 e il 1968. 


«Il film mi è piaciuto tanto, 
era davvero realistico» ha 
commentato Jan Scruggs, 
l'uomo che ha avviato la rac- 
colta di fondi per la costru- 
zione a Washington di un 
monumento dedicato ai ca- 
duti nel Sud-Est asiatico, 
dopo aver assistito a una 
proiezione di «Plotone» ri- 
servata proprio ai reduci. 


C'era anche Bob Moran, che 
in Vietnam ha lasciato en- 
trambe le gambe, il quale ha 
invece dichiarato «io non 
ero così». 


Quando nella sala si è riac- 
cesa la luce c'erano molti 
che piangevano, altri si sono 
subito defilati, quasi nessu- 
no aveva voglia di parlare. 
Dai critici il film è stato gene- 
ralmente apprezzato, in 
quanto è il primo che, inne- 
gabilmente, racconta come. 
fu combattuta davvero quel- 
la guerra: a piccoli. plotoni, 
da ragazzi che avevano: in 
media 19 anni. 


Sia «Il cacciatore» che 
«Apocalypse Now», i due 
film più famosi sul Vietnam, 
preferivano insistere sulla 
metafora, piuttosto che de- 
scrivere in maniera realisti- 
ca la vita dei soldati. Gli 
interpreti di «Platoon», -tutti 
giovanissimi, l'hanno invece 
davvero sperimentata per 13 
giorni prima dell'inizio delle 
riprese, nella giungla filippi- 
na, dove Stone ha voluto 
che provassero sulla loro 
pelle cosa significa non dor- 
mire mai più di cinque ore di 
seguito, muoversi con uno 
zaino pesante, ecc... 


Con «Platoon» secondo al- 
cuni è stato aperto un nuovo 
capitolo nella storia dei film 
di guerra, uno dei generi più 
sfruttati da Hollywood. 


Entro l'anno, sempre sul te- 
ma del Vietnam, usciranno 
altri film, tra cui «Gardens of 
Stone» di Francis Ford Cop- 
pola e «Full Metal Jacket» di 
Stanley Kubrick. 


(William Welch dell’Ap) 


Milva, tango e «Voce umana» 


PARIGI — Dopo «L’opera da tre soldi», di cui è attualmente interprete a Parigi, 
Milva intende riprendere in aprile i suoi concerti di tango con il compositore 
argentino Astor Piazzolla (con lei nella foto), in una tournée che la porterà tra 
l’altro a Venezia, Vienna, Amsterdam, Monaco di Baviera e nel Principato di 


Monaco. La cantante e attrice.italiana intende anche interpretare 


prossimamente «La voce umana» di Jean Cocteau con le musiche di Francis 


Poulenc, sperando che il regista sia Patrice Chereau. 


Prefisso d’eroe. 


Resuscitato il mito di James Bond - 007 


Commento di 
Giorgio Bergamini 


Fino alla metà degli anni ‘80 
il capitolo del racconto poli- 
ziesco si chiudeva (magari 
con un vago punto interro- 
gativo) sul nome di Sir Art- 
hur Conan Doyle. Degli altri 
scrittori della confraternita, 
che proprio allora comincia- 
vano a-invadere le edicole 
dei giornalai con le loro co- 
pertine gialle, era sottinteso 
che non appartenevano al- 
l'ordine delle belle lettere. 
La sola eccezione in questo 
senso fu Georges Simenon, 
autore dalla doppia vita arti: 
stica e, per così dire, dalla 
doppia veste editoriale. 

Il dopoguerra portò subito 
con:sé l'inflazione e la con- 
fusione dei generi. Nacque 
la Serie Nera, la violenza e 
il sesso presero il luogo del- 
la logica induttiva, il mitra e 
la dinamite si sostituirono al 
vecchio grimaldello e alla 
Browning di madreperla, la 
psicologia cedette il passo 
all’azione «calda» e il de- 
tective classico fece largo 
alle spie venute dal freddo e 
dal caldo. 

Con la complicità di Jan 
Fleming, narratore di trame 
non eccelse, si preparava 
insomma l'avvento al potere 
di James Bond, personag- 
gio con licenza di uccidere e 


Buono per tutte le chiamate, 


metropolitane e 


intercontinentali, del 


fantaspionaggio da schermo 


divertirsi a spese dei servizi 
segreti nemici, divenuto 0g- 
getto di culto cinematografi- 
co ‘sul principio dei Ses- 
santa. 

Il suo regno non durò molto; 
abbastanza, tuttavia, per- 
ché lo spettatore anonimo, 
e soprattutto l’intellighentia 
mondana dell’epoca, gli vo- 
tassero un’ammirazione 
quasi illimitata, o limitata 
solo da qualche peregrina 
riserva ideologica. 

Come si vede.anche il cine- 
ma ha le sue piccole Ver- 
sailles epocali, e siccome 
nessuno è bravo quanto la 
Tv a riattivarne i fasti, î riti e 
i miti perduti, ecco che ora 
essa risolleva dall'angolo 
delle vecchie follie l'ombra 
dell'eroe cinematografico 
che credeva d'essere il pre- 
fisso 007, buono per tutte le 
chiamate, metropolitane e 
intercontinentali, del fanta- 


spionaggio da schermo. 

E' Raidue a riproporre in 
queste settimane. alcune 
delle «cantate» di James 
Bond e, naturalmente, del 
suo interprete Sean Con- 
nery. 

Stando ai dati fin qui forniti, 
sembra che il pubblico ac- 
corra all'appuntamento tele- 
visivo numeroso e compatto 
come ai bei tempi. ‘ 

Il ‘fascino un po’ usato e 
rudimentale di questo An- 
drea Sperelli dedito alle av- 
venture spionistiche e rita- 
gliato nello stile senza se- 
greti dei «Rambi» segreti 
americani, evidentemente 
funziona ancora e a tutti i 
livelli, visto che anche la 
stampa ne ha salutato il 
ritorno con generosa lar- 
ghezza di spazio. 

Certo, il pubblico dei grandi 
numeri inclina per naturale 
e legittima vocazione alle 


costruzioni tavolose, si 
compiace che l’eroe dalle 
maniere forti conquisti col 
semplice batter di ciglia un 
intero «parco femmine» di 


lusso, e si esalta per la, 


fortuna che lo assiste, così 
cieca, tempestiva e incom- 
bente d'apparire quasi per- 
secutoria. 

Saper riconoscere i vantag- 
gi, anche morali, di piaceri 
più verosimili e spiritosi, è 


facoltà di un pubblico 


ristretto, che però ha eguale 
diritto all'esistenza. 

Ma sulla linea dell'evoluzio- 
ne, che pretende di cambia- 
re senza posa gusti, costu- 
mi, modelli e codici di com- 
portamento, i miti anche più 
fragili son duri a morire, se 
non altro nell'illusione del- 
l'immaginario collettivo. 

E se neppure così resisto- 
no, provvede appunto la Tv 
a rivitalizzarli mediante la 
riesposizione agli ex fedeli 
del loro simulacro. 

Tanto basta, forse, perché 
lontani piaceri, che si crede- 
vano sepolti sotto la pietra 
della distanza e del tempo, 
si ridestino. Per qualche 
ora. 


n 

ALTALENA. Jean-Louis 
Trintignant e Nicole Garcia 
recitano a.Parigi alla Mada- 
‘leine. «Due sull’altalena» di 
William Gibson. 2 


CONCERTO A GORIZIA 


A Tosca bastano le «voci» 


Applauditissimi Juvarra, Cecchele e la Modesto Franco 
, i i GORIZIA — A meno di non voler proprio 


del dialogo, con una chiarezza che spesso il 


trasportare .la battaglia di Marengo nel 
«Sentiero di Ho-Chi-Min», ecco un’opera in 
musica refrattaria a ogni forzatura storica: è 
Tosca, dai precisi riferimenti ambientali, che 
mal sopporterebbe anche le affetiuose post- 
datazioni di Visconti e di Menotti, figurarsi i 
sovvertimenti alla Ken Russel. Individuarvi 
simbolismi e valenze socio-politiche sareb- 
be vana fatica. 

Tosca non uccide per amore della libertà 
umana, ma per amore di Cavaradossi. Con- 
templandolo a freddo, l'argomento è così 
truce che rimane inspiegabile .come abbia 
potuto incantare Puccini, ma ad avere una 
volta di più partita: vinta è stato il suo 
formidabile senso teatrale. i 
Senza il graduatissimo gioco degli ‘effetti, 
senza sipario e finzione scenica «Tosca» è 
più monca ‘di altre e chiamare azzardata 
l'operazione di un'esecuzione in forma di 
concerto era il minimo che si potesse soste- 
nere in sede preventiva. 

Si è risolta invece in un successo, e non solo 
di pubblico, la «Tosca» senza scene e 
costumi inserita nel cartellone dei Concerti 
della domenica dall’Associazione «Lipizer» 
a Gorizia. 

Il folto pubblico convenuto all'Auditorium è 
rimasto dapprima attratto e alla fine coinvol- 
to nello scoprire, nel flusso della vicenda e 


ORIGINALE RADIOFONICO 


Ivan Cankar, un poeta 
che rimane scomodo 


Sono passati più di ottan- 
t'anni da quando la pubbli- 


cazione di «La casa di Maria - 


Ausiliatrice» contribuì ad 
accrescere la cattiva fama di 
Ivan Cankar, sloveno terribi- 
le nella Vienna del genetlia- 
co dell'Imperatore, descritta 
poi da Musil nell'«Uomo 
senza qualità». Eppure, la 
riproposta dell'autore conti- 
nua a essere non proprio 
rassicurante. Uno. scrittore 
messo al rogo, ancora ades- 
so è scomodo, e anche per 
questo poco conosciuto. 
Da oggi, per quatto settima- 
ne, alle 13.30, dalle stazioni 
regionali della Rai andrà in 
onda «Il Re Matjaz»,‘origi- 
nale radiofonico di Oddo 
Bracci ispirato all'opera del- 
l'autore sloveno, e in parti- 
colare al romanzo «La casa 
di Maria Ausiliatrice». 

Nel 1902 Cankar, studente 
alla Technische Hochschule 
di Vienna, ebbe la dolorosa 
esperienza di seguire gli ulti- 
mi mesi di vita di una bambi- 
na dodicenne, la sorella mi- 


RAITRE 


palcoscenico confonde, i punti di distensio- 
ne e i punti di contrazione ai quali il musici- 
sta ha applicato alternativamente i suggeri- 
menti, lirici e la tensione drammatica. 
Il merito va attribuito ai cantanti invitati a 
sostenere i ruoli dei tre protagonisti (Tosca, 
Cavaradossi e Scarpia), che hanno corri- 
sposto con assoluta dedizione, impegnando 
tutte le collaudate risorse professionali. 
| tre artisti hanno sfoderato capacità vocali 
adeguate al peso dei rispettivi ruoli, il che 
non è poco tenuto conto che l’opera è stata 
eseguita per i suoi due terzi: dal baritono 
Antonio Juvarra. dalle doti in gran parte 
ancora da sfruttare, a Tino Cecchele, avvia- 
to sulle orme tenorili del fratello, dall’impa- 
sto. metallico. ancorché non sgradevole e 
generoso nello squillo e soprattutto al sopra- 
no Silvana Modesto Franco, che ha offerto 
un'interpretazione sorprendentemente ma- 
tura, in grado di alternare la voce spiegata a 
momenti di squisita dolcezza, con una dizio- 
ne senza forzature ma intelligibile, il che non 
guasta. 
Un cenno particolare lo merita la pianista 
Enza Ferrari che ha suonato quasi tutto con 
piglio ed energia. 
Applausi vibranti dopo le arie più famose e, 
naturalmente, al momento. del congedo. 
(Claudio Gherbitz) 


SEMINARIO CORALE ma Si 


Come il canto può diventare 
un gioco di... prestigio 


stai ] 
Qual è vera? 
Li 
NEW YORK — «La vera Sofia Loren è mia madre: 
se sono attrice lo devo a lei» ha detto Sofia Loren 
(nella foto con la madre Romilda Villani nel 1980) 
in un'intervista al periodico americano «Parade» 
in cui ha anche smentito problemi coniugali con 
Carlo Ponti: «Credo che quando si incontra la. 
persona giusta con la quale vivere, si debba 
rimanere legati a essa, anche se a Volte ci sono 
momenti di depressione e infelicità. Tanto, poi. 
tutto passa e ciò che rimane è l’affetto che ci 
unisce». (Upi) ; 


i 


Il regista Bracci si 
ispira all’opera 
dello scrittore e in 
particolare al 
romanzo «La casa 
di Maria 
Ausiliatrice». 


nore di Stefi, donna che ac- 
compagnerà Cankar per 
gran. parte della vita. 

Lo scrittore ha così modo di 
entrare in un.istituto per cro- 
nici, assistere. alla fine. di 
quattordici adolescenti e ri- 
cavarne un romanzo che, se 
da un lato è pervaso da 
profonda pietà, dall'altro si 
fa lucido documento sull’ini- 
quità della natura.e della.vita 
verso. quelle ragazze che, 
come lui stesso scrisse, «at- 
tendevano vita e salute nella 
morte». 

«Il Re Matjaz» ponendosi 


ROMA 


come momento di riflessione 
non ‘solo sul romanzo ma 
sulle più ampie motivazioni 
poetiche di Cankar, vuole 
essere un contributo alla co- 
noscenza della sua opera. 
A titolo sperimentale il regi- 
sta ha inserito nel cast quat- 
tro ragazzine, il cui contribu- 
to, ‘proprio perché sponta- 
neo, riesce particolarmente 
evocativo. Tra gli altri inter- 
preti, accanto al protagoni- 
sta Adalberto Rossetti, figu- 
rano Giorgia Vignoli, Lidia 
Braico, Ariella Reggio, Ugo 
Amodeo, Luciano Del Me- 
stri, Mari Del Conte. Graziel- 
la Rota firma le musiche ori- 


ginali. 
(Vi. Va.) 


(_] 

CAFFÈ FREDDO. Eric Roh- 
mer ha girato un' videoclip 
per la canzone «Bois ton 
cafè, il va étre froid» (Bevi il 
tuo caffè, diventa. freddo) 
incisa da Rosette, giovane 
interprete minore di «Il rag- 
gio verde», «Pauline . alla 
Spiaggia». 


FESTIVAL 


I seminari di canto corale si 
moltiplicano nella nostra re- 
gione. È ora un coro triestino 
a prendersi l'onere dell'or- 
ganizzazione: l’«Alabarda» 


del Cral-Banco di Roma. Cu-: 


rare un seminario corale si- 
gnifica anche assumersi i 
compiti di complesso- 
laboratorio, di cavia da 


esperimenti musicali in-_ 


somma. i 
Il prof. Gyorgy Mihalka, do- 
cente alla Scuola superiore 
«Juhàsz Gyula» di Szeged e 
direttore del famoso coro 
femminile, applica il metodo 
Kodaly come fa in Ungheria, 
entrando subito in medias 
res, Cioè facendo cantare 
immediatamente il coro a un 
cenno delle dita, 

Il canto sembra nascere 
quasi da un gioco di prestidi- 
gitazione e i risultati’ sono 
singolari: l'apprendimento di 
un brano risulta così rapidis- 
simo. Ogni segno della ma- 
no corrisponde a Una nota, 
compresi diesis e bemolle 
(si chiamano appunto segni 


chironomici), contempora-! 
neamente si indica il tempo; 
e si danno i coloriti. Ù 
Così un coro, anche appena! 
messo insieme e senza co-| 
hoscere la teoria musicale;; 
può essere in grado. dii 
apprendere un brano nuovo:| 
Sembra semplice, in realtà ili 
metodo è complesso. Natu-: 
ralmente.il' corso non si basa. 
solo su questo rapido siste-! 
ma di apprendimento ma; 
comprende anche tecniche! 
respiratorie, esercizi d'into-. 
nazione e la lettura di branij 
particolarmente espressivi! 
(da un canone ‘di Mozart a} 
Rossini). È 
Un metodo analogo è stato 
introdotto anche in Italia da. 
Roberto Goitre, illustre mu:. 
sicologo e didatta, con buon; 
risultati ma è ancora poco 
conosciuto e applicato. ; 
Imparare a cantare presto @: 
bene, per un coro amatoria*: 
le, è un traguardo da rag: 
giungere. Sarà questa la} 
strada del futuro? ì 

(Liliana Bamboschek)! 


BOLOGNA 


Lelio Luttazzi 


a «Dadaumpa» 


ROMA — Da oggi martedì a venerdì 23 
gennaio «Dadaumpa», l'antologia del va- 
rietà televisivo di Raitre a cura di Sergio 
Valzania, in onda alle 17, proseguirà con 
«Doppia coppia», riproponendo due pun- 
‘tate della serie del 1969 e due di quella 
del 1970. 

Conduttori fissi per entrambe le edizioni 
sono Alighiero Noschese e Bice Valori, 
affiancati da Silvie Vartan e Lelio Luttazzi 
nella edizione del 1969 e da Romina 
Power e Massimo Ranieri nella seconda. 


Una costante delle quattro puntate sono Îl' 


le imitazioni dei politici, il «Tele-Noschese 
della sera» e Mario Pio (il «vostro» Mario 
Pio); il «Centralino. Rai-Tv» di Bice Valori 
che l'anno successivo diventa il «Centra- 
lone della Rai-Televisione» sempre più 
corredato dalle miriadi di telefoni. ‘ 


Lezioni di teatro 
di Franca Rame 


ROMA — L'attrice Franca Rame terrà al 
Teatro Ateneo dell’Università di Roma 
da oggi al 5 febbraio (dalle 14 alle 17), 
dieci seminari su «Tecnica della rap- 
presentazione di personaggi femmini- 
li» per il programma «Teoria e tecnica 
della rappresentazione». © 

Il progetto verrà presentato oggi nel 
primo giorno di seminario. 

Nei giorni successivi i partecipanti ver- 
ranno suddivisi in gruppi di lavoro 
secondo orari da stabilirsi. i 
Franca Rame lavorerà su: cinque testi 
teatrali di suoi spettacoli che tanto 
successo hanno riscosso in Italia e 
all'estero, e precisamente su: «Una 
donna tutta sola», «Abbiamo tutte la 
stessa storia», «Il risveglio», «Medea», 
«Una madre», «Stupro». 3 


Canzoni triestine 
anche alla radio 


Dopo il successo riscosso dall’ottava 
edizione del Festival della canzone 
triestina, svoltosi al Politeama Rossetti 
a fine dicembre, e.il cui incasso è stato 
devoluto all'Associazione «Amici del 
Cuore», è in corso, con la collaborazio- 
ne di cinque emittenti radiofoniche cit- 
tadine, un sondaggio tra il pubblico, 
che si concluderà il 31 gennaio. 

| primi dati provvisori confermano le 
classifiche scaturite al Politeama Ros- 
setti: le preferenze maggiori vanno a 
«Stasera dame del ti» di Paola Campi e 
Sergio Subelli (cantata da Mara Sardi), 
e «Trieste sa» di Aldo Plocar e Clara 
Petracci (cantante Arianna Sossa), ri- 
spettivamente prima e terza. 
Preferenze stanno raccogliendo anche 
«Un baso a Miramar». 


La grande magia 
di Eduardo 


BOLOGNA — «La grande magia», favo- 
la in tre atti di Eduardo De Filippo, 
diretta da Giorgio Strehler, conclude, 
al Teatro Duse di Bologna, l'omaggio 
che Eti e assessorato alla cultura del 
Comune, hanno dedicato. al grande 
commediografo napoletano. 

Lo spettacolo, che debutta venerdì 23 
gennaio e rimarrà in cartellone sino al 
31, propone l’idea della vita come gio- 
co e quella del mondo come spetta- 
colo. i 

A dare forma al «fantastico», interviene 
il teatro di prestigiditazione, 

Diretti da Strehler recitano sul palco- 
scenico gli attori del «Piccolo» di Mila- 
no: Franco Parenti, Carlo Croccolo, 
Raffaele Bondini, Mimmo Craig, Anna: 
maria Rizzoli, cd 


rin til 


Martedì 20 gennaio 1987 


Li 


A roca 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
‘19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

1 20,30 «La famiglia» di E. Scola. 

20.55 Esplorando, di Mino Damato: «UNA 
GELATA PRECOCE», film. Regia di John 
Erman, con Aidek Quinn e Ben Gazzara. 

23.00. Telegiornale. 

23.10 Esplorando. L'aria del tempo. Di Mino 
Damato. (2.a parte). 


e 
radio 1 
Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 6: 
Onda verde, di L. Matti; 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 7.30: Quotidiano del 
Gri; 9: Gianni Bisiach conduce Ra- 
dio anch'io; 10.30: Canzoni nel tem- 
| Po; 11: Gr1 spazio aperto; 11.10: 
alkie talkie, di D. Cugia; 11.30: «I 
Vinti» da quattro romanzi di Emilio 
Zola «Germinal»; 12: Via Asiago 
Tenda; 13.20: La diligenza; 14.03: 
| Master city; 15: Radiouno per tutti 
| Presenta: Oblò; 16: Il paginone; 
| 17.30: Radiouno jazz 87, «Chicago 
| &hni 20», sceneggiato di Paolo Zam- 
| Pini, regia di Maria Carneglia; 18.03: 
| Ondaverde radiouno automobilisti; 
| 18.08:‘Musica per voi; 18.30: Musica 
| Sera: Voci parallele: Gianna Pederzi- 
| Ni-Conchita Supervia; 19.15: Ascolta 
| Si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox spazio multicodice; 
20: Ore venti Su il sipario: «| martedì 
Uella signora omicidi», ovvero il de- 
itto attraverso i secoli, «La casa dei 
fiamminghi», regia di Giorgio Bandi- 
{ hi (6); 20.40: Dopoteatro; 21.03: ll 
Mistero di S. Giovanna D'Arco; 
21.30: Musica notte: Musicisti d’og- 
| gi; 22: Stanotte la tua voce; 22.45: LP 
Musica; 23.05: La telefonata di Ange- 
| lo ‘Sabatini; 23.28: Chiusura. 
| STEREOUNO 
lel corso delle trasmissioni stereofo- 
Niche, collegamenti con Onda verde. 


Stereobig parad 


radio 2 


11.30, 12.30, 


Chiusura. 


14.30 Film: «DUE ASSI NELLA MANICA», con 


15: Stereocity; 16: Stereobig; 16.32; 
; 18.56 - 22.57: Onda 
verde uno; 19.15: Stereodrome; 20.30 
- 21.30: Gr1 in breve; 23: Gr1, ultima 
edizione; 23.05 - 23.59: Piano bar. 


e, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
13.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni; 6.05: 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: Radio- 
due presenta, Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Tess dei d'Urber- 
Ville» di Thomas Hardy (5), regia di 
Massimo Scaglione; 9.32: Tra Scilla 
e Cariddi; 10: Speciale Gr2 sport; 
10.30: Radiodue 3131; 12.30, 14: Tra- 
smissioni regionali; Gr2 e Onda ver- 
de regionali; 12.45: Perché; non par- te 
li? Regia di M. Fasan; 15, 18.40: 
Scusi, ha visto il pomeriggio? Som- 
mario; 15: Siam fatti così; 15.45: 
Film, fatti, persone; 16: Di comune 
interesse: La casa; 17: Un libro per 
tutte le stagioni; 17.15: Sfogliare la 
vetrina; 117.40: Colpo d'occhio; 18: 
Don Chisciotte (78) di M. Cervantes, 
Lettura a più voci; 18.32, 19.50: Le 
ore della musica; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30; Radiodue 3131 notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.39: Bollettino del mare; 23.28: 


23.00 T92 - Trentatré. Settimanale di medi- 
cina. 

23.55 Tg2 - Stanotte. 

0.05 Cinema di notte. 


STEREODUE 


17.30, 
notte. 


radio 3 


dio: 6.55, 
mattino; 7. 


«L'ASSASSINIO DI 
TROTZKY». (1972). Film drammatico. 
Regia di Joseph Losey. Con Richard 
Burton, Alain Delon, Romy Schneider, 
Valentina Cortese, Luigi Vannucchi, Dui- 
lio Del Prete, Simone Valere, Giorgio 
Albertazzi. 


Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Onda verde. 
16.05: l magnifici dieci, dischi in cerca 
della hit parade; 16.25 - 22.27: Onda 
verde due; 18.05: Long playing hit 2; 
19.30: Radiosera; 19.50 - 23.59: Fm 
musica, notizie e dischi di successo; 
20: Disconovità - Il d.j. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit; 22.27: 
Onda verde due; 22.30: Gr2 radio- 


te 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 
13,45, 15.15, 18.15, 20,45. 6: Prelu- 
,, 11: Il concerto del 
: Prima pagina; 10: Ora 
D, dialoghi per le donne; 12: Pome- 
riggio musicale; 14.30: Diario di re- 

; 15.18: Succede in Europa; 15.23: | 
fatti della cultura; 15.28: Il libro di cui 
si parla; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse; Il suono del teatro (11); 
17.30, 19: Spazio-tre; 21: Appunta- 
mento con la scienza; 21.30: Franz 
Schubert; 22.10: La cronaca e le 
storie; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Il libro di cui si 
parla; 23.58: Chiusura, 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti, con Onda verde 
musica e notizie per chi vive e lavora 


7.20 Uno mattina. Conducono P. Badaloni e 9.30 Televideo. 16.00 Dse: Storia e futuro della plastica. A 
E. Gardini. 11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In ‘. cura di Wanda Luciani. 
17.30 Collegamento con Gr2. studio Enza Sampò. 16.30 Dse: Dimensione verticale. Programma 
8.00 Tg1 - Mattina. 13.00 Tg2 - Ore tredici. curato e diretto da Mario Procopio. (1.a 
‘ 9.35 Econogioco. | ragazzi giocano su un ‘13.25 Tg2 - Come noi. Di Gianni Vasino. parte). 
tema di economia. 3 13.30 Quando si ama. 92.a puntata. Con We-. 17.00 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. 
10.30 Azienda Italia. Rubrica di economia del sley Addy, Patricia Kalember. «Doppia coppia ‘69». Regia di Eros 
Tg1. 14.20 Braccio di ferro. «Invito a prendere il Macchi. 
‘10.50 Intorno a noi. Conducono S. Ciuffini e A. te». 18.25 Rockottanta. Cinque anni di musica in- 
C. Paone. 14.30 Tg2 - Flash. glese. 
‘11.30 Il dottor Simon Locke. Telefilm. «Set- 14.35 Tandem. Con Fabrizio Frizzi, Stefania 19,00 Tg2 nazionale e regionali. 
tembre». Bettoja. Nel corso del programma: 19.30 Tv3 Regioni. Intervallo. 
11.55 Che tempo fa. Braccio di ferro: «Tornando bambini». 20.05 Dse: L'Italia delle regioni: Il Centro 
12.00 Tg1 - Flash. Dis. animati. Nord. Di Luciano Martengo. 7.a puntata: 
-12.05 Pronto chi gioca? Con Enrica Bonac- 16.55 Dse: Monografie. Alchimia, preistoria Piemonte-Val D'Aosta. 
corti. della scienza. Le origini o la scienza 20.30 Quaderni di città. Un programma di 
13.30 Telegiornale. inventata. 1.a parte. Mimmo Scarano. A cura di Anna Amen- 
‘13.55 Tg1 - Tre minuti di... 17.25 Dal Parlamento. dola. «LA PARTITA». Un film di Sergio 
14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 17.30 Tg2 - Flash. Citti. Ò 
14.15 Messner: In nome della montagna. 6.a. 17.35 In diretta dallo studio 1 di Roma. L'ago 21.20 Il maestro siciliano: mostra di Renato 
puntata. Il pilastro del cielo. della bilancia. Giustizia, istituzioni. Di Guttuso. 
15.00 Cronache italiane. Enzo Cheli, Enrico Ferri, Guido Guidi. 22.35 Geo. L'avventura e la scoperta. Di Folco 
15.30 Dse: Schede - Archeologia. Rosselle: 18.20 Tg2 - Sportsera. Quilici. Regia di Franco Morabito. 
città etrusca a cura di Franco Cimmino. 18.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. «Calcutta». 23.30 Tg3. 
16.00 Econogioco. | ragazzi giocano su un 19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. _ 
tema di economia. Conduce Sandro 19.45 Tg2 - Telegiornale. 
Paternostro. 20.20 T92 Lo sport. i 
17.00 Tg1 - Flash. 20.30 «ASSASSINIO SUL NILO». (1978). Film 
17.05 Marco (8). Cartone animato. giallo. Regia di John Guillermin. Con 
17.55 Dse: Dizionario. Intelligenza artificiale. Peter Ustinov, Bette Davis, Mia Farrow, 
Di Giulio Massignan. Jane Birkin, David Niven. 
18.10 Favole europee. 22.30 Tg2 - Stasera. ; 
18.30 Parola mia. Di L. Rispoli. 22.45 Appuntamento al cinema. 


. _” 
Folco Quillici (Raitre, 22.35). 


di notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte - Onda verde notte; 5.45: Il 
giornale dall'Italia - Onda verde notte. 


em NRENVE ea ene er oro 
radio regionale 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietrenta; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aperto. 
Programmi scambio; 14: Nazioni vi- 


È cine; ‘14.30: L'angolo del classico; 


14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Trasmissione per gli Italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dall’e- 
stero - Cronache locali - Notizie sporti- 
ve; 15.45: Altra frequenza. 


Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regionale; 
8.10: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.55: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14; Gr e cronaca regionale; 14.10: 
Diciamolo dal-vivol;:16:-Tavolozza mu- 
sicale; ‘17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Samuel 
Beckett: «Aspettando Godot»; 19: Se- 
gnale orario - Gr e programmidomani. 


11.45, 


12.30 Telefilm: «T.J. Hooker». 


CE &Z 
=—— —_ 
l1.10 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 8.30 Telefilm: «Fantasilandia». 8.30 Telefilm: «Vegas». — 
Claudio Lippi. 9/15 Film: «CHI AMERÀ I MIEI BAMBINI». 1.a 9.20 Telefilm: «I giorni di Brian». 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike visione tv. Con Ann Margret, Cheryl. 10.10 Telefilm: «Strega per amore». 
Bongiorno. , Anderson. Regia di John Erman. (1983), 10.30 Telefilm: «Switch». DER 
12.40 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condot- Drammatico. 11.30 Telefilm: «Vicini troppo. vicini». 
to da Corrado. 11.00 Telefilm; «La strana coppia». 12.00 Telefilm: «Mary Tyler Moore». 
18.30 Teleromanzo: «Sentieri». 11,30 Telefilm: «Quincy». 12.30 Telefilm: «La piccola grande Nell». 


13.00 Ciao ciao. Cartoni animati. 


Tony Curtis, Virna Lisi. Regia di Norman 13.30 Telefilm: «Tre cuori in affitto». 14.30 Soap: La valle dei pini. 

Panama. (1966). Commedia. 14.00 Candid camera. Condotto da Jerry 15-20 Soap: Così gira il mondo. 
i le.30 Telefilm: «Alice». Scotti. 16.20 Documentario: Questa è Hollywood. 
7.00 Doppio slalom. Gioco a quiz condotto 14.15 Deejay television. 16.50 Documentario: Il mondo intorno a noi. 
i da CSrrado Tedeschi. 15.00 Telefilm: «Time out». 17.20 Sceneggiato: «Febbre d'amore». 
i 17.30 Telefilm: «Love Boat». 16.00 Bim bum bam. Cartoni animati. 18.15 C'est la vie. Gioco condotto, da Umberto 
18.30 Telefilm: «Lou Grant». 18.00 Telefilm: «Arnold». Smaila. 


19.30 Studio 5. Gioco spettacolo e attualità in 
un rotocalco condotto da Marco Co- 
lumbro. 

20.30 Telefilm: «Dallas». 

21.30 Romanzo tv: «Il profumo del potere». 
Con Linda Evans, Bruce Boxleitner, Ge- 
nie Francis. (Secondà puntata). —— 

22.30 Nonsolomoda. Blu notte rosa shocking. 

Settimanale ideato e diretto da Fabrizio 

Pasquero. 

23.30 Sport: Golf. 

0.30 Telefilm: «Squadra speciale». 


18.30 


20.30 


21.30 


- ipAY ANTENNA-TMC 
D DE fre 


Telefilm: «La casa nella prateria». 
19.30 Telefilm: «Happy Days». È 
20.00 Cartoni animati: David gnomo amico 
mio. Mio mini pony. 
Miniserie: «I ragazzi ‘della Ill C». Da 
un'idea di Carlo ed Enrico Vanzina. 
Regia di Claudio Risi. Prod. Italia 1 
(1986). Commedia. 
Film: «ARRAPAHO». 1.a visione tv. Con 
Alfredo Cerruti, Daniele Pace, Tinì Can- 
sino: Regia di Ciro Ippolito. (1984). Com- 
media. 


(UTO) TELEPADOVA 


8.00 Cartoni animati. ‘10.15 Rubrica: Medicina in ca- 
8.50 «Superdog Black», tele- "© sa, Ospite in studio: 
9, ui ea prof. Basilio D'Agnolo. 
015 Cartoni animati. 11.15 Il paese della cuccagna. 
105 Tv movie ragazzi: «Jun- 12.15 Silenzio si ride. 
n ket 89». 12.30 Oggi news. 
‘00 «Geronimo», sceneg- 13.00 Sport news. 
n giato, — 13.15 «Get Smart». Telefilm. 
«00 Situation comedy, 14.00 «Giungla di cemento». 
" «Lucy». n Telenovela. 
1400 Cartoni animati. 14.45 Pomeriggio al cinema. 
:00 «L'INVASIONE DEGLI «IL GIGANTE BUONO». 
Teon ASTROMOSTRI», film. 16.30 Il paese della cuccagna. 
1800 Cartoni animati. 17.30 «Il cammino della liber- 
50 tà». Telenovela. 
18.20 Sale, pepe e fantasia. 


«Superdog Black», tele- 
film. 


mas Cartoni animati. Telemenù. 
:00 Tv movie ragazzi: «Fur- 18.30 «Doppio imbroglio». 
Igor L0 allo zoo». Telenovela. 


:00 Situation comedy, 
1 «Lucy». 
230 Cartoni animati. 

00 «Geronimo», sceneg- 


Zon giato. 
(100 «LA MACCHINA DELLA 
VIOLENZA», film. , 
do «L'ispettore Bluey», te- 


119.15 Tele Antenna notizie. 

19,30 Tme news. 

19.45 Cinema Montecarlo: 
«STERMINATE GRUP- 
PO ZERO»,. con Fabio 
Testi, Maurice Garrel. 
Regia di Claude Cha- 


brol, 
24.09 lefilm. 21.35 Bentornata zia Elisabet- 
«Storie di una guerra», ta, Miniserie. 


diao documentario. s 

‘9 «GIUGNO ‘44, SBAR- 
CHEREMO_ IN, NOR- 
MANDIA», film. 


IBC TRIESTE 


1.00 
ideorotation. 
1a00 Grand prix video clip. 
VPadie] ; 

leo non stop. 
21.30 All America hot 100. 


,00 
24,00 (e. ten, 


le di economia, 
23,15 Tme sport. Avvenimenti 
sportivi in differita, 
0.15 «Hunter», Telefilm. 


TELEQUATTRO 


) (Collegata a Italia 1) 
———————_ 


13,30 Il caffè dello sport (re- 
plica). 

19,30 Fatti e commenti, 

1.00 Fatti e commenti (re- 
plica), 


0 non stop. 


22.40 Piazza affari. Settimana-, 


12.00 «Senorita Andrea». Te- 
lenovela. 

‘13,00 Ransie. Cartoni. 

13.30 Capitan Futuro. Cartoni. 

14.00 «Pagine della vita». Te- 
lenovela. 

15.00 «Senorita Andrea». Te- 
lenovela. 

16.30 Cartoni animati. 

‘19,30 «Che coppia quei due». 

Telefilm. 

«BLOW OUT». Film. Re- 

gia di Brina De Palma. 

Con John Travolta e 

Nancy Allen. Giallo. 

22.30 «Il bastardo». Sceneg- 

giato. 

«FUGA DALL'ARCIPE- 

LAGO MALEDETTO». 

Film. 


20.30 


24.00 


Telecapodistria 

e AAT 

18.00 «I cento giorni di An- 
drea». Telenovela. 

19.00 Odprta meja. Trasmis- 
sione slovena. 

9.30 Tg punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città. Rubrica. 

20,00 «Victoria hospital». Te- 
lefilm, 

20.25 Tg notizie. 

20.30 «FERDINANDO IL DU- 

. RO». Film dramma- 

satirico, 1,0. tempo. Con 
Heinz Schubert, Verena 
Rudolph. Regia A. 
Kluge. 

21,55 Tg tuttoggi. 

22.10 «FERDINANDO IL DU- 
RO». Film. 2.0 tempo. 

23,00 Pallacanestro: Campio- 
nato italiano A-2. 


18.45 Il gioco delle coppie. Condotto da Marco 
Predolin. 

19.30 Telefilm: «Charlie's Angels». 

20.30 Film: «MA PAPÀ TI MANDA SOLA?». 
Con Barbra Streisand, Ryan O'Neal. Re- 
gia di Peter Bogdanovich. (1972). Com- 
media. 

22.20 Film: «SETTE VOLTE DONNA». Con 
Shirley Mc Laine, Michael Caine. Regia 
di Vittorio De Sica. (1967). Commedia. 

0.10 Telefilm: «Vegas». 
1.00 Telefilm: «Switch». 


ret sarsara — telefriuli 


î 13,00 E tempo d'artigianato. 
tono Rara rarallo Specchio: 13.30 «Rosa de Lejos». Tele- 
13.30 «Marta». Telenovela. fis0 novelee: i 
15.00 Barbara allo. specchio. 15.00 SAI e. A 
19.00 «Veronica». Telenovela. i tappeto orie! se 
20.00 Telefilm. 15.30 In diretta da Londra via 


satellite: Music box. 
o) SERONelen, WOrNzo, 17.45 «I promessi sposi». V 
22.00 Barbara allo specchio. puntata. Sceneggiato. 


hi 18.58 Ora esatta. 
0.30 Non stop musica. 19.00 Telefriuli sera. 


20.00 Stasera mi butto. Dilet- 
tanti in gara. 
20.30 II sindaco e la sua 
gente. 
22.00 Realtà economica. 
22.28 Ora esatta. 
‘22.30 Telefriuli notte. 
23.30 Dadaumpa. Varietà. 
0.30 In diretta da Londra via 
satellite: Music box. 
2.00 In diretta dagli Usa via 


Tr PORDENONE 


13.00 «Ai confini della notte». 
Teleromanzo. 
14.00 Cronache F.V.G. flash. 
14.05 Il prezzo della settima- 
na. Rassegna di tappeti 
- persiani. 
14,35 «Storie di donne: Julie 


satellite: News. dal 
Farr». Telefilm. mondo. 
15.15 «CINQUE FIGLI DI CA- SÙ 
NE». Film. Si TVM 
16.45 «Amanda's». Telefilm, @ES#%.) 


117.15 -Proposte commerciali. 

18.30 «Il principe delle stelle». 
Telefilm. 

19.30 Cronache F.V.G. 

20.00 «Amanda's». Telefilm. 

20.30 «Com'era verde la mia 
valle». Sceneggiato. 

21.30 «Gli invincibili». Tele 


film. 
22.00 Cronache F.V.G. Re- 


(E 
22.30 Il prezzo della settima- 
. na; Rassegna di tappeti 


16.00 Attualità cinema. 
16.05 Cartoni animati. 
18.00 «Uncle». Telefilm. 
18.50 Incontro con... 
19,25 Prima visione. 
19.30 Tvm notizie. 
19.50 Cartoni animati. 
20.30 «GLI AMANTI DEL DE- 
SERTO», Film. 
21,50 Attualità cinema, 
21,55 Incontro con... 
22.25 Prima visione. 


persiani. 22.30 Tvm notizie. 

23,30 Incontro di calcio serie 22.50 «UN UOMO, UN CA- 
C/2: Pordenone- VALLO, UNA PISTOLA». 
Treviso. Film. 


Streisand 
scatenata 


Barbra Streisand in una scena del film su Retequattro. 


Film ricco di citazioni e dal 
ritmo sfrenato, «Ma papà ti 
manda sola?», in onda oggi 
su Retequattro alle 20.30, è 
la seconda opera firmata da 
Peter Bogdanovich. Prota- 
gonista ne è ùna scatenata 
Barbra Streisand nei panni 
di una ragazza un po’ svitata 
ma dalla cultura enciclopedi- 
ca che mette in atto un cor- 
teggiamento tambureggian- 
te nei riguardi di un timido 
musicologo giunto a Los An- 
geles per un concorso e per 
giunta. accompagnato dalla 
fidanzata. Ryan O'Neil è il 
musicologo che si trova ad 
affrontare la ragazza nelle 
situazioni più impensate. 
La situazione è complicata 
non solo dal fatto che la 
protagonista si spaccia per 
la moglie del musicologo ma 
anche da una sorta di guerra 
a distanza tra un gruppo di 
poliziotti e alcuni ladri di 
gioielli che si confonde con 
le vicende dei due strani 
«eroi» del film. 

Delizioso lieto fine, «match» 
di boxe generale e una agni- 
zione da «Hellzapoppin» 
con un giudice svitato che in 
tribunale improvvisamente 
riconosce sua figlia, nell'in- 
domita corteggiatrice. 

«Ma papà ti manda sola?» è 
uno dei film più divertenti 
diretti da Bogdanovich, regi- 
sta cinefilo e amante dei 
mezzi toni, delle piccole sto- 
rie di personaggi marginali 
(vedi «Paper Moon»). Di re- 
cente ha usato tutta la deli- 
catezza- del suo - stile ‘per 
raccontare la drammatica vi- 
cenda di «Mask». i 


Raiuno, 20.55 
«Esplorando» 


Protagonista del secondo 
appuntamento di «Esplo- 
rando», il nuovo programma 
di Mino Damato in onda su 
Raiuno oggi alle 20.55, sarà 
il problema dell'Aids. Prete- 
sto per questo viaggio di 
carattere giornalistico e, 
nello stile del conduttore, 
particolarmente attento alle 
ragioni dei «dimenticati dal- 


la storia», sarà il film «Una 
gelata precoce» di John Er- 
man, con Aidek Quinn e Ben 
Gazzara. Il previsto film 
«Un anno vissuto pericolo- 
samente» sarà trasmesso il 
27 gennaio. 

Raidue, 20.30 


Assassinio sul Nilo 


Cosa accade al molto bri- 
tannico (nonostante l'origi- 
ne belga) Hercule Poirot, 
investigatore per passione 
ed esigenze professionali, 
se si imbatte in un cadavere 
durante una crociera per di- 
porto sul Nilo? E quanto 
accade nelle prime battute 
di «Assassinio sul Nilo», il 
film di John Guillermin 
(1978) in onda questa sera 
su Raidue alle 20.30, a una 
settimana dal primo dei mo- 
derni adattamenti dei ro- 
manzi di Agatha Christie, 
ovvero il celebrato «Assas- 
sinio sull’Orient Express» di 
Sidney Lumet. 

Poirot questa volta è Peter 
Ustinov, personaggio multi- 
forme e irrequieto nella vita 
e sullo schermo che, nono- 
stante la mole, si è calato 
perfettamente nei panni del- 
l’«ometto dalle cellule gri- 
gie», fino a dar vita a un 
vero filone solo di recente 
interrotto meglio di Albert 
Finney (il Poirot di Lumet) 
Ustinov sembra essere riu- 
scito a dare corpo alle ma- 
nie, all’arguzia, alla raffina- 
tezza snobistica dell'eroe di 
Agatha Christie. 


Raidue; 0.05 
Cinema di notte 


Su Raidue, alle 0.05 nel 
ciclo «Cinema di notte», 
«L'assassinio di Trotzky», 
un film drammatico diretto 
da Joseph Losey, con Ri- 
chard Burton, Alain Delon, 


Raiuno, 20.30 

«La famiglia» 

Serata di-gala per l'antepri- 
ma del film.«La famiglia» di 
Ettore Scola in diretta da 
Firenze. Regia di Silvio 
Specchio. 


CANALE 5 


Nonsolomoda 
si occupa 
degli spot 
«Coca-Cola» 


ROMA — La puntata di 
«Nonsolomoda» in onda og- 
gi su Canale 5 alle 22.30 si 
occuperà dello spot pubblici- 
tario «Coca-Cola» trasmes- 
so attualmente su tutte le 
reti tv, private e pubbliche, al 
quale hanno preso parte 999 
ragazzi di tutto il mondo, 
convocati a Liverpool, dove 
lo si è girato in 20 lingue e in 
altrettante versioni musicali 
diverse. 

Nel servizio di «Nonsolomo- 
da» viene presentato anche 
l'interno utilizzato per «Co- 
ca-Cola», un vecchio e ab- 
bandonato palazzo ristruttu- 
rato appositamente per l'oc- 
casione, sorto nel centro di 
Atlanta in Georgia, dove nel 
maggio del 1886 il farmaci- 
sta John Pemmerton inventò 
una bibita fatta di sciroppo e 
acqua gasata, che sarebbe 
diventata popolarissima. 

Si vedranno, in una carrella- 
ta, altri spot sulla «Coca- 
Cola» del passato, tra cui 
uno interpretato negli anni 
Sessanta da Fabio Testi. 


200230. 


AI Ribaltavapor 


\ con Luciano Bronzi. 


La Posada 
È ilaperta tel. 811228, 


Piano Bar Hotel Europa 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, telefono 


Trieste - Via Brunner, 5 - Tel. 762008. Ogni venerdì sera cena 


Discoteca «La Capannina» 
Giovedì 22 revival anni 60 e gare di ritmi moderni. 


Nuova musica al Tor Cuchema 


Anna e | Night Travel con un repertorio di «classici» dal Beatles 
a Sade. Musica per ballare e ascoltare. Oggi 22,30. 


TO INnspL:.E e e ERE e Tarn 


CINEMA 


Tomas Milian 
ritorna 

con un film 

di fantascienza 


ROMA — Si sono concluse 
le riprese del film di fanta- 
scienza «Luci lontane» 
che segna il ritorno al ci- 
nema, dopo alcuni anni di 
assenza, Tomas Milian, il 
quale ha come partner 
Laura Morante. 

ll film è diretto da Aurelio 
Chiesa, alla sua seconda 
opera cinematografica 
(dopo «Bim, bum, bam»), 
che lo presenta afferman- 
do: «Se già di per sé que- 
sto film è un’impresa inso- 
lita nel panorama del cine- 
ma italiano, ancor più lo è 
nei confronti dei canoni 
tradizionali del genere: 
quella di ’’Luci lontane” 
infatti non è la fantascien- 
za corrente, popolane di 
mostri, di astronavi, di 
spazi interplanetari: al 
contrario, è una storia in 
tutto e per tutto quotidia- 
na, Nella quale però l’in- 
tervento del fantastico vie- 
ne a ribaltare quelli che 


sono i valori tradizionali di 


vita e di morte. 


Vi sentirete bene, ma 
un poco molli. Fate 
un esame di coscien- 
za e provate a pen- 
sare da quanto tem- 
po non vi dedicate al vostro fisico. Un 
poco È movimento, di sport: è neces- 


È giorno adatto per 
pensare ai CRAS 
mi per i prossimi 

sì Avrete la lucidità 
necessaria per ac- 
cantonare le cose che non vi interes- 
sano realmente, e mettere nel giusto 
filievo le altre. 


Il vostro lato fanciul- 
lesco tenterà i di 
farvi. qualche \er- 
zo. Vi sentirete porta- 
ti senza motivo a fare 


dei di 
a coloro che vi stanno vicino. Regola- 


i 0, peggio, delle cattiverie 
tevi un po’. 
Vi sentirete un poco 
ivi, ma forse non 
Ve ne accorgete. Se, 
per esempio, siete 
casalingl 
cotgete di 


he e vi ac- 
re tutto il 


pomeriggio 
davanti alla televisione, datevi una 
mossa. 


È un po' che non 
cli sul xmosio le- 
game di coppia. Pro- 
vate a farlo e vedrete 
che potete migliorar- 
lo, con l'appoggio della vostra volon- 
tà. Non aspettate che i risultati vi 
cadano dal cielo.. 


Spolverate il vostro 

vestito buono perché 

avrete un incontro 

importante che si 

protrarrà nella sera- 

ta. Non cercate di fare «bella figura», 
RO) ‘a essere i più naturali possi- 
le. 


— [oroscopo DI oGGi | 


Cercate in qualche 
modo di portare un 
po’ di buonumore tra 
quei musoni dei vo- 
stri colleghi. Oggi 
non vi mancherà la costanza e l'ini- 
ziativa necessaria per: farlo, senza 
farvi contagiare dal loro grigiore. 


Chissà se questa vol- 
ta la fortuna vi favori- 
rà: se volete tentare il 
«tredici» è la giornata 
adatta. Ma guardate- 


vi attorno con molta attenzione per- 
ché la buona sorte potrebbe arrivare 
da altre parti. 


Avrete la testa tra le 
nuvole, e sarete por- 
tati a costruire del ca- 
stelli in aria. Vi con- 
"verrà guardare alla 
concreta situazione che avete intor- 
no, per evitare brusche e pericolose 
ricadute. 


Fate buon viso a cat- 
tivo gioco: non ve ne 
verrà che del bene. 
Se chi vi è intorno è 
nervoso, non si cal- 
merà certo se lo tratterete male. 
Siate comprensivi ma anche inflessi- 
bili. col vostro partner. 


Raccoglierete i frutti 
delle attività che vi 
hanno impegnati nei 
giri ‘scorsi. Le sod- 
isfazioni ogni tanto 
servono da carburante per poter 
continuare con fiducia il proprio la- 
voro. 


vi'spezzerà la giorna- 
ta. Non lasciatevi 
prendere dalla pigri- 


zia durante la mattinata, 


perché vi 
trovereste con seri problemi di tempo 
da risolvere. 


DA ORVISI 


QUANDO FEBBRAIO VIENE 
CARNEVALE CONVIENE 


COSTUMI DI CARNEVALE —10% 
TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


COM. EFF. 


INDOVINELLO 
LA RIVA DEI PESCATORI 


È quanto vi può essere 

insiem di riposante e di accogliente, 
sempre però, intendiamoci, 

a condizion che non vi sia corrente. 


INDOVINELLO 
UN POSTO INFELICE AL CONCERTO 


Condotto al Padiglione, pur se c'erano 
organo, trombe e timpani, da questo 


a 


IL VALLETTO 


a dir la verità non ci sentivo! 


LUI 


Soluzione del rebus di ieri: 


F arem; U lì ebre = Fare muliebre 


PODOBNIK &%. 
“TEL. 211090 


OPICINA 


© SCUOLA 
© TEMPO LIBERO 
© SPORT 


ORIZZONTALI: 1 E celebre 
quella di Venezia - 6 Figli 
d'un cane... - 13 Il nome 
dello scrittore Vergani - 14 
Narrazione, racconto - 16 
Motoscafo antisommergibili 
- 17 Concessione - 18 Si 
chiede per pagare meno - 19 
Combinazione - 20 Pari in 
casa - 21 Errore involontario 
- 22 Jean, noto attore fran- 
cese - 23 La nostra patria - 
24 Un fiabesco Peter - 25 In 
fondo a destra - 26 Iniziali 
del senatore Spadolini - 28 
Antenati - 29 Tipico cibo 
tedesco a base di foglie di 
cavolo - 31 Origine di una 
parola - 33 Attrezzo agricolo 
- 34 Esprime una condizione 
- 35 Monete... sonanti - 36 
Quello di Milano è il Meazza 
- 37 Il nome dell'attore Gaz- 
zara - 38 Pancia prominente 
- 39 Un cane da caccia - 40 
Emmanuel, massimo filoso- 
fo tedesco - 41 Accordo, 
armonia - 42 La cassa dello 
Stato. 


VERTICALI: 1 Metropoli ca: 
liforniana (due parole) - 2 


AI primo piano di 


TVC 
Lavasciuga San Giorgio 


Forni microonde 


Mini Rack.Stereo (con 2 reg. a 2 velocità) 


salubre in montagna - 3 Or- 
mai - 4 Mezzo uovo — 5 
Squadra calcistica di serie A 
- 6 Lo è l’ostia della comu- 
nione - 7 Scontro - 8 Questo 
- 9 Sigla di Cagliari - 10 II 
nome dell'attore Sharif - 11 
Un raggio moderno - 12 Se- 
gregazione - 15 Vengono 
uccisi nell'arena - 18 Sterro - 
19 Si paga alla cassa - 21 La 
parte più fine e resistente 
della lana - 22 Un eroico 
Nazario - 24 Soffrire - 27 
Mobiletti in legno pregiato - 
30 Insenature... non fitte - 
32 La patria di Khomeini - 33 


i Ci sono anche quelli degli 


Apostoli - 34 Quelli di mare 
non allattano - 36 Senatore 
in breve - 37 Luogo per 
assetati - 39 Sondrio - 40 le 
prime lettere di Kafka. 


via'Sen Maurizio 2 UM 1987 felice 


e tante idee per i vostri regali... ai soliti convenientissimi prezzi... 


da L. 398.000 
da L 699.000 
da L. 398.000 
da L. 299.000 


..©0N tanti, tanti auguri 


di 4vicini 
. TRIESTE --Telef. 734347 


IL GRANDE AEREO 
Ogni settimana una monografia dedicata a uno 
dei più importanti aerei ed elicotteri da 
combattimento attualmente in servizio nelle forze 
aeree di tutto il mondo. Tutti i dati specialistici 
per conoscere le più sofisticate e riuscite macchine 
aeree: caratteristiche tecniche, apparecchiature 
elettroniche, equipaggiamento bellico. 


SCHEDARIO 


Intercettori, bombardieri, aerei antisom, aerei 
radar, elicotteri: tutti gli apparecchi militari di tutti 
gli Stati del mondo completi di prestazioni, 
armamenti, contromisure di difesa, insegne e 
coccarde. Un impareggiabile archivio di dati tecnici 
e operativi riccamente illustrato con foto a colori, 
schemi, diagrammi e spaccati. 


Panavia Tornado GR.MK 1 
617° Squadron e 
‘Royal Air Force 


GUERRA AEREA 
In ogni fascicolo i combattimenti aerei oggi, nei 
punti caldi della Terra. Schemi dettagliati e cartine 

che visualizzano con chiarezza il teatro delle + 
operazioni. E in più un eccezionale documento 
umano: le testimonianze dirette dei piloti, per farvi 
conoscere dal vivo come si svolge un 
bombardamento o un duello a Mach 2. 


AVVISI ECONOMICI 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice stabile 
dormire. Tel. 631917 ore 16-19. 


Impiego e lavoro 
[a] oliena 


A Gorizia cercasi un perito mecca- 
nico e un perito elettronico milite- 
senti. Scrivere curriculum: paienie 
‘auto 79906 - Fermo Posta Gorizia. 
AFFIDASI lavoro ricalco a part 
time. Scrivere: Arcom, Casella Po- 
stale 17183 - 20170 Milano. 59/4 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Tel. 305503. 449/4 
FULCRO cerca personale auto- 
munito per facile lavoro da svolge- 
re in zona di residenza. Per infor- 
- mazioni presentarsi oggi alle ore 
17 via Roma 53 Gradisca d'Ison- 


‘ PEUGEOT 309 CHORUS, SERIE LIMITATA, 


9 


CAMPIONE DEL MONDO 
l RALLY 1985:1986 


IN OGNI FASCICOLO UNA TAVOLA GIGANTE A C 


zo. Via Rosani 15 Borgo San 
Sergio Trieste. Garantisce alto 
juadagno e incentivi mensili. 9/4 

ER fotoromanzi prossimamente 
in edicola selezioniamo volti nuovi 
ogni età. Scrivere. a: Saranno 
famosi via Salaria 35 00198 Ro- 
ma. 


31/4 
Istruzione 


NUOVI corsi cucito-taglio Sitam 
iscrizioni via Reti 4 ore 17-19 
presso Lega nazionale tel. 767491 
pasti. 


300/8 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il giardino via 
Mazzini 12 acquista quadri mobili 
Statue porcellane e arredamenti 
d'epoca tel. 68242. 107/10 
ANTIQUARIO via Cadorna 13 ac- 
Quista sempre quadri orologi tap- 
peti mobili intere giacenze eredita- 
rie telefonare 300719. 306/10 


n'auto per pochi elet 10 
bianca, decisamente elegante con lo 
striping iridato sulle fiancate e sui co- 
priruote: è la nuova Peugeot 309 Chorus. 
Una vettura concepita in soli 600 esem- 
plari e allestita per l'occasione con'uno 
speciale equipaggiamento. 


Con i primi 2 fascicoli di AEREI DA GUERRA 
i primi 2 fascicoli di CORPI DI ELITE 


a sole 2500 Lire 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili pagett qual- 
siasi genere più sgomberi interpel- 
lateci tel. 43038-768102, 50457/11 
VENDO mobili camera letto, pran- 
zo, salotto, telefonare 212285 ore 
13-14, 50776/11 


ha 


Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 - primo 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
500/14 
FIAT Uno D.S. canna fucile Fime 
'85 perfetta fatturabile vendo tel. 
61682-43443. 454/14 
UNO 70SL marzo ’86, 19.000 km, 
accessoriata 10.800.000. tel. 
70683. 50778/14 


MACELLERIA cedesi a Gorizia 
prezzo interessante. Scrivere a; 
Carta identità 58785436 Fermo 
Posta Gorizia. 16/20 


parzialmente occupato. Tel. 
631793, 409/21 
CERCO Jopallamento recente 
soggiorno, due camere, cucina, 
definizione immediata, telefonare 
‘63189. 14/21 
PRIVATO acquista appartamento 
centralissimo 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti, telefo- 
nare 948211. 985/21 
PRONTO acquirente per salone, 3 
Stanze, recente; signorile. Studio. 
Q, tel. 630120, 12/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A Premariacco, zona industriale 
Bombelli, vendesi immobile indu- 


AGENZIA Meridiana 733275. Zo- 
na GIULIA piano IV, soggiorno, 
due stanze, cucina, servizi, pog- 
giolo, autoriscaldamento. 


AGENZIA Meridiana 733275, Zo- 
na PAM epoca, piano IV, stanza, 
cucina, servizi, rifinitissimo, 
21.000.000. (Ulaggo 
GORIZIA recentissimo cucina, sa- 
lone, 4 camere, SOpRESRIZI auto- 
riscaldamento. Grimaldi (0481/ 

i) 1000/22 
GORIZIA centrale ottimo stato, 
cucina, soggiprno, 2 camere, ter- 
razza, cantina. Grimaldi 0481/ 
45283. 


1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


050003/12 


Auto, moto 
cicli 


piano. 


Case, ville, terreni 
Acquisti ; 


A.A.A. ECCARDI cerca apparta- 
menti per propri clienti zona Ros- 
setti-Rosmini-C. Alberto. Preferi- 
bilmente box. Eventuale permuta, 
732266. 425/21 
ACQUISTASI da privato apparta- 
mento o edificio centrale anche 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 428/14 


Sy 


striale composto da capannone di 
830. mq e da palazzina uffici e 
abitazione con tavernetta per 410 
mq. Possibilità di pagamento dila- 
zionato. Telefonare 0481/712021 
ore ufficio. li 

AGENZIA Gamba 768702. Seve- 
ro stanza, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, ascenso- 
re, IV piano, 38.000.000. 383/22 


PICCARDI recente, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, ri- 
‘scaldamento, ascensore, terrazza, 
veranda 95.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 385/22 
5) IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 

raggi PIAZZA CARLO ALBERTO 
3 stanze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 385/22 


11/2: 


a fuori, ricca dentro. Climatizza- 
zione ventilata, Appoggiatesta regola- 
bili, sedili reclinabili rivestiti in tessuto 
Elliot blu, pre-equipaggiamento radio 
e 5° marcia di serie. Peugeot 309 
Chorus: l'eleganza degli interni, .il 
confort della guida. 


OLORI SU 4 PAGINE CON “IL GRANDE AEREO” 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 385/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi CORONEO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, PoggIoN, 
riscaldamento centrale, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA appartamento in villetta 
soggiorno, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, grande terrazza, autori- 
scaldamento, cantina, posto mac- 
china, orto proprio. S. Lazzaro 10; 
tel. 61712. 385/22 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento in palazzina recente 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripostiglio 
cantina garage giardinetto privato. 
798807. SORA Ipr) 
MONFALCONE ALFA avviato ne- 
gozio articoli sportivi specializzato 
in abbigliamento estivo, sci, su- 
bacquea. 798807. 1/22 
MONFALCONE ultimo piano bica- 
mere recente in palazzina. Grimal- 
di 0481/452838, 1000/22 


n 


Solo 11.340.000 lire 


| Perfetta nel design, sobria nei consumi. 
Direttamente derivata dal prototipo 
Vera-Profil, Peugeot 309 Chorus è l'auto 
ideale degli anni ‘90. Dinamica nelle li- 
nee (CX 0,33); scattante nelle prestazioni 
{M8 cm3,153 km/h], economica nei con- 
sumi (5,1 |. di benzina a 90 km/h), 


- to buone condizioni. 


AEREI DA GUERRA - Enciclopedia illustrata dell'aviazione militare moderna 
120 fascicoli settimanali di 24 pagine - 10 volumi elegantemente rilegati. 

CORPI DI ELITE - Uomini, Armi, Reparti Speciali ; : 
120 fascicoli settimanali di 24 pagine - Opera completa in 8 volumi. 


.Il 3° fascicolo sarà in edicola 


il 30 gennaio 


MONFALCONE centralissimo 1.0 
piano circa 170 mq possibilità fra- 
zionamento anche uso uffici. Gri- 


maldi 0481/45283. 1000/22. 
MONFALCONE centro cucina 
soggiorno camera bagno anche 
Uso ufficio. Grimaldi 0481/45283. 
PIZZARELLO 766676 9.000.000 
modesto camera cucina wc ester- 
no minimo contanti 2.000.000. 
PIZZARELLO 766676 ospedale 
recente IV. piano ‘soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi terraz- 
zino. 19/22 
PIZZARELLO 766676 Scala San- 
ta terreno a terrazze panoramicis- 
simo 450 mq con monolocale ser- 
vizi piscina e serra riscaldata, a 
PIZZEARELLO' 766676 Aquilinia 
Montedoro tre stanze Corna ba- 
ino olo cantina riscaldamen- 
Ro 19/22 
SPAZIOCASA 64266. BELPOG- 
GIO pianoterra cucina tricamere 
servizi adattissimo ufficio PIED-A- 
TERRE 29.000.000. 6/22 
SPAZIOCASA 60125 ESCLUSI- 
VO in palazzina giardino proprio 
saloncino bicamere taverna. Pos- 
sibilità permuta. 6/22 


Offerta valida fino al 28/2/1987. 

Tua con 280.000 lire al mese. Peugeot309 Chorus, comple- 
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costa solo L. 11.340.000* 
E puoi subito averla con un minimo anticipo di 
gando il resto in 48 comode rate da L. 280, 
Chorus: una grande opportunità in soli 
*Franco dogana, IVA inclusa. **Salvo approvazione PEUGEOT TALBOT FINANZIARIA. 
“Ascolto 24", il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Talbot, tel. 02/5456538. 


Martedì 20 gennaio 1 


L 2.650.000, pa- 
000** Peugeot 309 
600 esemplari. 


SPAZIOCASA 64266 cia 
ZIO da riordinare cucina salonoit: 
bistanze biservizi SUPERPRÉ, 
ZO 39.000.000. n 
STUDIO 4 728334 Milano bell 
ma mansarda ristrutturata. 90. 
autometano. 442, 
STUDIO 4 728334 Giuliani ca 
ra.cucina bagno in HOBULI, 


27.000.000 finito. I 
25] Animali Hi 
i E 


CUCCIOLI pastore tedesco fel 


mina pura razza vendo. i 
941473. alle 
E N 


Matrimoniali i 
—___ i 


SOLITUDINE? Desiderate ris! 

verla felicemente con amicizia, 59 
ria unione matrimonio? Rivolget@? 
all'unica prima iniziativa naziona! 
«Anag» Trieste 577315, Montale? ì 
ne 480394, Gorizia 87787-2024 

Udine 204344, sel 


e 


| port <>©0 5339 v. 


